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Editoriale 

Signor Clinton; 
lei è 
un vero reazionario 
OTTAVIO CECCHI ~. [ ~~ 

G H eravamo dunque ingannati? La domanda 
ci tormentava, anni fa.per le strade di Har-

,.'•• lem. Era quella l'America? Case sventrate, 
• •-''. facciate annerite dagli incendi che i neri 

— — — i avevano appiccato ai loro tuguri durante 
le rivolte scoppiate tra il '65 e il *70. Dove

vamo passare in fretta, perché quella gente non amava 
esporre i resti del proprio dolore e della propria rabbia. 
La memoria conserva le immagini di quelle case sven
trate, di quelle facciate annerite. L'America dei diritti 
civili, l'America di Roosevelt e di Kennedy dov'era? -

E dov'è oggi l'America del Partito democratico e 
della frontiera? Più si cerca più si teme che quell'Ameri
ca e quel partito siano nelle mani del democratico Bill 
Clinton, aspirante successore di Reagan e di Bush. Bill 
Clinton ha negato per tre volte di rinviare altrettante 
esecuzioni capitali. Una triste pietà, nell'Arkansas, Sta
to di cui Clinton è governatore, suggerisce che in luogo 
della sedia elettrica e della camera a gas si adoperi una 
siringa di veleno. Justin Lee May, condannato per omi
cidio, è morto tra gli spasimi, nella sua agonia la morte 
si è sommata alla tortura e Steven Hill? Anche a lui il 
candidato democratico alla presidenza degli Stati Uniti 
ha negato la grazia: per un pugno di voti, che egli cerca 
di raccogliere tra quel 75% o 80% di americani spaven
tati dal montare della criminalità e perciò favorevoli al
la pena capitale Centinaia di condannati aspettano 
nei bracci della morte. 

G J eravamo dunque ingannati' Si è sbagliato 
, anche Cuomo che ha rinviato le esecuzio-
. ni quando ha potuto farlo? Se diamo del 

fascista a Clinton è perché non siamo tra 
—•—.^— coloro che hanno eletto l'America a «ter-

'.'••' na immagine di nemico. Non siamo tra i 
nostalgici dell'assetto di Yalta e del muro di Berlino 
perché non abbiamo mai creduto che di qua si doves
sero considerare la vecchia Unione Sovietica e i pale
stinesi e. di là, gli Stati Uniti e Israele. L'effetto orfanez
za non ci ha contagiati. Un mondo diviso in due è un 
mondo in cui il nemico deve essere sconfitto e annien
tato. Per ragioni analoghe siamo contro la pena di mor
te e contro ingannevoli rapporti di corrispondenza: noi 
la legge loro i trasgressori, noi i sani loro i malati, noi i 
giusti loro i pazzi. Solo un fascista pud tentare di fonda
re il successo e il consenso sulla pena capitale che 
un'opinione pubblica accecata dalla paura invoca co
me fine di tutti i mali. :: • '.-•-. ,. . • . ..-:.? -•-< 

•" È vero, ci dobbiamo difendere da coloro che ucci
dono, ma c'è pena e pena, c'è codice e codice. Una 
società democratica deveusare altre armi, pene severe, 
codici inflessibili, ma non può assumere la tortura e la 
morte come legittimazione della difesa. L'America che 
amiamo e rispettiamo non è quella dei patiboli, non è 
quella di Clinton. Non ci eravamo sbagliati. E Clinton 
che sbaglia, è quel 75 o 80% di americani che si ingan-

•.vLa rivolta di Los Angeles ha rivelato una crisi pro
fonda. Il fatto stesso che un partito democratico come 
quello degli Stati Uniti si presenti col volto di Clinton e 
rivelatore di questa crisi. La ripresa delle esecuzioni ca
pitali rende manifesta una debolezza politica e demo
cratica che allarma. È quasi un luogo comune, ormai, 
quello che dimostra come la pena di morte sia un se
gno di.debolezza e non già di forza. L'America si è im
posta nel mondo con i suoi costumi, diventatali grande 
punto di riferimento che è stata ed è tuttora non solo 
perché si è imposta come potenza nucleare, ma anche 
perché ha accolto gli es^li europei perseguitati dal fa
scismo e dal nazismo, perché ha fondato Torti universi
tà, perché ha raccolto gran parte dell'eredità culturale 
europea, perché è stata una misura di democrazia E 
anche luogo di grandi ingiustizie Quando si fanno in
sopportabili, ecco Hariem, eccoLos Angeles, ecco le 
facciate nere delle strade dei ghetti e gli incendi nelle 
città della California. A pareggiare il conto non serve la 
pena di morte D'altronde, che le esecuzioni capitali 
servano a qualche cosa è un'illusione e un inganno. La 
verità, che Bill Clinton vuole ignorare è molto più sem
plice, non si uccide. 

Sul caso Milano interviene anche Scotti. Il consiglio comunale potrebbe essere sciolto 
Nobili (Iri) pronto a parlare con i magistrati. A Varese arrestati due assessori de e psi -

Fuga per la tangente 
Scappati all'estero una decina d eccellenti 
Su un 

L'autocritica 
del Pds: r 
«Dobbiamo 
cambiare di più» 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA Lo scandalo di Mi-
, lano «scuote alle radici tutto un 
sistema politico e di governo». 

' Dal paese sale «un'imperiosa 
richiesta di cambiamento» a 
cui il Pds «deve rispondere con 
tutte le sue energie». Dalla Di
rezione della Quercia è venuto 
ieri un unanime allarme per le 
sorti stesse della democrazia 

, italiana, che potrebbe venire 
travolta dall'ondata «sacrosan
ta» di protesta ma anche di sfi
ducia. Dure critiche alla De e al 
Psi, ma anche un'autocritica 
impietosa perchè le «logiche di 
potere» hanno trovato spazio 
nel Pds 

A PAGINA S 

Une decina di politici introvabili sui quali pendono 
mandati di cattura, il presidente dell'In che si dice 
disposto a parlare con i magistrati, Scotti che parla 
di autoscioglimento del consiglio: l'inchiesta sulle 
tangenti è un pozzo senza fondo. Intanto su Milano 
si riversa un nuovo uragano che investe la giunta re
gionale costretta a dimettersi per uno scandalo che 
ha portato in carcere due assessori de e psi. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO «Fuga di notizie7 

Diciamo piuttosto fuga di per
sone». Una battuta di Di Pietro 
fa capire il gran lavorio degli 
inquirenti alta ricerca di politi- •'. 
ci (una decina) ai quali reca
pitare mandati di cattura. Filtra 
solo un nome: quello dell'ex •' 
vice presidente della Mctropo- -
litana Luigi Carnevale (Pds). E -
a proposito di voci che si rin-
corrono.il presidente <• dell'Ili ,' 
Franco Nobili fa sapere da Ve
nezia di non essere stato rag
giunto da alcun avviso di ga
ranzia e di essere disponibile a 
parlare coi giudici LaCogefar, 

prima di passare alla Fiat, è 
stata dell'Ili E la Cogefar è nel 
mirino delle tangenti per il pas
sante. Nel frattempo il già disa
strato mondo politico milane
se viene scosso dall'annuncio 
dell'arresto degli assessori re
gionali, il socialista Facchini e 
il de Caldiroli, accusati di aver 

; preso mazzette per delle case 
di riposo. Nel tardo pomerig
gio la Giunta lombarda si di
mette. E Scotti fa sapere che 
sta indagando sul Consiglio 
comunale milanese Potrebbe 
anche decidere lo scioglimen
to 

ALLE PAGINE 3 , 4 « S 

Trema anche Roma 
Finisce in carcere 
assessore regionale de 

CLAUDIA ARLETTI ANDREA QAIARDONI 

• • R O M A È stato attestato ie
ri, a Roma, Arnaldo Lucali, ex 
assessore de della Regione La
zio. È accusato di avere chiesto 
una tangente di 40 milioni a 
una ditta di pulizie. Lo accusa • 
una registrazione: è inciso su 
nastro, infatti, il colloquio delle 
•trattative» per il pagamento 
della tangente. Arnaldo Lucali, 
c h e ha sempre respinto ogni ; 
accusa, si autosospese dall'as- •' 
sessorato quando i giornali ì 
pubblicarono il contenuto del
la registrazione E a Roma, al
tri scandali stanno affiorando I 

giudici, che indagano sul tra
sferimento del ministero della 
Sanità, intendono interrogare 
il costruttore Caltagirone: una 
delle Imprese-fantasma coin
volte, infatti, ha c o m e ammini
stratore unico il vicepresidente 
di due società «Caltagirone», 
quotate in Borsa. Misteriosi so
no anche gli spostamenti di al
tri due ministeri (Finanze e Po
ste) . Per le Poste, l'operazio-
ne-Monòpoh cominciò con 
una inserzione anonima su 
due quotidiani romani 
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«Gorbacìov 
fece gettare 
Eltsin 
nella Moskova» 

Una lite furiosa, poi il tentativo di gettare il s u o avversario 
nella Moskova. Sarebbe stato questo l'epilogo di un alter
c o tra Mikhail Gorbac iove Boris Eltsin, (nel la foto) , rac
contato in un nuovo libro sul presidente russo. Il settima
nale Rossia fornisce i dettagli della vicenda: avvenne il 28 
settembre 1989ne l ladac iadeH'expremierRyzhkovdove 
era stata organizzata la sua festa di c o m p l e a n n o 

• - -•" A PAGINA 9 

Mafia: chiesta 
autorizzazione 
a procedere 
per deputato de 

Clamoroso sviluppo delle 
indagini in Sicilia sui rap
porti mafia-politica. Enzo -
Culicchia, - De,.- recente
mente eletto per la prima 

. . . . . . . . . volta a Montecitorio, è, so> ' 
mm^^^m^^^^^^l^ spettato di associazione '. 

mafiosa finalizzata all'ese-. 
cuzione di delitti. I giudici della procura di Marsala, Ales- < 
sandra Camassa e Massimo Russo, hanno già inviato la ' 
richiesta di autorizzazione a procedere. Culicchia, in 
passato legato a Sergio Mattarella, era recentemente pas- ; 
sato al gruppo del grande centro. • : . , ; Ì , „ . A P A Q I N A •• 3 • 

Scala mobile 
laCqil 
«diffida 
il governo» 

1 ministri Pomicino e Ga-
spari confermano: niente 
cont ingenza • nelle ' buste 
paga degli statali. Si alli
n e a n o a governo e Confin-
dustria Cispel, Assicredito, 
Coldiretti, Confcoltivatori, i 
Ente Ferrovie. I sindacati 

replicano duramente, m a la Cgil d a subito diffida An-
dreotti a fare marcia indietro, ncorre al Tar per sospende
re la circolare Carli e annuncia una c a m p a g n a di verten
ze legali ,:. APAQINA 1 1 

Spike Lee 
e Kusturica 
ACannes 
arriva la politica 

La politica fa irruzione su
gli schermi del 45esimo fe
stival di Cannes len, a sor
presa, sono arrivati i registi 
Spike Lee e Emir Kuslunca. 
Il pnmo per parlare dei di-

^mmmm^^—^mm^m^mumm sordini razziali di Los An
geles, il secondo della 

spartizione tra serbi e croati cui è soggetta in questi giorni, 
la Bosnia Da entrambi lo stesso appello «Utilizziamo i 
media per fermare la violenza» Accolto infine da una fol
la di fans Alain Delon che ha presenziato alla proiezione 
de // monto di Casanova. ALLE PA0>NE 17.18' 

Milosevic esautora 
38 generali: 
temeva 0 golpe 

Lo ha stabilito il Garante per l'editoria con una sentenza che stravolge i giochi 
Per un anno le società Fininvest non potranno superare i tetti pubblicitari '90-'91 

Spot di Berlusconi «congelati» 
II Garante per l'editoria «congela» Berlusconi. Per un 
anno, le televisioni del gruppo Fininvest non potran
no superare l'ammontare dei ricavi pubblicitari rac
colti nei 12 mesi precedenti il 9 maggio 1991. Non è 
messa in discussione la concentrazione Ftninvest-
Mondadori. Le reazioni: occorre rimettere mano al
le leggi che regolano il settore E Berlusconi, infuna
to, annuncia il ncorso al Tar 

FERNANDA ALVARO 

«•ROMA. Il Garan'e peri edi
toria mette un freno ali irresi
stibile ascesa di Berlusconi Da 
ten, per un anno, gli introiti 
della pubblicità televisiva delle 
società Fininvest, non potran
no essere superiori a quelli ot
tenuti nei 12 mesi precedenti 
al 9 maggio 1991. Una «misura 
restrittiva» resa necessaria dal
la concentrazione Fininvest-
Mondadori che ha creato un ri
sultato dominante di Berlusco
ni net mercato della pubblicità 
tv «con effetti anticompetitivi». 

Nella carta stampata per ora 
non e stata eliminata o nstretta 

.. la concorrenza Sua Emittcn-
" za, infuriato, deciderà oggi se 
:: ricorrere al Tar «sentenza as

surda, colpa degli editori con
correnti». Le prime reazioni 

• mettono sotto accusa la «Mam-
•••-' mi». Giovannini, presidente de

gli editori: «siamo ad una svol-
. ta». Santerini (Fnsi): «rivedere 
V gli equilibri pubblicitari». Vita 
>' (Pds): «la sentenza dimostra 

che il trust Berlusconi è un pro
blema» 

A PAGINA 8 

• • Silvio Berlusconi è da len 
un «sorvegliato speciale» e in 
quanto tale si è deciso di sotto
porlo almeno ad alcune misu
re restrittive. Questo è il succo 
del giudizio pronunciato dal 
professor Giuseppe.Santaniel-
lo. Egli non ha ritenuto che esi
stano già ora le ragioni per 
smantellare il trust Fininvcst-
Mondadori, ma ne indica le 
pericolose potenzialità. La de
cisione di monitorare il merca
to e l'obbligo imposto agli ope-
ratori'tJel sistema di fornire con 
periodicità i dati della loro atti
vità testimoniano la volontà 
del Garante di ulteriori inter
venti - oltre il congelamento 
della raccolta pubblicitaria te
levisiva già comminato - non ; 
appena dovesse manifestarsi ;-
la necessità. «>> - • - • • v .y «• •• -'•'.' 

•Il termine 6 sin troppo abu- '. 
sato, ma si può dire che il Ga
rante ha assestato un buon *••:• 
colpo di piccone al versante ;': 
televisivo dell'oligopolio che la '•'•. 
vecchia maggioranza di govcr- i, 
no aveva blindato pnma con la ':' 
legge Vlamml e poi con la ij-
spartizione mediata da Giù- i 
seppe Ciarrapico per conto di 

Finalmente 
una buona 
picconata 

ANTONIO ZOLLO 

Andreotti Nel 1991 il gmppo 
Fininvest ha fatturato intorno 
ai 2200 miliardi di pubblicità 
tv. Poiché il ntmo di crescita è 
del 10% all'inarca il congela
mento comminato dal Garante ' 
potrebbe liberare e restituire al 
mercato 200-220 miliardi di 
pubblicità. Questa cifra po
trebbe tranquillamente rad
doppiarsi se fosse accolta la 
proposta formulata dal profes
sor Santaniello 10 giorni fa nel
la sua relazione al Parlamento 
sullo stato del sistema radiotv 
abbassare l'indice di affolla
mento degli spot che nel 1991 
si sono riversati sui telespetta-

Stasera la prima prova ideila finale con America 3 

Il Moro riapre le vele 
«Pronti a vincere la coppa» 

Tutti i lunedi un libro d'arte 

la 3a serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3 000 

Lunedì 11 maggio 

CARLO FEDELI 

M SAN DIEGO. A mezzogior
no, le 21 italiane. Il Moro di Ve-, 
nczia e Amcrica3 si affrontano 
per la prima volta nella finale 
della Coppa America "92. Do
vranno farlo al massimo peral
tro sci volte e comunque vince 
la gara chi arriva a quattro suc
cessi. Domenica la seconda 
regata, martedì e giovedì, la 
terza e la quarta che ciascuno 
dei contendenti considera suf
ficienti per aggiudicarsi il tro
feo. Sembra tuttavia improba
bile il 4-0: i due velieri, quello 
di Gardini e quello del miliar
dario del Kansas, Bill Koch, so
no molto simili quanto a strut-
lura e novità costruttive. I due 
skipper, Paul Cayard e lo stes
so Koch si sentono comunque 
la vittoria in tasca. .-. ,r .•:••••,-. 
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Sapete rubare? La Rai vi premia 
• i Due recentissimi eventi 
televisivi - uno dei quali ha 
avuto la ribalta dei telegiorna
li, mentre l'altro è un bizzarro 
programma d'intrattenimento ; 
andato in onda mercoledì se
ra su Raitre - riflettono i para- •' 
dossi ambigui della società 
italianameglio di cento dibat-, : 

titi, e pongono interrogativi 
non teorici sul rapporto fra i 
mezzi di comunicazione di 
massa e il costume quotidia-
no. - •-• 

1 II primo dei due casi riguar- i 
da la decisione, annunciata ; 
dai titolari genovesi dei risto
ranti, di abolire dal conto la 
voce «coperto». Il secondo ca
so è un intreccio fra gioco e 
disonestà, su cui s'impernia il 
programma intitolato «Porca 
miseria», che ogni settimana 
ospita una famiglia tipo, la 
quale deve dimostrare di sa
per giungere alla fine del me
se facendo bastare il reddito 
dicuidispone. . 

La decisione dei ristoratori 
genovesi e stata suggerita dal-
l'approssimarsi delle manife
stazioni colombiane. I turisti 
che vengono dall'estero e 
pranzano in un ristorante ita

liano rimangono sbalorditi. 
dall'usanza di far pagare al 
cliente la semplice presenza, :. 
sulla tavola, di tovaglia e stovi- Y 
glie vuote. Con l'imminente .*; 
inizio delle Colombiane, quo- '' 
sto a Genova non accadrà 
più. Ne guadagnerà la chia- ; 
rezza, anche se non è detto "'.: 
che diminuisca il costo del im
pasti. »-v-.-.-" - ••-•- "-Vi-«.f .- :?•• 

Ma perché ho fatto prece- ' 
dere questo commentino da % 
una riflessione - nientemeno . 
- sul rapporto fra c o s t u m e , 
quotidianoe mezzi d'informa- ; 
zione? Perché mi pare strano ; 
c h e - vista la sincerità con cui i 
noi giornalisti ripetiamo di vo- ',". 

'• ler essere al servizio dei lettori > 
- finora nessun giornale abbia 
dato ai cittadini un consiglio 
semplice e del tutto legale per 

. sottrarsi a quella c h e è, in pie- ' 
colo , la logica della tangente: 
entrate con la famiglia in un , 
buon 'ristorante.estraete c o n 
ordine da una borsa cibarie • 
portate da casa, mangiatele . 
educatamente dopo aver av
vertito il maitre che pagherete 
il coperto Forse cosi anche i 

SERGIO TURONE 

ristoranti non di Genova si de
cideranno - per chiarire che ./ 
nei loro locali si possono con-,:.. 
sumare solo cibi fomiti dal lo- • 
cale stesso - ad abolire la vo- ; 
cecoperto . '• .• ».-~ f- -.-• - • 

Nel c a s o dell'altro evento r 
citato, il rapporto fra tangentiT 

e comunicazioni di massa è ' 
più diretto. «Porca miseria» -
condotta da Fabio Fazio, Pa- •:', 
trizio Roversi e Bruno Gamba- :i: 
rotta - è una tramissione dav- -
vero catturante. In un conte
sto di arguzia giocosa e di si- ' 
tuazioni simulate - in cui però " 
i quattrini versati dalla Rai so- .' 
no autentici — i concorrenti ; 
possono decidere se commet- : 
tere o no le azioni disoneste >; 
proposte dalle diverse fasi del
la partita. Martedì sera ha par- ••• 
tecipato alla trasmissione una:; 
famiglia per bene di Genova '> 
(to', di nuovo) la quale ad un •-:) 
certo momento, si trovava col $ 
bilancio in rosso, ha dovuto \ 
decidere se accettare o no la ,' 
somma di due milioni e qual- '• 
cosapcrconscgnareaunpro- '-
duttoredi vino una tanica di 
metanolo Baino Gambarotta 

- ques.o sessantenne ìmpre-
• vedibile che ha il gusto dell'i-
: ionia severissima e che in 
«Porca miseria» funge da no
taio - ha ricordalo ai concor-

• renti che il vino fatto col meta-
. nolo può far diventare ciechi. 
Ma il capofamiglia ha accetta
to la somma. Gli è andata ma
le, perché la ruota della sorte 
ha detto che la polizia lo ha 
scoperto e multato. -"-••' -
, Poco dopo, la famigliola 

genovese ha dovuto decidere 
se contraffare o no un asse
gno, per guadagnare 800mila 
lire. Ma si, falsifichiamo. Sta
volta l'hanno fatta franca. E 
Gambarotta: «Poi però non la
mentiamoci se i politici ruba
no». i.-~ •• n.- -" • ' . •• ;<J.> ,-....; ' 

:• I concorrenti di mercoledì 
sera sono arrivati alla fine del 
mese col bilancio in attivo ed 
hanno avuto diritto alla do

-manda dei 15 milioni. Hanno 
. perduto. La domanda riguar
dava la recente sentenza per 
la bancarotta del Banco Am
brosiano. Hanno saputo dire 
solo il name di Calvi e quelli di 
due dei condannati' De Bene

detti e Ciarrapico Ma avreb
bero dovuto ricordare i nomi 
di almeno quattro dei con-

'.'. dannati. 
'•:•:•. I due c h e hanno avuto le 
;, condanne più gravi sono stati 

Umberto Ortolani e Licio Gel-
•-"• li: una ventina di giorni fa ne 
- hanno parlato tutti i giornali. È 
• quasi fatale che non ci si ricor-
, di c h e cosa è stata la P2, 
• 5 quando si è cosi indulgenti in 
"' fatto di vino al metanolo. -

Certo, certo, si tratta solo di 
; un gioco. Ma c o m e in trasmis-

:' sione si è più volte precisato, a 
^ chi vince la Rai distribuisce 
v quattrini veri. Veri c o m e quel-
•;: li, per esempio, delle tangenti 
'•:. di Milano. Come si comporu»-
;; rebbe lei, caro telespettatore 
•; che ha accettato due milioni e 
., qualcosa per consegnare quel 
; metanolo, se le offrissero die-
5 ci miliardi per concedere un 
; appalto? Delle due l'una: o il 
' saggio • Gambarotta renderà 
•' ancor più esplicito il proprio 

disprezzo verso l'avida spre-
•;-.. g i u d i c a t e l a dei concorrenli, 
i o sorgerà il dubbio che «Porca 
"'' miscna» l'abbiano inventala 

gli avvocati degli assessori la-
dn, porca miscna 

tori nella alluvionale quantità 
di oltre un milione. 

Come si vede, non siamo al 
nbaltamento del sistema crea
tosi in oltre 15 anni di latitanza 
c / o complicità dei governi e 
dei partiti che li hanno soste
nuti. Ma il Garante ha fissato 
alcuni punti dai quali sarà diffi
cile recedere: ha reintrodotto 
un minimo di dinamismo in un 
mercato dal quale sembrava
no espulsi per sempre il plura
lismo e la libera concorrenza, 
ha dato il co lpo definitivo 
(ammesso che c e ne fosse bi
sogno) alla legge Mamml, ha 
infranto il mito dell'intoccabili-
tà di Silvio-8erlusconi, ha di
mostrato che in questo paese 
non è morta la speranza che 
l'interesse generale possa es
sere tutelato contro la prevan-
cazione degli interessi privati;. 
ha riawicinato sia pure di un 
pochino l'Italia all'Europa; ha [ 
consegnato un invito-mandato 
alle forze politiche: nel ndise-
gnare l'assetto istituzionale del 
paese bisogna porre mano a 
una radicale revisione delle 
norme che governano il siste
ma della comunicazione 

Giallo 
ih Emilia: 
ucciso 
un primario 
: EMILIANO GUIDI 

• H REGGIO EMILIA. L'assassl-
no gli ha lasciato solo il tempo 
di parcheggiare; Appena sceso 
dall'auto, poco dopo la meza-
notte di giovedì, Carlo Rombal-
di, un chirurgo di 41 anni, e 
stato raggiunto a un braccio e 
a un polmone da alcuni colpi ' 
sparati probabilmente c o n un 
revolver a tamburo di grosso 
calibro. Prima di stramazzare e 
riuscito appena a gridare «Aiu
to, sono ferito, aiutatemi» Soc
corso dai vicini, l'uomo è mor
to poco dopo • nello stesso 
ospedale in cui da anni lavora- ' 
va. Misterioso, per il momento, , 
il movente del delitto- esclusi il ' 
gesto di un «balordo» o uno 
scambio di persona, gli inqui- , 
renti cercano qualche >-d.zio 
nel passato del medico 
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rifinita 
• Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Lo yuppy e il ladro 
«MONA DALLA CHIESA 

Ila moda dello yuppismo politico e del reali
smo pragmatica, s: sostituisce oggi l'elogio 
della morale: cosi, con la tranquilla spudo
ratezza che le è propria, un'intera classe po
litica, cresciuta e proliferata nella corruzio
ne, si è affrettata a mostrare un inedito volto 

indignato, stupito, incredulo, assumendo il 
ruolo di giudice severo del malcostume ita
liano. A quale titolo e con quale credibilità è 
difficile stabilirlo. L'eterno Machiavelli è stato 

. dunque rinnegato? E il suo diabolico princi
pe, ispiratore di tante nefandezze politiche, 
o gettonatissimo alibi per scelte discutibili, 
comincia finalmente a perdere colpi sotto la 
spinta di questo vento neo-rigonsta? Non 
credo sia il caso di farsi illusioni, e tuttavia tra 
lacrime di coccodrillo e censure ipocrite for
se questa volta è davvero possibile riscontra
re un sincero segnale di saturazione nspetto 
a questo sistema degenerato. La tangibile in
sofferenza del paese onesto rispetto al pote
re delinquenziale, connivente o incapace, 
d'altronde, è una realtà preoccupante, alla 
quale non si può certo opporre l'immagine 
di partiti e imprenditori sconvolti dalla im
provvisa folgorazione milanese. Anche per
ché è chiaro a tutti che «Tangentopoli» non è 
solo Milano: è chiaro persino a coloro che, 
con malcelata goduria, si sono tolti final
mente la soddisfazione di additare nella «cit
tà modello» il baricentro della corruzione. Si 
era tutti ciechi e sordi, allora? E per quanto 
tempo ancora ci si sarebbe giustificati con 
questa beata incoscienza? La questione mo-

' raletoma dunque in auge. Irrompe nella co
scienza dei cittadini e comincia a serpeggia
re anche nei partiti. Trasversalmente. È pre
sto per cantare vittoria, ma è un dato di fatto 
che per la prima volta, dopo anni, ci si inter
roga se il principio dell'arraffare (poltrone, 
appalti, bustarelle) possa essere perseguito 
sempre e comunque, o se non sia il caso di 
porsi dei freni, quantomeno legali. Cosi co
me è un dato di fatto che sia possibile oggi ri
chiedere il rispetto effettivo di alcune regole 
base senza apparire anacronistici e ingenui. 
Quella delle ingenuità, in particolare, è stata 
una tassa pesante pagata sull'altare del reali
smo politico da tutti coloro che da sempre 
credono nel rigore della logica, oltre che del
la coscienza. . 

econdo la rielaborazione dei significati ope
rata dal politichese, infatti, si definisce «fasti-
diqMjPMafe fagwum leupcwonn «tiia»ain un •» 
praMppano dato, faccia discendere una 
conseguenza valida per tutte le situazioni 
seM«C£N$U processo della logica attraversi 
le strettóie o le tangenziali degli interessi po-

,liticL,,|Dwenta poi insopportabilmente inge
nua quando pretende di applicare alla vita 
istituzionale gli stessi metri di giudizio adot
tati nella pratica quotidiana (affermando ad 
esempio che se uno è ladro, resta tale anche 
sotto la coperta onn comprensiva dellapoliti-
ca e, non risulta pertanto affidabile come in
terlocutore). Gli ingenui d'Italia, spesso mal- , 
sopportati alla stregua del petulante grillo 

, parlante di Pinocchio, hanno avvertito in 
questi giorni il sapore della rivalsa: ma èun 
sapore davvero amaro quello della sconfitta * 
annunciata! Ora, mentre i magistrati conti
nuano nella loro coraggiosa indagine, biso
gna cominciare un'opera di ricostruzione 
che sostituisca al regime della ingordigia il si
stema dei diritti e delle responsabilità. In. 
quest'opera il Pds deve trovare l'elemento 
principale del suo radicamento sociale, cvi-

' tando oscillazioni tra atteggiamenti demago
gici (fuori tutti da tutto) o, all'opposto, scelte 
pragmatiche per non restare esclusi da cari
che pubbliche o possibilità amministrative. Il 

' decalogo morale proposto da Occhetto co
me base per qualunque alleanza governativa 
può essere un primo importante segnale di
cambiamento. Ma sarà credibile solo se, nel
la concretezza di scelte difficili e anche pe
nalizzanti, non si cadrà nella tentazione di ri
correre a giustificazioni «superiori», a piccole 
furbizie tecniche o a ipocrisie garantiste con
tro ogni evidenza. So benissimo che un at
teggiamento simile è incompatibile con le 
regole che governano l'attuale sistema politi
co. Ma il punto è proprio questo: non è l'eti
ca a doversi modellare sugli interessi della 

. politica, bensì è la politica che deve rigene
rarsi su precise opzioni morali per divenire : 
strumento dell'interesse collettivo. E, fino a 
prova contraria, questo era uno degli impe
gni prioritari su cui è nato il Pds. 

.Intervista a Luigi Manconi 
«Nell'ex capitale morale l'intreccio tra malaffare 
politica e finanza può essere esplosivo» 

«Altro che Palermo 
Milano rischia di più» 

• • >Sono un garantista ad 
oltranza, schierato per la pre
sunzione di innocenza. Ma mi 
colpisce che gente della mia 
generazione sia oggi implicata 
in episodi di malaffare e non 
più in fatti di violenza politica 
come negli anni addietro». Per 
Luigi Manconi, sociologo di 44 
anni, lo scandalo di Milano è il 
sintomo di un nuovo «cinismo 
dell'aldiqua». di un cinismo 
vincente che potrebbe aver 
coinvolto molti esponenti della 
sua generazione. Ma oltre il ri
flesso emotivo Manconi non ri
nuncia all'analisi del cam-
po»,al • tentativo di decifrare 
•tangentopoli», già avviato per 
spezzoni in alcuni articoli 
comparsi su La Stampa. È una 
linea di ricerca intrisa di allar
me. Gli abbiamo chiesto di di
panarla con noi. 

Cominciamo dalla «sociolo
gia» ciw affiora come Ipotesi 
di lavoro dalle Inchieste dei 
magistrati. S'è detto che la 
corrazlooe a Milano agisce 
come dato e sistema «am
bientale». Un {Indizio che rJ 
ha colpito. Che cosa signifi
ca per te esattamente? 

È una definizione calzante per
chè Indica quanto il meccani
smo dello scambio illegale sia 
ormai diventato pervasivo: dal 
centro del governo comunale 
(ino alle diramazioni ammini
strative più a contatto diretto 
con la società. L'«ambiente» 
collega tra di loro amministra
tori, tecnici, imprenditori e altri 
finanziatori estemi. E non si 
tratta soltanto di pratiche cor
rotte ma di una mentalità, di 
una disponibilità corrompere 
e a lasciarsi corrompere, aldilà 
dell'elettiva «competenza di il
legalità» spesso •'puramente 
millantata. Le occasioni possi
bili ad ogni modo sono molte
plici e coprono tutto l'arco del
le procedure del governo loca
te, dalle licenze, al catasto, alle 
imposte, agli appalti ecosl via. 

Ma In che senso allora Mila
no U appare diversa rispetto 
ad altre città Italiane carat
terizzate da fenomeni analo
ghi? , .,» .• , 

il modello milanese sta nell'in
treccio tra nuovo terziario 
avanzato (finanza e servizi) e 
una rete associativa, partitica e 
sindacale, molto ramificata. 
Questo secondo livello si è tra
sformato nel volano della cor
ruzione ambientale. 

Stai dicendo che la soderà 
civile poUtkamente organlz-
zata nelle istituzioni è ormai 
il vero pilastro della corru
zione? , 

SI, e penso innanzitutto alle 
municipalizzate divenute l'in
sediamento chiave dei grandi 
partiti di massa. Di qui passa
no le carriere della burocrazia 
politica e le gare d'appalto, qui 
viene costruito il consenso dif
fuso. Lo stesso vale per le Usi. 
In questi enti, all'ombra della 
corruzione, si (ormano blocchi 
sociali compositi sorretti da 
una mentalità e da uno stile di 
governo ben precisi. , . - , 

Q sono però altri «attori», 
anelli che abitano la geogra-
na del potere economico 
esterno all'ente locale... 

Certo. E colpisce il tentativo 
delle parti volto a sostenere 
una reciproca estraneità. I po-

«La corruzione è ormai una cultura radicata a Mila
no, collegata all'intreccio tra insediamento partiti
co, rami dell'amministrazione e nuovi poteri econo
mici». Luigi Manconi analizza il modello milanese 
dello scambio illegale e lancia un allarme: «Il Pds • 
deve far presto, uscire subito da Usi e aziende muni
cipalizzate, prima che l'ondata emotiva della gente 
travolga gli argini spingendo in alto le leghe». 

BRUNO QRAVAONUOLO 

litici dicono: «la corruzione vie
ne da fuori». Gli imprenditori 
protestano: «siamo stati co
stretti a pagare tangenti». La 
novità dei fatti sta invece nel le
game strettissimo tra gli attori 

r in gioco, nello scambio di ruoli 
tra politici ed operatori econo
mici, uno scambio che riguar
da sovente le medesime perso
ne le quali agiscono di volta in 
volta in vesti diverse. 

i, come rivelano gU 
studi pia recenti sulla corrn-
zlone In Italia, non esiste 
più, nemmeno a Milano, una 
dlstJzlone netta tra corrotti e 
corruttori, ma un'osmosi 
fluida. Quest'osmosi a tuo 
avviso assume la forma di 
clan e comitati trasversali ed 
è regolata da «statuti» preci
si In materia di appalti? 

Non so se nel caso di Milano 
esistano davvero carte e tariffa
ri sottoscritti. Senz'altro emer
gono dei cartelli affaristici ille
gali. Più di un anno fa Luca 
Beltrame Cadola, membro del
l'associazione costruttori, ha 
parlato di una «cupoletta» in
tema all'associazione. Oggi in 
effetti diversi membri di essa 
vengono Inquisiti SI possono 
ipotizzare tecniche preventive, 

•«Jper Ja. spalto ionerperJlaJidu-. 
zione e la rotazione dei con
correnti alle gare d'appalto. Le 

• intese consentono di di inclu
dere nel dividendi anche gli 
esclusi che a turno si rifaranno 
in altre occasioni. Naturalmen

te l'intero meccanismo «gira-
•grazie alle sinergie trasversali 
con la politica, nel cui ambito 
operano fiduciari multipli che 
scavalcano le divisioni partiti
che. Tutto ciò lascia intravede
re, se le accuse saranno con
fermate, un complicato mec
canismo di riscossioni e di ac
cordi a monte. > ,-

Sono questi elementi a farti 
dire che Milano sta diven
tando peggio di Palermo? 

Non solo. A Milano e nell'hin
terland da qualche anno si as
siste ad un proliferare davvero 
allarmante di attività criminali: 
dagli omicidi, al pizzo, alla 
droga, alla prostituzione, alle 
estorsioni. A ciò si lega un flus
so incontrollato di denaro 
sporco che filtra attraverso il 
tessuto economico e converge 
verso la Borsa. Nell'autunno 
1990, all'epoca della Duomo 
connection, Beria D'Argentine 
lamentava la mancanza di rap-

i porti dalle procure su traffici e 
' riciclaggio. Eppure erano gli 

anni delle nuove finanziane 
coinvolte nelle grandi lottlzza-

-jloni. Moltexose non sono an-
' cora chiarite, ma se si determi
nasse la saldatura tra crimina-

„jlUà territoriale, finanziaria e 
amministrativa, allora il «caso 
Milano» diventerebbe ben più 
grave di quello palermitano. 11 

• perche, è evidente: Milano è II 
cuore elei sistema economico ' 
e finanziario del paese. • 

•LLEKAPPA 

SII GlRAA>0 
-fàtff.9SIHO 

Anche le imprese produt
tive di beni e servizi, le 
aziende Industriali, sono or
mai f agodute dalla trama Il
legale? E ancora: non credi 
che la città abbia in sé robu
sti anticorpi morali? 

Le imprese pulite e serie non 
mancano sebbene il malaffare 
e i flussi finanziari illeciti lam
biscano ormai tutta la struttura ' 
produttiva. Gli anticorpi morali • 
non mancano nei partiti e nel
le associazioni. Per ora il segno 
più forte è costituito dall'azio
ne della magistratura, non c'è 
dubbio. Ma vorrei sottolineare « 
come sia mancato ad esempio ,'. 
un'azione analoga a quella dei -
commercianti di Capo d'Or- "A 
landò. Il clima post-elettorale, 
con le sue attese, mi fa ben, -
sperare, tuttavia la situazione è 
estremamente aperta ed incer
ta , , . • » , , 

La controffensiva civile deve -
ripartire dalla fuorlusdta 
del partiti dal luoghi In cui si • 
amministra il denaro pnb- • 
bUco7 . . -, 

Ho letto ieri sul'L'Unità che il ;v 
Pds romano ha annunciato il "' 
ritiro dalle Usi. Domando: il 
Pds non aveva promesso di far
lo fin dal 1988? C'è un grave ri
tardo nell'applìcare misure ' 
che, se non sono un toccasa
na, sarebbero nondimeno 11 
segnale di una inversione di '' 
tendenza. Non ho mai mitizza- -, 
to i tecnici, ma scelte di questo '. 
tipo mi sembrano orma indi
spensabili. . . . » r 

Pensi In generale ad un al
leanza tra competenze pub
bliche non lottizzale « de— 

, ' mocrazla organizzata degli 
.utenti? . ^ >• >, 

La" direzione giusta"^ questa, e""*" 
va imboccata senza farsi trop
pe illusioni. L'importante ades
so è lavorare per il meno peg
gio con gesti coerenti e con
creti. Cominciamo a liberare -• 
dai partiti i santuari del micro
scambio illecito, Usi e aziende .-
municipalizzate. E scegliamo 
finalmente la strada della so- „ 
brietà in termini di investimen
ti, rinunciando alla logica dei 
grandi lavori pubblici. Purtrop- ' 
pò c'è ancora chi pensa di bat
tersi per candidare Milano a -
sede dei giochi olimpici! Come 
il comitato cittadino che è an
dato a perorare questa causa 
ad Acapulco proprio nei giorni 
scorsi. Un' eventualità che sa- ^ 
rebbe una vera iattura, desti- « 
nata a favorire megappalti e ' 
cementificazioni, secondo una • 
logica errata e distorta dello 
sviluppo. -, _. , . - -

Da ultimo vorrei chiederti: < 
qual'è l'atmosfera politica -
che avverti In dttà e quanto 
è cresduta l'influenza della < 
lega ' lombarda In questi ' 
giorni? i " . » 

Alla corruzione capillare (a n-
scontro una reazione viscerale . 
che assume forme moralisti
che e populistiche. Se ne av
vantaggiano la Lega e la Rete, "• 
due attori politici che stanno -
crescendo sempre più e non 
solo a Milano. La sinistra, an
cora segnata da un consociati-
vismo che ne ha attenuato ' 
l'«a)terità», non può estranearsi , 
da un ondata emotiva che se 
mostra lati regressivi e inaccet
tabili racchiude anche motiva- • 
zioni positive. > / 

Caro Editore, oggi hai deciso 
di buttare a fondo L'Ora di Palermo 

E domani a chi toccherà? 

VINCENZO VASILE 

I n un condominio le firnie le han
no raccolte scala per scala. E ci 
hanno scritto scolaresche, gente 
comune, personalità, associazio-
ni culturali e di cateaona. Un si-

*•****"•• gnore, l'ingegnere Umberto Lo 
Faso. avendo letto che *LOracessa le pubbli
cazioni» mi ha mandato un assegno di conto ' 
corre nte: mi abbono per un anno. Il sindaco, 
Mimmo Lo Vasco, che attaccavamo un gior
no si ed uno pure è venuto in redazione ed ha 
portato un fascio di rose per le redattnei. En
zo Selleno, fotografo ed editore mi ha urlato 
per telefono ogni giorno per venti giorni -da 
quando l'editore ha deciso di chiudere botte
ga-che «quei cretini di Roma devono capire 
che qui a Palermo c'è una gran voglia di gior
nale». E invece da questa mattina dirigo sur-
realmente un «giornale che non c'è», I ultima 
ed unica testata dell'area democratica e di 
progresso a Sud di Roma che ieri abbiamo 
voluto in edicola con una pnma pagina tutta 
speciale, piena di tanti nomi e cognomi in 
«corro 12», le 6mila e passa Firme per la sal
vezza de L'Ora che ci sono arrivate in reda
zione, come un fiume in piena (ed altre se ne 
sono aggiunte ancora ien mattina, fuori tem
po massimo, tanto per farci stringere ancor di 
più il cuore). A l'Unita chiedo un ritaglio di 
spazio per due motivi: anzitutto, stringi strin
gi, di la dalle facciate azionarie, facciamo ca
po allo stesso editore, che ieri in un sol colpo < 
ha dato notizia: di aver festeggiato su un bar
cone del Tevere l'inaugurazione del Salva
gente (auguroni), di aver cambiato direttore 
a l'Unita (saluti a Renzo e a Walter) ; e di vo
ler far suonare le campane a morto per noi al
la periferia dell'impero. E poi ti scrivo, cara 
Umici, perchè questa notizia l'hai proprio bu
cata «sorvolando l'altro giorno su almeno tre 
"flash" di agenzia distampa che ti racconta
vano come e quando dopo novantadue anni 
di una storia giornalistica e culturale gloriosa 

. ce ne stavamo andando via». »•»-"•> 

I tuoi lettori devono, invece, sapere che 
questa città proverbialmente indifferente è 
oggi tutta un rincorrersi di telefonate tra l'in
credulo e lo sdegnato, di nuniom spontanee, 
di asiemble, di gente che si interroga sul che 
fareper tenere in vita e bilanciare un giornale 
piccolo e grande, povero di soldi, ma ricco di 
battaglie, famoso e scomodo. L'Ora fu fonda
to alliba di questo secolo che va a monre da 
una lamiglia imprenditonale, i Florio, che so

gnò lo sviluppo industriale della Sicilia. Even
ne nfondatonel dopoguerra con una formula 
che adesso appare scontata, ma che all'epe- ; 
ca fu come uno schiaffo: le notizie e le foto ,' 
«gridate» in prima pagina, e si gndava che la : 

' mafia esiste, contro fior di queston e procura-
ton della Repubblica che la pensavano (ed 
agivano) in maniera opposta. Ancora, fu te
nuto in vita per quarantanni prevalentemen
te dal nostro comune «partito-editore», il me
desimo che l'altro giorno ha gettato la spu- : 
gna. Ci sono - è vero - dietro ragioni generali 
e di grande portata. Tutt'attorno nel mondo 
sono andate a farsi benedire antiche certez- p 

ze. E, poi l'editoria quotidiana sta andando a « 
, ramengo. Cosi t'Ora, giornale «debole» vicino 5 

alla parte più «debole» della società, viene * 
condannato dal peso dluna disastrosa situa
zione finanziana. - * - •.».*.,• 

Attenzione, però, il nostro caso si presta a 
riflessioni più grandi di noi: col vento che tira ' 
persino un giornale in netta ripresa (a marzo, 
pur privi di supporti editoriali, avevamo rad- > 
doppiato le vendite) «deve» chiudere. MI 1 
pongo una domanda: questa è una realtà che 
dobbiamo considerare > immodificabile? I > 
giornali che stanno dalla parte dei «deboIi»so-
no da ntenere condannati ad avere alle spalle ' 
soltanto finanze «deboli», anzi debolissime? » ~* 

Seconda domanda: oggi è toccato a L'Ora. : 
. domani a chi? Il fatto è che tutte quelle firme 

per la salvezza de t'Oraci dicono che la «prò- > 
pnetà morale» di un giornale è in specie di un ' 
giornale come questo, di giornali come que
sti, valica i confini angusti della «propnetà * 

v azionaria» ma la sinistra marca il passo quan- '• 
dosi tratta d i far diventare tutto ciò uno sforzo * 
imprenditoriale e linee editonali convincenti i 
ed efficaci. Rileggiamoci «la giornata dello ; 
scrutatore» di Calvino. C'è quella ragazza un- > 
paziente e pragmatica che al «Cottolengo» , 
scopre i brogli elettorali e propone: andiamo ' 
dai carabinieri per denunciare che qui le mo- ' 
nache accompagnano ciechi e mongoloidi in '-
cabina. E c'è quel saggio intellettuale di sini- r 

stra che le risponde: «Pazienza, compagna, : 
' attendiamo. Dobbiamo porre la questione in -, 

tutta la sua portata generale». Seguitando, co- , 
si, ad aspettare al Cottolengo per cent'anni 
hanno continuato a far votare i morti. E l'edi
toria più vicina alla gente ha continuato a vi- ;• 
vere una via di grandi battaglie ed enormi -
stenti. Finché, qui dalla frontiera, una squillo > 
d'allarme ., ,, , , . 

Primo: riuscire a creare «zone di pace» 
RAFFAELLA BOLINI GIAMPIERO RASIMELLI 

1 generali serbrbombardano Sara-

, ' levo per «impartire una lezione» 
.., alla popolazione, senza la mini- -

•*. •—. n » attenzione per evitare vittime 
^ _ ' civili, anzi. La «lezione» è rivolta a 

una cittadinanza multietnica che -
ha fatto di tutto, in questi undice mesi di guer
ra nella ex Jugoslavia per tenere aperta la 
strada della pace e della convivenza. Nono- ' 
stanti: tutto, a Sarajevo giungono segni di soli- ' 
darietà. Associazioni e movimenti • fanno 
giungere medicinali, mentre si moltiplica la •< 
pressione verso il governo serbo, perché in- ' 
terrompa l'aggressione. La civile Bosnia-Erze- f 
govira sta diventando un nuovo campo di 
battaglia tra I nemici giurati, serbi e croati, 
mentre in tutto il territorio della ex Jugoslavia ' 
si stónno svellendo delicati equilibri. Come • 
nella regione della Vojvodina, abitata da una ; 
minoranza di 400.000 ungheresi. Anche qui ' 
la convivenza stava dando buoni frutti. Ora si -
è al 1! mite del collasso civile. Ma ancora si re
siste. La municipalità di Subotica, capitale 
della Vojvodina, ha organizzato un meeting, -
che iniziato martedì si conclude oggi, di sin
daci e rappresentanti di comuni di vari paesi 
d'Euiopa. Il meeting lancia una campagna di -
gemellaggi tra città, e di realizzazione di «zo- ; 
ne di pace», sostenute dalla società civile con -
concreti progetti di cooperazione popolare e 
di sol idarietà. A Subotica ci sono delegazioni 

1 di Enti locali e di loro rappresentanti, prove- " 
nienti dall'Olanda, dall'Ungheria, dalla Dani
marca, dalla Cecoslovacchia, dalla Spagna. 
Dall'Italia, sono rappresentate, tra le altre, 
Modena, Firenze, Milano, Sesto San Ciovan- " 
ni, Città di Castello, accompagnate da una 
delegazione dell'Arci. Dalla ex Jugoslavia so
no venuti da Sarajevo, Tuzla, Valjevo, Bitola, 
Kraquievac. È un'iniziativa che aiuterà a pre
parate una grande assemblea del cittadini 
delle Repubbliche della ex Jugoslavia, per la ' 
pace assemblea che si terrà nel novembre ' 
prossimo. Ma è anche un'indicazione a non -
lasciare sole le istituzioni intemazionali ed ' 
euro|>ee nei loro sforzi per la pacificazione. 
Anzi, da più parti, nella ex Jugoslavia, si alza
no critiche forti alle contraddizioni ed alle in
certezze della comunità intemazionale, an- • 
che perché, come si legge in un recente do- ' 
cumcnto firmato da eminenti personalità, ' 
«sfortunatamente, le istituzioni intemazionali • 

ed europee come la Cee, l'Onu e la Csce han
no scelto di trattare esclusivamente con le èli-, 
te nazionaliste e sciovimste». L'opposizione -
democratici serba, inoltre, è seriamente • 
preoccupata. Pacifisti, sinistra democratica, -
movimenti civici, intellettuali, vedono chiù- • 
dersi sempre più i loro spazi. L'opposizione, 
democratica serba sta rischiando molto. Ap- ' 
pare necessaria un'azione intemazionale per 
prevenire le repressioni che si profilano. La '• 
Serbia non è solo Mllosevic o l'esercito. Una 
decisa solidarietà ai movimenti civici e a " 
quanti si oppongono alla guerra, rappresenta : 

anche un sostegno all'apertura di processi ' 
democratici, nspetto ai quali Milosevic stesso 
non è altro che un minaccioso ostacolo che 
va rimosso. Intanto resta l'emergenza. Cresce 
l'impegno umanitano, per aiutare i profughi, i 
feriti e soprattutto i bambini. Stiamo lavoran- < 
do per ospitare, nelle prossime settimane, ' 
cento bambini dalla regione di Sarajevo, in
sieme ad Enti locali che hanno già deciso il. 
loro impegno (Milano tra gli altri). E propo
niamo a quanti stanno lavorando sul terreno , 
dell'aiuto e della solidarietà, un incontro na- ' 
zionale, per comunicare le nostre esperienze ' 
e ì nostri progetti. L'appuntamento è a P;ido-
va, nel prossimo giugno. Insieme abbiamo 
fatto diverse manifestazioni e la «Carovana „ 
per la Pace» che hajportato cinquecento paci-, 
fisti da Trieste a Belgrado a Sarajevo. Serve • 
ora un salto di qualità, ed anche di pensiero 
politico. Componenti essenziali del pacifismo ' 
hanno troppo a lungo esitato su punti decisi
vi. Ci riferiamo ad esempio al ruolo dell'Onu, ' 
e all'invio di contingenti di pace, che doveva
no e devono essere appoggiati con decisione, t 
tanto più che, oggi, i movimenti civici nella ex • 
Jugoslavia chiedono addirittura dei «protetto
rati dell'Onu». Bisogna davvero riprendere la 
riflessione sul «governo mondiale democrati-
co». È necessano aprire una fase radicalmen
te nuova per il pacifismo, in Italia ed in Euro- ' 
pa, capace di sperimentare collaborazioni e 
sinergie capaci davvero di stare dentro alle di
namiche dell'interdipendenza. Anche per 
questo torniamo a marciare. Sarà un mese di 
intenso impegno. Oggi saremo a Comiso, a -
Taranto e ad Assisi ÌI23, saremo in cammino • 
da La Spezia a Portovenere il 31. marciando ; 

anche a nome di un uomo che sarebbe stato 
con noi: Emesto Balducci. J-» > . t, < ,-, 

TUnità 
Renzo Foa, direttore - -

Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Emanuele Macaluso, presidente 

Consiglio d'Amministrazione: Guido Alberghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaluso, 
Amato Mattia, Ugo Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti, Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 

Amato Mattia, direttore generale • • 

Direzione, redazione, amministrazione: 0018S Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/444901, telex 613461. fax 06/ 
4455305; 20124 Milano, via Felice CasaU 32, telefono 02/ 67721. 

Quotidiano del Pds 
' * Roma -Direttore responsabile Giuseppe F. Mcnnclla ' 

hertz, al n. 243 del registro stami» del trib. di Roma, isenz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
berte, ni nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
isenz. come giornate murale nel regis. del trib. di Milano n. 3599. 

Cwtfflcato 
£j n. 1929 d«l 13/12/1991 

• i La politica intemazio
nale può essere oggetto di 
giudizi morali? E se si, secon
do quali cnteri? Alcune idee 
utili in proposito si ricavano 
da un recente libro di Luigi 
Bonanate, Elica e politica in
ternazionale (Einaudi, 
1992). La politica intemazio
nale, egli sostiene, può esse
re giudicata moralmente se si 
pone fine all'idea che lo Sta
to sia un soggetto assoluto: il 
soggetto della vita intemazio
nale, il quale nei rapporti con 
gli altri Stati agisce esclusiva
mente in base alla conside
razione dell'interesse nazio
nale inteso come affermazio
ne della propria potenza. 

A quell'idea deve sostituir
si la visione di un sistema in
temazionale che abbracci 
l'organizzazione politica di 
tutti i popoli, all'interno del 
quale gli Stati non possono 
che essere atton parziali (li
mitati e non assoluti). Alla 
tradizionale visione anarchi
ca della politica internazio
nale (l'arena del bellum om
nium contra omnes per ec
cellenza, dominata dalla 

«legge naturate» della guer
ra) si potrà cosi sostituire la 
nozione di ordine internazio
nale. Non si tratta di escogita-
zion i sofisticate, ma di una vi
sione realistica, adeguata al
lo stato di cose esistente: in 
primo luogo, la formazione, 
negli ultimi cinquanta anni, 
di una economia mondiale in 
senso proprio; in secondo 
luogo, l'insieme dei vincoli n- > 
sultanti dall'evoluzione tec
nico-scientifica e dagli svi
luppi dell'industrialismo; in 
terzo luogo, la crescente in-
terdipendenza fra tutti i po
poli, portato dell'epoca mo
derna e soprattutto dei qua
rantanni di regolazione bi
polare delle relazioni inter
nazionali. 

Su queste basi superare il 
concetto tradizionale di so
vranità è oggi possibile. Stori
camente, si può partire dalla 
considerazione della artifi
cialità dello Stato. «Solo tem
poraneamente e niente affat
to per sempre - aveva già 
sottolineato Hans Kelsen -
l'umanità si divide in Stati, 
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formati del resto in maniera 
più o meno arbitraria». «La 
centralità dell'idea di sovra
nità - osserva Bonanate -
viene cosi ridimensionata e 
ricondotta nei limiti della sua 
provvisoria storicità».- Oggi 
poi «gli Stati non devono più 
essere giudicati nel loro iso
lamento e nella loro sacra in
dipendenza, ma in quanto 
parti di un più grande siste
ma», costituito dai «problemi 
collettivi dell'umanità». Infat
ti, questi «sfuggono al singolo 
Stato che - se anche volesse 
- incontrerebbe difficoltà in
sormontabili ncll'agire da so
lo» (p. 44). 

Poste le condizioni ' di 

un'etica intemazionale, qua
le può esseme il principio? 
«Se di morale si può parlare 
in politica - suggerisce Bona
nate - questa non può essere 
che una sola, intema o inter
nazionale che sia: il compilo 
morale degli Stati sarà di es
sere giusti nei confronti degli 
individui. Gli individui, rac
colti in Slati, sono uniti intor
no a dei valori - quelli quan
to meno introdotti delle ri
spettive dichiarazioni dei di
ritti. Gli Stati, raccolti in co
munità intemazionale, do
vranno - promuoverli o 
difenderli e sorvegliarne la 
affermazione» (p. 181 ) . -

I rapporti fra gli Stati non 

sono altro, in fondo, che rap
porti fm i cittadini che vivono 
all'interno dei rispettivi terri
tori. Si pone, quindi, un prin-

f; cipio di coerenza (una «con
tinuità») fra politica intema e 

"• politica intemazionale (e vi-
• ceversa). Lo Stato ha nei 

confronti dei cittadini di altri 
Stati gli stessi compiti a cui 

- assolve verso i propri cittadi-
- ni. «Se lo Stato è un'entità 
' morale, nel senso che il suo 
- rapporto con i cittadini non è 

indifferente, ma mira al loro 
benessere (...) la sua azione 

- al di là dei confini non può 
obbedire a prìncipi che sono 
in totale conflitto con quelli 

' adottati al di qua» (p. 190).,-, 

'• Tali '«criteri postulano 
un'opzione pacifistica, - che 
però non ha nulla di a priori. • 
Sottoporre a giudizio morale * 
la politica .intemazionale . 
vuol dire fare innanzitutto 
della guerra un oggetto di vii-
lutazione etica (storica e po
litica) . Secondo • i principi ' 
enunciati, escluso evidente- • 
mente l'olocausto atomico, 
sono moralmente accettabi- ' 
li, per ipotesi, le guerre costi
tuenti, quelle guerre, cioè, 
dalle quali scaturisca un or
dine intemazionale più stabi- r 
le, equilibrato e giusto, un or- •* 
dine in cui interdipendenza e . 
reciprocità risultino più inten
se e più estese, i. 

Di non minore interesse 
mi paiono i criteri gnoseolo
gici proposti da Bonanate. ', 
Sulla scia dello studioso 
americano H. Fain, egli nega * 
l'applicabilità del «modello '* 
giusnaturalistico» ai rapporti ; 
intemazionali. Il paradigma • 
dell'etica intemazionale non 
può essere contrattualistico. . 
La responsabilità morale de
gli Stati in politica internazio

nale può essere affermata so
lo sul «fondamento (...) che 
alla base della costituzione . 
della società intemazionale» 
ci sia «un sistema di fini co- • 
munì ai diversi Stati». Cioè, -
secondo il postulato di «una 
loro unificazione sulla base -
del dovere di conservare il 
pianeta in condizioni deco-
rose» (p. 191). L'etica inter- * 
nazionale, quindi, è concepì- • 
bile solo in vista dell'unità . 
del genere umano, intesa co- ' 
me risultato del suo autono
mo sviluppo. . .'• 
• Senza etica internazionale 

non vi può essere democra
zia internazionale. Gli argo
menti esposti e l'epericnza * 
quotidiana «, non *. lasciano > 
dubbi sulla sua " attualità. ? 
Mentre il secolo si chiude •'• 
con la fine del «comunismo r. 
storico», osservato con lenti v 
adatte a formulare i suoi pro
blemi in modo che siano ri
solvibili il mondo in cui vivia- ' 
mo evidenzia più che mai 
l'attualità gnoseologica ed '• 
etica dei pnneipi del comuni-r 

smo. 
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Il giudice Di Pietro ha confermato il fenomeno delle fughe 
Tra i catturandi ci sarebbe anche Luigi Carnevale del Pds 
Da Venezia il presiderite dell'Iri, Franco Nobili - > •>•:.£ 
ha fatto sapere di essere a disposizione dei magistrati \ : ;; ; ; 

L'«esodo» dei polìtici sotto inchiesta 
Irreperibili molti eccellenti tó tangenti 
Una lista di «wanted eccellenti» nella mani dei magi
strati: ieri il giudice Di Pietro non ha fatto misteri sul
la fuga di alcuni personaggi politici, irreperibili da 
quando il loro nome figura nell'elenco dei catturan
di. Tra questi ci sarebbe il pidiessino Luigi Carneva
le, attualmente a New York. Intanto da Venezia, il 
presidente dell'Ili Franco Nobili, ha fatto sapere di 
essere a disposizione dei magistrati. : . •; ':'•"'•, 

SUSANNA RIPAMONTI MARCO BRANDO 

••MILANO. >Non ho ricevuto '. 
alcun avviso di garanzia. Però ';' 
sono a disposizione dei magi- r-
strati», ha (atto sapere da Ve
nera Franco Nobili, il presi- : 
dente dell'Iri. Il suo nome cir
colava da qualche giorno, da '' 
quando erano scattate le ma- *' 
nette per Roberto Schellino ed 
Enzo Papi, 'rispettivamente ex ,; 
capodivisione e amministrato- j : 
re delegato della Cogefar. No- A. 
bili ne è stato presidente (ino al : 
1989, 'quando l'azienda fu 
comprata dalla Rat. E il coin-
"olgtmento della-società nelle 
indagini, a proposito del ruolo 

. svolto prima e dopo il passag
gio di mano, deve aver spinto 
l'attuale presidente Iri a dira
mare una precisazione, mal
grado il suo nome non (osse 
mai stato fatto ufficialmente: 
«Sono pronto, eventualmente, 
a fornire tutti i chiarimenti ne
cessari». 

Ieri, per la cronaca, era il 
giorno di San Vittore. E (orse in 
omaggio al santo, per la prima 
volta i portoni del carcere sono 
rimasti chiusi per i protagonisti 
di tangentopoli dopo una setti
mana di intenso via-vai: nes-

' sun nuovo ingresso. Ma la mat
tinata era iniziata con un altro 
annuncio mozzafiato, dato dal 
sostituto procuratore Antonio 
D: Pietro. «Arrivano, arrivano», 
aveva detto attraversando l'an
drone del carcere, prima di 
una nuova tornata di Intcrro-

. gatori. E alludeva a nuovi arre-
; sii, a personaggi che nei giorni 
scorsi erano sfuggiti alla cattu
ra e che ormai sono scritti nel
la lista ufficiosa dei catturandi: 

: una lista che finora ha centrato 
tutte le previsioni. C'è stata tu
ga di notizie? Risposta del pm: 
«Macché fuga di notizie, c'è 
stata una fuga di persone. Non 
ho difficolta a dire che ci sono 

Il giudice ' 
Antonio 
Di Pietro 
al suo arrivo 
nel carcere 
dt San Vittore. 
In alto, 
Luigi 
Carnevale 
vicepresidente 
della 
Metropolitana 
milanese 
latitante 
negli Usa , 

stati episodi di fuga e anche 
per questo preferiamo proce
dere preventivamente all'arre-

: sto degli inquisiti», •• 
.In effetti, mercoledì scorso, 

qualcuno aveva intercettato le 
', radio dei carabinieri che se-
; gnalavano una Lancia Dedra 
•• blu, partita sgommando, con ; 
; un personaggio politico sedu

to sul sedile posteriore e il suo 
autista al posto di guida. Chi 
era sfuggito alle manette? Al- , 
l'appello mancano una decina 
di politici e amministratori in , 
odore di mazzetta, che hanno 
buoni motivi per preoccuparsi • 
quando vedono un carablnie-

• re. Per tutti c'è un ordine di cu
stodia cautelare già firmato? 

Per ora si fa un unico nome, 
quello di Luigi Carnevale, pi-
diessino, membro del consi
glio di amministrazione della 
Metropolitana milanese ed ex 
vice-presidente della MM. Lati
tante? Per quanto se ne sa era 
in viaggio di lavoro negli Stati 
Uniti. Vedremo se, come altri, 
prima o poi si consegnerà 

spontaneamente ai cabinieri. ._ 
0 se si renderà irreperibile. An- •', 
che Carnevale entrerebbe nel- . 
la mazzetta-story per gli appai- -' 
ti per il passante ferroviario: 
con ogni probabilità gli stessi .• 
sette appalti che hanno messo •••, 
nei guai il pidiessino Sergio :" 
Soave, considerato uno degli ;': 
esattori del partito della tan- • 
gente. La cifra che risulta agli '•:•• 

• atti è di 17 miliardi, ridistribuiti >J 
tra Psi, De e Pds e Carnevale >;; 
potrebbe essere il destinatario !•'. 
diunafcttadiqucllatorta.. „-v 

E intanto si chiariscono an- :: 
che i motivi dell'allarme scat- ; 
tato a Palazzo di Giustizia, per 
cui da due giorni si è deciso di ' 
dotare i due pm che; seguono 
le indagini—Antonio Di Pietro 
e Gherardo Colombo-di auto 
blindate e di scorta armata. 
Mercoledì scorso a tre centrali- ; 
ni sarebbero giunte altrettante 
telefonate minatorie, che han- , 
no evocato la cupezza degli 
anni di piombo.Tutte dedicate ; 
al pm Di Pietro. Una, la più 
sgradevole, era «firmata» da se
dicenti Brigate Rosse:. «Deve 
aspettarsi brutte sorprese», Gli J. 
inquirenti ritengono che non -
sia attendibile, ma quello slcs-, ; 

.. so giorno, nella caserma di via --. 
Moscova sono arrivati in mas- '•:. 
sa gli uomini del Kos, jl reparto 
operativo speciale,dell'Arma, :•• 
che non scende in campo per 

: l'ordinaria , amministrazione. 

La decisione di proteggere i 
magistrati, affiancandoli con 
due angeli custodi che non li 
hanno più abbandonati, è sta
ta immediata. - . • iv'''«i-•"—.;:• 
. Ieri i carabinieri hanno fatto 
una dec;na di perquisizioni ne
gli uffici caldi dell'inchiesta. 
Avrebbero rovistato archivi e 
scrivanie della MM, del Comu
ne di Aiese e di quello di Co-

:, mo, mentre in carcere sono 
.' continuati •• gli interrogatori. 

Nella mattinata è arrivato l'av
vocato della Fiat, Vittorio Chiu
sane per assistere Enzo Papi, 

i l'amministratore delegato del
la Cogefar-lmpresit. IL segreta-

' rio regionale della Democrazia 
: Cristiana, Gianstefano Frigerio, 
• non ha aperto bocca ma è sta

to tirato in causa dal suo com
pagno di partito, il senatore 

• Augusto Rczzonico. che avreb-
.be ammesso di aver incassato 
un miliardo e mezzo dall'ini-

; prenditore Mario Lodigiani e di 
,, averne girata una parte a Frige-
- rio. Quei soldi èrano stati rac
colsi tra un pulì di cinque im-

' prese, ingaggiate per i lavori di 
potenziamento delle Ferrovie 
Nord. Nuovamente interrogato 
anche Sergio Soave, al quale 
non è stato contestato nessun 
nuovo reato. Anche per questo 
il suo a'/vocato, Dino Bonzano 
ha detto: «Non capisco perché 
non lo -ilascino. dato che non 
ha nulla da aggiungere». 

ACCUSATI A QUOTA 3 4 

Con gli ultimi provvedimenti ò salito a 34 il numero delle 
persone indagate nell'ambito delle Inchieste sulle tangenti 
a Milano e sugli «ospizi d'oro» a Varese. 
, ; r : T V ' I T!Mrrr*M : nn'i ni n.-rri i ™ m v t n *n v" - . . . *:• . .. r*t«M 

POLITICt 'P^P!PJ ;^^ j^i Ì^^i^i^l i^ 
M a r l o . C b l e a a , Pa i , 47 anni, ex presidente del,Pio Albergo, 
Tnvulzlo, concussione, arresti domiciliari. •-, ••••-,... .• •' ••• — • •-
M a t t e o C a r r i e r a , Pa i , 56 anni, ex presidente degli Istituti di 
Previdenza e Assistenza Ipab, concussione, detenuto. ••••••<• -
S o r c i o R a d a e l l l . P a i , 55 anni, consigliere d'amministrazio
ne dellaSeaedellaCarlpIoSpa,concussione,detenuto. .-.. 
C a r l o T o g n o l l , P a i , ministro dello Spettacolo, ex sindaco di 
Milano, ricettazione, informazione di garanzia, in attesa di auto
rizzazione a procedere. - . •-;.•;-«••" ••"•:.̂  •>• • :..-..-i* ••,-. ' C-:•."..;> V.V-
P a o l o Pi l l l t ter l , Pa i , deputato, ex sindaco di Milano, ricetta
zione, concussione o corruzione, Informazione di garanzia, in at
tesa di autorizzazione a procedere. - , 
Al f redo M o a l n l , Pa i , ex presidente dell'ospedale Fatebene-
fratelli di Milano, concussione, informazione di garanzia. 
M i c h e l e Co lucc l . Pa i , assessore regionale ai Servizi so
ciali, corruzione, informazione di garanzia. , .• ;- ' ^ ' . • • ; . •••• *•-
C a r l o Facch in i , Pa i , 48 anni, assessore regionale alla Cul
tura, segretario della Federazione psi di Varese, inchiesta sugli 
«ospizi d'oro» di Varese, concussione, detenuto. 
Epi fan io L I C a l z i , Pela, 53 anni, ex assessore ai Lavori pub
blici a Milano, ex sindaco di Cesano Boscone, concussione, arre
sti domiciliari. •->':•-'•«•.•'.•:••.•.•'•••'»-'•••»:.>•••''" ->'••> ••• si.'« .-.-..-'...-,....;,-'.•.•.. 
Serg io Eolo S o a v e , Pda , 42 anni, ex vicepresidente re
gionale della Lega Coop, concussione, detenuto. • •••-•• • 
M a s s i m o Fer l ln l , P d s , 36 anni, consigliere comunale a Mi
lano, concussione, detenuto. , -
Luigi C a r n e v a l a , Pda , 49 anni, consigliere d'ammlnistra-
zlonedellaMetropolitanamilanese.concussIone.latitante. ' 
M a u r i z i o P r a d a , D e , 49 anni, presidente dell'Azienda Tra
sporti Municipali e consigliere nazionale della Oc, concussione, 
arresti domiciliari. -;. J . ; . ; ' • • • ! ,•-••• ; , • ; . ; „ , .•.,.' ' ' v v -
Glana te fano Fr iger io , D e , 53 anni, segret. reg. de, sinda
co di Cernusco sul Naviglio, concussione, detenuto. . 
Auguato R e z z o n l c o , D e , 5B anni, senatore fino alla scor
sa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord Milano, concus
sione, detenuto. ;• ..'.' ••'-•*•'•if'.v- -.•.«.•ir,.::..:::. ;v;,: ••".>.••••. ,-:.• -. 
Rober to M o n g l n l , De , membro della direzione nazionale 
della De, corruzione, Informazione di garanzia. . -•->•-•-
Vittorio Ca ld l ro l l , D e , 47 anni, assessore regionale all'A
gricoltura inchiesta sugli «ospizi d oro» di Varese, concussione, 
detenuto 

Carlo Facchini, Psi, e Vittorio .Caldiroli, De, sotto accusa per gli «ospizi d'oro» r 

diiè 
assessori, -•'"<• "Tj rwn in rjflfDfl-. ,^\n irw> ><aj # ' " ' 

nuocisi 
Mentre la tangente story impazza a Milano, un'altra 
vicenda di tangenti travolge la Regione Lombardia. ; 
Due assessori, il democristiano Vittorio Caldiroli e il 
socialista CSrlo Facchini,. rispettivamente titolari 
dell'Agricoltura e della Cultura sono stati arrestati, : 
ieri, per una vicenda di mazzette sulle case di riposo 
a Varese. La Giunta lombarda non ha scelta ed è co
stretta a dimettersi - . • .' : V ••:•'.-;.' -••:•. ,„..•„.•;.„ ;:•:•*. 

ITALO FURQERI 

• • MILANO. Con la violenza 
di un tifone, una storia di tan- • 
genti si abbatte anche sulla 
Regione e la Giunta esaparti-
to guidata dal.de Giuseppe 
Giovenzana, allo sbando da • 
mesi, è costretta a dare for
fait Il colpo di grazia glielo 
assestano gli arresti di due ' 
assessori: il socialista Carlo 
Facchini, titolare delta Cultu
ra e il de Vittorio Caldiroli, re
sponsabile ••• dell'Agricoltura. 
Entrambi sono finiti in ma
nette, nella mattinata di ieri, 
nelle rispettive abitazioni di 
Camello e Castellanza (Va
rese} perché coinvolti nel
l'inchiesta sulle case di ripo
so del Varesotto che il sosti- • 
tuto procuratore di Varese. 
Agostino Abate conduce dal 
gennaio dell anno scorso 
Facchini è accusato di con

corso in concussione; identi
ca imputazione per Caldiroli 
con l'aggiunta dell'aggravan
te e in concorso con un pa
rente. Facchini, che è anche 
segretario della Federazione 
di Varese del Garofano, è sta
to sospeso dal partito e dal
l'incarico di segretario. Fino
ra nessun - provvedimento : 
contro Caldiroli • • - i , . • -, 

•;.., L'altro ieri la Finanza ave
va perquisito abitazioni e uf- '•• 
fici dei due uomini politici. 
Materiali e incartamenti era-

• no stati sequestrati anche 
presso le segreterie dei ri
spettivi assessorati, nella se-

: de della Regione. A sentire 
Caldiroli sembrava quasi 
normale routine. E invece ieri 
mattina sono scattate le ma
nette per entrambi Le prime 
perquisizioni si erano avute 

un anno fa in case di riposo 
per anziani a Cunardo e Gan-

: na (Varese) e Cesenatico 
(Forlì) in gestione alla «Do-
mus terapica». Nove gli arre
sti per le irregolarità riscon
trate, ma ben presto furono 
tutti rimessi in libertà. Facchi
ni e Caldiroli ricevettero un 
avviso di garanzia che però 
non ebbe alcun seguito. La 
vicenda sembrava ormai di
menticata quando l'altro len 
il magistrato ha disposto le 
nuove perquisizioni che han
no portato ai due arresti. ... 

Con due assessori dimis
sionari (Michele Coluccii-Psi, 
indagato per sette ipotesi di 
reato, soprattutto in connes
sione con il caso Chiesa, e 
Luciano Forcellini, PTÌ, che 
ha rimesso ieri-la deIega.nel-_ 
le mani del presidente della 
Giunta) e altri due> arrestati, 
la crisi del governo regionale 
era inevitabile. È stata aperta 
nel tardo pomeriggio di: iei i a 
conclusione di un'infuocata 
riunione di maggioranza nel * 
corso della quale sono volate- ' • 
parole pesanti come pietre. ', 
Da una parte i governativi ad 

. oltranza che. anche di fronte ,. 
al marasma in cui l'esecutivo 
è venuto a trovarsi in queste 
ultime settimane, hanno cer-

calo tutti i possibili escamo
tage per evitare il getto della 
spugna Dall altra i cost detti 
«realisti» che si sono resi con- ' 
to che ormai non c'era più >• 
nulla da fare E, alla fine, cosi.' 
è stato. Presenti prima all'in
contro di maggioranza e poi 
anche alla riunione • della ' 
Giunta, i big-dell'esapartlto 
hanno dichiarato- che, for
malmente, il governo regio
nale si presenterà dimissio
nario in Consiglio, entro un 

paio di settimane. Nel frat
tempo però 1" Ufficio di Gabi-

; netto ''ne fanno parte il pre-
: sideriti; della Giunta, il de 
Giuseppe' Giovenzana, il vi
cepresidente Giuseppe Fi-
netti e gli assessori Luciano 
Forcellini del Fri e Giancarlo 
Morandi del Pli) ' aprirà le 
consuiìtazioni con le forze so
ciali ed-economiche e con i 
gruppi politici per ricostruire 
il più in fretta possibile un 
nuovo governo regionale In 

Chi è Luigi Carnevale 

Da dieci anni al vertice 
delta'Metropolitana vj 
• • MILANO. Luigi Carnevale, 
49 anni, nato ad Abbiatcgras-
so, sposato, con tre figli, ha 
una lunga carriera di ammini
stratore pubblico che fa perno, 
negli ultimi dieci anni, sulla 
poltrona di vicepresidente del
la Metropolitana milanese, nei 
primi tempi al fianco di Anto
nio Natali, grande vecchio (e 
plurinquisito) del Psi milane
se, poi di Claudio Dini. Laurea
to in filosofia. Carnevale «na
sce» come funzionario della fe
derazione del Pei, ed è dal 
1971 che comincia a muovere 
i primi passi nella sfera del po
tere pubblico. Da quella data 
al 75 è nel consiglio d'ammi
nistrazione degli Istituti clinici 
di > perfezionamento . (Icp), 
una sigla che raggruppa sei 
prestigiosi ospedaucittadini. 11 
75 6 anche l'anno in cui Car
nevale viene eletto in Consiglio 
comunale. L'anno successivo 
siede al vertice dell'Ortomer
cato Spa. Tre anni più tardi, 
nel 79, è alla testa della Sog<>-
mi, la società che gestisce tutti 
i mercati all'ingrosso della cit
tà Ne! 1982 l'approdo alla Mo-

. tropolitana milanese, dove n-
.-.- mane per dicci anni, una per-
.'" manenza-record. Per 5 anni 
','.. Carnevale siede sulla poltrona 
^"di vicepresidente, a fianco di 
;';, Antonio Natali, «tutore» di Bel-
;. tino Craxi agli albori della sua 

'.:'' irresistibile ascesa, entrato nel-
'. le indagini sulle tangenti per la 
/ scalata al casinò di Sanremo e 
•"della Codelfa (appalti Mm). 
' All'inizio dell'87 Natali lascia il 
: suo feudo, travolto dallo scan-
i dalo delle tangenti Icomec. 
• - Carnevale rimane, ma come 
;,i consigliere d'amministrazione. 
t- È una breve parentesi, legata 
• al cambio della guardia a Pa-
.', lazzo Marino, dove il sindaco 
> Pillitteri guida una maggioran-
,\ za di pentapartito. Nel w Cor-
', nevate è nuovamente vicepre-
:'•;' sidente. All'ultima tornata del-
; ' le nomine la designazione, per 
:•'• conto del Pds, e riconfermata. 
': La sua attività professionale lo 
•'• vede amministratore unico 
'.. della Infrapiano Sri, definita 
y una società per lo studio e la 
"" promozione nel settore finan-
' ziano e immobiliare 

pratica dunque una crisi pi
lotata. Si partirà dall'odierna 
maggioranza esapartito, co-
me vorrebbe il Psi, oppure da 
un azzeramento totale, come -
vorrebbe una buona fetta 
della De? E ancora, con chi e . 
con quali forze si pensa di •' 
dare un nuovo e credibile go- -; 
vsmo alla Lombardia? Coin- ] 
volgendo il Pds, come pensa- '; 
no sinistra De e qualche ior-
za minore, o ' imbarcando " 

• • Verdi ed ex leghisti di Bossi, ; 
:'. capitanati da Franco Castel- ' 

lazzi, come vorrebbe il Psi? «-
'•" Tutti interrogativi ai quali ^ 

; * per ora è assai arduo rispon- • 
edere. Molto dipenderà, evi-
* dentemente, anche dagli svi- • 

• luppi della tangente-story, ol- ' 
• tre che dal quadro politico '* 
1 che si delineerà a Roma In

somma è assai verosimile 
che prima di sapere come si ' 

Vittorio 
Caldiroli 
e, a sinistra 
Carlo 
Facchini 
idue 
assessori 
regionali 
arrestati 
iena 
Varese 

risolverà la crisi che ha tra
volto la Giunta lombarda, 
debba passare ancora parec
chio tempo. 

Frattanto si registrano le 
prime reazioni. Da parte sua, 
il gruppo del Pds definisce 

, «pasticciata» la soluzione isti
tuzionale che viene ipotizza
ta. Non condivide cioè che 
vengano affidate consulta
zioni all'Ufficio di Gabinetto. 
La crisi deve essere formaliz
zata al più presto in Consi
glio; in caso contrario il Pds 
non parteciperà ad alcun in
contro con l'Ufficio di Gabi-

' netto. La sola sede deputata 
a discutere della crisi e della 
sua soluzione 6 il Consiglio. 
Per la Lega, infine, a fronte 
dell'eccezionalità della situa
zione non bastano le dimis
sioni della Giunta, bisogna 
sciogliere il Consiglio e anda
re ad elezioni anticipale 

FUNZIONARI 
/ due funzionari di enti pubblici accusati di concorso in concussio
ne e detenuti sono due collaboratori di Camera 
F r a n c e s c o Scudieri, segretario generale dell Ipab 
I v a n d o T a m a g n i , geometra dell ipab 

IMPRENDITORI 
E DIRIGENTI D'IMPRESA .77.":, " 
Questi gli indagati nel mondo dell'imprenditoria, ai quali è conte
stato il reato di corruzione: - ; 
A n g e l o S lmontacch l , presidente della società «Torno», li
bertà provvisoria. . '»•••....- i- •••>•'!••> .-.•..•'• 
M a r i o Lod ig ian i , vicepresidente Lodigiani Spa, detenuto. 
Enxo P a p i , ammin. deleg. Cogofar-lmpreslt, detenuto. 
Rober to Schel l ino , ex direttore tecnico della Cogetar-lm-
prosit.detenuto. • "•••«•.--vr.-.-..: •-..•••.••;•••••.•>. .•:•:•:•••• ..•,-•. 
Q a b r l e l e M a z z a l v e r i , costruttore, libertà provvisoria. ' 
C l e m e n t e Rovat i , costruttore, libertà provvisoria. • : » ' 
F r a n c o Ubo ld l , titolare di un'impresa di pulizie, libertà prov
visoria. . ,.!.„....;,„.,,.;;., -V..-Ì- •<•"•••..•• -.. •>-
G i o v a n n i Z a r o , commerciamo di carni, libertà provvisoria. " 
C l a u d i o Mald l f ansi , costruttore, libertà provvisoria. 
Giovann i P o z z i , titolare impresa di verniciature, libertà 
provvisoria. •••-,•••: . . •:-./.,-• .«••-,.,•••:, • •••!.,.•••••..• , :,"'.••:•<••.•••.. 
B r u n o G r e c o , tit. impresa facchinaggio, libertà provvisoria. 
Fab io L a a a g n l , costruttore libertà provvisoria. 
Egid io Proverb io , costruttore), libertà provvisoria. '•••'•' • 
G l u a e p p e D i a n a , eommerc. CI petroli, libertà provvisoria. • 
Li l iana Pal lav ic in i , direttrice commerciale della «Diana», li
bertà provvisoria. ' 

La procura di Marsala ha chiesto l'autorizzazione a procedere contro il neoparlamentare democristiano 

Mafia e delitti: sospettato Fonorevole Culicchia 
Salgono di livello in Sicilia le inchieste su mafia e 
politica Si è appreso ieri che un neo parlamentare 
de del trapanese/Enzo Culicchia, viene sospettato 
di appartenènza alla mafia e di essere coinvolto ad
dirittura in un delitto. L'indagine è della Procura di 
Marsala. 1 sostituti procuratori Camassa e Russo 
hanno cosi avanzato una regolare richiesta di auto
rizzazione a procedere. 

• " " ' • • " ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

SAVERIO LODATO 

• n PALERMO. Era approdato 
In extremis a Montecitorio, do
po avere subito un'imprevista 
trombatura alle ultime elezioni 
regionali del '91. Ma il 6 aprile ' 
gli era finita benissimo, ritro
vandosi al sesto posto degli 
eletti In casa de con 32.436 voti 
di preferenza. Oggi su Enzo 
Culicchia grava un sospetto 
pesantissimo: potrebbe essere 
colpevole di associazione ma
liosa finalizzata al compimen
to di delitti. Agli articoli 416 bis 

e 575 del codice penale si so
no infatti nchiamali Massimo 
Russo e Alessandra Camassa, i 

1 due giudici della procura di, 
'•'. Marsala che hanno - inviato 

un'esplosiva richiesta di auto-
- rizzazione a procedere che è 
:^ già stata depositala (mercole-
."' di di questa settimana) al mi

nistero di grazia a giustizia. Un 
. passaggio, questo, obbligato 

prima che sia ufficialmente in
vestila l'apposita commissione 
p.irlamcntare per le aulonzza-

zioni a procedere. Appena ap- . 
presa la notizia il parlamentare 
si, è .. protestato innocente, ;" 
estraneo ai fatti contestati e '••[ 
amareggiato per gli sviluppi -j 
dell' inchiesta. I due sostituti • 
procuratori lo chiamano in •'.', 
causa per l'uccisione - awe- • 
nuta il 6/12/83 - dì Stefano , 
Nastasi. anche lui democristia
no, che a quell'epoca ricopriva 
la carica di assessore per la ri- : : 
costruzione nel comune di ; 
Partanna, grosso centro agri
colo del trapanese raso al suo
lo dal terremoto del '68. Nasta- ' 
si era considerato un serbatoio ' 
di voti vivente, e fra lui e Culic
chia politicamente non corre
va buon sangue: alle ultime > 
amministrative, ad esempio, ' 
Nastasi, con i suoi 1100 voti' 
aveva inflitto un pesante smac
co a Culicchia giunto secondo. . 
Ai funerali di Nastasi partecipò •• 
l'intero paese. Delitto indiscu
tibilmente di mafia, che modi

ficò profondamente gli assetti 
in quella parte della Sicilia oc
cidentale, e al quale Culicchia 
non sarebbe estraneo.. Partan
na 0 lo scenario dove si 6 svi
luppata la solida carriera poli
tica del neoparlamentare: in 
questo comune e stato sinda
co ininterrottamente per tren-
t'anni, dal '62 al giorni nostri, 
fino cioè alle sue recenll dimis
sioni per incompatibilità con 
la carica di deputato. Partanna 
6 stato il suo trampolino di lan
cio per le sue tre elezioni al
l'Assemblea regionale sicilia
na, dal 76 al '91: Culicchia, fra 
l'altro, nelle giunte D'Acquisto 
fu assessore alla Presidenza e 
poi anche assessore al lavoro. 
Notevoli anche gli incarichi di 
partito: dal '65 al'73 era stato 
segretario della de trapanese. 
Appartenente . alla .corrente 
morotea, Culicchia per anni è 
stato l'uomo di Sergio Matta-

rella in questa parte del trapa- ' 
nese. Un'intesa che si è inter- ' 

: rotta proprio in occasioni delle ; 
'•'.,. regionali, con la mancata eie- -

zione , di Culicchia passato ' 
' dunque, armi e bagagli, nel •• 
,. Grande Centro. Vicino alle pò- ';;• 

sizioni del bresciano Gianni A 
Prandini, l'uomo che oggi fini- .-

•-. sce sotto inchiesta, e stato ..'• 
sponsorizzato proprio dal mi-1] 

"•'• nistro ai lavori pubblici che lo '-••• 
:' ha seguito, comizio per comi- '; 
•';'. zio, nel suo collegio elettorale >, 

in visti! del 5 e 6 aprile. Ma tor- '&, 
•';• niamo all'inchiesta. A fare il 

suo nome, al giudice trapane-
• se Taurisano, in una prima oc-
r. casione, fu il pentito Rosario 
..'- Spatoia, il quale ne asserì la 
.•;': valcnsa mafiosa. Era il 31 lu-
• \ gl'io '£'1 quando Spatola affer

mò eie I boss del paese lo 
; consideravano «affidabile», pur 
:' negardone la qualifica di «uo

mo d'onore». Disse anche a 

Taurisano: «Sono a conoscen
za del fatto che il democristia-

. no Culicchia e uomo dei Cui-. 
' nata (mafiosi della zona ndr) < 
e in particolare di Stefano Ac-: 

cardo». Il nome di Culicchia ' 
venne fatto insieme a quelli di 
altri uomini politici, compiesi 
quelli del ministro Calogero 

; Mannino e di Aristide Gunnei-
la, nell'ambito dell'inchiesta 
che venne poi affidata al giudi-

; ce Paolo Borsellino. Borsellino, 
• che in quel momento era pro
curatore capo a Marsala, si de-

' dico prevalentemente a Man-
nino e Gunnella dal momento 
che il nuovo codice fissa in 

\ trenta giorni il periodo entro il 
quale un giudice deve pronun-

' darsi ne! caso di parlamentari. 
; Culicchia in • quel momento 

non lo era. E Borsellino, suc-
' cessivamente trasferito a Paler

mo, non potè più occuparsi di ' 
Culicchia. La sua inchiesti ò 

stata cosi ereditata da Russo e 
, Camassa che adesso hanno 
, deciso di spingersi in avanti 
con la richiesta di autorizza-

"; zione a procedere. Di Culic-
• chia ha parlato anche una 
:: donna di mafia, Piera Aitilo. 
>: La Aiello era la moglie di un 
'•• morto di mafia, mentre Rosa 

Triolo era l'amante del killer 
che Io uccise. Entrambe - oggi 

, al sicuro lontano dalla Sicilia -
•'• si ritrovarono a svelare ai giudi-
, ci tutti i segreti delle famiglie 

mafiose della valle del Belice, 
: e dalle loro confessioni scaturì 
' alla fine del '91 un blitz che 
portò all'arresto di tredici .ma-

' dosi della zona. Infine, si era 
sparsa la voce dell'esistenza di 

. un quarto pentito, dall'identità 
- ancora ; oggi > nascosta, • che 
';; avrebbe fatto riferimento al- ' 
' l'uomo politico democristiano, 

una notizia smentita in tarda 
serata. 

è 
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Il ministro degli Interni ha chiesto un rapporto al prefetto 
«Non ce ne staremo con le mani in mano, voglio vedere 
se ci sono le condizioni per sospendere i consiglieri»; 
E alle forze dell'ordine: «Il clima politico non vi turbi» 

Scotti valutaJ rirxjtesi d sdogliere il consiglio comunale 
Il «caso» Milano al vaglio del Viminale. Ieri, il mini
stro dell'Interno, Vincenzo Scotti, ha fatto sapere di ; 
aver chiesto un rapporto «dettagliato» al prefetto 
Kossano «per verificare se esistono le condizioni per 
la sospensione o la decadenza di consiglieri comu
nali». Sarà esaminata anche la possibilità di scioglie
re il consiglio. Un'ipotesi improbabile, ma - dice 
Scotti - «le istituzioni non. resteranno a guardare». 

QIAMPAOLOTUCCI 

M ROMA. . Il Viminale si è 
messo al lavoro, e questa non 
e una buona notizia per la Mi
lano politica che si è sporcata 
le mani e la faccia con le tan
genti. Nei prossimi giorni, in
fatti, il ministro dell'Interno 
potrebbe decìdere la sospen
sione di alcuni amministratori 
pubblici. Oi più, potrebbe ad
dirittura sciogliere, causa con
cussione, - l'intero consiglio 
comunale. Lo ha detto lui, ie-
n. E. subito, tutti si sono chie
sti: chi sarà colpito? Ci sono 
altri, nomi oltre a quelli degli 
arrestati e degli indagati emer
si finora? La risposta, attesissi
ma, non è arrivata. Solo «vo
ci», vaghe e opache. • •>•' .• 

Vincenzo Scotti è in attesa 
di un «dossier» Ha dato l'inca
rico di redigerlo a Giacomo 

Rossano, prefetto di Milano. 
;' Conterrà informazioni detta-
!'• gliate sui politici coinvolti nel

l'inchiesta. Il prefetto, inoltre, 
deve accertare se ci sono i 
presupposti per adottare 
provvedimenti specifici (ri
mozione di singoli ammini-

:• strafori) o generali (sciogli
mento del consiglio). Il Vimi
nale leggerà e deciderà. •-'/; . 

• Avrebbe dovuto essere una 
! conferenza stampa di routine, 
;. ieri mattina. Scotti che inau-
•gura un nuovo centro anti
droga, a Roma, e che, dopo i 

: brindisi, tiene un discorso sul-
; la lotta ai trafficanti, sui suc-

' cessi di polizia e carabinieri 
eccetera. Ma. ecco, arriva la 
domanda su Milano e sulle 
tangenti Lui «Non ce ne stia
mo con le mani in mano, non 

c'è alcuna inerzia istituziona
le. Ho incaricato il prefetto 
Rossano di inviarmi un rap
porto dettagliato, poi chiede
rò i pareri ai consulenti del mi
nistero, al consiglio di Stato, 
all'avvocatura dello Stato, per 
verificare se esistono le condi
zioni per la sospensione o la 
decadenza di consiglieri co
munali...». .:••.;•.; 

Scotti • risponde indiretta
mente a due parlamentari, Fi
ni (segretario del Msi), e No
velli (Rete), che gli hanno 
chiesto di sciogliere Palazzo 
Marino. Promette: «Farò quan
to mi compete. Adotterò i 
provvedimenti che le condi
zioni renderanno necessari». 
Milano come < Taurianova. 
commissariata per mafia? «La 
legge non si limita a prevede
re provvedimenti del genere 
solo per fatti di mafia, ma an
che per corruzione o altri reali 
che non hanno a che fare con 

: il crimine mafioso». :V, ; Ì , ; = 
Le risposte si fermano qui. 

: E comincia il gioco delle ipo
tesi, delle «voci», degli scenari 
possibili. Finora, a • Milano, 
«solo» tre consiglieri sono stati 
raggiunti da provvedimenti 
giudiziari Due di questi, Alfre
do Mosini (Psi) e Massimo 
Ferlini (Pds), si sono già di

messi. Resta Paolo Pillitteri, 
l'ex sindaco socialista. I conti 
non tornano, allora. Scotti 
scatena la guerra e, sul fronte 
opposto, non c'è il nemico? i.-

Improbabile. Perciò, il pro
clama deve essere fiorito su ; 
altre informazioni, che il Vimi- : 
naie possiede e i giornalisti : 
no. Sono in arrivo altri avvisi di ' 

. garanzia, altri arresti, altri ; 
provvedimenti • giudiziari? 

, Scotti, forse, sa che le indagini 
dei giudici Di Pietro e Colom-

, bo stanno per riservare ulte
riori sorprese e gioca d'amici-

; pò. Oppure: promette inter- ; 
venti drastici per convincere i l : 

sindaco Borghini a dare le di- • 
missioni.. , . , >, ..... 

. . . . Ipotesi su ipotesi, nomi di 
possibili e ancora ignoti «inda
gati», nomi più o meno illu-

. stri... Di certo, c 'è poco. Quali . 
:, sono, per esempio, gli «stru-
'•'•.. menti» a disposizione del Vi-

mina!e?Tre leggi. La «142» e la 
«55» del '90, la «16» del '92. In 

; alcuni articoli, esse prevedo-
i no la possibilità di «rimuove-
; re» amministratori pubblici in-
' quisiti e di sciogliere un consi-

• glio comunale, qualora si ma
nifestino «forme di condizio
namento dall'esterno» (se, in
somma, le decisioni possono 

essere dettate da interessi par
ticolari, e illeciti). È il caso di •' 
Milano? Diego Novelli ne è . ' 
convinto: «Il consiglio comu- ! 
naie di Milano va sciolto. limi- : 
nistro ha adottato decisioni 
del genere in Calabria, Cam- •: 
pania e Sicilia. Deve farlo, per- •;. 
che ci sono i presupposti, an- • 
che in Lombardia». 

Scotti aspetta il «dossier» e 
promette un lavoro "scrupolo- :; 
so». Intanto, dice la sua in me-
rito alla concessione dell'au
torizzazione a procedere nei 
confronti di parlamentari rag- -, 
giunti da avviso di garanzia: ;< 

. «Sono favorevole. In certi casi, 
la concessione deve essere : 
automatica». E non ci sono 
dubbi: si riferisce ai «casi» di 
Pillitteri e Tognoli. Aggiunge, 
sempre sul tema "politica e 
tangenti", che «non basta per
seguire i singoli, bisogna arri- ; 
vare al cuore del problema, > 
toccare le cause che genera- ' 
no questi fenomeni ed essere . 
molto inflessibili. Secondo 
me, occorre innanzitutto se
parare i compiti politici da 
quelli amministrativi», r 

Se ne va, rivolgendo un ap- ' 
pello alle forze dell'ordine: 
«Non lasciatevi turbare da un 
clima politico difficile, da un 
clima sociale teso » 

Affari per'mifiardL Le Poste cercarono casa con-una inserzione anonima sui giornali 

Ministeri pirata, Caltagirone dai giudici? 
SHndaga a Romarsu strani «spostamenti» 
I giudici che indagano sul trasferimento del rhinìste-" 
ro della Sanità nei prossimi giorni probabilmente 
ascolteranno il costruttore Caltagirone. L'ammini
stratore di una delle società coinvolte, infatti, è an
che vicepresidente di due imprese del «gruppo Cal
tagirone», quotate in Borsa. E anche per altri mini
steri ci sono spostamenti sospetti; Le Poste comin
ciarono con un'inserzione anonima sui giomalL. 

CLAUDIA ARLETT. 

( • • ROMA. Per il caso-Sanità, i 
giudici, adesso, vogliono senti
re il signor Caltagirone. C'è li 
sospetto, infatti, che questo 
noto costruttore romano, ami
co di Andrcotti. sia in qualche 
modo coinvolto nello sposta
mento «miracoloso» del mini
stero. Un affare di circa 400 mi-
liardir gli uffici della Sanità, se-
condo il progetto, dovrebbero 
spostarsi in blocco in un'area 
lontanissima dallo Sdo (la «cit
tadella» destinata.ad ospitare 
in futruro i ministeri romani). 11 
contratto d'affitto è già pronto: 
il ministero pagherebbe 42 mi-
hardi l'anno (per nove anni) -
di -canone»; poi. il palazzo, già 
in costruzione, tornerebbe ai 
proprietari. Già. chi sono i'pro-
pnetari? U cartello davanti al 
cantiere porta i nomi di tre so
cietà: Basileus srl, RomaOvest 

: srl ed Ernesto Frabboni spa. , 
' Solo l'ultima, però, è davvero 
. un'impresa di costruzioni. Le 
: altre due non esistono. Meglio, 
i sono registrate presso la Ca-
; mera di Commercio, ma, per il 
• cervellone, sono «inattive», 
- cioè non svolgono alcuna atti-
; vita. E tutto fa pensare che sia

no state costituite proprio in vi-
stadcll'affare-Sanità. ••• - -

' Una realtà ben conosciuta 
i dalla Flllea di Roma, il sinda-
; cato degli edili. La Basilèus srl, • 

per esempio, «nasce» Il 20 lu-
' glio del 1989. Ha un solo di
pendente. L'attività è finanzia-

: ria, i mattoni non c'entrano. E 
"; la Roma Ovest? Risulta iscritta 
' presso la Camera di Commer-
. ciò. come impresa di costru

zioni, dal 1985. Anche questa 
fi una società-fantasma. Ma è 
qui che entra in gioco Caltagi
rone. È amministratore della 

Roma-Ovest, infatti, il signor 
^ Fabio Gera. Il suo nome non è 
"notissimo. Ma è presente nella 

composizione di sessanta di-. 
verse società. In particolare, 

1 Fabio Gera è il vicepresidente 
della Vianini spa e della Viani-
ni Costruzioni: società quotate 
in Borsa, queste, che fanno ca-

• pò al «gruppo Caltagirone». Fa

bio Gera, inoltre, è consigliere 
del «consorzio Sdo», il cartello 
di imprese che sta curando i 
progetti perla futura città degli 
uffici. E le altre società in cui 
toma 11 s u o . nome? Decine 
hanno sede in un unico appar
tamento, al quarto piano di 
viale Giulio Cesare, in centro. 

Altre novità, ieri, sono salta

c i uffici -
della 
Romanazzl, 
in alto, 
Vincenzo 
Scotti. •• 

te fuori sulla Basileus e sulla 
Roma Ovest Entrambe le so
cietà non risultano iscritte al-

. l'albo nazionale dei costrutto
ri; non esistono per l'Inps, né 
per la Cassa edile... Sono, evi
dentemente, delle società di 
comodo. Tra tante stranezze, 

• perciò, ve ne è una, soprattut
to: come ha potuto un ente 

pubblico, un ministero, strin
gere rapporti, prendere accor
di, stilare contratti, con «refe
renti» di questo genere? 

In realtà, a Roma, negli ulti
mi tempi altri due dicasteri, de
cidendo di cambiare sede, 
hanno seguito curiose proce
dure. Clamoroso (e sospetto) 
è il caso delle Pos te . Questo 
ministero ha appena ultimato 
la ristrutturazione della sede 
centrale, in piazza San Silve
stro (pieno centro). Senza 
averne bisogno, ha stabilito di 
fare le valigie. Come ha scelto 
la nuova destinazione? Con 
una gara? Ma no. Il 12 maggio 
del 1990, su due quotidiani ro
mani è apparsa un'inserzione, 
anonima: "Importante ente 
pubblico ricerca compendio 
immobiliare...». Hanno rispo
sto sei imprese. E la scelta del-
l'«anonimo», cioè delle Poste, è 
caduta sulla ditta «Romanazzi». 
Che, fino a poco tempo fa. 
aveva officine, era un'indu-

'.'• stria. Ma pian piano, negli ulti-
v mi due anni, ha licenziato gli 
' • operai, smantellato tutto, e co-
'- strulto palazzi in vetro. Il con-
i tratto è pronto. Le Poste devo-
" no pagare pagare 160 miliardi, 
, ' per acquistare questi uffici. Ed 
: erano anche disposte a effettu-
• rare - pagamenti anticipati, 
.' mentre i lavori erano ancora in 

corso. Poche settimane fa, pe

rò, è intervenuta l'avvocatura 
dello Stato ed è arrivato lo 

i s'.op: niente firma, finché il Co-
•',.; mune non dà i permessi. Per-
~ che l'area, formalmente, è de-
: s:inata alle Industrie, non ad 

espilare ministeri. ••»-••• .— . . . . 
Poi, ci sono le Finanze. Al-

;• cunl uffici si stanno spostando 
;''.•' proprio in questi giorni. Dove? 
V Nei dintorni dell'Eur, cioè, in 
' una zona lontana venti chilo-
'• metri dallo Sdo. Un lotto è sta-
• lo appena stato acquistato.Pcr 
•" altri due, le Finanze pagheran-
X: no l'affitto. Proprietaria è la so-
• cietà «Agricola Lieta». Che, sc-
; condo la Camera di Commer-
.;'. ciò, ò «inattiva». È una specie di 
-•"•: Monopoli, un gioco di acquisti 
••;' e di vendite. Altri uffici, infatti, 

andranno nella zona di Torre-
• : spaccata. Il palazzo è stato co

struito, è pronto da sei mesi. Il 
ministero lo ha comprato. Però 

'•••••. IÌ tutto fermo. E adesso vuole 
'vederci chiaro il consiglio di 

:'. Stato. Perché questo stabile, 
>' per il Comune, può ospitare 
•- solo uffici privati. Legittima. 
. ; perciò la domanda: come mai 
'•'.'. 'e Finanze hanno deciso di ac-
- : quistare, tra i tanti a disposizio

ne in città, proprio un palazzo 
•''" vincolato? Inutile chiederlo al 

. consiglio d'amministrazione 
';• dell'ente. Di tutte le pratiche si 
;•; è occupato, direttamente,. il 

: gabinetto del ministro. j , - : ,--•, 

•:.•..-.. : ;•••;; *;.-..•.,.•:• In carcere l'ex amministratore de della Regione Lazio, chiese una tangente per un appalto delle pulizie 
; Un colloquio registrato lo incastrò, poi fu scagionato dall'accusatrice, ora in galera per favoreggiamento 

Arrestato Lucari, l'assessore dieci per cento 
È finito in carcere l'«assessore dieci per cento». Il de 
Arnaldo Lucati, titolare del patrimonio alla Regione 
Lazio, chiese una tangente per la proroga di un ap
palto ad una ditta di pulizie. Lo inchiodò la registra
zione della trattativa in cui chiedeva una bustarella 
di 40 milioni. Insieme all'ex assessore è stata arre
stata anche la titolare dell'impresa che, interrogata, 
ntrattò tutto: è accusata di favoreggiamento. . 

ANDREA OAIARDONI 

••ROMA. ' Dopo •'sei mesi 
d'indagini, l'ex assessore re
gionale democristiano Arnal
do Lucari è stato arrestato con 
l'accusa di tentata concussio
ne, per aver chiesto nell'otto
bre del '90 una tangente di • 
quaranta milioni alla titolare di 
una ditta di pulizie. Richiesta 
documentata da due nastri; re- ' 
gistrati. Due quotidiani, nel no- ' 
vembre scorso, pubblicarono ' 
integralmente le trascrizioni. In •' 
carcere è finita anche Eva Fer-

:ruccio, titolare dell'impresa, 
che nel corso dell'interrogalo-

i rio aveva smentito di aver avu-
, to colloqui con Lucari e tanto-
• meno di aver raccolto richieste 
: di tangenti. È accusata di favo
reggiamento. Le due ordinan
ze di custodia cautelare sono 
state firmate dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma Luigi De Ficchy. Ad ese
guirle sono slati gli agenti della 
Guardia di Finawa. Lucari è 
stato bloccato nel primo po

meriggio di ieri, mentre nentra-
va a casa. E, manette ai polsi, è 
stato immediatamente trasferi
to nel carcere di Regina Coeli. 
Dapprima all'ufficio matricole, : 
poi in cella. Con ogni probabi
lità l'ex esponente democri
stiano (che all'epoca dello 
scandalo, dopo aver ricevuto 
l'avviso di garanzia, si dimise 
dal partito) sarà interrogato in 
giornata dal giudice per le in
dagini preliminari, Alberto Pa
zienti. Ed è altrettanto probabi
le che entro la fine della prossi
ma settimana il magistrato fir
merà le richieste di rinvio a, 

• giudizio. . --,., •..-,..-., 
Un dato è comunque certo: 

se il pubblico ministero ha 
chiesto la custodia in carcere 
di Arnaldo Lucari e di Eva Fer
ruccio, vuol dire che è concre
to il pericolo di inquinamento 
delle prove. Un inquinamento 
che potrebbe anche essere 
ipotizzalo in relazione all'im

provvisa ritrattazione della 
donna, nel gennaio scorso, È 
stata quella la fase più delicata 
dell'inchiesta. L'accusa si ò 
trovata d'un tratto disarmata, 
con in mano solo un nastro re
gistrato. E da 11 è ripartita. I no
mi degli amministratori sono 
stati trovati • nei registri dei 
•pass» della Regione Lazio pro
prio nel giorni indicati nelle re
gistrazioni. Ad aprile poi la 
guardia di finanza ha portato a 
termine un blitz negli uffici e 
nelle abitazioni private delle 
persone che nell'ottobre del 
'90 facevano parte della segre
teria particolare di Arnaldo Lu
cari, l'assessore regionale al 
demanio e patrimonio. Nel 
corso della perquisizione, gli 
agenti hanno sequestrato nu- : 
morosi documenti e un paio di 
«floppy-disk» che gli investiga- • 
tori hanno giudicato subito «in
teressanti». Ma l'ultimo impul
so, che ha aperto le porte del 

carcere a Lucan, è di pochi 
giorni fa, quando i penti hanno 
consegnato al magistrato la 
perizia fonica eseguita sul na
stro incriminato. Ed è facile, vi
sti gli sviluppi, intuirne il risul
tato. ;..•..':•«•..,.•••.-.•.••--•--••,:•. 

Perciò le manette ai polsi di 
•Gasparone», cosi Lucan era 

'. soprannominato dai suoi fede
lissimi, sono scattate con sei 
mesi di ritardo. Il magistrato è 
certo che tutti gli intoppi, per 
chiamarli cosi, dell'inchiesta > 
non siano frutto del caso, ma 
di un ben preciso, concreto, 
palpabile tentativo di inquina
mento delle prove. L'esponen
te democristiano si dimise dal
l'incarico di assessore il giorno 
stesso della pubblicazione su 
La Repubblica e // Mamfeuo 
della trascrizione dei nastri re
gistrati. Un mese più tardi fir
mò le dimissioni, non respinte, 
dalla Democrazia Cristiana 

In campo Vittorio Chiusano 
che difende Enzo Papi • 
il dirigente della Cogefar 
accusato di corruzione 

L'avvocato Fiat: 
nel gruppo 
niente tangenti 
«Il gruppo Fiat è estraneo a sistemi degenerati». Ov- ; 
vero, non paga tangenti. Parola di Vittorio Caissotti y 
di Chiusano, legale vicinissimo ad Agnelli e difenso- ;-
re di Enzo Papi, il dirigente della Cogefar-Impresit » 
arrestato per corruzione a proposito del passante \-
ferroviario. «La Mm Spa non è un ente pubblico e F 

quindi Papi non può essere accusato di reati contro 
la pubblica amministrazione» 

MARCO BRANDO 

M MILANO. L'avvocato Vit
torio Caissotti di Chiusano è 
arrivato con un'Alfa blu alle 
13. L'ora dell'interrogatorio 
del suo cliente. È sceso da
vanti al portone principale de l ! 

carcere di San Vittore. Ed ec
colo sommerso da microfoni 
e block-notes. Pexhé? L'avvo
cato Chiusano difende Enzo 
Papi, amministratore delegato 
della Cogefar-lmpresil, arre
stato per corruzione aggrava-
ta nell'inchiesta antitangenti. 
La Cogefar dal 1989 è entrata 
nell'impero Fiat 11 legale si 
presenta come difensore per
sonale di Papi. Ma in realtà è 
molto di più: «è» la Fia"- Scen
d e in campo quando altri 
grossi calibri sembrano inade
guati. È anche presidente del
la Juventus e vice presidente 
del quotidiano La Stampa. In
somma. Vittorio Caissotti di 
Chiusano è uno di famiglia. E, 
in questo caso, non ha voluto 
delegare a nessuno la difesa 
di un alto funzionario Fiat, En
zo Papi. Un segnale che a To
rino i misfatti milanesi sono 
seguiti con molto interesse e 
qualche preoccupazione. ••>:• 
s » E allora, -avvocato1 Chiùsa--
no? Prima di entrare hi carce
re, dove l'attendeva e il pub
blico ministero Antonio Di 
Pietro, non aveva avuto modo 
di parlare con il suo diente , se 
non brevemente per telefono: 
«So solo che c'entra il passan
te ferroviario». Cioè, il me
gaappalto d a 317 miliardi per 
dotare Milano di una rete sot
terranea per i treni Fs. Gestito 
dalla «Mm Spa», era andato al
la Cogefar e ad altre grosse 
imprese edili (tra cui Tomo e 
Lodigiani, • coinvolte > nell'in
chiesta) . «Ne riparliamo dopo 
l'interrogatorio», aveva detto il 
legale prima di entrare a San 
Vittore. Senza però perdere 
l'occasione per dire la sua su 
tangentopoli: «E un'indagine 
clamorosa. Mette a nudo un?, 
situazione di crisi sociopoliti
ca del nostro paese. Sono stati 
messi in evidenza i frutti nega
tivi di - questa : partitocrazia, 
che da troppi anni domina la 
vita della nazione. È venuto il 
momento di cambiare le re
gole». Ma l'arresto di Papi, uo
mo Fiat, ha fatto tremare pa
lazzo di giustizia... «Ci son ben 
altri nomi che lo possono far 
tremare». Va bene. Eppure Pa
pi resta un alto dirigente della 
società torinese. Possibile che 
abbia fatto tutto da solo? -v- ~ 
- Ed ecco il dopo interrogato
rio, alle 16,15. sull'assolata 
piazza Filangieri. Subito una 

sopresa dal principe del foro 
Vittorio Caissotti da Chiusano 
Secondo lui, Papi non può es-

- sere accusato di reati contro -
> v la pubblica amministiazione. 
• qual è la corruzione. «Non ci 
',':. sono i requisiti che la legge 
" esige ' per poterne parlare» -
;-. Perché? Perché la società per 
_• azioni «Metropolitana milane-
: . se», elargitrice degli appaltati 
• del passante ferroviario, non -
•'- può essere definita società 

pubblica. Un ente privato, in-
: somma, malgrado gli azionisti '• 

siano enti pubblici. Il legale è 
/ confortato in questo senso da 
_ una sentenza della Cassazio-

j.* ne, che a suo tempo aveva 
; sottratto il presidente sociali-
- sta della «Mm», Antonio Nata-
' li, all'accusa di concussione 
' Cosi ieri Enzo Papi non ha n-

.'; sposto alle domande del pm, 
i-in attesa che venga risolta la 
,, questione relativa alla legitti-
v'imità dell'ordine di custodia 

cautelare. Il giudice per le in-
; dagini preliminari Italo Ghitu 
• ; h a tempo cinque giorni per 
.,:' decidere. Se la tesi del legale 
.: dovesse essere accolta, l'in-
.'! chiesta antitangenti potrebbe-

• ro iaparte arenarsi - •:•-.. . 
L'avvocato Chiusaho-ha co-

"•'. munque spiegato clw le con-
" testazioni fatte a Papi riguar-
''-' dano «anche epoche prece-
..' denti all'entrata della Fiat nel-
' ; la Cogefar, sebbene i fatti og-
v getto dell'inchiesta giungano 

:
w fino al febbraio 1992». Pnma 
*;.'• la Cogefar era del gnjppo Ro- , 
';: magnoli ed era presieduta da 
"'Franco Nobili, attuaJe presi-
•'•'. dente dell'In. Secondo l'accu- • 
-• sa, evidentemente, la prassi ' 
; della mazzetta era stata eredi-

;• tata. Ma un uomo Fiat, come • 
fi Papi, può, al di là dei cavilli le-
A gali, gestire in solitudine even- " 
f. tuali tangenti? «Non r ispondo, , 
i. questa è una domanda provo-
£ catoria», ha risposto Papi An-
j * cora: «Il gruppo Fiat si ritiene 
;J completamente estnmeo a si-
'; stemi degenerati di questo gè- -

•;•. nere». Strana posizione quella 
?'•' dell'avvocato Chiusano di-
; tensore privato di un imputato 
': e difensore pubblio? dell'im-

';. pero Agnelli. Si v e d r l Intanto 
.• si è appreso che anche a Pa-
': via la magistratura sta passan-
,' do al setaccio gli affari della 
'<' Cogefar-lmresit, a suo tempo 
' impegnata nella realizzazione 
.' del blocco operatorio dei re-
' parti speciali al Policlinico 
'.-'San Matteo: un affare d a 12 
';;'" miliardi. Il pm Vincenzo Calia 
/• potrebbe chiedere di incon-
•:: trarsi con i due dirigenti Coge-
'' far arrestati dal collega mila-
. nese Di Pietro. - ;<• , -

Proposta di legge del Pds 
Elezioni ammimstrative 
con la preferenza unica 
e le schede a colori 

Arnaldo Lucan 

• • ROMA Come alle recen
tissime politiche, cosi anche • 
nelle prossime tornate ammi- '•• 
nistrative (e forse persino già "; 
da quella di giugno, che coin
volge anche Napoli e Trieste), •: 
si potrebbe votare con il siste- : 
ma della preferenza unica e su » 
schede che riportano i simboli E 
a colori. Una proposta di legge !? 
per estendere queste novità ~: 
anche al rinnovo '92 dei consi- ' 
gli municipali e circoscriziona- ? 
li 6 stata infatti presentata ieri 
alla Camera dal Pds. primo tir- j 
matario Luciano Violante. Per ;, 
la discussione di questa prò- f 
posta il gruppo della Quercia 
chiederà le procedure più ra- ' 
pide. • " - • . - - ->•• 

E stato lo stesso Violante a '•• 
spiegare la logica dell'iniziati- ' 
va. «tdkn atto dovuto. Essa na- *. 
sce dalla convinzione - ha rile
vato - che la volontà popolare '•• 
espressa con referendum del 9 
giugno debba intendersi nel ; 
scaso che la preferenza unica 
costituisce l'unica espressione 
del voto in tutte le elezioni che 

si svolgano con il sistema pro
porzionale». • » 

Violante ha volulo fare an
che una precisazione: «Confe- , 
riamo alle norme sulla prefe- ' 
renza unica per le amministra- "'• 
tive un valore transitorio, per- : 

' che riteniamo che Iti disciplina K, 
'• permanente su questa materia > 
-: dovrà essere affidati o ai risul- i: 
'-. tati del referendum che si terrà " 

nella primavera del '93 (eie- ; 
• zione diretta del sindaco, ndr) }•• 

o alla riforma generale del si- '•'• 
stema elettorale peri comuni». :.•'• 

Da rilevare infine che la prò- ' 
. posta Pds «ripesca» una norma • 

antibrogli contenuti nella leg- • 
gè del pidiessino Motetta sui •'?. 
simboli a colori, e che era stata 
invece impugnata dal c a p o . 
dello Stato. Si tratti dell'intro- : -
duzione di una appendice-ce- 5 
dola per la numerazione della «' 
scheda, volta a tutelare la liber- ;. 

,.-•: tà di espressione di voto, assi- Li 
;; curando che questo avvenga ''<• 
•'•• esclusivamente c o i la scheda •' 

consegnata all'elettore 



POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

In Direzione animato dibattito sulle tangenti di Milano 
Approvato un documento: «De e Psi sbagliano ;,,-,. 
questo scandalo scuote alle radici un sistema di governo» 
Occhietto: «Qualcuno di noi ha ostacolato la nuova politica» 

«Compagni, reagiamo con fermezza» 
D Pds fa autocritica: «Hanno prevalso le logiche di potere» 
«Tutto un sistema politico e di governo è scosso alle 
radici». Di fronte alla gravità dello scandalo milane
se il Pds reagisce, apre una radicale riflessione auto
critica e giudica negativa la posizione della De e del 
Psi, che tendono a «circoscrivere» la portata dei fatti 
per conservare il vecchio potere. Rimandata l'ele
zione degli organismi dirigenti: se ne occuperà 
un'apposita commissione. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. «La gravità estre
ma dei fatti di Milano colpisce 
profondamente • - l'opinione 
pubblica, scuote alle radici 
tutto un sistema politico e di 
governo, chiama ad un impe
gno straordinario per la rige
nerazione della vita pubblica, 
delle istituzioni e della demo
crazia». Parte da questo giudi
zio radicale il documento di
scusso e approvato ieri dalla 
Direzione del Pds. «Bisogna -
che noi reagiamo tutti insie
me, in modo unitario», aveva 
detto Occhetto aprendo i la
vori nella mattinata, e spie
gando proprio con l'urgenza e 
la gravita della situazione il 
cambiamento dell'ordine del 
giorno, inizialmente centrato 
sulla elezione dei nuovi orga
nismi dirigenti. Il Pds deve da-
re subito un segnale forte. 

Questa l'esigenza pnontaria 
alla base del rinvio del dibatti
to sui nuovi incarichi, e non i 
dissensi sulle ipotesi di segre
teria circolate nei giorni scor
si, secondo Occhetto amplifi
cati da alcuni giornali anche 
nell'ambito di una vera e pro-
pna «campagna», volta «ad ac
comunare in un unico destino 
i segretari di tutti i partiti», ad 
affermare che «tutti sono den
tro il sistema corrotto», con lo 
scopo cosi di salvare i soggetti 
politici che portano le mag
giori responsabilità. La defini
zione dell'assetto di vertice 
della Quercia è stata affidata 
ad una commissione di 22 
membri (con Occhetto ci so
no tra gli altri D'Alema e Vel
troni, Bassolino, Reichlin, Po
lena, 5 tra segretari regionali e 
provinciali, i riformisti Ranieri 

e Pellicani, i comunisti demo
cratici Chiarante e Vozza, e 
poi Livia Turco, Beppe Vacca, 
Davide Visani), mentre la Di
rezione tornerà a discuterne 
subito dopo l'elezione del 
presidente della Repubblica. 
Sull'istituzione della commis
sione c'è stata una discussio
ne che ha messo in luce il per
manere di qualche riserva un 
po' su tutto il metodo smora 
seguito su questo punto assai 
delicato. Paola Gaiotti, che già 
ien al Coordinamento si era 
pronunciata contro l'idea del
la commissione insieme a ' 
Bassolino, ha parlato di una 
nproduzione di «prassi conso
ciative» in «stanze di compen
sazione dentro cui tutte le re
sponsabilità si annebbiano», 
riproponendo al segretario il 
metodo «dell'art. 92» (la nor
ma costituzionale che con
sente al presidente del consi
glio di scegliere direttamente i 
ministri). Occhetto. in altri ter
mini, dovrebbe indicare più li
beramente, e rispetto alle fun
zioni, i membn della segrete
ria. Altri nlievi sono stati avan
zati tra gli altri da Salvati, Giu
lia Rodano, Mario Tronti. Alla 
fine, su sollecitazione di In-
grao, si è giunti ad una vota
zione e la proposta è passata 
a larga maggioranza: astenuti 
e contrari (tra cui anche 

esponenti della maggioranza 
occhettiana come Soriero) 
sono stati una vernina. Oc
chetto su questo punto aveva 
comunque annunciato l'in
tenzione di procedere nella 
«massima trasparenza» per ar
rivare ad una discussione glo
bale su tutti gli incarichi, cosi 
come da molte parti gli era 
stato sollecitato, avanzando 
una proposta «pluralista» per 
la segreteria per sua scelta, 
«indipendentemente dalle 
proposte delle varie compo
nenti». 

Ma il punto centrale del 
confronto in Direzione, come 
abbiamo detto, è stata una 
prima valutazione della vicen
da milanese. Da un'intenso 
dibattito con interventi molto 
brevi è uscito un documento 
che ha integrato e irrobustito, 
anche sulla base delle conclu
sioni di Occhetto e per solleci
tazione di alcuni interventi 
(Bassanini, Bassolino, Rodo
tà, Paolozzi, Mazzarello), una 
pnma bozza che era stata illu
strata da Claudio Petruccioli. 
Al primo punto la Quercia ri
badisce piena fiducia nella 
magistratura, ne difende l'au
tonomia, e riconosce il fonda
mento della «sacrosanta ribel
lione» della gente contro la 
«tangentocrazia». Ma denun
cia il rischio che passi «un ri

fiuto complessivo della politi
ca che mette a rischio la de
mocrazia stessa». Da qui l'esi
genza della più energica rea
zione della politica pulita. E il 
Pds giudica «sbagliata e nega
tiva» la posizione della De e 
del Psi, che nella sostanza ten
de a «eircosenvere la portata 
dello scandalo», ed evita di 
trame tutte le conseguenze 
per .difendere il vecchio siste
ma. A Milano il Psi «non può 
ignorare che gli scandalosi 
fatti odierni sono influenzati 
da una concezione dominata 
dai valon del successo e del
l'arricchimento personale». Il 
partito di Craxi, insomma, e 
sia concretamente che politi
camente compromesso, e 
«solo una profonda svolta» ne 
può segnare una ripresa posi
tiva. Durissimo è poi il «giudi
zio morale» per le persone 
coinvolte, se le accuse saran
no provate. In particolare per 
quegli iscritti al Pds che hanno 
infetto «un'intollerabile ferita 
all'immagine del partito, alla 
coscienza degli iscritti e degli 
eletton». Ciò che è avvenuto a 
Milano è anche frutto di una 
«visione statica e acritica della 
modernizzazione» che ha tro
vato spazio anche nel Pci-Pds, 
che «talora ha fatto prevalere 
logiche di potere o di schiera
mento sulla questione mora

le». Ma la Quercia intende rea
gire. E non solo a Milano : la 
Direzione chiede un'imme
diata mobilitazione con le riu
nioni di tutti i comitati federa
li, un'assemblea nazionale 
sulla corruzione pubblica che 
discuta il «preambolo» per la 
questione morale proposto da 
Occhetto e in via di definizio
ne, e una valutazione anche a 

. livello locale delle modalità di 
' finanziamento del partito. Al

tre proposte generali riguar-
' dano l'abolizione dell'immu- • 

nità, la riforma della legge sul ' 
finanziamento pubblico dei 
partiti, la trasparenza per gli 
appalti. • 

Nelle conclusioni Occhetto 
è stato particolarmente duro, • 
parlando anche di resistenze 
interne al partito rispetto alle 
ipotesi più radicali di separa

zione tra politica e ammini
strazione. Ha ricordato, per 
esempio, la sua proposta di 
uscire dalle Usi. Se dalle paro
le non si è passati ai fatti -
avrebbe detto - questo è do
vuto alla ritrosia di quelle aree 
del partito che hanno osteg
giato l'idea di fare politica in 
man.era nuova. Occhetto - a 
quanto si è saputo - ha anche 
cnticalo accordi locali come 
quello regionale in Calabria, 
dove il Pds è tornanto al go
verno con la De. C'è stato uno 
scambio di battute polemiche 
con l'ex segretario regionale 
Pino Soriero. Per il leader del
la Quercia la definizione del 
«preambolo» sulla questione 
morale dovrà servire a ridiscu
tere a verificare tutte le mag
gioranze locali di cui fa parte 
ilPds. .<., v , , 

Giornata di riunioni senza esito a piazza del Gesù. E Andreotti vuol provarci da solo... 

Quirinale, la De non riesce a scegliere 
Forlani: «Mi spiacef non seno candidato» 
«Esaminiamo tutte le possibilità per raggiungere il 
massimo di convergenza», dice Forlani. E indiret
tamente conferma che in mano non ha nulla: a 
cinque giorni dal via, la corsa al Quirinale è senza 
concorrenti ufficiali. La De si riunisce per ore sen
za decidere (e anzi si spacca), e col passare delle 
ore, è sempre più difficile che si aggiudichi il Qui
rinale. A meno che Andreotti... • 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Meno cinque. Non 
manca neppure una settimana , 
all'elezione del nuovo presi- -
dente della repubblica, e la De 
ancora non ha scelto. Anzi: si è -
spaccata. Cinque ore di Dire
zione, una lunghissima segre
teria notturna (con Andreotti) 
non son servite a nulla. Dice -
Angelo Sanza, uscendo esau
sto dal conclave di piazza del v 

Gesù: «Il punto di unità del par
tito, oggi, è Forlani col metodo 
De Mita». Che significa? Che la . 
De ha un candidato unico, au
torevole, scelto dal partito, co
me vuole soprattutto Azione , 
popolare («Forlani è tra i più 
autorevoli perché è il segreta
rio del partito espresso all'una
nimità», dice Cava). E che su 
questo candidato dovranno 
realizzarsi le «convergenze» di l 
Pn e Pds, l'archiviazione del 

quadripartito, l'apertura della 
fase costituente, come chiede 
la sinistra de. Tutto bene, dun
que' Al contrario: perché an
che l'ultimo usciere di piazza 
del Gesù sa che il Pds non vo
terà mai per Forlani. E dunque 
.iddio «metodo». - • • 

L'impasse in cui si trova la 
De discende naturalmente dal 
combinato disposto del voto 
del 5 apnle e dello scandalo di 
Milano. Ma è anche il frutto di 
un complesso gioco intemo, 
che attraversa le correnti e in 
parte le ridisloca nella geogra
fia intema. Con una certa ap
prossimazione, si può parlare 
di un asse virtuale Andreotti-
(lava, cui si contrappone la si
nistra di De Mita e quella di 
Martinazzoli. Forlani. in questo 
quadro, 6 ora molto più vicino , 
a De Mita che al grosso di 

Azione popolare. Silvio Lega 
ha nproposto ieri in Direzione 
la tesi dorotea: la maggioranza 
che elegge il presidente della 
repubblica non è necessaria
mente quella che dà vita al go
verno. Dal che discende che il , 
candidato della De (cioè For
lani) può prendersi tutti i voti 
che trova, magari con una par
ticolare attenzione alla Lega: 
«Assorbirla è meno pericoloso 
che escluderla a prion», avreb
be detto il viccsegretano. In 
ogni caso, la De deve espnme-
re il proprio candidato, parten
do dai quattro partili dell'ex al
leanza. - - -

La sinistra intema, questa 
volta senza distinzione, è in
sorta contro questa imposta
zione. Cabras denuncia «un ar
retramento nspetto al Consi
glio nazionale». Granelli insiste 
sul «rinnovamento». Fracanza-
ni, in polemica indiretta anche 
con De Mita, chiede che al 
«meiodo» indicato dal presi
dente del partito faccia seguito 
anche l'indicazione di un «no
me nuovo». Zamboni polemiz
za con «l'accattonaggio dei vo
ti in Parlamento». E Mancino ri
pete: «Dobbiamo aprire la fase 
costituente, e l'elezione del • 
presidente ne 6 un elemento 
decisivo». i 

A venire incontro alla sini
stra de c'è però proprio Forla

ni: che nella replica prende 
esplicitamente le distanze da 
Lega (e da Casini, che aveva 
svolto un intervento simile), 
dichiarandosi Indisponibile al
la candidatura: «Dobbiamo 
esaminare tutte le possibilità -
sottolinea-che consentano di > 
realizzare il massimo di con
vergenza. Questa 6 la linea del 
Cn. L'elezione del presidente è 
importante per tutte le forze 
politiche. Quanto a me - con
clude - non sono candidato 
né voglio esserlo: io ho la re
sponsabilità di guidare la De». 
Insomma, Forlani non ci sta. 
Anche se la sua difesa della «li
nea del Consiglio nazionale» si 
conclude con una postilla per 
cosi dire «aperta»: «Certo, alla 
fine dovremo verificare quel 
che è possibile fare...». • 

E allora? Per come si stanno 
mettendo le cose, la poltrona 
del Quinnale sembra sempre 
più lontana da piazza del Ge
sù. Il «nome nuovo», capace di 
sbloccare la situazione (Elia? 
Conso7) aleggia senza pren
dere corpo. Cava non ci sta, 
Andreotti tace, De Mita non 
vuole scoprirsi. Per salvare il. 
proprio «metodo», ieri il leader 
della sinistra ha proposto, in 
via subordinata, una candida
tura non de, «purché in un 
contesto politico chiaro, per le 
riforme». I conlatti con Botte

ghe Oscure non sono giudicati 
incoraggianti: il Pds voterebbe 
un de «nuovo», ma non prende " 
impegni né sulla «fase costi
tuente», né tantomeno sul go
verno. Quanto a La Malfa, ha 
già espresso una posizione di 
assoluta rigidità: «Noi votiamo " 
Spadolini, ma non facciamo ' 
accordi con nessuno». »v. 

Già, Spadolini. Il «reggente» 
vede di ora in ora salire le pro
prie quotazioni. Se la De si 
blocca, o se il candidato che fi-
nalmcntc riuscirà ad esprime- " 
re verrà, com'è possibile, im- '*' 
pallinato in Parlamento, per 
Spadolini potrebbe esserci, 
davvero una possibilità. Per
ché su questo il blocco doro- , 
teo-andreottiano è compatto, 
e fa maggioranza: «Dopo il 
candidato della De non c'è un 
altro de», sintetizza Vittorio 
Sbardella. Il «candidato» è in
somma unico, e senza subor
dinate. Il che significa che do- '. 
pò un ipotetico Forlani non ci 
sarà un altro de «ufficiale» da ' ' 
spendere per il Colle. 0 se ci 
sarà, non sarà il candidato di 
tutta la De. 

Ma anche Andreotti si consi
dera tuttora in gara. Ieri il presi
dente del Consiglio ha lasciato 
la Direzione quasi subito, e i * 
suoi non sono intervenuti. Ni- • 
no Cristofori, con trasparente 
allusione ad Andreotti, sugge-

II segretario del Pds Achille Occhetto 

risce un capo dello Stato «di 
prestigio sul piano intemazio
nale» e fa capire con quale 
maggioranza eleggerlo, la
mentando l'esclusione della 
Lega dagli uffici di presidenza 
del Parlamento. «C'è un solo 
candidato - ragiona Casta- . 
gnetti, della sinistra - capace 
di andare in Parlamento a cer
carsi i voti, senza accordo: ed è 
Andreotti». Ma può farcela, An
dreotti, senza i voti della sini-. 
stra e senza ì voti di Segni? «Se ' 
non ce la fa, al Quirinale va 
Spadolini, e Giulio va alla pre
sidenza del Senato», profetizza 
Evangelisti. - . j?-

A complicare le cose, ecco 
Zamberletti che candida Cos-
siga, l'unico «veramente sgan
ciato dalla nomenklatura». Sic
come l'accordo fra le segrete- ' 
rie non c'è e non ci sarà, spie

ga Zamberletti, l'ex presidente 
è il candidato ideale del Parla
mento finalmente sovrano. La 
candidatura di Cossiga - che 
non è certo una novità - verrà 
però strada facendo: sarà in
somma il frutto del naufragio 
di altre, e più tradizionali can-

. didature. Cosi almeno pensa il 
«partito del presidente»: ed è 
per questo che sia Fini sia Al
tissimo hanno dichiarato ieri 
che non voteranno Cossiga al 
primo scrutinio, J ., -

Il week end trascorrerà in 
nuovi incontri e nuovi sondag
gi, lunedi la De potrebbe tor
nare a riunire la Direzione, 
marte il i «grandi eletton» si riu
niranno in assemblea per deci
dere. Che cosa? «Nell'universo 
c'è sempre un punto in cui si 
incontra tutto», sbuffa De Mita 
lasciando piazza del Gesù. ; 

, , . L'esecutivo socialista discute la strategia per l'elezione del nuovo capo dello Stato/ Vassalli in prima battuta ; 
" . Craxi attende che la De indichi compatta il suo uomo (Forlani?) e lo voterà solo quando i giochi saranno sicuri -

Il Psi: «Per il Colle non si parte dal quadripartito» 
Non c'è un tavolo quadripartito per individuare il can
didato al Quirinale. È questa la convinzione di Craxi 
che punta ancora tutto su un candidato della De. Il Psi 
sarebbe intenzionato a votare in prima battuta il can
didato di bandiera Vassalli per vedere se la De sostie
ne compatta il suo uomo. La decisione formale lunedi 
all'assemblea dei gruppi. Craxi intanto fa la vittima: «Il 
partito trasversale voleva farmi fuori». •. 

BRUNO MISEIRENDINO 

ira ROMA. Il Psi attende che 
la De indichi un candidato, 
ma prima di volarlo vuole ve
rificare che la stessa De sia 
compatta su quel nome. Do
podiché, spiegano a via del 
Corso, ci regoleremo di con
seguenza. E questa l'ind.ca-
zione che sembra voler segui
re Craxi per l'appuntamento 
del 13 maggio, a camere riuni
te, e che ha illustrato ieri sera 
in un lungo esecutivo dedica
to al problema. Naturalmente 

non c'è alcuna decisione for-
' male, dato che i contatti dei 
* prossimi giorni potrebbero 

mutare io scenano, ma è chia- ' 
. ro che il Psi si atterrà a questa 

strada, che dovrebbe essere 
. ratificata - all'assemblea - dei 

gruppi di lunedi sera. • 
Il punto di partenza, con

cordano tutti a via del Corso, è 
che ancora non C'È nulla di * 

f concreto sul piatto della trat-
' tativa. Molte ipotesi, molti sce-

1 nari, nessuna pista certa. L'i-
Bettino Craxi 

potesi di fondo è quella che si 
conosce da qualche giorno: 
messo in gravissime difficoltà 
dalla vicenda milanese, all'in
terno e all'esterno del partito, 
Craxi ha rinunciato a correre 
per il Quirinale e continua a 
puntare sul cavallo Forlani, 
purché il segretario de accetti 
veramente e trovi l'apporto 
convinto del suo partito. Tut
tavia, secondo quanto hanno 
nportato alcuni esponenti del
l'esecutivo, da Signorile a La 
Ganga, Craxi avrebbe anche 
ammesso che «non esiste un 
tavolo quadripartito per la in
dividuazione di un candidato 
al Quirinale». «Abbiamo fatto 
varie ipotesi - ha aggiunto il 
leader della sinistra - mi pare 
che la convinzione che abbia
mo tutti è che i primi due gior
ni saranno di attesa, di asse
stamento, in cui le forze pqliu-
che rifletteranno in pubblico, 

«« anziché nel privato delle loro 
riunioni». Non esiste tavolo 
quadnpartito. ma, - avrebbe 

aggiunto Craxi, non si pensi 
alla maggioranza raggiunta 
per le presidenze di Camera e 
Senato perchè quelli sono sta
ti «episodi a parte». D'altra 
parte, secondo il Psi, non esi
ste nemmeno un «tavolo esa-
partìto», ossia quadripartito 
con l'aggiunta di Pds e Pri, so
prattutto perchè il Pds, aven
do posto delle pregiudiziali, 
non può far parte di una trat
tativa organica. Il riferimento 
è all'indisponibilità > della 
Quercia a votare per alcuni 
dei candidati «classici» del 
quadripartito, come Forlani e 
Andreotti e, ovviamente, lo 
stesso Craxi. , _ 

Se questo è lo scenario che 
si profila, alle prime votazioni 
si dovrebbe assistere a una 
grande saga dei candidati di 
bandiera, con gli occhi punta
ti soprattutto sul candidato de 
per vederne il gradimento al
l'interno del suo stesso parti
to. Il Psi, da parte sua, sarebbe 
orientato a votare, in prima 

battuta, il nome di Giuliano 
' Vassalli, ex ministro della giu-
" stizia. Tuttavia 1 margini per 

arrivare a un'ipotesi di mi
niaccordo prima del 13 sulla 
carta esistono ancora. Craxi 

1 ha proseguito Ieri le sue con
sultazioni. Ha parlato con 
Marco Pennella, preziosa ruo-

. ta di scorta nelle votazioni per 
le presidenza di Camera e Se-

< nato, ha parlato col neosegre
tario socialdemocratico Carlo 
Vizzini. Tra i due c'è l'impe
gno a orientarsi su una candi
datura comune che però, allo 
stato, ancora non esiste. Vizzi-

' ni conferma di non avere pre
giudiziali sulla candidatura di 
Arnaldo Forlani ma, afferma, 
«mi pare presto per dirlo, dato 
che allo stato la candidatura 

• non c'è». 
Il perchè Forlani sarebbe il 

candidato ideale di Craxi è in
tuibile per molti motivi. Se 
non altro perchè è un investi
mento sicuro sul futuro politi
co dello stesso segretano so

cialista, che, secondo quanto 
riporta La Stampa, sarebbe 
anche disposto a restar fuon 
del governo, o almeno del pri
mo governo balneare e di 
transizione che si potrebbe 
formare, e rinviare a un dopo, 

' a situazione più chiara, il suo 
•. ritorno a palazzo Chigi. Certo, 

quello che parla alla Stampa, 
è un Craxi desolato, che dice 
di non aver mai sospettato 
nulla delle tangenti che im
perversavano nel Psi milanese 
e che si considera vittima di 
un tentativo ovviamente sven
tato: quello concepito dal par-

' tito trasversale che, una volta 
eliminato politicamente Cra
xi, avrebbe «avuto mano libe
ra insieme a qualche lobbies». 

. Quanto ai rapporti col Pds, 
Craxi dice che lo stesso segre
tario della Quercia gli aveva 

' chiesto un anno di tempo per 
avviare su buona strada i rap
porti col Psi. «E io - dice scon
solato - glielo avevo conces
so...». . , , • -„» 

Cossiga a Dublino 
«Intini ha ragione: 
la degenerazione dei partiti 
è colpa del vecchio Pei»_ 
M ROMA Francesco Cossiga . 
prende voce da Ugo Intini, • 
portavoce di Bettino Craxi, nel
l'ultima post-estemazione sul
le picconate giudiziarie di Mi
lano, tutta in bilico tra il giusti
ficazionismo del passato e l'in- * 
vocazione di un salto di siste- ' 
ma. Tipicamente cossighiana. 
Se l'ex presidente della Repub
blica si appoggia a Intini è solo 
per rendere esplicito per chi e 
contro chi parla. 

Dunque, «Intini - afferma 
Cossiga - lo ha detto molto be
ne. La degenerazione leninisti-
ca di tutti i partiti, e per dege- ' 
nerazione leninistica intendo * 
la costruzione di un partito-ap
parato, con proprie burocrazie 
e ramificazioni, è uno dei frutti ' 
amari della presenza di un Par
tito comunista di stampo leni- > 
nista nel nostro paese». Parla 
contro l'ex Pei. Addossa la col- ' 
pa a Palmiro Togliatti, per via -' 
della sua «espenenza politica . 
sovietica d'epoca staliniana»., 
Ammanta la strumentalizza- N-
zione: «Se il leader fosse stato: • 
Gramsci, con la sua cultura ti- ' 
picamentc italiana, probabil- , 
mente neppure il Pei sarebbe ' 
stato questo mostro burocrati- " 
co che è stato». Ma tant'è, è ' 
stato. «E gli altri partiti hanno 
creato queste immense mac
chine maneiadenari per fron
teggiare il Pel che denari ne ' 
aveva tanti», sentenzia l'ex pre- , 
sidente con un implicito nfcri- ; 
mento ai dossier del Pcus sui * 
rubli versati a suo tempo al Pei. 
E pare tanto una sentenza as
solutoria. Per chi? Per gli altri 
partiti che su sistema di potere -
e di tangenti si sono procurati i 
denari, peraltro aggiuntivi ai 
dollari americani che - l'aveva „ 
rivelato egli stesso da presi-
dente - negli stessi frangenti •' 
arrivavano copiosi dagli Usa. . 
Contraddizioni con un pizzico-
Io di fatalismo: «I ladri ci sono • 
sempre stati e ci saranno sem
pre». . . . « . . , , 

La Malfa 
«Tangenti?. 
Responsabili 

a»; 
• • ROMA 11 sistema delle tan
genti? «Colpa dei partiti politi
ci». Il prossimo governo? Le 
ipotesi di cui si parla prevedo
no tutte una forte presenza del 
partiti. E perciò, «il Pri non po
trà sostenerlo». Sono i giudizi 
del segretario repubblicano, 
La Malfa, espressi in un edito
riale che «La Voce» pubbliche
rà stamane. Il leader dell'edera 
definisce la posizione del suo 
partito sui fatti di Milano. Ecco
la: per La Malfa «le responsabi
lità principali, come iniziatori 
di questo perverso meccani
smo, sono degli uomini politi
ci». Milano, spiega ancora, te
stimonia ' di «un'evoluzione 
progressiva e negativa della vi
ta politica amministrativa, del
la quale sono responsabili i 
partiti politici». Ovviamente in 
questa categoria non rientra il 
Pri: «Non slamo stati né parte
cipi, né testimoni silenziosi di 
questo processo, e anche a 
preoccupazioni di questo ge
nere sono legate le nostre de
cisioni assunte a partire dall'a
prile del 1991» (quelle che 
portarono l'edera all'opposi
zione). Il Pri rivendica il merito 
«di aver fatto pulizia del partito 
nelle zone e negli uomini che 
apparivano condividere il si
stema delle tangenti 

Mattarella 
«Non servono 
liste contro 
i faccendieri» 
M ROMA. In un editoriale per 
la «Discussione» il vicesegreta
rio della De, Sergio Mattarella, 
affronta la questione delle tan
genti a Milano. Il leader della 
•sinistra» sostiene che nella 
battaglia per la moralizzazione 
della vita pubblica, contro la 
corruzione, si deve scegliere 
da che parte stare: «La parte 
buona della politica e la parte 
sana della società civile devo
no incontrarsi spazzando via il 
dubbio che nasce da recipro
che diffidenze e lavorando in
sieme devono impegnarsi per
chè sia scongiurato un rischio 
gravissimo». Mattarella serve 
anche che «I processi sommari 
non sono giusti e non servo
no». Ma poi aggiunge, in evi
dente • chiave polemica nei 
confronti di Craxi: «Non ci si 
può illudere di affrontare la 
"questione morale" compilan
do le liste del buoni e dei 
cattivi». , . , 

E allora7 Si cancellino i fan
tasmi del passato, sembra dire 
Cossiga, questa volta in nome 
e per conto altrui: «Adesso ab
biamo il Pds, che non ha più ; 
bisogno di questa struttura le- ; 

ninista e allora anche gli altn ' 
partiti devono cessare di esse- • 
re pseduo leninisti e diventare 
organizzaton e promoto-i del \ 
consenso e formatori di classi 
dirigente. Questa è la questio
ne morale. Il resto riguarda i ' 
carabinicn e i preti». La «crimi- • 
nalizzazione dei singoli» di
sturba Cossiga, che tratta la vi
cenda come una «degenera-s 

zione del sistema partitico nel 
quale qualcuno può averci pe
scato e mangiato». Anzi, Cossi
ga si vanta di aver lanciato prò- ' 
pno contro questa degenera- ' 
zione le sue dimissioni. I-I ora ; 

«teme» di essere stato «un po' ' 
presuntuoso» a credere che . 
potessero «avere un effetto di 
choc». 

Manda un'altro messaggio 
l'ex presidente, pnma di trasfe
rirsi dall'Irlanda in Francia: «La : 
creazione di un partito da par
te mia non farebbe parte di un 
libro dei sogni ma di un libro di 
follie». Ma tra i sogni c'è Li rie
lezione? «Non vi è assoluta
mente questa possibilità per 
mia volontà, per motivi politici 
e per mancanza di numeio». Il ' 
numero di missini, liberali, le- • 
ghisti (e magari i socialisti) • 
non gli bastano certo. Anzi, fi
schiano di omologarlo ai can
didati di bandiera destinati ad • 
essere bruciati nelle pnme tre 
votazioni. Guarda caso missini 
e liberali hanno innescato la 
retromarcia: non voteranno ' 
subito Cossiga. Poi... Se gli 
eserciti di partito si sfalderan
no nei primi scontri, Cossiga 
potrebbe tornare in lizza come ' 
«presidente della Repubblica 
davvero sganciato dalla no
menklatura». Parola di Giusep-
pe Zamberletti. Portavoce di 
chi?, , . , - _ DP.C. 

Pds Milano 
Ora si parla 
di congresso 
straordinarie 
• • MILANO. Un congresso 
straordinario del Pds milanese 
e lombardo. Lo chiedono in un 
documento otto dirigenti sin-, 
dacali della Cgil. Fra i firmatari , 
c'è l'intero «vertice» del sinda
cato: il segretario regionale e 
quello provinciale della Came
ra del lavoro. Terzi e Ghczzi, il 
segretario della Fiom, Castano. 
Nel documento, gli otto, spie- -
gano che «il Pds milanese e re- • 
gionale, colpito duramente dai ; 
coinvolgimento dei suoi iscritti j 
e dirigenti, ha la necessità di ; 
apnre una discussione di gran- ' 
de respiro... ciò può essere fat
to solo da un congresso straor
dinario». .• , »-<v. , •- .. 

E sullo stesso argomento è 
intervenuto anche Antonio Piz-
zinato, neo deputato del Pds 
ed ex segretario generale della ' 
Cgil. Pizzinato (che chiede an- ' 
che lo scioglimento del consi
glio comunale) parla di misu
re urgenti per la Quercia: «È 
necessario eleggere con tra
sparenza un nuovo segretario 
cui affidare il compito di pre
parare Il congresso straordina-
rio a settembre». L'esponente ' 
dell'area comunista sulla situa
zione a Milano usa questa 
espressione: «Ci vuole la sco
pa, ma anche l'accetta». ,,i>. , 

Oberali 
Altìssimo, 
dimissioni .-
strategiche?1" 
M ROMA. Altissimo dimissio
nano? Al Consiglio nazionale . 
del Pti il dibattito si è acceso e 
il segretario sollecita un ampio 
mandato sul suo progetto di ri
lancio del partito dopo il posi
tivo risultato elettorale. Se non 
lo avrà, è pronto a lasciare il 
posto di comando. «Gli altri -
commenta Altissimo - si di
mettono quando perdono, ma 
a me piace andare controcor- . 
reme». Se ne saprà di più nella 
giornata di oggi: Valerio Zano-
ne presenterà un documento 
che punta a «integrare oppor
tunamente» la linea politica in
dicata dal segretario. Il sottose
gretario Stefano De Luca ha in
vitato al - superamento delle 
correnti e a un rinnovamento 
delle cariche interne. L'offerta 
di dimissioni di Altissimo in- ,. 
tende, a questo punto, provo
care un effettivo chianmento. 
delle posizioni e, in definitiva,, 
un rafforzamento della sua se
greteria. v,-w , , , . •. • 
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A sei mesi dalla cattura di Ciro Mariano 
scoperto un vasto giro per il ri 
Nel mirino dei giudici anche finanzieri 
Trale accuse quella di associazione mafiosa 

I boss dei Quartieri muovevano alla conquista 
della Synthesis, impresa con forti agganci ; 
nel mondo bancario e politico di Napoli 
Le mani dei boss sull'aritìco teatro Politeama 

Società fantasma per imi l ia^ arresti 
A sei mesi dall'arresto di Ciro Mariano, l'indagine 
sulle infiltrazioni del clan nel mondo finanziario è 
giunta ieri ad una clamorosa svolta. Quattro le per
sone arrestate, due hanno ricevuto il provvedimento 
in carcere, gli altri sono irreperibili. Al centro della 
vicenda la società Synthesis. Avviso di garanzia al 
proprietario del teatro Politeama cugino della mo
glie del ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino. 

'••"' '"* ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ": : 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 

• f i NATOLI. È stata una vali
getta piena di documenti tro
vata in possesso di Michelan
gelo La Porta, al momento del
l'arresto del boss Ciro Mariano, 
preso a Roma il 6 novembre 
scorso, a permettere a Polizia e 
Guardia di Finanza di mettere 
a nudo un grosso giro di rici
claggio di denaro proveniente 
da alcuni clan della camorra 
napoletana. Ieri, l'inchiesta 
coordinata dal sostituto procu
ratore Luigi Gay, ha avuto una 
clamorosa svolta. Sono stati 
emessi dieci ordini di carcera
zione per le accuse di associa
zione per delinquere e, solo 
per alcuni Inquisiti, per rici
claggio di denaro sporco. E 
stata un'operazione che si è 
svolta tra Napoli e Roma. Nella 
capitale, squadre della Ps e 
della Finanza hanno arrestato 

Siulp 

«Assumiamo 
gli irnmigrati 
in polizia»"' 

••• Emilio Tancredi, legato a (ilo 
; doppio con il clan degli Alfieri, 

; ' i: ritenuto il «tralt d'union» Ira la 
V. malavita organizzata e il mon

do della finanza. Gli investiga
tori lo hanno sorpreso assieme 

, a Luigi De Caro, colpito dal 
'.̂  provvedimento della magistra

tura. A Napoli sono finiti in ma-
' nette Vincenzo Paladino ed 

:; Eduardo Sorrentino, mentre 
'; hanno ricevuto la notifica in 
-, carcere, Gennaro De Pasquale 

(che quando gli uomini della 
' criminalpol gli misero le ma-
•. nette millantò una parentela 

con il ministro Pomicino) e 
... Cecilia Ottaviano. Risultano ir

reperibili Francesca Bourelly, 
_ una ragazza della «Napoli be-
; ne» legata sentimentalmente a 

ti Ciro Mariano, Vittorio Di Napo
li e Angelo Attilio Leone. Inol
tre Il Gip, Giuseppe Canonico, 
ha firmato un'informazione di 

garanzia nei confronti di Raf
faele Scarano, proprietario del 

..Tetro Politeama, marito di una 
cugina della moglie del mini
stro Paolo Cirino Pomicino. . 
Tutta l'inchiesta gira attorno 
alla «Synthesis» una società di 
servizi finanziari alla quale 
Scarano aveva affidato la gè- -
stione delle sue aziende. La fi
nanziaria, una Sri, con sede le
gale a Napoli e uffici a Milano, 
Roma, Salerno, Benevento ed 
Atripalda, > fu creata nell'87. 
Amministratore unico è Eduar
do Sorrentino, 40 anni. Suoi 
soci, Rosa Flora e il milanese 
Giampiero Parmiggianl. Nel 
settembre del 90 la società s i : 

trasforma in Spa con oltre due ' 
•• miliardi di capitale reale (20 
; miliardi, invece, quello nomi-
'.• naie). Ad essa fanno capo al-
:. tre tre società: la immobiliare ' 

Sor.Edo., la Dress manifatture : 
e la Rnsefa Control Credit. Pro- ' 

• prio attaverso la Spa sotto in-
: chiesta sarebbe - avvenuto il ; 
- «salto di qualità» del gruppo ' 
: Mariano. Il boss aveva affidato 
.-.'• il progetto economico-finan-
' ziario - secondo gli investiga-

•'. tori - al pluripregiudicato Emi-
•'• Ho Tancredi. Quest'ultimo, in-
(• fatti, consente l'avvicinamento 
• dei «picuozzo» al mondo della 

finanza, per pulire il denaro , 
' proveniente dalle attività illeci

te Gli accertamenti, bancan e 

parimoniali, svolti dalla Finan
za, hanno consentito di appu
rare che Tancredi aveva un 
ruolo importante nella «Syn
thesis». Uno del principali 
obiettivi di Mariano e dì Tan
credi era di impadronirsi del 
Teatro Politeama di Raffaele 
Scarano. Il sistema messo in 
atto, come al solito, per cerca
re di nascondere le tracce del
le operazioni è quello delle 
«scatole cinesi», e di complessi 
giri di affari e società incastrate 
l'una dentro l'altra. Un «gioco» 
che è riuscito a nascondere 
bene il tutto per mesi. - .- -• 

•La valigia piena di docu
menti, trovata dalla polizia nel 
ristorante romano in mano al 
La Porta, pero, ha permesso di 
individuare il bandolo della 
matassa. Ciro Mariano, con 
comprovati agganci con il sot
tobosco politico napoletano, 
avrebbe approfittato delle diffi
coltà della società per cercare 
di diventarne il «propnetano» e 
cosi mettere le mani anche sul 

. teatro politeama. 11 boss avreb
be avuto l'intenzione di npia-
narc il deficit della Spa e poi 
continuare nelle operazioni di 
riciclaggio di denaro sporco, 
attraverso una società dalla 
faccia pulita. -< 

L'inchiesta è solo all'inizio 
Il colpo di scena, quindi, è in 
agguato 

Criminalità 
A Catania 
5 morti 
in 12 ore 

• i CATANIA. Cinque morti in meno di dodici ore in tre agguati: 
e il bilancio di una giornata di sangue a Catania. All'una del mat
tino a Palagonia, un grosso centro agricolo, sono stati uccisi Car
melo Mazzola, pluripregiudicato e Giuseppe Pappalardo, pregiu
dicato. Il mattino dopo alla periferia di Misterbianco alcuni sicari 
hanno teso un agguato a Cristoforo Cappolino, pregiudicato e 
Francesco Cambria incensurato Infine alle 12 30 nel quartiere 
S Giorgio sotto i colpi dei killer 6 caduto Roberto Pistone Solo 
quest ultimo delitto sarebbe riconducibile allo scontro fra clan 
catancsi (Nella foto 1 agguato a Palagc ma) 

• • PERUGIA. Gli immigrati in 
polizia. È questa la proposta 
avanzata dal segretario nazio
nale del Siulp (sindacato dei 
lavoratori di polizia), Celso Ci-
polletti, durante un convegno 
sul permesso di soggiorno in 
corso a Perugia. «La presenza 
di immigrati nella polizia di 
Stato - ha affermato Cipolletti 
rivolgendosi ai rappresentanti 
deci dipartimento della pub
blica sicurezza e del ministero 
dell'Interno - potrebbe servire 
a migliorare II rapporto con gli 
stranieri che si rivolgono alle 
questure. Abbiamo immigrati 
che in Italia fanno i medici, i 
giornalisti, sono impegnati con 
successo in molte altre profes
sioni, perchè non fargli fare i 

POliziOtti?».-' •,„.,...; .-;....;......j 
Secondo il segretario nazio

nale del Siulp. che ha rimarca
to il carattere «progressista» di 
una simile scelta, «gli extraco
munitari, gli immigrati in gene
rale, potrebbero trattare con 
una qualche attitudine partico
lare ie materie degli stranieri. E 
evidente che dovranno essere 
preparati e - ha proseguito - a 
questo proposito pensiamo al
l'istituzione di una scuola di 
formazione e specializzazione 
sia. per poliziotti stranien che 
italiani». 

Conclusa senza esito la «perquisizione distruttiva» 

Firenze, il «mostro» non è lui 
Lo Stato gli ricostruirà la casa? 
Dopo dodici giorni si è conclusa la perquisizione 
in casa di Pietro Pacciani, l'ultimo indagato peri 
sedici delitti del mostro di Firenze. E adesso chi 
pagherà i danni provocati durante gli scavi, le ri
cerche e i sondaggi? Il costo dell'operazione e i 
danni provocati si aggirerebbe su un miliardo di 
lire, il doppio della taglia che fu istituita senza 
successo nel 1984. :.-; •. •;.,;.; '•£'.•.::. •.'•.'•'.••••;';;';;;'-. • •.•'.: 

' 'DALLA NOSTRA REDAZIONE " .. . 1 
OIOROIO SGHERRI 

• f i FIRENZE. La perquisizio
ne è finita, il martello pneu
matico non trivella più, poli
ziotti e carabinieri hanno ripo
sto il metal detectore e Pietro 
Pacciani, indagato per i delitti 
del mostro impreca contro 
tutti e tutto. «Chi mi paga i me
nni, i peschini, le cipolle, ie 
piante, il diospero?». Pacciani 
piange guardando il suo orto 
distrutto. Al dodicesimo gior
no la perquisizione si è con
clusa e una prova determi
nante non è saltata fuori. Il 
proiettile calibro 22 serie H, il ' 
tipo usato dal mostro trovato 
nell'orto di Pacciani mercole; < 
di scorso è solo un indizio: i ' 
periti lo esamineranno dopo ! 
l'incidente probatorio. Il Cam- • 
pò dove più volte anche dopo 
il 7 dicembre (giorno in cui 
Pacciani ha finito di scontare i 

' quattro anni di condanna per 
', violenza alle figlie) ha «rivela

to» solo chiodi, fili di ferro, ba-
» rattoli, fibbie di ferro. Anche le 
• ricerche estese ad altri campì 
-; coltivati dal sospettato sono 

state negative. • 
Ora che tutto è finito. Pac

ciani fa i conti dei danni che 
.' ha subito nel corso delle riccr-
' che, degli scavi, dei sondaggi. 

La casa è stata rovesciata cc-
•'. me un guanto. Quando Pac

ciani vi andò ad abitarci c'era
no solo ghiaia e sassi che l'in
dagalo ha portato via «a forza 

'<• di secchi». Ora dovrà ricomin
ciare daccapo. Sono andati 

'•• distrutti 300 bulbi di cipolle a 
4.000 lire a bulbo, spaccato il 
gabinetto, il lavandino, i tubi 
che costano 16 mila lire al 
metro, spezzate le radici delle 
piante. Un disastro secondo 

Pacciani. Ma chi paga? Il Mini-
, stero degli Interni, rispondono 
' gli investigatori. «Vedremo co-
' me finirà questa storia» dico

no i difensori di Pacciani, av-
.' vocati Renzo Ventura e Pietro 

Fioravanti, poco convinti di 
'•' riuscire ad ottenere il risarci

mento. ,. ' •;-.- :•_-'-.•;' 
Il costo di questa operazìo-

ne, secondo i bene informati, 
,' verrà a - costare, compreso 

l'impiego di uomini e mezzi 
' (vigili del fuoco, poliziotti, ca
rabinieri, funzionari, ufficiali, 

: apparecchi sofisticati come il 
" termovisore i in funzione 24 
• ore su 24 per dodici giorni) 
' circa un miliardo. .11 doppio 
. della taglia (500 milioni) che 

fu istituita nel 1984, dopo il 
, duplice omicidio di Vicchio 
. del Mugello, con la speranza 

di avere una notizie sul mo-
' stro. Una iniziativa che non 
:", ebbe alcun effetto, come sem-
. bra dimostrarsi la maxiperqui-
; sizione che, per quel poco 
che si conosce, ha portato al
l'unica scoperta del proiettile. 

V Un indizio come tanti altri. 
- Pacciani ha frequentato per 
: lavoro o perchè ci abitava, 
: molti dei luoghi che sono stati 

teatro dei duplici omicidi del 
maniaco; era libero quando il 
mostro colpiva e in carcere 

quando taceva; è slato visto 
aggirarsi agli Scopeti nei glor-

- ni precedenti il delitto dei 
• francesi; ha ucciso il rivale in 
' amore, giacendo con la don

na contesa accanto al cadave
re ancora caldo dell'uomo. 

• L'elenco degli indizi potrebbe 
continuare ma «non c'è uno 
straccio di prova» come so
stengono alcuni investigatori. 
Pietro Pacciani non è il mostro 

" di Firenze. È una persona su 
' cui sono in corso accertamen

ti. Una persona strana, ora-
• l brosa, rustica ma a modo suo 

fantasiosa e lavoratrice. Non 
hanno trovato nulla di concre-

' to. Ventiquattro anni di inda
gini, di piste sbagliate, di trac-

. ce cancellate, migliaia di no-
' mi, migliaia di targhe vagliate 
': una a una dagli uomini della 

Sam, la squadra antimostro 
. formata da, polizia e carabi-
, nieri, riscontri, date, controlli 
., incrociati, verifiche, accerta-
. menti su migliaia di lettere. 
'Uno screening massacrante, 
certosino. I grandi numeri so
no diventati piccolissimi. II so
spettato è uno solo, Pietro 
Pacciani. Ma anche nel passa-

- to ci sono stati altri sospettati: 
• Enzo Spalletti, Francesco e 

Salvatore Vinci, Giovanni Me
le e Piero Mucciarini. Tutti 
prosciolti. 

Gravi le condizioni del campione di equitazione affetto da Aids 

De Lorenzo sulla malattia di Mancinelli: 
e chi ha diffuso la notizia» « 

Sulla diffusione della notizia che Graziano Manci
nelli. il famoso campione di equitazione, è ricovera-

- to in ospedale a Pavia per una malattia correlata al
l'Aids è polemica. Sull'argomento è intervenuto lo 
stesso ministro della Sanità De Lorenzo. La entusia
smante carriera di un campione iniziata a 16 anni a 
Piazza di Siena e coronata dall'oro olimpico nel 72. 
Detentore per 41 volte della Coppa delle Nazioni - ••'; 

ARIANNA OASPARINI 

• • ROMA II campione Gra-,' 
ziano Mancinelli sta lottando • 
disperatamente contro una .'.• 
grave malattia nell'ospedale S. > 
Matteo di Pavia. La notizia, ap- . 
parsa su alcuni quotidiani, si è 
rapidamente diffusa diventan- ' 
do di dominio pubblico. Il mi- : 
nistro De Lorenzo ha prean
nunciato - in merito a questa 
vicenda - provvedimenti disci- -
plinari «qualora emergessero • 
responsabilità di - carattere 
deontologico e di violazione 

dell'obbligo della riservatezza 
del segreto professionale». -• 

- Il cittì del salto ostacoli, SS '< 
' anni, è stato ricoverato per la '•" 

terza volta nella clinica diretta ! 
i. dal professor Elio Guido Ron- ; 

danini, uno dei massimi esper
ti mondiali delle malattie cor
relate con l'Aids. Il terribile 
male ha colpito Mancinelli al
cuni mesi fa. Le sue condizioni 

-, sarebbero critiche. «È da con
dannare chiunque abbia divul
galo la notizia - ha proseguito 

il ministro della Sanità - . Se 
esistono responsabilità,'faro in 

: modo che emergano e che si 
possano tirare le conseguenze. • 
Su qualsiasi paziente, per ogni 
patologia c'è l'obbligo della ri- ; 
servatezza. Esiste ancora di più 
- ha sottolineato De Lorenzo -
per l'Aids e le sindromi corre
late, fin dalla fase della siero-
positività. Lo impongono oltre 
che le norme generali anche 
quelle specifiche della legge. È 
la stessa ragione che ha indot
to il Parlamento e la commis
sione nazionale a non permet
tere Il test obbligatorio. Mi sor
prende - conclude 11 ministro - ; 
che ciò sia accaduto ed è un 
motivo in più per esprimere 
grande ed umana solidarietà a 
Mancinelli, ai suoi familiari, 
ma anche a tutti coloro che si 
trovano a combattere col virus 

Hiv». - - • .-• .-••••.;; =-
Negli ultimi mesi nell'am

biente equestre serpeggiava la 
voce che il cittì del salto ad 

ostacoli fosse affetto da un tu
more dell'apparato digerente. • 
Poco più di un sussurro. Fino '. 
alla terribile notizia di questi 
giorni. Da quanto tempo Gra- ; 

ziano Mancinelli stesse male 
non si sa. Di fatto la sua ultima 
apparizione in sella risale al 24 
aprile 1991. Dopo un volonta
rio esilio durato cinque anni 
l'uomo «d'oro» del salto ad 
ostacoli aveva scelto come tea- ; 
tro del suo rientro proprio ' 
quella piazza di Siena che tan
te volte lo aveva visto protago- . 
nista. Da allora era apparso in 

. pubblico sempre più raramen-
te ed anche nella veste di com-

. missarìo tecnico del salto ad 
ostacoli (incarico affidatogli 
tre anni. fa dal presidente ; 

. Checcoli) aveva diradato le • 
1 sue presenze al seguito degli 
«azzurri». •••• ••;•• • • •-.- ^ 

- Già ai Giochi del Mediterra
neo, coronati dall'oro di squa
dra e dal bronzo individuale di 

Giorgio Nuti, Mancinelli aveva 
cominciato ad accusare I pnmi 
seri disturbi. Nonostante le sue 

: condizioni di salute gli rendes
sero sempre più faticoso segui
re gli «azzurri» nella prepara
zione per Barcellona, non si 

, era tirato indietro, seguendo i 
probabili olimpici sino ai ntin 
di Castellalo e Birago, i primi 
giorni di marzo. Poi le sue con
dizioni erano peggiorate sino 
ad impedirgli di essere presen
te al Concorso di F.3 di Miglia
rino alla fine di marzo. «Nono
stante i farmaci - dicevano le 
persone più vicine a lui - la 
sua autonomia giornaliera si ri-
duceva sempre più». . ; .-. 

Ed a piazza di Siena, dove 
per ben 41 volte aveva vinto la 
Coppa delle Nazioni, quest'an
no non aveva potuto essere 
presente. Solo delle intermina
bili conversazioni telefoniche 
per incoraggiare gli atleti, lo le
gavano ancora una volta a 
questa arena che lo aveva vi-

Sequestro Kassam 
Compleanno nella grotta 
per il piccolo Farouk 
Gli auguri dei sùoiamici 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
PAOLO BRANCA 

IMI CAGLIARI. . Chissà se rie- v 
sce a tenere ancora il conio ' 
dei giorni, nella grotta-prigione ;.. 
dell'Hotel Supramonle». Per ;.'-; 
Farouk Kassam oggi è il giorno : 

dei suoi otto anni, un amarissi- , 
mo compleanno, per la prima 
volta lontano da casa e dai gè- ; 
nitori. Gli mandano gli auguri i 
suoi compagni di scuola di Ar-
zachena, in una lettera aperta 
ai banditi: «Fatelo tornare pre
sto a giocare con noi - scrivo
no gli alunni della seconda 
elementare della frazione di 
Abbiadori - lo aspettiamo con ;: 

ansia... Non l'avete liberato né r-
a Carnevale, né a Pasqua, vi '• 
chiediamo allora almeno di li
berarlo per la festa della mam- ; 
ma». E a Farouk: «Anche se tu " 
non sei ancora con noi, non 
abbiamo dimenticato che il 9 i 
maggio è il tuo compleanno e •• 
perciò vogliamo mandarti tutti i 
i nostri affettuosi auguri. Sei ~ 
sempre nei nostri cuori». -- •-.-..... 

Nella villa di Pantogia, sulla -
piccola collina di Porto Cervo, ,; 

sarà una giornata triste anche 
per i Kassam. Fateh e la moglie ì 
Marion hanno accolto con ' 
sentimenti contrastanti le ulti- ; 
me notizie su Farouk, nella se
conda lettera spedita dalia pri-
gionia. Se infatti si sentono ras* 
sicurati sulle condizioni del v 
piccolo ostaggio, allo stesso ' 
tempo li riempie d'angoscia le ; 
nuove, disumane minacce dei 
banditi: «Fate presto a pagare, ; 
minacciano che.mi mozzeran
no un orecchio», ha scritto il • 
bambino. E i banditi hanno ac- ', 
compagnàto il messaggio con -
frasi feroci di «avvertimento» al- ; 
la famiglia. • • - « ' ' ^ » . . . . . . . ; • 

Attorno alla lettera intanto 
è nato un nuovo caso La -tos
siva infatti è giunta I altra set

timana ai Kas=am attraverso la 
redazione nuorese de «io Nuo
va Sardegna: . I! quotidiano, • 
però, ha omesso di dame pub- '• 
blica notizia, accogliendo la ri- •' 
chiesta di «silenzio stampa» . 
della - (amiglia e soprattutto .: 
partendo ; dalla ; convinzione •' 
che altrimenti avrebbe fatto «il 
gioco dei banditi». «Non è no- ' 
stra intenzione fungere da 
sponda a chicchessia - scrive 
infatti il direttore del quotidia- ; 

no sassarese, Livio Liuzzi - né ' 
essere cassa di risonanza di ; 
chi si è macchiato del più bar- . 

' baro e atroce dei crimini». Ep- : 
pure, con grande sorpresa di ; 
tutti, le drammatiche parole • 
del piccolo Farouk sono rim- : 

: balzate all'improvviso su due ; 
quotidiani del gruppo Monti, * 
«// tfesftj del Carlino di Bolo- >' 
gna e «io Nazione' di Firenze. • 
In che modo la notizia ha «var- * 
cato» il Tirreno? E'probabile ' 
che su questo aspetto venga 
aperto un nuovo fronte investi- ; 
gativo. 11 sostituto procuratore ; 

, Mauro Mura -- il magistrato che : 

. segue sin dall'inizio l'inchiesta ; 
sul sequestro - h a infatti incari- i 

. cato la polizia giudiziaria di ac- ' 
cenare come ì due quotidiani ; 
siano arrivati alla pubblicazio- ; 

' ne della notizia e «di quali eie- ; 
menti, finora sconosciuti alla : 
polizia distrettuale della Sarde- ; 
gna, siano in possesso». ' > ', •' 

In una pausa del processo ? 
all'ai cassiere della Regione 
Sarda Scomazzon (di cui è di- ì 
tensore), l'avvocato Mariano 
Delogu, legale dei Kassam, ha 
intanto ribadito . la richiesta 

' della famiglia a tutd i giornali
sti sardi e non- «Rispettate il si
lenzio stampa per non com
promettere in alcun modo la 
situazione» 

Dal Vaticano accuse alle inadempienze dello Stato 

•> «Il consumismo favorisce la droga> 
Primo documento della Santa Sede 
Presentato ieri il primo documento della S. Sede sul
la tossicodipendenza. Una fòrte denuncia dell'at- ; 
tuale modello di sviluppo, che alimenta «falsi biso
gni» per i giovani e indebolisce le unioni familiari, e 
delle inadempienze dello Stato. Gravi responsabilità 
dei mass media e della Tv attraverso cui passano 
messaggi che creano «idoli» e «pseudo-valon». Non 
si può «criminalizzare» il tossicodipendente. 

ALCESTE SANTINI 

•BOTTA DEL VATICANO Con 
il titolo «Dalla disperazione al
la speranza» é stato presentato 
ieri il primo documento della ;. 
S. Sede sul problema della tos- ' 
sicodipcndenza, redatto : dal ; 
Pontificio Consiglio per la Fa- ; 
miglia anche sulla base dei ri
sultati della Conferenza Inter-
nazionale organizzata lo scor- • 
so anno dal Pontificio Consi- . 
glio per gli Operatori Sanitari. .; 

Le cause del : «fenomeno- " 
droga» vanno ricercate, secon
do il documento, nel modello ;. 
di sviluppo che è alla base del- . 
la «società odierna dove un 
consumismo artificiale, con
trario alla salute e alla dignità 
dell'uomo, favorisce la diffu
sione della droga creando falsi 
bisogni e spingendo l'uomo, e 
in particolare i giovani, a cer
care soddisfazione solo nelle 

cose matenali causando una 
dipendenza da esse» Ed é 
«proprio - in questo contesto 
materialistico e consumistico 

: che si doffonde un certo sfrut-
~ tamento economico dei giova-
. ni» tanto che «in diverse regioni 

é la disoccupazione dei giova-
: ni che favorisce la dilfusione 
; della tossicodipendenza». Ed è 
.sempre il modello della socie-
' tà odierna che, «promuovendo 
' un edonismo sfrenato ed un 

disordinato senso della ses-
," sualità», ha finito per «disgiun

gere l'esercizio della sessualità 
. dalla comunione coniugale e 
' dal suo intrinseco orientamen-
. to pro-creativo, rimanendo in 
' un superficiale godimento al 
:; quale spesso subordina peisi-

no la dignità delle persone» 
:-•' Da questo modello di società 

in cui é in crisi l'istituto familia-
. re e dove si é più interessati al-
. I'«avere» che all'«essere», come 

dimostrano gli scandali delle 
- tangenti e di altre ruberie nella 
.'! pubblica amministrazione, di

scende pure la «cultura della 
morte che ritiene l'aborto e 
l'eutanasia beni e diritti». In- ' 
somma, il documento spiega • 
alla luce di queste considera
zioni che non si può «crimina-1 
lizzare» una persona che :iente 
il «vuoto della sua dignità» fino 
a farsi trascinare, tra tante «fru
strazioni», sulla «strada dell'au-

x;todistruzionc». r :v.\: - •••••. --•-' 
' Di qui la responsabilità dei 

«mass media che esercitano 
•' un influsso spesso negativo ri

guardo alla mentalità che favo-
' risce la diffusione della tossi-
'' codipendenza, soprattutto nel 
• mondo giovanile». Con i mes

saggi diretti e indiretti che l'in-
. dustria dello spettacolo fa pas-
;. sare attraverso i massa media 
. e. in particolare mediante la 
j. Tv, vengono creati «modelli e 
• proposti idoli attraverso un si-
;: stema d i . pseudo-valori». Lo 
' Stato, quindi, ha una «grande 
f responsabilità per ciò che con-
"- cerne l'ordinamento dei mezzi 

di comunicazione», con riferi
mento a paesi come l'Italia do
ve operano televisioni che, per 

: statuto, sono obbligate a svol
gere un servizio pubblico Ma 
• lo Stato ha pure l'obbligo di re
golamentare con «un sistema -

••legale che tuteli i cittadini» an-
' che le televisioni commerciali 
; Il documento non risparmia " 
'critiche neppure alla Chiesa 
; per talune «inadempienze e 

inadeguatezze =• - riscontrabili ' 
^ nella sua pastorale» nel senso 
:. che deve avere «più coraggio» 
.. nel denunciare certe situazioni 
" e nel proporre. La Chiesa, tut-
, tavia, ha fatto molto, negli ulti

mi anni, promuovendo ed or
ganizzando comunità per il re- •; 
cupero dei tossicodipendenu. 

' Ma occorre scuotere le fami- , 
,' glie e lo Stato perchè svolgano, ' 

come loro dovere, I rispettivi * 
. compiti per fronteggiare e n- • 
' durre • la tossicodipendenza 

che è «uno dei fenomeni più / 
' distruttivi della società odler-
' na». Viene, al tempo stesso, 

annunciato un prossimo docu-
• mento che si occuperà di «cti-
" ca del problema sociopolitico ' 

della produzione di droga co
me anche del traffico e del 

: commercio di droga, fonte di 
•guadagni colossali». La S Se-

:j de, in tal modo, vuole (are da 
«pungolo» contro l'inerzia, le 
inadempienze • dei governi, 
delle istituzioni. ' 

Graziano Mancinelli 

sto, appena sedicenne, con
quistare la sua pnma meda
glia. Da allora una sene inter
minabile di successi. Nato a -
Milano nel 1937, Mancinelli ;' 

' conquista per ben due volte -.' 
consecutive il titolo europeo >'! 

juniores, nel '52 e ne! '54. In : 

seguito rappresenta l'Italia per ; 
più di cento volte in Coppa ; 
delle Nazioni e dopo il debutto . 

" a Tokio, a 27 anni, prende par
te a cinque Olimpiadi. Cam
pione europeo seniores nel 

19G3 vicecampione del mon
de nel '70, net 1972 regala all'I
talia il utolo olimpico, in sella 

-. al grigio Ambassador. Dopo di 
- lui nessun Italiano nel salto ad 
.ostacoli è più riuscito a salire 
'. sul podio olimpico e sempre a 

lui è legato l'ultimo grande 
successo a piazza di Siena con 

- la Coppa delle Nazioni - nel 
f 1E85. Ora Graziano lotta per la 
: vita. Lo segue l'augurio di tutti. 

Lo segue l'augurio di tutti gli 
sportivi. 

Treviso, condannata la Usi 
Il bimbo nasce focomelia) 
nonostante le ecografie > 
Un miliardo di risarcimento 
• • TREVISO. Era il loro pri
mo figlio, avevano fatto tutti 
gli esami da manuale, mese 
dopo mese. Eppure, il bimbo 
é nato focomelico. Da allora 
- era il dicembre 199D - la 
coppia di genitori ha iniziato 
una battaglia legale contro 
medici ed Usi. Che finalmen
te è stata costretta a pagare il 
risarcimento: un miliardo al 
papà e alla mamma del pic
colo, che adesso ha un anno J? 
e mezzo. La sentenza è del i-
tribunale civile di Treviso. La ti 
famiglia risiede a Montebel- ;; 

luna, una cittadina in provin- , 
eia. Proprio al consultorio fa- : 

miliare di Montebelluna la ' 
giovane coppia si era rivolta •< 
appena iniziata la gravidan
za. Visite periodiche, esami, fc 
test, ecografie dalle quali ri- • 
sultava un decorso normalis- ; 
simo. Al momento del parto, '•-
ricovero fiducioso presso l'o- ; 

spedale di Montebelluna: era t 
o no la struttura che aveva 

garantito un'assistenza cosi 
perfetta? Ed invece, la brutta 
sorpresa. Il neonato era foco-
melico: ; privo di un piede, 
con altre gravi malformazio
ni agli arti. Avrebbero dovuto 
rivelarlo le ecografie? Certo, 
e forse i genitori avrebbero 
decìso l'interruzione della ; 
gravidanza. Come mai nes
suno - se : n'era accorto, o 
quanto meno non li aveva 

' avvertiti? Mistero. Ma il calva
rio della giovane coppia era -
solo all'inizio. L'Usi - la nu
mero 13. sede ad Asolo - n-
fiutava di ammettere ogni re
sponsabilità. La famiglia ha 
dovuto rivolgersi ad un avvo
cato. Giovanni Agrizzi, per 
chiedere un risarcimento di 
dui miliardi. Dopo la con
danna, ne ha concordato !a 
metà: oltre quella cifra l'Usi 
non era coperta dall'assicu
razione, e chissà quanto si 
sarebbe dovuto andare avan
ti per spuntarla... 

fc 



Ustica 
Respinto ieri 
il ricorso-
dei difensori 
M ROMA. 11 giudice Rosario 
Priore, titolare dell'Inchiesta 
sulla strage di Ustica, che i! 
27 giugno '80 provocò la 
morte di 81 persone, potrà 
ora proseguire le sue indagi
ni La quinta sezione penale 
della Cassazione, presieduta 
da Luigi. Bilardo, ha infatti 
giudicato ieri inammissibile il 
ncorso presentato da Carlo 
Taormina, il difensore dei 
cinque generali dell'aero
nautica accusati di reati che 
vanno dal falso all'abuso di 
Ufficio, y. ; 

Secondo i magistrati della 
Suprema Corte infatti, che 
non sono entrati nel merito 
della questione, le comuni
cazioni giudiziarie non sono 
provvedimenti ; impugnabili 
per Cassazione. La legge in
farti, • sostengono .- i giudici, 
stabilisce : • tassativamente 
quali sono i provvedimenti 
per cui si può ricorrere alla 
Suprema Corte «e le comuni
cazioni giudiziarie non rien
trano tra questi», M / «-•:-r ., 

Taormina aveva presenta
to ncorso sostenendo che le 
comunicazioni - giudiziarie 
spiccate da Priore erano nul
le perché «dovevano essere 
adottate sulla base del codi
ce di procedura penale en
trato in vigore il 24 ottobre 
dell' 89 e non secondo le di
sposizioni del vecchio rito». 
Pnore in particolare, aveva 
contestato a Vincenzo De 
Angelis il reato di violazione 
della pubblica custodia di 
cose e falso; a Gianluca Muz-
zarelli il falso; ad Adriano 
Piccioni e Claudio Coltelli la 
falsa testimonianza e a Gior
gio Russo il falso e l'abuso di 
ufficio. 

Olbia 
Rissaacasa 
deUa Marzotto 
Una.dehiirjqav 
• I OLBIA (Sassari). Un im
prenditore • romano, v Gianni 
Marzi, di 48 anni, ha denuncia
to al carabinieri di Porto Ro
tondo, per percosse, un giova
ne milanese .che, dopo essere 
stato redarguito per aver viola
to la privacy di Marta Marzotto, 
lo avrebbe colpito con pugni e 
calci. Il fatto è avvenuto alcuni 
giorni fa ma la notizia è trape
lata solo ieri. Secondo quanto 
avrebbero accertato i carabi
nieri, "• Marta » Marzotto •• con 
Gianni Marzi e la moglie, Ma
rella Giovannelli, di Olbia, suoi 
amici di vecchia data, stavano 
prendendo nudi il sole sulla 
spiaggetta della villa di Porto 
Rotondo. I tre sono stati distur
bati dal rumore di un motore e 
dalle voci della servitù . Infor
mata dai domestici che alcuni 
sconosciuti avevano parcheg
giato 1 loro mezzi (un'auto e 
pare anche una moto di grossa 
cilindrata) nel parcheggio pri
vato della villa. Marta Marzotto 
si e precipitata per allontanare 
gli intrusi, spalleggiata da Mar
zi e dalla moglie. Fra Marzi e 
Stefano Musetti, di 23 .anni, di 
Milano, proprietario dei mezzi, 
che i testimoni hanno descritto 
come un piccolo «Rambo». è 
scoppiata una lite 

Fisco 
Arrestato 
ristoratore 
per frode 
• 1 ROMA II gestore di un 
noto ristorante romano, nel 
quartiere di Trastevere, è sta
to denunciato dal nucleo 
centrale di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza con 
l'accusa di frode fiscale. Ave
va contraffatto il blocchetto 
delle ricevute in modo da de
nunciare soltanto una parte 
degli incassi. Nel ristorante 
ed in alcune abitazioni per
quisite dai militari, sono state 
trovate 25mila ricevute fiscali 
già contraffatte. Il ristoratore, 
di cui la Guardia di Finanza 
non ha rivelato il nome, ave
va fatto stampare un doppio 
bollettario di ricevute da un 
tipografo compiacente, che 
è stato denunciato. Sul primo 
registro venivano regolar
mente annotate le ricevute ri
lasciate ai clienti, mentre sul 
secondo, - destinato alla 
Guardia di Finanza, il ristora
tore riportava le fatture con 
un importo ndotto. - • 

Agli «Incontri intemazionali» .., 
di Castiglioncello promossi dal Cgd 
ci si interroga sull'influenza' 
di computer e tv sui più piccoli 

Cominciano ancora con «mamma» 
ma prima d'imparare a leggerei " ^ 
sanno riconoscere i tasti di comandò 
Una nuova sfida: la «realtà virtuale» •; 

«OlbOff», 
iènerazione telematica 

Basta un tasto magico per entrare nel mondo fitto di 
segni, immagini, informazioni ed emozioni che in
viano tv, computer e videoregistratore. Ma il «bambi
no on-off» - è questo il tema degli Incontri di Casti
glioncello, organizzati dal Cgd - è anche il bambino 
che può essere «acceso o spento» dalla capacità o 
meno degli adulti di condividere con lui esperienze, 
difficoltà, paure. Il nuovo confine: la realtà virtuale. 

;•''•' ' ' -' PALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• • CASTIGUONCEIXO. La pri
ma parola che dicono conti
nua a essere •mamma». Ma le 
prime che riconoscono, anche 
se non sanno leggere e scrive
re, sono molto diverse da quel
le apprese, alla stessa età, dai 
loro genitori: sanno infatti be
nissimo il «significato» di «on-
off», «play», «stop» e «ree». Ecco
li i figli dell'era tecnologica e 
telematica, quelli che parlano 
a malapena ma si destreggia
no con sicurezza fra 1 tasti del 
telecomando, sanno inserire 
ed estrarre la cassetta da man
gianastri e videoregistratori: 
analfabeti, ma esperti di com
puter e videogiochi. Sono loro 
al centro dei tradizionali In
contri intemazionali di Casti
glioncello, -organizzati dal 
Coordinamento genitori de
mocratici e dal Comune di Ro-
signano Marittimo, giunti al lo-

; ro nono anno di vita. Ecco 
; quindi il titolo-tema, «Il bambi-
' no on-off», che spegnendo o 
'accendendo il tasto tv o del 
: computer si inserisce nella rete 
, sempre più ricca di segni, im-
-'; magini, conoscenze ed emo-
• zioni. Ma che rischia anche di 
"••- essere «acceso o spento» dalla 

capacità o meno del mondo 
' degli adulti di condividere con 

lui esperienze, difficolta e pau-
•J.re. ...... .- • • 

Un bene o un male? Una 
possibilità in più o in meno? 

.., Ruotano intomo a <juestc do-
••• mande le tre giornate di di-
' scussioni-da ieri fino a doma

ni - in cui si confrontano inse
gnanti, educatori, ricercatori 
ed esperti di telematica, Senza 
moralismi e con forte rigore 
scientifico; senza contrappor
li, come un tempo, tra apoca
littici ed entusiasti E già nella 

prima giornata di dibattito si 
.' intravede una posizione co

mune: non esiste strumento in 
se buono o cattivo. Molto, se 

' non tutto, dipende dall'uso , 
,• chesenefa. 
;• Come rivoluzione culturale , 
' non 6 di poco conto. La lettura 

e la scrittura non sono più me- -; 
diatori unici della produzione, 
conservazione e trasmissione 
del sapere: alla loro irrinùncia-
bile funzione si è sovrapposta ' 
e imposta con forza travolgen- ' 
te quella dell'immagine veico
lata dai sistemi sempre più so
fisticati che agiscono diretta- -
mente su emozioni, fantasie, 

: pensieri dei bambini. E la fami
glia, la scuola, i servizi socio-

: educativi non riescono a tene-
. re il passo, ad adeguare scelte 

educative, metodologie didat-; tiche, strategie d'intervento al-
••• le nuove tecnologie. Guai in- ' 

fatti a imporre e a insegnare al 
bambino l'uso del computer 
come lo intendiamo noi adulti, 

. magari costretti ad adoperarlo 
per lavoro: con un programma 

: fisso e tanti tasti da pigiare . 
meccanicamente. .. 

Per Clotilde Pontecorvo, do
cente di psicologia dell'educa-

' zione alla «Sapienza» di Roma, ; ; infatti, il computer va visto co
me un potente strumento per 

'•( pensare e per operare. Anche 
per il sociologo Luciano Galli
no e per Francesco Antinucci, 
direttore del laboratorio di psi

cologia comparata del Cnr, il 
computer interrompe il tradi
zionale percorso di apprendi
mento scolastico: il program
ma da svolgere con ordine, il 
libro che scorre dalla prima al
l'ultima pagina. Si apprende 
leggendo, poi si riconia con la 
memoria una serie di informa
zioni. Si può invece imparare 
per associazioni di idee, lavo
rando come fa II pensiero: par
te da un punto, poi spazia e si 
sviluppa. Ecco quindi l'iperte
sto e I sistemi ipermediali: il 
bimbo apre 11 computer, parte 
da un'Immagine, e poi sceglie 
lui come proseguire. -

Ma ecco che spuntano i cri
tici: la gran mole di informa
zioni non rischia di inibire la 
capacità critica e selettiva dei 
bambini? Basta non lasciarli 
soli nel. loro «cammino», ri
spondono gli entusiasti. Ma la 
risposta cosi semplice - non 
convince • Jacqueline Amati 
Mehler, neuropsichiatra infan
tile, psicoanalista di fama 
mondiale. Secondo Amati 
Mehler, infatti, la psiche e la 
mente si costruiscono anche 
in virtù delle esperienze e delle 
percezioni che si hanno: «Oggi 
basta spingere un bottone per 
sconvolgere le coordinate na
turali del tempo e dello spazio, 
organizzatori fondamentali del 
senso della realtà, l'uso ecces
sivo di questo linguaggio può 
irrigidire e impovenre di conte

nuti la mente; si rischia di inter
ferire con i processi mentali 
che promuovono il passaggio 

: dal preconcetto al concetto, 
dal pregiudizio alla capacità di 
giudizio», • • - • • . • • 

Ma quando parliamo di ciò 
• che è, rischiamo di rimanere ; indietro rispetto a ciò che sarà. 
: - Parliamo di computer ed è già 
;.' invece ora di discutere di real

tà virtuale. Che permette. - è la 
' prima volta che avviene nella 

storia dell'uomo - di superare 
- il confine tra realtà e finzione. 
•; Di cosa si tratta? È un compu
ter che simula la realtà: ci si 
entra dentro, si provano emo
zioni, sensazioni, come fosse
ro vere. In Usa e Giappone si 

, adopera per addestrare e con-
, : trottare le reazioni dei piloti al 
' volo e alla guerra; in medicina 

per provare l'esito di delicatis
s i m e operazioni chirurgiche: 
' in architettura per vedere co-

• : me riuscirà, come sarà, come 
: si vivrà nel grattacielo che si sta 
:. progettando. Ma naturalmente 

fa diventare vera anche la fia-
' ba, il videogame: il bambino, 

• come l'adulto, può entrare in 
*• un mondo dove può fare qua

lunque cosa. Può volare, pas
seggiare, combattere, fare l'a
more e anche uccidere. Ogni 

.sensazione, tranne quella ol-
:; fattiva, diventa vera. 

«Non vorrei sembrare il soli
to genitore rompiscatole -
spiega lanciando I allarme Ser

gio Tavassi, segrctano del Cgd 
' . -, ma sono spaventato dal fat-
•'. to che si sta trasformando in 
s"- un gioco da salotto e per bam-
' bini la realtà virtuale Dove il ' 
..bimbo entra nella stona che 
;*' diventa la realtà in cui si muo-
• ve. Un'esperienza coinvolgen-
, te quando non sconvolgente 

Si abbatte il muro tra realtà e 
finzione. Per gli adulti può es-

• sere anche divertente e affascl-
: nante, ma per un bambino, la 
^ui crescita, cognitiva avviene 

- " proprio grazie alla scparazio-
;: ne tra realtà e finzione7» Per il 
" ' momento in Italia sono stati 
: venduti 80 apparecchi, dal 
' prezsio elevato (circa cento 
•milioni). «Ma è facile intuire 

: che presto il prezzo si abbasse-
;; ' rà e si diffonderà in ogni casa, '• 
;V come è avvenuto con i compu-
;; ter. E credo che un apparec-
- chio con una potenza simile 
' non possa finire nelle mani di 
' un bambino. Chiediamo una 

,: sola cosa: che almeno si awii-
'.[. no studi per sapere che effetti 
.. ha, da che età può essere usa

to e padroneggiato uno stru
mento di tale potenza», con-

.' elude Tavassi. 
;'.. Per ora c'è solo una parziale 
'•;• ricerca condotta all'università 

dì Milano dalla professoressa 
, • Cioffi. Dai risultati inquietanti 

chi prova la «realtà virtuale» ha 
difficoltà e fatica a rientrare 
nella realtà, quella vera 

Clamoroso studio sui reati dei minori di 14 anni 

Infanzia modello calibro 9 
Cresce l'esercito M baby-killer 
Sempre meglio organizzati, sempre più numerosi e, 
soprattutto, più piccoli: per la maggior parte sono 
italiani, ma tra loro vi sono anche nomadi slavi e 
nordafricani. Sono i minori che, divisi per bande o 
assoldati dalle organizzazioni mafiose, r restano 
coinvolti, in Italia, nelle più violente attività crimina
li. I dati sono stati presentati, ieri, in un convegno in
temazionale nel carcere di Casal del Marmo. • 

, FABRIZIO RONCONE 

••'ROMA. Dal 1986 a oggi, 
nel nostro Paese, il numero del 
bambini sotto i quattordici an
ni denunciati per omicidio vo
lontario, rapina e spaccio di 
sostanze stupefacenti, è au
mentato fino a quadruplicarsi. . 
Da 2.278 sono diventati 8.348, 
e non esiste per ora una sola 
ragionevole speranza di riu
scirli a strappare dalle, mani 
dei boss criminali, loro padro
ni e orchi. 

E' un esercito infantile che 
assicura manovalanza a basso 
prezzo e ad alta fedeltà. Un 
esercito di bambini con il re
volver sempre a disposizione, 
bravi a ghignare come adulti e , 
a comportarsi secondo II codi
ce d'onore malavitoso, che 
hanno appreso come unica. 
morale possibile nella loro tcr-
nbile favola quotidiana. E' un 

esercito di bambini perduto 
nelle strade criminali dell'Italia 
del Mezzoggiomo e nei deso
lati hinterland della grandi cit
tà del Nord, dove l'infanzia 6 
negata da una violenza che 
raggiunge ormai sempre più 

• spesso livelli da America Lati
na^—-- ..-. .;• ... 

Ecco perchè nel convegno 
intemazionale dal titolo «La 
protezione dei minori utilizzati 
dagli adulti come strumenti di 
attività illecite», organizzato 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia nel carcere di Casal del 
marmo, i baby-guerriglieri che 

1 battono le foreste del Perù agli 
ordini di Sendero Luminoso 

,? non sembrano davvero troppo 
: lontani e diversi dal baby-killer 

assoldati dalle cosche mafiose 
siciliane «E' terribile - dice il 
ministro Claudio Martelli - ep

pure è certo che anche nel no-' 
r'stro Paese la criminalità si ser-
: ve ormai dell'infanzia come di 
'.. un formidabile serbatoio dove 
attingere forze nuove, sempre 

•: più numerose e giovani». 
La criminalità • < minorile 

(quella che coinvolge giovani 
.sotto il diciottesimo anno di 
. età), in Italia, negli ultimi cin-
,.que anni, aveva già fatto regi

strare un balzo preoccupante, • 
passando •••* (dati lstat) dai 
19.728 minori denunciati nel 
1986 ai 39.734 denunciati nel 

' 1990: ed è proprio elaborando 
: questi dati che si è arrivati alla 

scoperta dell'aumento dei de
nunciati infraquattordlcenni e 

'all'analisi delle forme di com-
' portamento devianti. 

Spesso, è stato accertato, 
sono le famiglie ,'di apparte
nenza ad avviare i bambini al 
lavoro criminale. Ma può capi
tare che siano gli stessi bambi
ni a entrarvi spontaneamente, 

* spinti da spirito'di emulazione. 
A volte, poi, 1 bambini fanno le. 
cose in grande: e sono attivi in 
bande che agiscono «in prò-

'".< prio». Tutti quanti, comunque, 
Manno sempre riferimento a 
, un'organizzazione, a un capo, 

a un boss. «E infatti - ricorda 
Federico Palomba, direttore 

.•dell'ufficio centrale per la giu-
- stizia minorile - la Commissio

ne Antimafia, nel tracciare un 

quadro allarmante della crimi
nalità in regioni come-la Cam
pania, la Calabria, la Puglia e 

, la Sicilia, ha avanzato propo-
. ste di modifiche legislative, in 
; base alle quali sia previsto un 

sensibile aggravamento di pe
ne per gli adulti responsabili 

' del coinvolgimento di minori 
in episodi criminali». .. :• • 

Raccontano di come, negli 
• ultimi due anni, si sia notevol-. 

•'•'; mente intensificato il numero ' 
' dei reati contro la persona, e si , 
' tratta di reati con connotazioni 
- fortemente rilevanti: bambini . 
' che uccidono su commissio- '•• 
• ne, bambini che tendono ag- ..' 
.'• guati; bambini che chiedono . 

tangenti impugnando pistole e 
• facendo esplodere bombe. 
; C'è, è chiaro, un aggravamen- ; 

to qualitativo della cultura del . 
sistema criminale minorile: * 
colpa, è stato spiegato a Casal ' 

> del marmo, della fortissima at
trazione per i modesti ma im- : 1 mediati vantaggi economici e 
per la possibilità di acquisire . 

- una identità e un ruolo di pre
stigio nell'ambito del clan. • 
- Piuttosto differente; Invece, 

; appare la descrizione dell'atti
vità criminale nei due «sottofe- • 

i nomeni» di dellnguenza giova-
; nile presenti sul territorio Italia- ; 

:.•• no. Il primo fenomeno consi-. 
derato è quello dei piccoli no
madi slavi sono dediti ai furti. 

Oalle pistole fllocattolo alle armi vere per Ibumbini killer 

Per borseggio o in apparta- • 
' mento. Non prevede, la' loro ... 
' attività, il gesto violento. Ruba-
no perchè obbligati dai capi ,• 
delle famiglie di appartener 
za. Rubano, il più delle volte, • 
perpùraabitudine. • 

1 Per ciò che riguarda il se- ; 
condo «sottofenomeno», • e 
dunque i minori di origine nor- .> 
dafricana "(tunisini, algerini, , 
marocchini, e quasi tutti di ses- -
so maschile), è possibile seri- ;; 
vere che concentrano la loro * 

• attività nel centro-nord del ? 
: Paese. La quasi totalità del rea-
ti di cui si macchiano, riguarda • 
il traffico di sostanze stupefa

centi. Ma non sono mai, salvo 
rarissime eccezioni, tossicodi- : 
pendenti. L'impressione, piut- -

. tosto, è che vengano apposita-
menti: reclutati da organizza- •' 
zioni intemazionali e introdotti !• 
clandestinamente in Italia, ap- •'. 
punto, per spacciare. --•• 
.Ma non conoscono la Un- • 
gua, le città, le abitudini. Rie-
scono a spacciare, solitamen- ' 
te, pe r pochi giorni. Poi, li arre- -
stane. Molti di loro confessano 
che avrebbero preferito studia
re. Dicono la stessa cosa di 
molti loro coetanei italiani, na-. 
ti non alle soglie del Sahara 
ma a Napoli, Palermo, Milano. 

. Carlo Rombaldi, chirurgo, è stato assassinato a colpi di revolver sulla porta del garage 
Esclusi lo scambio di persona o il gesto di un «balordo», resta il mistero sul movente 

Reggio Emilia, medico ucciso sotto casa 
Ammazzato a revolverate, sotto casa, in una tran
quilla zona residenziale a ridosso del centro storico 
cittadino. Cosi è morto il dottor Carlo Rombaldi, 41 
anni, padre di due bambini, assistente primario di ; 
chirurgia • nell'arcispedale Santa Maria Nuova di ; 
Reggio Emilia. 11 medico è stato colpito da due 
proiettili sparati da una pistola di grosso calibro. Un 
mistero il movente del delitto. 

EMILIANO QUIOI 

• • REGGIO EMILIA. Tre. forse 
di più, colpi di pistola hanno . 
squarciato il silenzio della not
te. Poi un'invocazione: «Aiuto, 
aiuto, sono ferito, aiutatemi», 
preceduta- secondo gli Inqui
renti - da frasi sconnesse ma 
comunque ntenute molto im
portanti ai fini delle indagini! 
Molti, terrorizzati, hanno udito 
quelle parole in via Fabio Ftlzi, 
una strada immersa nel verde 
nella prima penfcria della cit
tà. Soltanto qualcuno ha avuto 

il coraggio di scendere per pre
stare soccorso al dottor Carlo 
Rombaldi, che è morto mez-

, z'ora dopo al pronto soccorso ' 
-dell'ospedale dove aveva ini-
. ziato la sua carriera di chirur-
• g o . ' - . . . : ..-.:,-.. ' ••<• --.•:.-.-: •• 

L'agguato mortale è avvenu
to mezz'ora dopo la mezza
notte <ii giovedì. Il dottor Rom
baldi, di ntomo da una serata 
trascorsa in pizzcna in compa
gnia di alcuni colleghl di lavo
ro dopo un convegno alla so

cietà medica «Lazzaro Spallan
zani», ha parcheggiato la sua 
: «Audi 80» bianca in uno dei 42 
garage illuminati da una luce 
al neon dietro la facciata del 
condominio in cui abitava. Ha 
chiuso il portone dell'autori
messa, è stato colpito ed è stra
mazzato al suolo. Qualcuno 
ha esploso contro il medico di
versi colpi di arma da fuoco, 
forse con una rivoltella di gros
so calibro a tamburo, perché 
sul luogo del delitto non sono 
stati trovati bossoli. • Alcuni ' 
proiettili (solo l'autopsia, che . 
sarà compiuta stamane a Mo
dena, potrà dire con precisio
ne quanti) hanno colpito il 
medico alle spalle. Secondo la 
prima sommaria ricostruzione < 
del fatto a opera della polizia, 
una pallottola gli ha fento i'a- -
vambraccio sinistro e un'altra 
gli si è conficcata nel corpo tra
passando, pare, un polmone. 
Una terza ha perforato la porta 
del garage. 

Il medico ha invocato più 
i volte aiuto. I soccorsi sono am- , 
: vati pochi minuti dopo la spa-
: ratoria. Sul luogo del delitto so- -
. no giunte un'autombulanza e 
, un'automedica. Durante il tra-
. flitto verso l'ospedale, il dottor 
. Rombaldi, agonizzante, ha ri-
', conosciuto un infermiere prò- • 
: fessionale con il quale aveva ; 
\ lavorato in passato. «Gobbi, : 
%

: Gobbi, ma che cosa mi hanno 
' fatto», ha detto il dottore all'a

mico. Nient'altro. Carlo Rom- ) 
: baldi ha cessato di vivere al : 

pronto soccorso dell'arclspe- f 
dale Santa Maria Nuova dopo 
un'agonia di 40 minuti. 
. ' Il dottor Carlo Rambaldi 
avrebbe compiuto 42 anni il ; 
prossimo 14 dicembre. Lascia 
la moglie Aura Chierici, 41 an- • 
ni, insegnante di francese, e 
due bambini di quattro e undi
ci anni; la madre, l'anziano pa
dre Odoardo ex preside del li
ceo classico «Ariosto» di Reg
gio Emilia e un fratello più gio
vane. Mano, avvocato, consu

lente dcll'lnps Era un uomo e 
< un professionista . stimato • il 
dottor Carlo. Dopo la laurea 
aveva fatto il tirocinio al pronto 

. soccorso dell'arcispedale San-
; ta Maria Nuova. Nel 1984 era ; 
passato alla seconda divisione 
di chirurgia diventando assi-

; stente del primario, professor 
Prati. «Tutta una vita casa e la
voro». «Una brava persona, 
gioviale, accomodante», dico
no i colleghl di lavoro. •••••• 

, Perché gli hanno teso un ag
guato? Perché l'hanno ucciso? 
Le indagini coordinate dal prò- : 
curatore della Repubblica di 
Reggio, dottor Elio Bevilacqua, ' 

; si svolgono davvero a 360 gra-
; di. Gli inquirenti non escludo
no per ora alcuna «pista». Han
no Interrogato i familiari e i 
collaboraton del medico per 
ricostruirne le ultime ore di vi
ta, e «scavano» nell'esistenza di 
una persona a detta di tutti ir
reprensibile alla ricerca di 
qualche elemento che possa 

giustificarne il drammatico 
epilogo. Un delitto a sfondo 
passionale? L'ipotesi pare non 
essere tra le più accreditate da
gli investigatori. Il luogo del de
litto, la sera, è di solito illumi
nato, ma la zona, pur essendo 

. vicina al centro storico cittadi-
. no, è isolata e spesso luogo di 

.. scorrerie di ladri. Ma, a quanto 

... pare di capire, gli inquirenti 
non credono di trovarsi di fron
te a un omicidio da «balordi». 

,'Né pare reggere l'ipotesi di un 
. tragico scambio di persona 

Alla fine di una giornata di in
dagini . gli inquirenti paiono 
piuttosto propensi a credere 
che l'assassinio del dottor Car-

' lo Rombaldi sia stato, in qual-
' che maniera, compiuto con 
• fredda premeditazione, e la lo

ro attenzione si appunta su al
cune parole che il medico, col
pito a morte, avrebbe pronun
ciato pnma di invocare aiuto. 
In quelle parole forse sta la 
«chiave» del mistero. 

Una seconda 
colata dì lava 
scende rapida • 
verso Zafferana 

La colata lavica che fuorie
sce da una delle bocche effi-
. mere della Val Calanna è 
giunta ieri pomeriggio a cen
to metri dalle prime abita
zioni che sorgono alla peri-

•'-'•• • ••-'• ~;" -••" ' '- '•• •"• " feria di Zafferana Etnea, ri-
~ " ~ ^ ~ " ~ percorrendo Io stesso tragit- > 
to che il magma aveva compiuto già due volte nel corso di . 
questa lunga eruzione che si protrae dal 13 dicembre dello ; 
scorso anno. Questa ««onda colata si diparte da quota : 
1.000 e avanza più velocemente rispetto alla prima. Gli in- ' 
cursori della marina militare italiana si sono adoperati ncl-
1 alta Valle del bove per abbassare ulteriormente l'alveo del 
cosiddetto «canale d'invito». Gli elicotteri dell'esercito sono ; 
pronti ad un nuovo lancio di massi di basalto del peso di tre 
e quattro tonnellate ciascuno, mentre gli incursori della ma- ; 
•ina hanno già predisposto le cariche di esplosivo per far ' 
saltare nel «tunnel» un nuovo sperone di roccia magmatica ' 
nella speranza di riuscire ad otturarlo. . . ,*-..••• 

Un Imprenditore edile di Pa- : 
lermo, Giacomo Bellomare, 
36 anni, manca da casa da 
più di 24 ore. I carabinieri, ai 
quali ha presentato denun
cia il fratello dell'imprendi-

. .;',:-;-•'•;. .... : : . . . . . '• • : toro, temono possa-trattarsi 
^ ^ ™ di un caso di «lupara bian
ca». Giovedì pomeriggio Bellomare si trovava nel cantiere • 
edile della sua ditta, in corso dei Mille, alla periferia meridio
nale della città, quando è stato raggiunto da una telefonata 
ed insieme ad un'altra persona, si è allontanato in macchi
na. Secondo il fratello, Giacomo Bellomare non avrebbe 
mai ricevuto alcuna minaccia, né richieste di «pizzo». Gli in
vestigatori stanno ricostruendo gli ultimi spostamenti del
l'imprenditore e stanno cercando di verificare se vi siano se
gnali che possano far ipotizzare che si tratti di un allontana
mento volontano o se invece si è in presenza di un caso di 
•lupara bianca» , - - -

Un imprenditone 
scomparso 
a Palermo ; ' 
Lupara bianca? 

Dopo: 15 anni 
condannati 
li assassini 
i distra t 

Quindici anni oopo l'omici
dio del vicebngadiere Anto
nino Custra ucciso il-14 
maggio 1977 durante una 

• manifestazione, la magistra
tura milanese ha nconosciu-

' . '"•'"" to otto dei nove imrx'uti. 
^ ^ • ^ ™ 3 ^ ™ T r " ^ ^ r ^ colpevoli di omiodiovok>n-_ 
tarioT'Custrà fu raggiuntĉ aa un colpod'amailaVuocò-ìn via" 
De Amicis, e la foto della sua morte è divèritataTimmagine ̂  
degli anni di piombo. La quarta corte d'Assise ha condanna
to a dieci anni e otto mesi Luca Colombo e Maurizio Gibertj-
ni; a dieci anni Giancarlo De Silvestri; a sette Raffaele Ventu
ra: Enrico Pasini Gatti a quattro anni e otto mesi. Pietro Man
cini a cinque, Massimo f-'errandi e Giuseppe Memeo a quat
tro anni.' Tutti gli imputati erano già condannati per atti di 
terrorismo. Corrado Alunni, che in questo processo era ac
cusato solo di aver procurato le armi ai dimostranti, ha avuto 
due mesi di reclusione che si sommano ai 22 anni e S mesi 
avuti in precedenza. • , ,. , 

Processo 
per la borsa 
di Calvi ^ 
Il Vaticano tace 

Nessun commento ufficiale 
del Vaticano sulle motiva
zioni del rinvio a giudizio di 
monsignor Pavel Hnilica, 

: per .ricettazione, nell'ambito 
dell'inchiesta sulla vicenda 

, :' . '•"-•• :' " ••'••' CaM-Banco Ambrosiano. Il 
.mmmmmm,""™™"l"™—™"^ • prelato è stato accusato dal ' 
giudice istruttore Mario Almerighi di aver versato al faccen
diere Flavio Carboni dai tre al sei miliardi di lire per riavere • 
documenti relativi al ruolo dello lor contenuti nella borsa 
sottratta a Roberto CaM prima della sua morte. Il portavoce K 

della Santa Sede. Joaquin Navarro Valls, non ha ritenuto op- ' 
portuno intervenire nuovamente sulla vicenda in quanto -
ha spiegato - è sempre valida la posizione espressa dal Vati
cano il 27 giugno 1991: «1 documenti presumibilmente pro
venienti dalla borsa di Roberto Carvi non sono mai giunti in 
Vaticano», aveva dichiarato in quell'occasione Navarro. 
«Inoltre r aveva precisato - la Santa Sede non aveva alcun 
interesse circa i suddetti documenti, se esistevano. A mag- • 
gior ragione affermo chi» la Santa Sede non ha versato mai 
alcuna somma per avere questi documenti» 

OIUSIPPB VITTORI 

Il garage dove è stato ucciso I medico Carlo Rombaldi 
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Secondo Santanielio l'operazione Fininvest-Mondadori 
è contraria alle regole della libera concorrenza 
Per un anno la raccolta delle televisioni del Biscione . 
non potrà superare i ricavi del periodo maggio '90-maggio '91 

Pubblicità: «congelato» Berlusconi 
Sentenza del Garante, Sua Emittenza ricorre al Tar? 
Il Garante «congela» Berlusconi. Per un anno, le so
cietà della Fminvest non potranno superare l'am
montare dei ricavi pubblicitari tv raccolti nei 12 mesi 
precedenti il 9 maggio 1991. Una bella frenata per 
Sua Emittenza che qualche giorno fa aveva festeg
giato la decisione dell'Antitrust. Non è messa in di
scussione la concentrazione Fininvest-Mondadori. 
E Berlusconi medita il ricorso al Tar. . 

MBMANOA ALVARO 

• i ROMA. Cifre alla mano U 
Garante sentenzia: Berlusconi 
domina e provocane! mercato 
pubblicitario effetti anucom-
petibvL E dunque serve una 
sanzione: da ieri, perun anno, 

' i ricavi Fininvest da spot non 
possono superare quelli rac
colti nei 12 mesi precedenti ai 
9 maggio 1991. A poco più di 
un anno dall'operazione d-
concentrazione Fininvest-
Mondadori. a due mesi dall'a
pertura dell'istruttoria sull'ope
razione, Giuseppe Santanielio 
ha notificato icn alle partì inte
ressate la sua decisione. Quel
la concentrazione ha avuto co
me risultato il rafforzamento 
della posizione dominante 
della Fininvest nel mercato de
gli spot tv, ma non è da nfare. 

Una decisione importante, 
arrivata dopo uno sciopero 
che ha diviso e messo in crisi il 
sindacato dei giornalisti, dopo 
una sentenza dell'Antitrust che 
aveva fatto tirare un respiro di 
sollievo e rinvigorito 11 patron 
del Biscione. Una decisione, 
transitoria e •aggirabile» visto 
che, dopo aver congelato», il 
Garante apre qualche piccoli-, 
porta. Una decisione che, pe
ro, non vuole mettere l'orolo-
gró'lndietro"drdue«nni. Non 
vuole tornare- a prima della 
concentrazione Fininvest-
Ame-Amef-Manzoni, . perche 
significherebbe . stravolgere 
una linea di «bilanciamento fa
ticosamente raggiunta». E per 
finire non dà ragione agii edi
tori che nel loro ricorso soste
nevano che la Fininvest avesse 

.- avuto comportamenti pregiu
dizievoli per la concorrenza e 
la clientela. Per ora Santanielio 
non li trova, ma non esclude 
che la situazione possa «bilan
ciarsi in futuro. . , 

La reazione della Fininvest 
che annuncia un ricorso al 
Tar, comunque, è molto sec
cata. In una nota la sentenza 
viene definita come «l'assurda 
conclusionedl una singolare e 
sconcertante vicenda avviata 
da un gruppo di editon con
correnti con -intenti chiara
mente punitivi». . .-

Ma vediamo il documento e 
le decisioni. Visti gli effetti anti-
competM provocati dalla con
centrazione, per Santanielio 
non «vi è dubbio» che al suo uf-

- ficlo «spetti il compito di dar 
luogo alle misure». Le «misure» 
stabiliscono che le società del 
gruppo Fininvest «per la durata 
di un anno a decorrere dalla 
data della presente decisione, 
(periodo idoneo a consentire 
una conveniente evoluzione 
della situazione competitiva) 
si impegnino a non superare 
l'ammontare dei ricavi pubbli-

, citati televisivi raccolti nei 12 
mesi immediatamente prece-

' denti al 9 maggio 1991». Fin 
qui il «congelamento», ed ecco 
i possibile escamotage: «al fine 
poi di consentire l'accesso al 
mercato di altri operatori, di 
non limitare la capacità pro-

• dutttva • delle»^smittentì del 
gruppo, e di non restringere 
l'offerta globale nel settore - si 
legge nel docurMrntodi Santa
nielio - si ritiene opportuno 
consentire al gruppo stesso la 
vendita degli ulteriori spazi 
pubblicitari eventualmente di
sponibili, ma solo attraverso 
concessionari > di pubblicità 
esterni al gruppo stesso». Non 
sarà difficile per un abile stra
tega della finanza come Sua 

. Emittenza, aprire qualche nuo
va scatola pronta a riempirsi 
della pubblicità in eccesso, ma 

Chi controlla 
la pubblicità 

fonte: UPA 

• è anche vero che il Garante ha 
la possibilità di verificare colle
gamenti di fatto tra la Fininvest 
ed eventuali società di como
do. Questo si vedrà, intanto 
Santanielio ntiene anche che 
«sia utile lasciare la possibilità 
al gruppo di sfruttare l'auto-
pubblicitàe l'autosponsorizza-
zione dei propri periodici, ma, 
per un determinato periodo, in 

misura limitata». 
Gli «effetti anticompetitivi» 

nel mercato della pubblicità in 
tv vengono spiegati da Santa
nielio con un analisi delle quo
te. La Publitalla '80 (la conces
sionaria di pubblicità Finin
vest) detiene oggi il 60,1% del 
mercato. Per i limiti Antitrust 
della legge MammI, nel gen
naio '931a Publitalla '80 non 

Silvio 
Berlusconi 
(nella loto In 
alto) e, in 
basso.il 
Garante per 
l'editoria 
Giuseppe 
Santanielio. 
Nei disegni ia 
suddivisione 
dell'intero 
mercato della 
pubblicità (in 
alto) e le quote 
di pubblicità tv 
(a fianco).' 

potrà più raccogliere pubblici
tà per le reti esteme alla Finin
vest (Italia 7 e Junior tv). Dopo 
queste dismissioni la quota di 
Publitalia '80 scenderà al 
56,8% quota che tuttavia «ap
pare più che doppia rispetto a 
quella del principale concor
rente, la concessionaria pub
blica Sipra e - rileva Santaniel
io - in larga misura superiore a 

quella del primo concorrente 
privato, la concessionaria Te-
lemontecarlo pubblicità». £ in
fatti del 28% la quota della Si-
§ra (concessionaria Rai), del 
% quella di Tmc, mentre 4,2 è 

il totale delle rimanenti con
cessionarie di tv nazionali, e il 
4,7% di tutte le concessionarie 
locali. «Sicché - conclude il 
Garante - noti può i.on condi

vidersi la conclusione a cui 
giunge il parere dell'Antitrust: 
la quota di mercato del 60,1% 
o del 56,8% dopo le dismissio
ni, detenuta da Publitalia '80, 
unitamente agli elementi qua
litativi esaminati dimostra resi
stenza di una posizione domi
nante del gruppo Fininvest sul 
mercato della pubblicità televi
siva». . • • -

Inviduati i fattori anticompe
Utivi nella pubblicità televisiva, 
la relazione si sofferma «sull'e
sigenza di stabilire se vi siano i 
presupposti per un divieto del
la concentrazione oppure 
quelli dell'autorizzazione», 
ma, come abbiamo scritto, 
non vuol travolgere l'operazio
ne costata «aspre contese» che 
avevano provocato «incidenze 
negative sull'andamento pro
duttivo .delle^aziende .coinvol
te». Assolta la concentrazione, 
il Garante si Impegna in un'a
zione di monitoraggio sulla 
posizione della FinmvesL Per 
quel che riguarda la carta 
stampata, nulla da dire: «l'ac
quisizione della Mondadori da 
parte di un unico operatore, 
non è di per se tale da elimina
re o restringere in modo so
stanziale e durevole la concor
renza». Santanielio precisa che 
il secondo competitore, la Riz
zoli, si colloca in posizione «ta
le da controbilanciare in misu
ra consistente il primo. .--.,. 

Gli editori 
si vendicano della tv 
«È una vera svolta» 
E adesso occorre rimettere mano alle leggi che re
golano il settore. Le prime reazioni a caldo, dopo la 
sentenza del Garante per l'editoria, infatti, mettono ' 
sotto accusa la «Mamml». Giovannini, presidente de- -
gli editori: «Siamo ad una svolta». Santerini (Fnsi) : 
«Rivedere gli equilibri pubblicitari». Vita (Pds) : «La 
sentenza riapre la questione delle concentrazioni tv 
e dimostra che il trustBerlusconi è un proolema». ; 
- - - - - - v • - ---' " -' ».". - ; 

' " • NOSTRO SERVIZIO ' " 

••ROMA. E gli editon adesso -
gongolano soddisfatti. Per tutti 
parla il loro presidente. Gio
vanni Giovannini. «La decisio
ne del Garante - afferma Gio
vannini - costituisce unii svolta -
importante per Tassello dei 
media in Italia. Dopo mesi di 
polemiche e dopo una istrutto
ria complessa e difficile, il Ga
rante dell'Editoria ha accertato 
che la posizione della Finin
vest non solo è dominante ma 
è "suscettibile di produrre ef
fetti anticompetitivr vietati ' 
dalla legge sulla concorrenza e 
sul mercato, che consistono -
dice il Garante - nella difficoltà ' 
per gli altri concorrenti di com
petere con la Fininvest su un 
piano di parità. • -

La decisione odierna del 
Garante conferma l'indirizzo 
che egli stesso aveva espresso 
nella relazione inviata qualche 
giorno fa al Parlamento circa 
la necessità di ridurre l'affolla
mento con l'interesse dì tutti 1 
cittadini e dei giornali. Indiriz
zo che, peraltro, era staro auto
revolmente affermato - dalla 
Corte Costituzionale nelle nu
merose sentenze sulla mate-
na». 

«È, dicevo - prosegue Gio
vannini - una svolta importante 
perché riconosce il fondamen
to giuridico, e non solo politi
co, di quanti, in questi anni si 
sono battuti perche l'asserto 
delle comunicazioni di massa 
in Italia non si discostasse da 
quello dei paesi più democra
tici e più sviluppati del mondo 
e perché la stampa non vedes
se minacciata la sua stessa so
pravvivenza. 

Sulle misure adottate dal 
Garante e, lecito il dubbio che 
esse siano sufficienti a raggiun
gere l'obiettivo che si prefiggo
no, cioè quello di ristabilire un 
soddisfacente livello di con
correnzialità nel sistema. Ciò 
non toglie, però , - conclude 
Giovannini - che la pronunzia 
del Garante sia un fatto fonda
mentale, del quale In tutte le 
sedi - e, Innanzitutto, in quella 
parlamentare - si dovrà d'ora 
in avanti tenere conto, sempre 
che si voglia, finalmente, sosti
tuire la regola della concorren
za e del pluralismo a quella 

della dominanza di pochi». 
Per il segretano nazionale 

della Federazione della stam
pa italiana, Giorgio Santenni la • 

• sentenza del Garante «confer
ma che la linea della Fnsi sul 

. disequilibno pubblicitario si è ~ 
mossa nella giusta direzione. -' 

' C'è un grande problema com- ' 
> plessivo ̂ guardante l'intero si

stema dell'informazione che ~ 
non può essere ulteriormente -
nmosso». «L'equilibrio nuovo -

' prosegue santenni- deve pas- .-
" saie attraverso ì venia di uno 
- stesso triangolo: l'editoria del- ' 
; la carta stampata, la Rai e l'e-
'. mittenza pnvata. Ogni ritardo < 

nella concessione delle fre
quenze 6 un elemento che al
lontana le soluzioni positive 
possibili». «L'intero sistema dei 
media - conclude Santenni -
deve essere difeso con forza e "„ 
trasparenza dalla Fnsi perchè . 
solo attraverso la tutela della : 
sua particolantà è possibile far , 
scaturire le sostanziali garan- • 

'" zie di libertà per l'opinione 
pubblica» % l • 

Dal canto suo Vincenzo Vi- < 
" ta, responsabile dell'informa- , 
" zione del Pds, afferma che «il 
. parere espresso dal Garante j 

sulla concentrazione pubblici- ' 
, taria attuata dalla Fininvest-

Mondadori è di notevole ìm-
* portanza e contribuisce a na-

pnre finalmente la questione ;: 
della concentrazione radiotc- ' 
levisrva in Italia». 

* «Il garante - continua Vita -
* riconosce, come ha sottolinea- • 

to un vasto schieramento nelle 
' ultime settimane, che il trust 

pubblicitario messo in atto dal 
gruppo Fininvest è un proble
ma, tanto che ne viene chiesto 
il congelamento-per l'anno 
'92». » . , , . , , . _ „, . 

Vita conclude dicendo che 
«ciò che dà ragione alle osser- \ 

• vazioni degli editon della carta 
stampata, alle emittenti locali 

' e a chi si è opposto all'iniqua 
legge Mamml sul sistema ra-

4 diotelevisivo. Viene da tali 
considerazioni l'impulso a ri-

' ~ mettere mano all'attuale asset-
i-, to normativo e a introdurre se-
-, rie misure antitrust nei singoli 
< setton e nell'intero sistema co-
- murucativo, riallinenado l'Ita

lia al quadro euiopiC-. : 

http://basso.il
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Per la terza volta Bill Clinton nega la grazia La Corte suprema raccoglie i frutti 
Giovedì scorso alle 21,10 un'iniezione letale della politica di sfoltimento nelle carceri * 
ha stroncato il detenuto Steven Hill E il prossimo 20 maggio in Virginia 
A17 anni aveva assassinato un poliziotto potrebbe essere giustiziato un innocente 

Il boia uccide ancora in Arkansas 
L'ironia di Miller: «Ora esecuzioni a pagamento negli stadi» 
Come previsto, il governatore dell'Arkansas, Bill 
Clinton, gli ha negato la grazia E, alle 21,10 di gio
vedì, il detenuto Steven Hill, 17enne all'epoca del 
cnmme, è stato regolarmente «iniettato a morte» La 
politica di «sfoltimento» della death row, fortemente 
voluta dalla Corte suprema, comincia a dare 1 suoi 
frutti Arthur Miller sul New York Times propone iro
nicamente esecuzioni a pagamento 

OAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK. L ultimo acu
to suggerimento in matena di 
«modernizzazione» della pena 
di morte viene dalla pagina dei 
commenti del New York Ti
mes. E porta I assai prestigiosa 
firma di Arthur Miller indimen
ticato autore di -Uno sguardo 
dal ponte» e di «Morte di un 
commesso viaggiatore» Per 
venire incontro alle nrmovate 
passioni patibolari degli ame
ricani ed evitare ogni mutile di
spersione, afferma con «swif-
tiana» seriosità il noto dram
maturgo è tempo di liberare la 
pratica delle esecuzioni dalle 
grigie ed involute pastoie della 
burocrazia di stato Ovvero è 
tempo d applicare anche alla 
pena capitale quella logica di 
privatizzazione e «deregula
tion» che è stata tanto profi
cuamente spenmentata in altn 

Usa 

Tribunale 
«assolve» 
scout atei 
ma WASHINGTON Un tribu
nale della California ha dato 
ragione ai due «lupetti» senza 
Dio cacciati dal gruppo scout 
per aver fatto pubblica profes
sione di ateismo, i gemelli Mi
chael e William Randell po
tranno indossare di nuovo l'u
niforme dei boy scout con la 
benedizione del giudice di 
Santa Ana. Richard Frazee La 
vicenda dei Randell ha inìzio 
nel gennaio 1991 otto anni, 
parecchi chili di troppo, i due 
ragazzi si erano rifiutati di pro
nunciare il nome di Dio. di 
prammatica nel giuramento 
scout I due ragazzi erano stati 
subito costretti a restituire il 
fazzolettone e le mostrine 
Ora sono invece al settimo 
cielo «non vedo l'ora di rimet
termi la divisa, sempre che mi 
stia ancora», ha commentato 
uno dei due fratelli fuon dalla 
Corte Indignata per la senten
za, l'organizzazione degli 
scout d'America ha prean
nuncio che presenterà ap
pello «noi crediamo ferma
mente nei nostri valon» Ja
mes Randell, un avvocato che 
ha portato in tribunale il caso 
dei due figli, è soddisfatto «in 
due anni abbiamo dovuto su
bire tante angherie» 

campi durante 1 felici anni del 
rcagamsmo «Oggi come oggi 
- senvc Miller- tutto il proces
so viene gestito in perdita sia 
per gli eredi del morituro, sia 
per la società nel suo comples
so Non e detto che cosi debba 
essere» Le esecuzioni suggeri
sce I editonale, potrebbero es
sere organizzate - a pagamen
to - in grandi stadi con tutto 
quel complesso di eclatanti 
•optionals» che danno sa'e ai 
grandi spettacoli sportivi le 
note solenni di «Slar-Spangled 
Banner» cantate in apertura 
bande d ottoni e di majorettes 
vendita di souvenir, schermi gi
ganti in grado di offrire anche 
ai più remoti angoli dei «popo
lari» i più succosi dettagli delle 
smorfie e dei contorcimenti 
del condannato Ed i fondi n-
cavati potrebbero aggiunge 

Brasile 
Indagini 
sugli assalti 
ai negozi 
• 1 RIO DE JANEIRO Su dispo
sizione del presidente brasilia
no Fernando Collorde Mello la 
polizia federale ha aperto un' 
indagine per stabilire se i 25 
saccheggi di supermercati av
venuti a Rio de Janeiro nel cor
so delle ultime tre settimane, 
siano istigati e diretti dalle ban
de che gestiscono il traffico di 
stupefacenti all'interno delle 
«favelas», come hanno denun
ciato diverse fonti Gli assalti ai 
negozi situati a ridosso delle 
baraccopoli sono ormai quasi 
quotidiani e stanno preoccu
pando non poco sia le autorità 
locali che il governo L' Asso
ciazione cittadina dei Com
mercianti ha chiesto l'imme
diato intervento dell'esercito 
Ma il vicegovernatore dello sta
to di Rio. Nilo Batista ha rispo
sto che «i soldati possono esse
re mobilitati solo nel caso che 
si verifichi una situazione simi
le a quella di Los Angeles. E 
per ora non siamo a questo 
punto» D'altra parte, l'esercito 
stesso ha reso noto d'aver di
sposto a sua volta un'indagine 
sui saccheggi I vertici delle 
Forze Armate ritengono che 
ess> suino dovuti «ad una me-
sco'ijiza di recessione prolun
gata, alta inflazione e frustra
zione politica della popolazio
ne» v 

Bill Clinton 

I autore essere quindi ripartiti 
- in base a quote da contrattar
si preventivamente - tra la fa
miglia del defunto ed un fondo 
per la nabilitazione dei dete
nuti 

Che lo spirito dell'idea di 
Miller ricalchi quello della 
«modesta proposta» con cui a 
suo tempo, Jonathan Swift 
suggerì di risolvere il problema 
della povertà «mangiandosi» i 
bambini irlandesi è - come si 
vede - alquanto evidente Ed 
altrettanto evidente è come 
anche in questo caso dietro la 
natura «economica» del pro
getto si nasconda in realtà un 
altro e più profondo obiettivo 
Questo È possibile scrive Mil
ler che dopo una sene di que
ste pubbliche esecuzioni su
bentri negli amencam un sen 
so di saturazione E che, nella 
saturazione essi comincino a 
seriamente considerare la na
tura di un castigo che "Contri
buisce ad aumentare il nume
ro dei decessi prematuri senza 
dimunuirc quello dei cnminl 
commessi» Solo la noia, in
somma, può - secondo Miller 
- salvare l'America dalla bar
barie della pena di morte Solo 
la noia può spingerla a ponde
rare «un più saggio impiego 
della conente alternata» 

Un paradosso? Certo Ma 
non vi è dubbio che la validità 

di questo eccentneo consiglio 
poggi su un solidissimo dato di 
fatto LAmenca sta vivendo 
oggi i prodromi d una nuova 
epoca doro di esecuzioni 
Due giorni fa quella di Justin 
May nel Texas Giovedì notte 
in Arkansas quella di Steven 
Douglas Hill al quale - come 
largamente previsto - il gover
natore e candidato presiden
ziale Bill Clinton ha infine ne
gato la grazia «Noi - aveva di 
chiarato giorni fa Clinton a no
me dei suoi concittadini - sia
mo favorevoli alla pena di 
morte per i trafficanti di droga 
per gli auton di stragi e per chi 
uccide un poliziotto» Hill ave
va ucciso un poliziotto Poco 
importa che ali epoca dei fat
ti non avesse che 17 anni Po
co importa che recentemente 
un suo complice avesse con
fessato d essere stato lui a spa
rare 

11 grande «mento» di questo 
massiccio ritomo del patibolo 
va ascntto per unanime am
missione all'appassionato at
avismo con cui il chiefjusttce 
della Corte Suprema William 
Rehnquist - brillantemente 
coadiuvato dalle reclute Sou-
ter e Thomas - ha recente
mente ridotto ai minimi termi
ni le garanzie di «habeas cor
pus» ovvero i dintti di ricorso 
dei condannati in genere e dei 

condannati a morte in partico
lare Chiaro I obiettivo di que
sta crociata snellire una pro
cedura considerata deplore
volmente improduttiva (la giu
stizia Usa in 16 anni ha prodot
to quasi 3mila condanne capi- -
tali, ma solo 170 esecuzioni), 
«sfoltire» quei bracci della mor
te dove ancor oggi, le vite di ' 
oltre 2500 condannati restano > 
appese alla speranza d'una re
visione del processo. E piutto
sto ovvie sono le sue principali 
conseguenze La prima - del 
tutto scontata e già operante -
è 1 aumento massiccio delle 
esecuzioni In tutti i 36 stati che 
prevedono la pena di morte 
(pnmo segnale la rimessa in 
funzione della camera a gas in 
California dopo 25 anni di inat
tività") La seconda - Inevitabi
le ed atroce - è la possibilità 
che, nel numero, anche qual
che innocente possa presto fi
nire sul patibolo 

Potrebbe accadere già il 20 
maggio, giorno in cui le autori
tà della Virginia hanno pro
grammato la morte di Roger 
Coleman, accusato di avere 
violentato ed ucciso una don
na nel 1981 Coleman, come 
molti del detenuti nella death " 
row si proclama innocente E, ' 
come molti dei condannati a 

' morte, sostiene che «nuove 
prove» testimonierebbero la 

sua estraneità ai fatti La casi
stica insegna come, assai spes
so, questi reclami non siano 
che estremi escamotage, di
sperati tentativi di guadagnare 
tempo Ma, a detta di molti 
esperti, non nel caso di Cole-
man Seri e circostanziati so
spetti sono sorti a carico di 
un'altra persona E nuove ana
lisi parrebbero indicare che 
non uno ma due uomini vio
lentarono la vittima 

E qui sta il crudele parados
so Tra il '76 ed il '911 tribunali 
federali hanno dichiarato «ri
vedibile» il 50 per cento dei ca
si di condanna a morte Pnma 
dello «sfoltimento procedura
le» imposto dalla Corte Supre
ma, Coleman sarebbe sicura
mente stato tra essi (e forse 
anche lui, come accaduto in 
almeno 20 occasioni, sarebbe 
stato infine nconosciuto «non 
colpevole») Oggi non è detto 
Il prossimo 20 maggio, dopo 
un ultimo, frenetico incrocio di 
appelli e petizioni, il condan
nato potrebbe salire sul pati
bolo senza che alcun tribunale 
abbia voluto (o potuto) ricon
siderare il suo caso 

Forse ha davvero ragione 
Arthur Miller solo la noia - o la 
vergogna per il sacrificio di un 
innocente - potrà infine corra
cele l'America a pensionare i 
suoi boia. 

"—"•———— «Così rischiamo di perdere gli aiuti e la gente è stanca dell'emergenza» 

Walesa vuole una repubblica presidenziale 
«Tra governo e parlamento ̂ 'è il caos» 

/ 4L f . H * Jf i«t»-T^-

Lech Walesa chiede alla Dieta il rafforzamento dei 
suoi poten per nominare direttamente il governo 
Gli argomenti sono importanti, la Polonia rischia di 
perdere i crediti del Fondo monetano internaziona
le e la gente «è stanca di vivere nell'emergenza» Ma ; 
ì democratici diffidano del progetto di repubblica 
presidenziale, l'opposizione nazionalista e ex co
munista voterà contro. 

Lech Walesa 

• 1 VARSAVIA. Lech Walesa è 
tornato alla carica, ieri, sui po
ten presidenziali in Polonia In 
un'allocuzione alla Dieta (la 
camera polacca) ha chiesto di 
riformare la Costituzione pren
dendo a modello il sistema 
presidenziale francese «Dob
biamo deciderci a scegliere -
ha affermato davanti ai depu
tati, presso i quali non ha una 
maggioranza sicura - se il pre
sidente deve essere una figura 
simbolica, allora il potere ese
cutivo sarà nelle mani del go
verno e ne condividerà le de
bolezze Oppure si deciderà 
per un presidente forte che ab
bia i poteri per attuare le rifor
me decise dal Parlamento» 
Walesa ha utilizzato, nel tenta
tivo di convincere la frammen-
tana assemblea, due argomen
ti di notevole peso II pnmo è 

la perdita di credibilità della 
Polonia verso ì crediton eslen 
Il continuo braccio di ferro fra 
assemblee ed esecutivo ha in
fatti impedito di rispettare le 
disposizioni del Fondo mone
tano intemazionale L'altro, 
forse ancor più pesante argo
mento è la stanchezza della 
gente «Se si fa eccezione per i 
cambiamenti politici - ha so
stenuto l'ex sindacalista - 1 uo
mo della strada ha l'impressio
ne di vivere nello stesso modo 
di prima, quello della emer
genza permanente che è di
ventata una sorte di maledizio
ne per la Polonia» Forse pro
prio questa sensibilità del pre
sidente a uno stato d'animo 
generalizzato nel paese, la 
consapevolezza diffusa che la 
misura della pazienza rispetto ' 
ali inconcludenza è colma o 

quasi, ha strappato l'applauso 
dell assemblea che resta diffi
dente verso il progetto presi-
denzialista anche se la mag
gioranza 6 consapevole della 
paralisi causata da «triangolo 
delle Bermude» dei rapporti 
poco chian fra Parlamento, go
verno e presidente Non è 
chiaro su quale maggioranza 
possa poggiare la proposta del 
presidente polacco nonostan
te egli abbia dato un mese alla 
Dieta per decidere Poi, ha det
to alla stampa, passera all'a
zione I democratici che si ispi
rano a Mazowiecki hanno già 
depositato un progetto di rifor
ma che limita i poteri del presi
dente, il governo stesso è In 
contrasto con il presidente 
mentre nella Dieta, sulle que
stioni economiche si cementa 
regolarmente l'opposizione di 
nazionalisti e ex comunisti ' 
Il capo dello Stato polacco ha 
citato la Francia per sottolinea
re che la sua non è una propo
sta antidemocratica «La gente 
- ha sostenuto - si aspetta mi
glioramenti e i politici che non 
ncscono a capire le aspettative 
più semplici della società non 
sono adatti a governare» An
cor più esplicitamente il presi
dente ha aggiunto* «11 paese ha 
bisogno di un padrone di casa 

e di un ramo esecutivo funzio
nale, che possa essere nstrut-
ti irato rapidamente qualora 
non si dimostrasse all'altezza» « 
In concreto Walesa chiede il 
potere di nominare il pnmo 
ministro e l'intero gabinetto, di 
cui risponderà direttamente al 
Parlamento L'episodio più re
cente di scacco del governo, 
che tuttavia non ha portato al
le dimissioni, è avvenuto mer-

, collidi quando il Parlamento : 
ha ratificato un parere della 
Corte costituzionale, autoriz
zando aumenti per l'equiva
lerne di 2500 miliardi di lire in 
aumenti di stipendi e pensioni. 
Salterebbero dunque gli impe
gni con il Fmi per la nduzione 
del deficit. Il capo del governo 
Olszewskij, nonostante la 

i sconfitta, ha rifiutato di dimet- , 
tersi e, al tempo stesso, di iscri
vere le uscite straordinarie nel ' 
bilancio di previsione Walesa, 
in questo, lo ha sostenuto, ri
badendo che il rigoroso rispet
to dei vincoli è essenziale per 
ottenere prestiti e la cancella
zione del debito polacco 
Solidamosc è tornata in piaz
za, nei giorni scorsi, contro il 
governo OlszewskL In sospeso 
c'è il voto sul bilancio L intri
go, come si vede, è molto diffi
cile da risolvere 

Primo incidente 
nella campagna 
elettorale 
israeliana 

La campagna elettorale recentemente apertasi in Israele in 
vista delle elezioni politiche del 23 giugno ha segnato il pn
mo incidente di nlievo un aggressione a Tel Aviv contro un 
gruppetto di simpatizzanti laburisti da parte di alcuni attivisti 
del Likud il partito di centro-destra del premier Yitzhak Sha- -
mir (nella foto) L'incidente è avvenuto presso il grande in
crocio del Tel Ha-Shomer, nella zona est di Tel Aviv mentre 
i laburisti stavano distribuendo volantini e altro matonaie del 
loro partito agli automobilisti fermi al semaforo Una squa
dra di attivisti del Likud li ha però pnma insultati e poi aggre- ' 
diti a spintoni è volato qualche pugno e il volantinaggio del 
principale partito di opposizione si è concluso con una fuga 
strategica 11 fatto è stato subito denunciato da un responsa
bile laburista sia alla polizia sia al magistrato garante del 
corretto svolgimento della campagna elettorale «Se un epi
sodio del genere si npeterà - ha detto un portavoce laburista 
alla radio - non ci limiteremo alle denunce ma rispondere- < 
mo alla violenza con la violenza» , f 

Georgia: 
lapidati 3 uomini 
sospettati 
di stupro 

Tre uomini sospettati di 
aver violentato e ucciso due 
giovani donne sono stati la
pidati a morte len a Tbilisi 
capitale della Georgia, da 
una folla inferocita Lo ha n-
'cnto un giornalista del luo-

" ^ ^ " • " " • " • " " • ^ ™ ^ ^ ™ go II giornalista ha detto che 
quattro uomini erano stati prelevati dalla polizia nel corso 
delle indagini sul caso di due donne rapite lo scorso mese in 
una strada centrale di Tbilisi e successivamente trovate mor
te «La folla li ha circondati strappando i quattro uomtr" agli 
agenti Tre di loro sono morti lapidati - ha detto il giornalista 
- mentre il quarto, anch'egli colpito dalle pietre, è riuscito a * 
fuggire» „ , _ , j 

In Germania 
iniziativa 
a favore 
di un terrorista 
della Raf 

La Procura generale della 
Repubblica tedesca ha av
viato procedure per la scar- * 
cerazione anticipata di ' 
Guenter Sonnenberg, un mi
litante dell'organizzazione 
terroristica di estrema sini-

••»»•»•»•»»••»••••••»»»»»•»»»»»»•••»»»•»» stra della «Raf» condannato , 
alla reclusione a vita Come hanno informato fonti della Pro
cura, il procuratore generale Alexander Von Stani ha indiriz
zato mercoledì scorso una richiesta in tal senso ai Tnbunale ' 
di Stoccarda proponendo la sospensione condizionale della 
pena Non e noto se una decisione sia già stata raggiunta. 
Sonnenberg, che ha già scontato 15 anni di reclusione, era 
stato condannato da un Tnbunale di Stoccarda a due erga
stoli neil'apnle del 1978 per tentato duplice omicidio nei 
confronti di due poliziotti L'uomo soffre di attacchi di epi
lessia da quando, in occasione del suo «mesto, venne fento 
alla testa da un proiettile La richiesta della scarcerazione 
anticipata è stata motivata anzitutto a quanto si apprende, 
con il fatto che Sonnenberg ha adento al documento con 
cui di recente militanti della «Raf» in libertà hanno annuncia
to di rinunciare alle azioni violente 

Protesta 
degli autisti 
paralizza * 
il New York Times 

Lo sciopero degli autisti ha,, 
impedito al New York Times 
di uscire da Manhattan Chi 
vive nei sobborghi"" della" 
Grande Mela o nelle città 
che gravitano attorno alla 

^ ^ ^ ^ _ _ _ - _ ^ _ ^ ^ _ s u a orbita e ha atteso come 
^^•^^•"""""••"'™^"^^— sempre in edicola o alla por
ta di casa il giornale è nmasto in molti casi a bocca asciutta. 
La Newspaper and Mail Delrverers' Union, il sindacato che 
raggruppa gli autisti di'! furgoni che trasportano il quotidia
no, ha infatti respinto quattro diverse Ipotesi di accordo che 
riguardavano la distribuzione del New York Times Ad essere 
messa In difficoltà , secondo le pnme stime, e stata soprat
tutto la circolazione del giornale a Newark, nel New Jersey 
nella contea di Westchester, in quella di Westfair in Connec
ticut e a Long tsland Al centro della disputa sindacale sono, 
le condizioni del contratto di lavoro in un impianto di pro
duzione e distribuzione del Times a Edison, nel New Jersey-
Anche un accordo con due nvenditon all' ingrosso del gior
nale è stato bocciato 

Cinque anni 
di carcere ' 
al «mago 
della fertilità» 

£ stato condannato a cinque 
anni di carcere Cecil Jacob-
son, il «mago della fertilità» 
che praticava la fecondazio
ne artificiale con il proprio 
seme. Il giudice James Ca-

' chens, di Alexandria in Vii* 
""""""""™^—™^™M""— glnia, gli ha inflitto inoltre tre 
anni di libertà vigilata, 75 mila dollari di multa e altri 39 mila 
per risarcimenti non definiti in sede civile. Gli ha pero con
cesso la libertà provvisoria in attesa del processo di appello 
La giuria aveva ntenuto Cachens responsabile di truffa e 
spergiuro , *« 

VIRGINIA LORI 

—~—~"—~~ La rivelazione riguarda un episodio mai chiarito del 1989 

Una lite fra Eltsin e Gorbaciov 
all'origine di un bagno nella Moskova 
Un'incredibile stona spiegherebbe il tuffo fatto da 
Boris Eltsin nella Moskova di notte, nel 1989. Sareb
be stata la guardia del corpo di Mikhail Gorbaciov a 
punire il futuro presidente russo Eltstn si era presen
tato ai festeggiamenti per il compleanno di Rizhkov. 
Qui aveva aggredito Gorbaciov a causa di un famo
so articolo che lo descriveva ubnaco, pubblicato 
sulla Pravda Dopo la lite l'inseguimento 

JOLANDA BUFAUNI 

• i La stona ha sapore d altn 
tempi, ma la Russia vive con
temporaneamente tante epo
che diverse Insieme al post-
-comunismo c'è il recupero, 
celebrato il primo maggio del
le origini, quando a Mosca go
vernavano i pnnclpi egli zar lo 
knut, il bastone nodoso servi
va per dare qualche buona le
zione ai contadini irrispettosi 
La notizia non c'è che dire é 
succosa e consente di spiegare 
un episodio oscuro degli anni '" 
della perestroika Ricordate 

quando Boris Eltsin fu miste
riosamente ripescato da agenti 
del Kgb nelle acque gelate del
la Moskova? Correva l'anno 
1989. era un tiepido settembre 
e Boris Nikolaevich subiva an
cora le conseguenze della sua 
insubordinazione al politburò 
Era appena tornato dagli Stati 
Uniti 11 viaggio di per se, non 
era stato trionfale ma per di 
più fu funestato dalla pubbli
cazione di un famoso articolo 
che dava credito alla voce del
le frequenti sbronze del na

scente leader dell opposizione 
russa «L'Amenca-vi si diceva 
pressappoco - è per Eltsin un 
gran supermercato pieno di 
bottiglie di whisky» Quell'arti
colo fu npreso dalla Pravda e 
proprio questo tentativo di de
nigrazione sarebbe la pietra al-
I onginc dello scandalo In 
quella notte di pnmavera si fe
steggiava il compleanno del 
premier Nikolaj Rizhkov Bons 
Eltsin, naturalmente non era 
invitato ma alla festa parteci
pava il leader del Pois Mikhail 
Gorbaciov Ebbene Bons Ni-
kolaevich si presento alla da
cia dei festeggiamenti e pro-
pno sulla vicenda della pubbli
cazione dell'articolo, attaccò 
bnga con ti segretano del Pois 
Lo scontro fu cosi violento che 
i due Gorbaciov e Eltsin ven
nero alle mani 11 corpulento 
Bons avrebbe avuto la meglio 
se altn non si fossero frapposti 
per separare i due La storia 
però non fini 11 anzi 11 bello 
starebbe propno nella conclu

sione Qtsin fu seguito, secon
do il racconto, mentre si allon
tanava dalla dacia, dagli uomi
ni della guardia del corpo di 
Gorbaciov Questi ultimi, man
dati dal segretano del Pcus sa
rebbero la causa di quel lonta
no bagno nella Moskova set-
tembnna ma, pur sempre 
fredda L avrebbero propno 
buttato giù, per dargli una le
zione 

Le cronache dell epoca di 
Pietro il Grande raccontano di 
come il nformatore si divertis
se con 1 suoi fedelissimi ma
scherati a punire ì boiardi ri
belli con bastonate, tagli della 
barba e altre amenità. La Rus
sia, sostengono in molti, più 
che un entità geopolitica e una 
categona dello spinto (con 
bastonate) Se il racconto fos
se veridico questa teona ne sa
rebbe una ulteriore conferma, 
non ci sono epoche storiche, 
e è lo «spirito russo» Ma venia
mo alla fonte si tratta di una 
biografia di Eltsin recensita 

dall'autorevole Rossja, quoti
diano del governo russo. Co
me dire che la versione ha 
l'imprimatur di almeno uno 
dei contendenti di quell epoca 
ormai lontana Ma. e qui en
triamo in un altra delle catego
rie di quel grande paese al 
confine fra oncnte e occiden
te, se cambia regime cambia 
anche la storia e a una vecchia 
ufficialità se ne sostituisce 
un'altra Certo, se non 6 vera è 
ben congegnata e, In mancan
za di altre testimonianze, il let
tore potrà scegliere quale delle 
versioni gli piace di più Allora, 
fonti del Kgb misero In giro 
quest'altra spiegazione Boris 
Eltsin, oltre che ubriacone?* è 
anche poco fedele alla moglie 
È caduto tornando da una visi
ta ali amante Ma in Russia, ec
co una terza categona dello 
spinto né la frequentazione 
delle donne né quella dell'al
cool sono considerati con n-
provazlone L'epilogo della 
stona lo dimostra 

Mons. Casey per anni ha versato soldi per il bimbo 

«Ho avuto un figlio dal vescovo» 
Irlanda, si dimette prelato «rosso» 

Annie Murphy 

ME DUBLINO «Ho avuto un fi
glio dal vescovo Casey» Dopo 
le dimissioni del vescovo di 
Galway, Annie Murphy non ha 
p e r o tempo per raccontare la 
sua stona dai microfoni di una 
radio irlandese Sorridente e 
soddisfatta per la piega che 
hanno preso le cose, si è persi
no latta ntrarre sulla copertina 
del quotidiano di Dublino Insh 
Time, a cui ha confidato tutti i -
dettagli dellVamore a pnma vi
sta» che 1 ha legata al vescovo 
il racconto di quei mesi di pas
sione, finiti amaramente nelle v 
liti <• nella nascita di un figlio, 
che ora ha 17 anni, Peter 

Monsignor Eamonn Casey, 
65 anni, presentendo lo scan
dalo si era dimesso per «ragio
ni |>ersonali» pochi giorni fa 
L annuncio del suo ritiro era 
stato dato giovedì scorso a Du
blino Casey, senza addentrar-
si sui motivi che lo spingevano 
a dimettersi, in quell'occasio
ne Jiveva detto che avrebbe de

dicato il resto della sua Mia al 
lavoro nelle missioni, coeren
temente con le sue prese di 
posizione terzomondiste Ma 
che ci fosse una stona scomo
da, dietro alla decisione del ve
scovo, traspariva già da qual
che giornale 

Vicino alla teologia dilla li
berazione vescovo «rosso» -
nell'81 fece clamore la sua ri
chiesta al governo irlandese 
perché venissero rotte le rela
zioni diplomatiche con gli Stati 
Uniti, a causa della politica -
Usa in Salvador per gli stessi 
motivi nell 84 si nflutò di in
contrare Reagan in visita in Ir
landa - Casey per anni ha vis
suto nel silenzio le difficili con
seguenze della sua relazione 
con Annie Murphy 

La loro storia era nata e si 
era conclusa durante un viag
gio della donna in Irlanda, nel 
73 Allora Annie aveva 25 anni 

e un matnmomo fallito alle 

spalle Era partita dal Connec
ticut per dimenticare e rico
minciare da capo, secondo 
quanto ha raccontato al gior
nali E si ritrovò a tornare a ca
sa con un figlio di sei mesi, do
po estenuanti discussioni per 
ottenere i soldi necessan per 
allevarlo In tutti questi anni 
Casey le avrebbe versato un 
assegno mensile» L'ultima 
somma 115000 dollan, con
segnata ad Annie il 25 luglio 
del '90, doveva servire a chiu
dere ì conti La donna però 
non ha accettato e si e persino 
messa in contatto con uno stu
dio legale di Dublino per otte
nere giustizia Poi è tornata sui 
suoi passi, ma la vicenda or
mai stava trapelando E monsi
gnor Casey ha preso la sua de
cisione Dopo essersi consulta
to con il nunzio pontificio io Ir
landa, ha rassegnato le suedi-
missioni nelle mani dei ponte
fice Che non ha avuto 
difficoltà ad accettarle * 



PAGINA 10 L'UNITÀ NEL MONDO SABATO 9 MAGGIO 1992 

Milosevic ha silurato Adzic; 
il falco ministro della Difesa 
e i principali capi rnilitari 
Timori di un colpo di Stato? 

Purga a Belgrado 
Defenestati 
me 
Terremoto ai vertici del potere della «nuova Jugosla
via». Trentotto ufficiali, generali ed ammiragli, tra 
cui il ministro della Difesa Adzic (serbo bosniaco) 
defenestrati da Milosevic. La purga a pochi giorni 
dalla proclamazione della nuova repubblica e dopo 
violenti contrasti tra i politici e i militari. Una mossa 
di Milosevic per prevenire un golpe? Ancora com
battimenti a Sarajevo. ;.,.• -

• i BELGRADO. Nuovo terre
moto ai vertici del potere jugo
slavo. 11 ministro della Oilesa. i. 
generale Adzic. serbo della Bo
snia, e il comandante delle for
ze federali nella repubblica. 
Kukanjac, sono stati silurati. 

Trentotto ufficiali, generali 
ed ammiragli, avrebbero subi
to la stessa sorte. ,-....•.. .. . 

I due ufficiali, considerati 
sostenitori della linea dura, so- '• 
no stati violentemente criticati ' 
dal regime per aver abbando
nato al loro destino i soldati : 

che domenica scorsa si sono -
mirati da Sarajevo cadendo in , 
un'imboscata dei «berretti ver-1; 
di- musulmani. Ma in realtà, la •' 
nuova purga rivela i profondi 
contrasti che dividono i capi ! ' 
del potere serbo. Adzic, nel 
gennaio scorso, aveva preso il • 
posto del generale Veljko Ka- ', 
dijevic, vittima a sua volta di 
una purga, e capo della vec-
chia guardia federale. Con la 
nomina di Adzic, da tutti giudi
cato un falco, Milosevic mua- -
gurava una linea politlco-mili-
tare più aggressiva e al tempo 
stesso preparava la •mini-Ju
goslavia» nata il 27 aprile. Da 
allora i contrasti tra i vertici mi- : 
litaric.H potere politico si sono 
accentuati. Milosevic. pressato 
dal crescente malcontento, ', 
dalla'protesta'p'aciRsta; e so- '• 
prattutto dalla crisi economica 
e dai contraccolpi del conflit- ; 
to. ha tentato un progressivo " 
disimpegno in Bosnia Erzego- •• 
vina. Alla proclamazione della •• 
nuova repubblica, pur tra am- '-
bigutta e reticenze, i capi serbi 
vicini al leader, si sono impe- ! 
gnau' a porre fine alla guerra e ? 
a rispettare i confini. Il seque- > 
stro del presidente bosniaco : 
Izetbegovic 6 stata la risposta 
dei militari federali di Sarajevo. ' 
A Belgrado i capi serbi, sempre ' 
più isolati sul piano intemazio- • 
naie, hanno preso le distanze . 
dai militari condannando con 
decisione il sequestro del lea
der musulmano. Poi la raffica 
di critiche ai vertici dell'armata 
per l'incauta gestione della riti
rata da Sarajevo. E quando era 
ormai chiaro che i generali agi- '• 
vano al di fuori di ogni control
lo politico, Milosevic ha deciso 
la grande purga. Tra i defene- ' 
strati personaggi illustri della •: 
«nomenclatura» federale come 
il generale Raseta. comandan
te delle operazioni in Croazia e 
Slovenia, il ministro serbo del- -
la Difesa Negovanovic, e il ge
nerale Aksentijevic Incaricato 
da recente di rappresentare 
l'armata alle trattative con i ; 
musulmani della Bosnia Erze
govina. Milosevic insomma ha ' 
spinto a fondo la purga, ma .. 
ancora una volta senza dime- • 

strare alcuna intenzione di vol
tare pagina. Al posto di Adzic. 
nella carica di capo di stato 
maggiore, è stato nominato il 
generale Zivota Panie, 59 anni. 
La carica di ministro della Dife
sa resta invece vacante. Anche 
Panie ha la (ama del falco. La 
purga elimina dalla scena di 
Balgrado tutti i protagonisti 
della guerra, sostituiti da mili
tari fedeli a Milosevic e alla sua 
linea di disimpegno. Resta da 

, vedere se i defenestrati dopo 
aver portato la bandiera fede
rale sul campo di battaglia ac
cetteranno di buon grado il 
pensionamento. Da tempo a 
Belgrado circolano voci di pos
sibili tentativi di colpo di Stato; 

' ma almeno finora Milosevic è 
\ riuscito a prevenire il golpe eli-
' minando i possibili protagoni

sti. .. . .. ...... .- ,„.. 

.. Sembra intanto giù saltata la 
tregua faticosamente concor
data pochi giorni fa a Sarajevo. 

Ieri la radio ha parlato di un 
nuovo attacco delle artiglierie 
contro il centro storico della 

'. citta. L'altra sera i cannoneg-
; giamenti erano iniziati intomo 
• alle 22 per proseguire, quasi 

senza interruzione, fino alle 
' cinque del mattino. La situa
zione è particolarmente pe
sante nei quartieri meridionali 
di Sokolovic-Kolenjia e di Mra-
snisa, che le milizie serbe ed i 
reparti dell'esercito ex federale 

. tengono sotto assedio da quasi 
tre settimane non permetten-

• do neppure i rifornimenti di 
pane e latte. • 

L'altra notte le due zone so-
: no state nuovamente investite 
dal fuoco dell'artiglieria e si è 

• • appreso che almeno un civile 
'. è morto e altri sono rimasti feri-
: ti. L'altra sera e stata bombar
da la zona dove sorge il quar
to generale dei servizi della 
protezione civile. Il fuoco pro-

; veniva dalle vicine colline di 
Vraca dove sono attestati i mi-

. liziani serbi e gli uomini del 
; leader dell'estrema destra ser-
' ba VojislavSeselj. Le artiglierie 
' continuano a tuonare anche in 
altre città della Bosnia. Gorad-
ze, uno dei pochi centri lungo 

.' il fiume Drina a non essere sta-
'', to occupato dalle milizie serbe 
. e dall'esercito, è stata attacca

ta per diverse ore. Si è combat-
i.tuto anche a Cajnice Foca e 
; Rude. Proseguono intanto i ne
goziati tra le autorità bosnia
che e rappresentanti dell'eser-

; cito ex-federale. Giovedì 6 sta-
' ta decisa la istituzione di una 
; commissione mista ed è stato 
; raggiunto un accordo di massi
ma sul ritiro degli uomini del-

. l'ex-armata dalle caserme di 
; Sarajevo, che dovrebbe con-
. eludersi in uri paio di giorni. ~ 

Finita l'emergenza torna la normalità 
I costi degli scioperi assai più elevati ; 
degli aumenti che i sindacati chiedevano 
Relazioni tese anche nell'industria privata 

Precipitano dal 37 al 32% i consensi alla Cdu 
I scoaldemocratici non riescono però 
a raccogliere tutto il dissenso 
nei confronti della politicagovernativa 

Troppi errori, il cancelliere alle corde 
Perde colpi la coalizione di Bonn ma arranca anche l'Spd 
Finita l'emergenza scioperi, la Germania toma alla 
normalità. Ma è una normalità apparente: lo scontro 
dei giorni scorsi è stato un terremoto che ha scosso 
gli equilibri di potere e la base già traballante su cui si 
regge la coalizione di Bonn. !1 governo Kohl rischia di 
pagar cara la sconfitta, frutto della forza dei sindacati 
ma anche dei suoi propri errori. Precipitano i con
sensi alla Cdu, ma pure la Spd ha i suoi guai. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. PAOLO SOLDINI . • • . . . . 

^ BERLINO. Le considera
zioni del «giorno dopo» ruota
no tutte intomo a un paio di ci
fre. L'accordo che ha chiuso la 
vertenza dei dipendenti pub
blici prevede aumenti salariali 
del 5,4%, esattamente quello 
che il sindacato ótv s'era di
chiarato disposto ad accettare 
un mese fa, sulla base del : 
compromesso elaborato dalla • 
commissione arbitrale. In più •; 
ci saranno le una tantum (600 
o 750 marchi differenziate se
condo le attuali categorie di 
reddito), che arrotondano di 
qualche frazione la consisten
za degli aumenti stessi. Il sin
dacato, insomma, ha ottenuto 
un po' di più di quello che ave
va già accettato e i datori di la
voro, governo federale, Lan-
der, Comuni, hanno ceduto 
molto di più del 4,856 che ave
vano fissato come tetto invali

cabile.'Per arrivare a questo 
. bel risultato ci sono voluti do

dici giorni di agitazioni infer
nali, il cui costo in termini eco
nomici è difficile da quantifica
re, ma dell'ordine di grandez
za del quale un'idea si può co
munque avere. Solo la Bande-
sbahn, l'azienda delle ferrovie 
federali, parla di perdite sul
l'ordine delle centinaia di mi
lioni di marchi. I dirigenti delle 
Poste già al terzo giorno di ' 
sciopero parlavano di danni 
diretti (quelli cioè che si sono 
scaricati sull'amministrazione 
postale, cui vanno aggiunti 
quelli provocati a terzi dall'in- . 

• terruzionc dei servizi) per pa
recchi milioni. Le ore di lavoro 
perdute per la paralisi dei tra
sporti pubblici nella sola arca 
di Stoccarda, che non è stata 

. neppure fra le più colpite, son 
costate altri milioni di marchi Helmut Kohl 

alla «Mercedes» e alle altre in- . 
dustrie della regione. Per la ri
mozione delle oltre 10 mila 
tonnellate di rifiuti accumulati
si per lo sciopero i Comuni, in .' 
corresponsioni di straordinari, : 
dovranno sborsare ben più di ? 
quanto servirà per ammortiz- ' 
zare gli aumenti concessi ai ": 
netturbini. Senza contare gli 
introiti venuti a mancare per le . 
interruzioni dei servizi, le ore ': 
di lavoro perse un po' dapper-1 
tutto, la benzina bruciata negli '' 
ingorghi. Fatti i conti, se mai • 
qualcuno sarà in grado di farli, 
risulterà che i dodici giorni '•;. 
passati son costati ben di più if 
alla Germania dei 2-3 miliardi f 
di marchi che costituivano la ' 
differenza per le casse pubbli
che tra il 4,8% di aumenti, oltre , 

• il quale il governo era «fermis
simamente» -• intenzionato " a 
non andare, e il 5,4% con cui si ; 

sarebbe potuto chiudere un • 
mese esatto fa. Visto com'è fi- : 

. nito il negoziato, quei 2-3 mi- : 
liardi son diventati almeno il ' 
doppio, e probabilmente di 
più. .-,• •-'• :•••.•••::•" •-.-'—--•..,-. 

Ce n'ù abbastanza per defi- ' 
nire «stupido» e «inutilmente 
provocatorio», più ancora che 
sbagliato, l'atteggiamento del < 
fronte dei datori di lavoro, co- ' 

. me ha latto ieri il responsabile : 
' per le questioni sociali del 
gruppo socialdemocratico al 

Bundestag Dressler. Eppure si 
tratta di una «stupidità» che ha '.'. 
un segno molto particolare e la • 
cui dimensione non sta tutta ?'; 
negli aspetti economici. L'a- j 
sprezza con cui il •. governo s. 
Kohl ha impostato il confronto '• 
con i sindacati aveva una pre- •'•' 
cisa valenza politica. Non si • 
trattava tanto, o almeno non 
solo, di «risparmiare» quanto di >, 
affermare un principio: i diri- v 
genti di Bonn, in gravi difficoltà f 
sul capitolo della situazione ". 
economica e dei costi dell'uni- f 
tà tedesca, volevano mostrare '• 
di avere la forza di imporre la * 

: propria linea. La strategia, in -
questo senso, non era affatto « 
«stupida»: il governo contava ? 
sull'isolamento del sindacato l 
dall'opinione - pubblica • nel '•' 
momento in cui fosse passato >:• 
agli scioperi. Ma perchè questa • 
strategia funzionasse era indi-: 

spensabile che l'accusa rivolta v, 
ai sindacati di avere un atteg- '• 
giamento «irresponsabile» nei,;: 
confronti delle difficoltà del 

: momento, e soprattutto di es-1-
sere poco solidali nei confronti » 
del lavoratori dell'est fosse j 

: convincente agli occhi dei cit- "; 
tadini. •• -x- ,.— :••- •• .•-•• •••'. 

È qui che il calcolo è stato 
sbagliato dall'inizio. Perché 
non ha tenuto conto di una cir- ; 
costanza, schiacciare il sinda
cato sul ruolo della «irrespon

sabilità» poteva riuscire soltan
to a una controparte che venis
se percepita dall'opinione 
pubblica come «responsabile», 
che avesse cioè una linea pre
cisa e una propria credibilità. ; 
Proprio quello che mancava, e 

. che manca ancor di più ora, 
invece alla coalizione guidata 
da Kohl. La rivolta della gente, 
nei dodici giorni di passione 
che la Germania ha dovuto 
sopportare, c'è stata, si, ma 

; non contro la Otv guidata dalla 
signora - Wulf-Mathies ; bensì 

: contro «quelli di Bonn». E ciò 
non tanto per le indubbie ca-

, pacità dei dirigenti sindacali, ; 
quanto per un degrado prò- . 

. fondo del rapporto di fiducia 
,: tra l'opinione pubblica e il go-
• verno federale. Anche qui 
qualche cifra può aiutare a ca-

: pire: due sondaggi compiuti in 
poco più di dieci giorni, tra fi
ne marzo e i primi di aprile,: 

hanno fatto registrare un calo ' 
' dei consensi alla Cdu dal 37% 

(che era già il minimo storico l 
': dal 1953) al 32,2% e quelli alla 

maggioranza di governo dal 47 • 
.. al 43,8%. Si noti che i dati del : 
; secondo sondaggio sono rela- ; 

tivi a rilevazioni compiute pri
ma dell'inizio degli scioperi e 
della crisi provocata nella eoa- i 
Uzione dalle dimissioni di Gen- • 
scher. E si noti ancora che il : 
crollo del favore per Kohl e lo 
Cdu è molto più accentu alo al-

• l'est (dal 41,3 al 23,5%) che al-
• l'ovest (dal 44,3 al 34,5%), il 

che avrebbe dovuto sconsiglia- : 
re decisamente al cancelliere 
di giocare la carta del difenso- ; 
re degli interessi dei cittadini • 
orientali contro ['«egoismo» e £•' 
T«irrcsponsabilità» dei sindaca- 'J 

• ti dell'ovest. • .-•.••. -;;'•*;„.:;. 
- : Gli effetti della sconfitta han- • 

•'" no sicuramente accelerato r-
questa corsa verso il precipi- >'.', 

- zio, e si capisce che la Spd ab- »>, 
; bia aspettato che si profilasse S 
''<• la batosta per chiedere ufficiai- f; 

mente, al Bundestag, le dimis- -
sioni di Kohl. Ma neppure ì so-

: cialdemocratici navigano in 
: acque tranquille. I sondaggi , 

. segnalano il sorpasso sui due 
.' partiti democristiani, ma il par

tito di Bjòm Engholm non ne-
sce a raccogliere tutto il dis-

; senso nei confronti della politi- " 
. ca governativa. I dodici giorni 

della più lunga e più dura ver
tenza sindacale del dopoguer-

. ra, e i conflitti che si profilano 

."' quasi altrettanto aspn nelle re
lazioni sociali .. dcll'industna . 

( privata, delineano insomma * 
una Germania anche politica
mente smarrita, con un gover
no allo sbando e un'opposi-

• ; zione che stenta a rendere cre
dibili le proprie altemativ*- E 

' in cui si agitano inquietudini -
che potrebbero • sfociare m 
proteste irrazionali e, questi si, ' 
davvero «irresponsabi'l» * 

Domani reportage sulla Germania 

«I nipotini di Hitler» 
in tv 

»,# Ih ìli *-V 

ELEONORA MARTELLI 

• i ROMA. Germania, cuore 
nero d'Europa. Germania uni
ficata, crogiuolo di conflitti e di 
tensioni mai sopite, che, a due 
anni e mezzo dalla caduta del : 
muro di Berlino, tornano come 
fantasmi mai veramente esor
cizzati. All'indomani dell'unifi
cazione i conti non tornano. 
L'Est si scopre intollerante e fu
cina di giovani neonazisti. L'O
vest regge con grande difficol
tà l'impatto sociale ed econo
mico dell'unificazione. E cosi, 
alle recenti elezioni regionali, 
la destra ha registrato una vit
toria impensabile fino a poco 
tempo fa. Gruppi neonazisti 
proliferano sparsi per tutto il 
paese. Cresce la violenza nei 
confronti degli stranieri, men
tre una diffusa xenofobia si in
nesta sul vecchio antisemiti
smo. ;..•;•''..••;•.;• >'->i i •'••!.• '.'i.v,:: 

Sono questi i temi che af
fronta La desfra in Germania: i 
nipotini di Hitler, in onda do
menica prossima alle 23.30 su 
Raidue. Un viaggio nel variega
to arcipelago dell'estrema de
stra tedesca, realizzato dalla 
rubrica televisiva di vita e cul
tura ebraica Sorgente di vita 
per la regia di Daniel Toaff. . 

«Ci vuole ordine, pulizia. In 
i*. Germania ci sono troppi stra

nieri. La sovranità della Ger
mania deve tornare si tede
schi». Sono frasi che ricorrono 
al raduno di Passau della Oeut-
sche-Volks-Union. Le imma
gini: teste rasate, stivaletti anfi
bi, bandiere funeree. «La Ger
mania ricca e tranquilla - spie
ga lo speaker - è solo un ricor
do. Si indeboliscono, come nel 
resto d'Europa, i partiti di go
verno. Crescono quelli dell'e
strema destra. Non c'è più il 

'." muro di Berlino, ma c'è un al
tro muro che divide tutta la po-
polazione tedesca, fra cittadini 

e di serie A e quelli di serie B». 
' Quali le cause di tanto disagio? 

Cosa c'è alle radici di questa 
: nuova ondata di intolleranza 
contro tutto ciò che è diverso? 

• Secondo Gregor Gysi, un par
lamentare ex comunista di 

• Berlino est, molto dipende dal 
fatto che il passato nazista non 

. è mai stato veramente discus
so. Daniel Cohn-Bendit, ex-
-leader sessantottino, ora re-

•" sponsabile dell'ufficio degli Af-
'•;' fari multirazziali del Comune 

di Francoforte, spiega: «Il pro
blema dell'unificazione è mol

to difficile da risolvere. All'est 
non conoscevano gli stranieri. 
Non sono stati abituati ad una 

-cultura ideila tolleranza. Ed 
ora, sommersi dal problema 
della difficoltà della vita quoti-

• • diana, se la prendono con gli 
• ultimi arrivati in Germania, i 

turchi, gli extracomunitari». >•; 
Tante le interviste. Fra gli al

tri, parla Heinz Gallnski, capo 
delle comunità ebraiche tede-

- sche; Wolfgang Benz, studioso 
;•• di antisemitismo: lo storico re

visionista Ernst Nolte, e Amulf 
Priem, leader neo-nazista. 
Lunghi capelli biondi, benda 

' nera sulla fronte, sostiene che 
• non bisogna «credere a tutto 

• ' quello che ci hanno racconta
to sui campi di concentramen-

, to. Ci sono anche storici Iran-
cesi ed inglesi che dicono che i 

' lager sono stati un'invenzione 
; dei vincitori». .v.•'.;•. 

Problemi che riguardano so
lo i tedeschi? Questo il punto. 
Se in Germania il fenomeno 

'-,. razzista assume forme partico-
.' larmente acute (per la sua sto-
. ria, per la sua posizione ccn-
'-. trale nel continente), ondate 
•'; di xenofobia attraversano tutta 
';.'. l'Europa. Il problema, conclu-
: de il programma, tocca da vici

no anche noi 

I 
In piazza parlerà lo storico che nega l'Olocausto 

« Sfileremo anche con ili divieto» 
: *$J 

Preoccupazione a Berlino per un raduno neonazista 
indetto per oggi nella parte orientale. L'organizza
zione dei «Nationalen» vuole far parlare lo «storico» 
inglese Irving davanti a un quartiere dell'Armata ros
sa. Irving, che nega l'Olocausto, è stato condannato 
l'altro giorno da un tribunale di Monaco e dovrebbe 
essere espulso dalla Germania. Annunciata una 
contromanifestazione, si temono incidenti. :;.-. 

/'•' : ' \ - ' . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' - " ' 

M BERLINO. Il Senato di Ber
lino ha negato l'autorizzazione 
e fa sapere che userà le manie
re forti per impedire la provo
cazione. Ma i «Nationalen», si
gla nuova nella sempre più in
quietante costellazione dell'e
strema destra neonazista, non 
demordono. Un loro portavo
ce ha annunciato che manter
ranno l'appuntamento, fissato 
nei pressi del più grosso inse
diamento • dell'Armata •-. rossa 
ancora presente a Berlino est, 
nel quartiere di Karlshorst, e 
che se la polizia non sarà in 
grado di mantenere l'ordine 
pubblico prenderanno Moro 
stessi «misure di autodifesa». 
Insomma, si annunciano guai. 
Anche perché una controma
nifestazione antinazista è stata 
già convocata e un corteo, au
torizzato dal tribunale ammini-
strativo di Berlino, dovrebbe 

confluire proprio su Karlshorst. 
Il raduno dei neonazisti è 

stato indetto In occasione del 
; quarantesettesimo anniversa-
• rio della capitolazione del Ter-
' zo Reich e dovrebbe avere il 
.suo clou in un discorso dello 
pscudostorico inglese David Ir-

! ving, noto alle cronache come 
/ il più ^autorevole» (si fa perdi-
' re) esponente del movimento 
_ che nega la realtà dell'Olocau-
• sto degli ebrei durante il nazi- . 
" smo. Lo «storico», proprio l'ai- ', 
l tro giorno, è stato condannato * 
.. dal tribunale di Monaco a una 
; multa di 10 mila marchi per : 
. apologia del nazismo e per ; 
aver negato per l'ennesima , 

-'•' volta in pubblico che ad Au-1 
' schwitz ci sia mai stato un '. 
; campo di sterminio per gli '• 

'; ebrei . (affermazione che in ; 

Germania costituisce un rea

to). In teoria nei suoi confronti 
dovrebbe essere in vigore un 
divieto di soggiorno nella Re- -
pubblica federale, ma il porta- •'.'* 
voce dei «Nationalen», ieri, ha ',." 
fatto sapere che il «professore» ; 
si trova già in Germania, in una •_••: 
località sconosciuta. Lo stesso *;• 

• portavoce ha detto che un av- "•. 
vocato ha anche presentato un ''•• 

. ricorso al tribunale ammini
strativo contro il divieto della ; 
manifestazione - proti-ultito 4i: 
dal Senato e che comuno.'.o ci :" 
sarebbe già «una rete di contat- ~ 
ti» per indirizzare altrove i ma- '.', 
nifestanti nel caso chp Karl-

lina 
manifestazione 
nazista 
a Lipsia 

shorst fosse irraggiungibile La 
minaccia implicita è di coin
volgere altri quartien di Berlino 
est. Il senatore agli Interni Dic-
ter Heckelmann (Cdu) che ha 
fatto sapere di voler mantene
re il divieto anche se il tribuna
le amministrativo autorizzasse 
la manifestazione sembra co
munque intenzionato a usare 
le maniere forti. Gruppuscoli , 
aderenti ai «Nationalen», fra 
l'altro, sono già noti alla poli
zia per atti di vandalismo e 
brutali pestaggi compiuti in oc
casione di precedenti appun
tamenti «politici» CJ^So. 

;.,.-:.; :;;.:,.-.•; :;., I tories trionfano nella nuova tornata elettorale toccando il 47% dei voti: oltre il 4% in più dell'aprile scorso 
Senza leader, i laburisti scendono al 32% perdendo roccaforti come quella di Edimburgo. Alto astensionismo 

Major stravince il match delle amministrative 
Luna di miele per, Major dopo il trionfo dei tories 
nelle amministrative. Demoralizzati dalla recente 
sconfitta e senza leader i. laburisti hanno disertato le 
urne causando una flessione del 4% rispetto ai risul
tati di aprile. La media dei votanti attraverso il paese 
è stata sotto il 40%, in certe aree ha toccato appena 
il 16%. I laburisti hanno perso Edimburgo dove però 
nessun partito ha la maggioranza assoluta. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. 1 conservatori 
hanno consolidato la vittoria 
delle elezioni generali dello 
scorso mese con ottimi risultati . 
nelle amministrative attraverso ; 
il Regno Unito. «La marea si è ' 
definitivamente voltata dalla 
nostra parte», ha detto il mini
stro per l'ambiente Michael. 
Meacher. «È dal 1977 che i to
ries non ricevevano consensi : 
cosi alti nelle elezioni distret
tuali e comunali». I risultati so-
no; conservatori 47%, laburista 

32% e liberaldemocratici 19%. 
Significa che rispetto alle ge
nerali dello scorso aprile i to-

' ries hanno ottenuto oltre il 4% 
in più mentre i laburisti hanno 
perso quasi il 3%. I liberalde
mocratici hanno guadagnato 
l'l%. I cittadini con diritto di vo
to erano circa 23 milioni, ma la 
media nazionale di coloro che 

, sono andati alle urne è rimasta 
sotto al 40%. Secondo i laburi
sti in certe zone ha votato solo 
il 16% dell'elettorato ed i gior

nali hanno riportato, il caso di 
un comune dove il record de
gli astenuti è stato del 98,5% 
L'impressione generale è che 
dopo il duello elettorale dello 
scorso mese la gente si è mo
mentaneamente stancata di 
politica. Ma mentre i tories 
hanno beneficiato della cosi-
detta «luna di miele» post-elet
torale con i simpatizzanti del 
partito ancora in sintonia con 
le celebrazioni per il ritomo di 
Major a Downing Street, gli 
aderenti al Labour, delusi e 
scioccati dall'inattesa sconfit
ta, sono rimasti a casa. Sulla 
demoralizzazione pesa anche 
il senso di perdita causato dal
le dimissioni di Neil Kinnock. 1 
laburisti si sono presentati a 
queste elezioni senza leader e 
pubblicamente divisi a causa 
dell'incerto duello tra John 
Smith e Bryan Gould, segno 
delle incertezze nella direzio
ne politica anche ai vertici del 
partito. La defezione laburista Il premier inglese John Major 

risulta chiara in un esame 
comparativo effettuato dalla ... 
Bbc che indica le differenze • 
nel voto fra le ultime ammini- i-
strative del 1989 e quelle di ieri ;. 
in 478 località. I risultati sono: V 
47mila voti tories in più, 1 Imi-
la liberaldemocratici in meno . 
ben 176mila laburisti in meno. -ì 

I risultati definitivi rispetto ' : 
all'89 indicano che i tories ; 
hanno guadagnato il controllo ":', 
di 6 consigli comunali in più, •! 
Ira cui. quello di. Straford- • 
Upon-Avoi., ; luogo natale di"*; 
Shakesperare, ncntre i laburisti •" 
ne hanno pensi 14, incluso ; 
quello di Cambrdige. I tories ; 
sono andati particolarmente t 
bene in una zona delle Mid- . 
lands, a metà strada fra Inghil- 'C 
terra e Scozia, dove hanno re- K 
gistrato svolte a loro favore fino : 

al 9,5% rispetto all'89. . - ,.,..^; . 
In Scoza i laburisti rimango-

. no di gran lunga il primo parti- ;; 
lo. ma con alcune llcssioni, 
specie ad Edimburgo dove * 

hanno perso il controllo del
l'amministrazione. La consola
zione è che neppure i tories 
sono però riusciti ad conqui
stare la capitale scozzese co
me si erano prefissi. I laburisti 
hanno conquistato la maggio
ranza assoluta ad Aberdeen 
che è diventata una piccola 
Manhattan ai bordi dei Mari 
del Nord grazie ai pozzi petro
liferi off-shore. Il Partito nazio
nalista scozzese si è conferma
to al secondo posto con 31J 

'seggi. ""',,.-;-Vw.'&..VMr• :•?.- -*> 
Qualche sorpresa si è avuta 

a Glasgow, bastione laburista, 
dove il gruppo trostziska Mili-
tant è tornato all'attacco in al
cune circoscrizioni guada
gnando quattro seggi. La cam
pagna dei trostzkisti è stata 
coordinata da uno degli eletti, 
Tommy Sheridan, che si trova 
in prigione, Sta scontando una 

, pena di sei mesi di carcere per 
essersi rifiutato di pagare la 
poll-tax 

La proposta risale al 1789 
Due terzi degli Stati JUniti 
contro gii «àutc>auntónti>> 
di stipendio al Ctongresso ̂  
• • NEW YORK.J DepuUiti e se-' 
natori Usa non potranno più '.. 
votarsi aumenti di stipendio ;-
per la legislatura a cui sono :;; 
stati eletti, ma solo per la legi
slatura successiva? 1 costituzio
nalisti sono divisi. C'è chi so-1 
sliene che la misura «nioraliz- •; 
zatrice» proposta 203 anni fa r 
da James Madison, il più dotto ; 
dei «padri della patria», il terzo ; 
successore di Georgi; Wa- ' 
shington, è già di fatto il 27mo '••' 
emendamento alla Costituzio- • 
ne degli Stati uniti. E c'è invece '. 
chi sostiene che un emenda- ••• 
mento che ci mette due secoli ' 
ad ottenere il quorum necessa
rio andrebbe per lo meno ri
meditato. . • . ' • " • . ' ••"> 
• Gli ultimi Stati che hanno 
appena ripescato l'emenda
mento che Madison aveva pre
sentato al congresso nel 1789, 
l'anno della Rivoluzione fran- ' 
cese in Europa, sono il New ,: 
Jersey e il Michigan. Inizial
mente gli Stati che l'.ivevano 

approvato erano stati solo 6, a 
cominciare dal Maiyland. Solo , 
ora che sono 38, c'è finalmen
te la maggioranza di due terzi 
necessaria ad emendare la Co
stituzione. A far tornare di at
tualità il vetusto documento 
manoscritto da Madison era ' 
stata l'imminente approvazio
ne da parte del Congresso di • 
un immediato aumento delle ' 
indennità parlamentari, tenute , 
ferme da tempo immemorabi
le per non far avvampare una 
già ferocissima irritazione del
l'opinione pubblica america
na nei confronti dei propn 
eletti. ••.' ,-••.•• •-• 

Nel corso di questi due seco
li il periodico ripescaggio del
l'emendamento era stato sem
pre un segnale di crisi nel rap
porto tra gli Ametricani e i loro 
politici. Anche se la validità è 
discutibile - (in genere •; gli 
emendamenti costituzionali 
decadono nel giro di 7 anni), il 
segnale è assordante. 
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Borsa 
In discesa 
Mib973-
(-2,7%--
dal 2-l-'92) 

Lira 
In crescita 
nello Sme, 
Il marco 
a 752,92 

Dollaro 
Stabile ; 
sui mercati 
In Italia 
1229 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
I ministri Gaspari e Pomicino «confermano» 
la circolare che blocca lo scatto di maggio 
per gli sitatali; I sindacati reagiscono 
ma non c'è intesa sulle iniziative da prendere 

Gspel; Assicredito, Fs, Confcoltivatori 
e Coldiretti amunciano che non pagheranno 
la contingenza. Bruno Trentin a Pininfarina: 
«Non sai nemmeno leggere l'accordo» 

Verso una guerra sulla scala mobile? 
La Cgil «diffida»Ànclréotti e annuncia ricorsi e vertenze 
I ministri Pomicino e Gaspari confermano: niente 
contingenza nelle buste paga degli statali. Si allinea
no a governo e Confindustria Cispel, Assicredito, 
Coldiretti, Confcoltivatori, Ente Ferrovie. I sindacati 
replicano duramente, ma la Cgil da subito diffida 
Andreotti a fare marcia indietro, ricorre al Tar per 
sospendere la circolare Carli e annuncia una cam
pagna di vertenze legali. 

ROBIRTO OIOVANNINI 

BB ROMA. Sullo «catto di. 
maggio di scala mobile è già 
cominciata la guerra. Dopo la 
diffusione della circolare di 
Guido Carli che ufficializzava il 
non pagamento della contin
genza di maggio nelle buste 
paga degli statali (un'interpre
tazione ieri «confermata» dai 
ministri della Funzione Pubbli
ca Remo Gaspari e del Bilan
cio Pomicino), le associazioni 

imprenditoriali che avevano 
' temporeggiato si schierano 
: con Confindustria e governo. I 
sindacati reagiscono un po' in 
ordine sparso, mentre la Cgil 

;• affila le armi legali. 
-.. Ecco la lista di chi «si alli-
, nea». C'è la Cispel, l'associa-
' zione delle aziende municipa
lizzate; < l'Ente Ferrovie; nel 
mondo agricolo, la Confcolti
vatori e la Coldiretti, nel settore 

bancario. l'Assicredito. E ades
so? La Cgil non ha perso tem-

•, pò per far scattare le sue con-
•tromisure: si diffida la presi-

; denza del Consiglio affinché 
' disponga il pagamento dello 

scatto di maggio, si ricorre al : 
Tar per far sospendere la cir
colare Carli, e si andrà dal ma
gistrato per «l'interpretazione 
autentica» del protocollo del 
10 dicembre. Èquesto il conte
nuto di una tetterà inviata ad 
Andreotti, Marini. Carli e Ga
spari, dove tra l'altro si ricorda 
che nel maggio del '90 la con- • 
tingenza venne normalmente 

, erogata, nonostante una situa-
• zione di vuoto legislativo del -
' tutto simile a quella attuale. In
somma, si va a uno scontro 
aperto con tutti i mezzi a di- • 
sposizione. Forse, fin da mar-

'< tedi prossimo prenderanno il ; 
via le «vertenze-pilota» messe a 
punto dal sindacato di Trentin 
Secondo alcune stime sinda

cali, non pagando lo scatto di 
26mila lire lorde, lo Stato «ri-
sparmiera» quasi 100 miliardi 
al mese, e quindi 900 miliardi 
per il'92. -, ..•.,-.. . 

Ecco gli altri commenti. Per 
il leader della Cisl Sergio D'An- -
toni, la circolare Carli «precede ,; 
la nostra richiesta di ripresa del 
confronto, e noi restiamo del >. 
parere che la questione dello , 
scatto di maggio deve essere 
affrontata nella trattativa». Per : 
il numero due della Cgil Otta-

i viano Del Turco, invece, il do- ; 
cumento del Tesoro «continua 
a perpetrare la posizione sba
gliata del governo. Ma siccome 
si tratta di un governo che non ' 
ha più autorevolezza politica. 

. ci auguriamo che il Parlamen-
to ne individui uno che sia in 
grado di discutere meglio col ' 
sindacato». Antonio Foccillo, • 
segretario confederale della 
Uil, denuncia un'interpretazio
ne unilaterale dell'accordo di 

dicembre, e accusa il governo ' 
di incoerenza. In ebollizione 
anche la galassia del sindacali
smo «non-confederale»: prote
stano le Rappresentanze di Ba
se, i Cobas della scuola, lo 
Snals, la Firn-Uniti di Tiboni e ' 
la Cub. la Cisal. Per il Pds. Fa
bio Mussi parla di «una provo
cazione che non può rimanere 
senza risposta oltre che sul ter-

. reno giudiziario, anche su 
quello politico e sociale». 

L'altro ieri, come si ricorde- • 
. rà, Confindustria per bocca del 
presidente uscente Pininfarina 

, aveva respinto l'invito dei sin
dacati a un'immediata ripresa ! 
: del negoziato, col nemmeno 
celato scopo di «sanzionare» la 
scomparsa della scala mobile. 
Non si sono fatte attendere le 
repliche del sindacato. Durissi
mo con Pininfarina è Bruno 
Trentin («nella delegazione 
confindustriale alla trattativa di 
dicembre e era chi suggenva, 

chi scriveva e chi firmava sol
tanto») . E il leader Cgil conclu
de che se «la risposta al nostro 

' invito è negativa, ne prendia
mo atto e ci riteniamo liberi di 
accertare la disponibilità al ne
goziato di qualsiasi interiocu- : 
tote avverta la gravità del mo- '• 

. mento». Dalla Uil, Silvano Ve
ronese ricorda che i contratti ', 
di lavoro sono stati rinegoziati ; 
tenendo conto dell'esistenza 
di una certa e quantificata indi- ' 
cizzazione. Ottaviano Del Tur-
co spiega che la posizione di 
Confindustria «nasconde l'im
paccio a decidere quali pesci i, 

' prendere, perché evidente- -
mente non lo sanno ancora». ...•>: 

In casa Cisl c'è un certo im
barazzo: si puntava molto su 
un qualche segnale di disponi- -
bilita degli industriali che alla : 

fine non 6 giunto, poi è arrivata 
la circolare Carli, e ora diventa 
difficile mantenere il «no» alle ". 
cause, visto che la trattativa 

non sembra in grado di evitare 
la grana dello scatto di mag-

i gio. Sergio D'Antoni ieri ha an-
:: nuncisito che gli incontri infor

mali tra sindacati e governo 
cominceranno sin dalla prossi-

l ma settimana, mentre il suo vi
ce Raffaele Morese spiega che 

. «l'atteggiamento della Confin
dustria diventa inaccettabile e 

' prefigura una collusione con 
chi invece cerca un'altra via, 
legislativa o giudiziaria, per ri-

'•'• solverci il problema». L'ultima 
carta per evitare un inaspri

va mento della situazione, per i 
i cislini, è il solito ministro del 

Lavoro Franco Marini. • Da 
Avezzano, Marini afferma che 
non può essere questo gover-

. no dimissionario a riaprire una 
trattativa a tutto campo, ma 
propone una specie di accor-

; do-ponte sullo scatto di mag-
'•> gio, «qualora le retribuzioni dei 

lavoratori avessero realmente 
perso qualcosa» -

Iseo: «Finanziaria fallita» 
Ma il deficit dello Stato 
galoppalo stesso. Ad aprile 
raggiunge 60mila miliardi 
(•ROMA. 11 deficit dello Stato 
aumenta a ntmi sempre più in
calzanti: alla fine di aprile ha 
raggiunto i 60mila miliardi, fa
cendo* registrare un balzo in 
avanti del 19% rispetto ai 
50 500 dell'anno scorso. Si 
tratta di dati ancora provvisori 
ma abbastanza attendibili, vi
sto che a diffonderli è l'Iseo, l'i
stituto per lo studio della con
giuntura economica collegato 
al ministero del bilancio. Man
cano all'appello le entrate, ma 
anche l'andamento delle usci
te non è soddisfacente. Le 
nuove stime per il 1992 preve
dono «maggiori spese per oltre 
7mtla miliardi». In forte accele
razione soprattutto le spese 
per interessi e per trasferimen
ti In particolare, per l'Iseo, la 
lievitazione della spesa per in
teressi, connessa con l'aumen
to dei tassi, -costituisce allo 
stato attuale un dato in grado 
di condizionare l'intera politi
ca di bilancio», 's-:.;--* • --• "'; 

La situazione però potrebbe 
anche peggiorare, soprattutto 
se verranno confermate le 
prolezioni elaborate dalla ra

gioneria dello Stato, che per i 
'-; pnml cinque mesi dell'anno 
• ; prevedono un deficit intomo 
V agli SOmila miliardi. :. -
- Il disavanzo pubblico appa-
:' re dunque incontrollabile. Le 
'-cifre ufficiali dell'ultima rela-
• zione di cassa del ministero 
• del tesoro parlano di un fabbi
sogno a fine '92 di 160mila mi-

• lì.irdi. 32mila miliardi in più 
'.del previsto. Ma è una stima 
• - che a questo punto appare ot

timistica, anche perché se la 
' spesa galoppa il fisco (e cioè 
'•'.• le entrate) non riescono a reg-
. gere il ritmo. Oltreché alla fase 
-' di stanca dell'economia, il get-
•; tito tributario è inoltre appeso 

:-; ad alcune misure una tantum 
: dalla riuscita molto incerta: il 
' condono (lOmila miliardi pre

visti, ma sarà un miracolo se 
." l'erario ne incasserà 6mila), le 
- privatizzazioni (15mila miliar

di) e la rivalutazione obbllga-
. toria dei beni d'impresa; que

st'ultimo provvedimento dove
va garantire 6.800 miliardi, una 

> cifra che dopo la bocciatura 
' ' dei nuovi estimi catastali sarà 

molto difficile raggiungere. 

Gli industriali «incassano», e chiedono una trattativa «a tutto campo» 

Pininferìna si schiera col governo: 
«La contingenza è morta e 
Pininfarina plaude al governo che non paga la con
tingenza agli statali e ribadisce: la scala mobile è 
morta e sepolta. Un po' imbarazzato per le vicende 
di corruzione che coinvolgono imprenditori di pri
mo piano, il presidente della Confindustria prende 
le distanze dagli industriali che pagano la mazzetta 
e si spartiscono gli appalti. E poi chiede un governo 
«nonconsociativo». -•, : »rr v •••::•:: 

• DAL NOSTRO INVIATO '•• ; ' -•-'"• '" '••' '•"•' \ 
WALTBRDONOI . 

•Sì PARMA Con la decisione 
del governo di non pagare ai 
dipendenti pubblici il punto di 
maggio della contingenza, la ':'.'-
Confindustria ha trovato un al-
tro alleato nella crociata con- : 
Uro gli automatismi salariali. E 
Sergio Pininfarina si affretta a 
riconoscere la «coerenza del i> 
governo» con l'accordo fra sin
dacati, imprenditori ed esecu
tivo il 10 dicembre scorso. In
somma è la prova che l'inter
pretazione di quell'intesa data 
da Confindustria 6 quella più : 
giusta: «A maggio lo scatto del-
l'indennità di contingenza non 
dovrà essere pagato, perchè il 

regime che la regola è scaduto 
il 31 dicembre». Impossibile 
poi «ripristinare la scala mobile 
per legge», mentre solo la trat
tativa di giugno è abilitata a 
•definire la nuova struttura del 
salario e della contrattazione». 

A Parma per partecipare al
l'assemblea della Federali-
mentare che si svolge nell'am
bito di Cibus, il salone interna
zionale dell'alimentazione, Pi-
nanfarina non disdegna i toni 
del trionfatore. L'abolizione 
delle indicizzazioni, dice ram
mentando che tra venti giorni 
passerà la mano a Luigi Abete, 
•è stata uno degli obiettivi cen

trali che mi sono posto si dall'i-
, nizio della mia presidenza». In-

somma. . missione compiuta. 
Minimizza. Pininfarina, 1 se-, 

- gnali di differenziazione pre- ; 
; senti tra gli imprenditori, aJcu- ' 
; ni dei quali hanno deciso di ; 
• pagare ugualmente, in tutto o '. 

in parte, il punto di maggio: 
•sono pochi casi, dettati da ne
cessità produttive, che non ci 
disturbano e non influenzano 
la nostra strategia». Ma nel di- '• 

: scorso ufficiale il presidente 
sente ugualmente il bisogno di 
richiamare «tutti ad essere fer-; 

,.' inamente solidali» sulla linea 
sindacale adottata. ,, 

' La linea cioè con cui la Con-
:: findustria si < presenterà alla 

trattativa di giugno, a quel 
- «confronto a tutto campo», che : 
:. deve avere come obiettivi «la 

riduzione della dinamica del 
• costo del lavoro, l'abbattimen
to dell'inflazione, il rafforza
mento della competitività delle 

' imprese e del sistema nel suo 
complesso». Secondo Pininfa
rina solo cosi «si difende anche 
il potere d'acquisto dei salari e 

non nncorrendo l'inflazione 
con automatismi contran alla 
logica di impresa in un regime . 
di libera concorenza». Ma pò-

, co più avanti ecco la difesa dei ;. 
' salari diventa un optional anzi, • 
quasi una battuta di spirito. 
«Sarebbe bello - ironizza il ca- "•' 
pò degli imprenditori - anche y 
poter garantire il potere d'ac- ',' 
quisto dei salari». Per gli indù- -

' striali questo può essere un ' 
«obiettivo» ma «non un impe
gno». E poi, con una singolare 
equiparazione, Pininfarina ag- , 
giunge: «Sarebbe come se noi • 
chiedessimo di avere garantito : 

il profitto quando invece è il • 
mercato che regola i nostri -
p r e z z i » . • , . r , j - . , . . - . • .-•> •-' 
.. Già il mercato. Pinlarina di
ce che i problemi dell'Italia de- '•'• 
rivano proprio dalla incapacità : 
a conprendere la «vera essen
za del mercato». Ma cosa ha a «.' 
che fare con l'essenza del mer-." 
cato la spartizione degli appai-
ti decisa dalla «cupola» dei co-, 
struttoli milanesi? «Si tratta di -t 
una distorsione della concor- " 
renza» Ma il «pagamento di _ 
tangenti avviene sempre in * 

connessione con ' appalti e 
commesse pubbliche». Per Pi
ninfarina dunque non si pos
sono distribuire a metà le re
sponsabilità di politici e im-
prendilori. L'economia, dice il 
presidente, va liberata dall'In-

. vadenza dello Stato e dagli «ef-
; fetti perversi della lottizzazione 
che è una della cause princi
pali, attraverso l'intreccio im
proprio fra affari e politica, del
la corruzione». . ^. .^-. , ; 

^ Qunato alle vicende politi-
] che, Confindustria non dà indi» 
1 caziónl di formule di governo, 
• ma si schiera contro «ipotesi 
pasticciate, che nascano se
condo i vecchi schemi conso-

- dativi esasperando le media
zioni tra i partiti». Serve Invece 
un «goi'emo di soluzioni», fon-

, dato su un programma sul 
quale 'costruire una maggio-

: ranza» che poi chieda «la fidu
cia in Parlamento». Nel pro-

; gramma al primo posto ci de
vono essere le riforme istituzio-

' nali, una nuova legge elettora-
" le, un rafforzamento dell'ese
cutivo. E, naturalmente, «una 
svolta di politica economica». 

Contratto scuola 
Missaglia (Ggil): «Si censuri 
il governo e riapriamo 
le trattative interrotte» 

• ••;•• ~~ PIERO DI SIENA • . 

•H ROMA. Come si suol dire, 
«le disgrazie non arrivano mai 
sole». E ieri Dario Missaglia. se
gretario generale della Cgil 
Scuola, era alle prese non solo 
col rebus di un contratto che 
non si riesce a chiudere per
chè la controparte, che è il go
verno, ha dato «forfait», ma an
che con la decisione di Carli di 
non pagare ai dipendenti dello 
stato lo scatto di maggio della 
scala mobile. Ora si tratta di 
preparare i ricorsi e di aprire 
un nuovo fronte di vertenza. E 
questo diventa tanto più im
portante per i lavoratori della 
scuola che nel corso dell'anno 
hanno visto aumentare le loro 
retribuzioni di un misero KS, 
solo il 50% del tasso di inflazio
ne reale, e che il taglio dei 
punti di contingenza riduce 
ancora ulteriormente. Non ci 
vuole molta perspicacia per 
comprendere che tra gli ia-ie-
gnanti, intanto, cosi si aggiun
ge tensione a tensione. ; •*•-•' 

Mbwglla, è proprio un bel 
pasticcio... 

La situazione in effetti è molto 
difficile. Il 16 aprile la rotti ra 
col governo è stata'radlcale. 
Essa è avvenuta non solo sulla 
parte retributiva, ma anche 
sulla parte normativa. Il gover
no non prevede infatti una lira 
per i i budget di istituto, le car
riere professionali degli iase-
gnanti,, sull'applicazione dei 
profili professionali del perso
nale tecnico, amministrativo e 
ausiliare. Se è difficile ripren
dere la trattativa con questo 
governo, la formazione del 
nuovo governo, dopo le dimis
sioni di Cossiga e 1 fatti di Mila
no, si allontana nel tempo. 
L'anno scolastico rischia di 
concludersi con un sentimen
to di grande rabbia e di males
sere. -j<ifi,", ,;>*»•'• ••-,•• '• 
•vE allora come è poaiblJe 
. ludre da questa situazioni:? 

Probabilmente un varco si è 
aperto. Ieri la commissione di 
garanzia ha deciso di convo
care le parti della vertenca 
scuola. La Cgil Scuola ritiene 
che questo è un fatto positivo. 
Noi che non vogliamo venir 
meno alla responsabilità die 
ci siamo assunti verso le fami
glie e gli studenti di non dar 'zi
ta ad alcuna azione che posta 
danneggiarli, non •> possiamo 
sottacere che il governo ha 
permanentemente violato le 
norme relative alla garanzia 
dei servizi minimi. La Q;il 
Scuola si presenterà alla riu

nione col garante chiedendo 
:: formamlmente la censura del 
'..•• governo per palese violazione ; 

dell'accordo sui servizi mini- •; 
• mi.Valuti poi la commissione '-.' 
• se la trattativa si può riprende- "-'• 
"• re e concludere anche con 
'.[ questo governo. 

* Eppure sembra che 11 fronte 
i~ ' ' sindacale si sta deterioran-
i' ' do. La Gilda da tempo ha ab-
y bandonato II tavolo delle 
" trattative e ora anche lo 

:•'". Snals minaccia rma radlca-
Uzzazione deDe Iniziative». 

:' No, lo schieramento umtano 
f tiene. Tutti siamo avvertiti del 
::?- fatto che le elezioni hanno 
:','• prodotto un cambiamento di " 
';,' fase. C'è una consapevolezza 
'.' comune che anche in questo -
' scorcio di anno scolastico i la-
: voratori della scuola debbono 
• allargare le loro alleanze verso 

,: gli studenti, le associazioni dei 
:!. genitori, le associazioni profes

sionali, il mondo del lavoro -
' L'obiettivo è quello di fare in «• 
. modo che la nuova legislatura 
...dermiscaunnuov«oprogamma ;, 
>.per lascuol^^érciò'abbiiriio 
; lanciato "ùriitanarriénté' una ' 
;V grande.,cói}y^ionè,r^óna-
';. le per la scuo'a da cui dovreb- ' 
: ;, be scaturire un manifesto prò- -

grammatico da sottoporre al 
. parlamento e al nuovo gover-
-, no. Per parte mia, mi auguro -
;. anche che sia superata la dele-
-~ ga quarantennale che nel go- * 
:•', verno delia scuola è stata riser- / 
,", vataallaDc. ..,. ..„,-,,. ,_ ;•,., •> 
i•-•• Ma cosa dite di questa pro-
''••'. posta dello Snals di bokot- • 

tare l'adozione del libri di 
.;-.••. teStO?. . •:..-.::•• , . , ; . - , . -V 

; ' Su questo noi non siamo d'ac- "' 
;'" cordo. Pensare di non usare in 
V senso assoluto i libri è un fatto 
"-• culturalmente non accettabile. 
> Noi pensiamo che i libri si deb-
V bano adottare ma con un prò-
, cedimento molto rigoroso. Ab-
• biamo proposto ai nostri Iscritti 

di segnalare tutti quei libri che 
si presentano ' come nuovi, . 

:•'avendo cambiato solo coperti- • 
•;-na e prezzo, perchè siano 
" esclusi dalle adozioni. Poi, se-
' condo il protocollo del 10 di-

!j cembre sul costei del lavoro, il 
*• tasso di inflazione program-
:.' mata costituisce un limite per 
'' le retribuzioni ma anche per i 
-V prezzi. Ciò secondo noi vale •• 
';•' anche per i libri di testo. Inoltre 
;' noi pensiamo per la prospetti- , 
> va. se le case'editrici saranno ' 

z d'accordo,' a un Osservatore) 
; nazionale sui libri di testo pres-
' ' so il ministero della1 Pubblica 

istruzione. 

"""•^^~~~™ Le nuove «eccedenze» sono cinquemila. Lunedì la firma da Marini 

Uva, 9mila in cassa integrazione 
Azienda e sindacati trovano un accordo 
ss* ROMA. Che l'accordo fos
se oramai in dinttura d'amvo si 
era capito fin dal pomeriggio •' 
di giovedì quando era ripresa ; 
la trattativa ad oltranza. E alle 3 • 
di ieri mattina, la firma all'In- , 
tersmdtrailgruppollvaeleor- ) 
ganizzazioni sindacali dei me
talmeccanici, Fiom, Firn e 
Uilm. Entro quest'anno 9.149 • 
(è la quota massima) lavora- '.-
ton del gruppo Uva saranno ' 
coinvolti nella cassa integra-
7ione. Poco meno di 4000 so- '. 
no i dipendenti già In cig, men- ; 
tre 5.500 sono nuove eccen-
denze non strutturali. L'accor-
do tra azienda e sindacati pre-
vede che i prepensionati sa
ranno 2.96S. Il maggior * 
numero di esuben è a Taranto 
dove 6 previsto un massimo di 
2.048 lavoraton in cassa inte
grazione straordinana e a Ba
gnoli dove gli interessati sono 
1 535 A Genova e a Taranto il 
ricorso ai provvedimenti indi
cati dall'accordo sarà attuato 

sulla base delle intese che si 
devono ancora raggiungere in 

• sede locale tra azienda e sin-
. dacati, entro il mese di giugno. ^ 
: L'accordo - sarà formalizzato ~ 
lunedi prossimo davanti al mi
nistero del Lavoro. Del fabbi
sogno massimo di cig pari a -
9.149 unità, 5.425 riguardano ; 

l'ifva Spa e 3.274 le società 
controllate. La caposettore si
derurgica dell'In ha illustrato 
alle organizzazioni sindacali i 
contenuti del piano strategico 
1992-1995 del gruppo e la sua 
decisione di concentrarsi sui 
business che consentano tassi 
di crescita compatibili con lo 
sviluppo dei mercati e dei 
competiton Nell'accordo le 
rx-rti hanno sottolineato l'an
damento negativo dei conti 
economici della siderurgia a li
vello mondiale che «in modo 
più cntico» si presenta per la si
derurgia nazionale, «in ritardo 
rispetto ai competiton europei 
sul risanamento e particolar

mente aggravata, a livello 
aziendale, dall'insufficienza 
del mezzi propri». 

Sindacati e azienda valuta
no positivamente l'accordo. «È 
un'intesa ineccepibile dal pun
to di vista sindacale - dice 
Giampaolo Mati, segretario na
zionale Fiom - sia perché 

"• esclude il passaggio alla mobi
lità dei lavoratori in cassa inte-

'.' grazione, sia perché prevede 
un tetto massimo che corri-

- sponde alle esigenze di riorga
nizzazione del gruppo, sia per-

; che lascia un largo margine di 
: contrattazione nelle varie real-
". tà. L'azienda si dice soddisfat

ta- «Ci Incoraggia ai fini della 
gestine dell'impresa - spiega 
Rocco Fallla, direttore centrale 
del personale Uva - il fatto che 
le organizzazioni sindacali ab
biano condiviso il concetto 
che il tema della competitività 
è componente stmtturale e 
cointinua del sistema siderur
gico» 

Tagli 
all'Uva 

...e nelle 
controllate 

Località 
Taranto 
Bacinoli 
Corniqliano 
Novi Ligure 
Temi 
Torino Inox 
Torino Laf 
Sede 
Campi 
Torino ex Deltas 
Milano ex Dettas 
Marghera 

Esuberi 
2.048 
1.535 

368 
188 
580 
200 
33 

160 
162 
85 
59 
7 

Locai»* '--'••'••'••• Esuberi 
Tdi (totale) 
Società delle Fucine 
Icrot (tot.) 
Gescon 90 
SidermontaaaKtot.) 
DalminesDa - > >- >• 
Dalmlne atb 
Dalminetubi speciali 
Seta Tubi 
Tubi Arcore 
Acciaierie e Ferriere 
di Piombino: 

Piombino -
S. S. Giov. 

Massa ex Dalmlne 
Coane 

176 
83 

749 
129 
67 

225 
50 
50 
65 
50 

514 
377 
392 
797 

TOTALE 5.425 TOTALE 3.724 

Ma Colombo promette che resterà, nei tetti di spesa' 

Inps: «600mila nuovi pensionati 
fra i coltivatori diretti nel '92» 

RAULwrrrniBBWi 
• • ROMA Un esercito di col-
tivaton diretti è all'assalto delle 
casse dell'Inps. Col '92 infatti è 
scartata la prima possibilità 
per loro di ottenere la pensio
ne di anzianità basata sulla ' 
contribuzione (prima tocca-
van loro solo quelle di vec
chiaia, più basse per i troppo 
pochi contributi vantati): es- ' 
sendo il fondo nato nel 1957, f 
ecco maturati i 35 anni di an
zianità contributiva che per
mette di raggiungere una di
screta pensione. Risultato, nel 
primo trimestre del '92 c'è sta
ta una esplosione nelle do
mande di pensione, in tutto 
218mila di cui 156mila dei soli 
coltivatori, coloni e mezzadn; 
*- 216% rispetto allo stesso tri
mestre del '91. La cifra è im
pressionante se la si mette a 
confronto con le nuove pen
sioni dell'intero anno nel 1991. 
277mila da parte dei lavoratori 

dipendenti e autonomi, 69mila ' 
nel primo trimestre. ••-•..... 
•/•• L'allarme è stato dato dal ' ; 

"•' presidente dell'Inps Mario Co- " 
' lombo insieme al direttore gè- ';. 
; nerale Gianni Billia e ai vice- ;'-. 

presidenti Bruno Bruni e Anto- , 
nio Ton;lla, che hanno parlato < 

'• dei primi effetti della riforma ' 
: pension istica dei lavoratori au- '.' 
; tonomi. Si tratta di una mina ' 
; nel bilancio dell'Istituto, per- K 

che l'anzianità vantata dal col- -C 
tivatori non corrisponde a con- ' 
tributi effettivamente versati in " 
quanto a loro, per vantare un ;-. 
anno di anzianità contributiva i-
bastano 151 giornate di lavoro 
effettuale. Oltretutto i coltivato-
n versano contributi già ndotti 
Un alkrmc («quest'anno le 
nuove domande potrebbero 
diventate 600mila») che ha 
dato motivo a Colombo per n-
cordare che la nforma del si
stema previdenziale non è più 
rinviabile, e in ogni caso la leg

ge già permette all'lnps di au
mentare l'aliquota contributi
va. -•• -;V- , • -:•,•• ,,...' • : 

Per Colombo l'urgenza della 
riforma non è smentita dal p» 
sitivo bilancio dell'attività del
l'Inps nel primo trimestre '92, 
presentato ieri alla stampa. Se 
rispetto al bilancio preventivo i 
pagamenti per pensioni sono 
cresciuti dello 0.3% (47.351 
miliardi, +11,8% nel trime
stre) , l'incremento delle entra
te è stato superiore: + 0.9% ri
spetto alla previsione (36.377 
miliardi, + 9,5%). «Questo si
gnifica che anche ne! '92 ri
spetteremo il tetto stabilito dal
la Finanziaria per i trasferi
menti dello Stato» (60.500 mi
liardi), ha esclamato il presi
dente dell'Inps. «Altn centn eli 
spesa - ha proseguito Colom
bo - Il hanno invece sfondati, e 
allora propongo ai ministri del 
Tesoro e del Bilancio di pub
blicare una "pagella" di chi sta 
dentro e chi sta fuori dal tetto, 
le denunce genenche contro 

ignoti non portano da nessuna 
: parte». •• • ••'•.••. ••:••• 

Si è pure osservatocome nei 
:-, fatti l'età in cui si va in pensio-
'" ne tende a calare, nonostante i 

•progetti di riforma previden
ziale puntino ad aumentarla. 

t : Contribuiscono al fenomeno i 
., lavoratori autonomi che ora. 
' raggiunti i 35 anni di contributi 
i* (anche col ricongiungimento 
i all'eventuale periodo di lavoro 
ti dipendente), . corrono alla 
, quiescenza nonostante l'età, 

';', incentivati dalla possibilità di 
.• continuare a lavorare cumu-
,*;.' landò pensione e stipendio ' 

Ma pure la ristrutturazione in
dustriale fa la sua parte, spin-

' gendo i lavoraton dipendenti 
verso il prepensionamento. 

. Comunque l'esplosione delle 
domande di pensione verifica
tasi per I coltrvaton diretti (la 
cui gestione è sempre in rosso 
perenne), è destinata a npe-
tersi (ra qualche anno per gli 

• artigiani ci commercianti 

t 
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FINANZA E IMPRESA 

• POZZI GINORX La Consob ha ri
nunciato all'azione d'impugnativa nei 
confronti della finanziaria Pozzi Ginori 
spa per il bilancio,al 31 dicembre,' 
1990, & seguito della-nuova, versione 
approvata dall'assemblea della socie
tà lo scorso"9 marzo.-In una nota, la 
commissione spiega che l'iscrizione 
degli immobilitai valori' precedenti la 
rivalutazione (con riduzione della cor
rispondènte vocedi'profitto nel conto 
economico e conseguente aumento 
della perdita di esercizio al 31 dicem
bre 1990), «ha comportato il venir mc-
noirielle'ragtórtìche'jlvevano. radono 
all'àzlohetrimpugnatlva». • • '•''• -'••' '; 
• MEDIOCREDITO PIEMONTE. 
Grandi novità al Mediocredito pie
montese: i soci riuniti in assemblea 
straordinaria hanno intatti approvato . 
la trasformazione in spa ed un'ulterio- ' 
re capitalizzazione che va ad aggiun-, 
gersi all'aumento di capitale di. 60 mi
liardi portato a- termine nello scorso 
mese di luglio 

• AGIP. U'Agip, società caposcttorc 
del gruppo.Eni, na effettuato una sco
perta di petrolio in Ecuador, in colla
borazione con la società Arco oriente. 
Si tratta: della prima scoperta effettuata 
dall'Agip in questa arca del centro 
america. 
• FINCASA 44. I dati del colloca
mento di azioni Rncasa 44, del grup
po Bocchi, che si è chiuso ieri, non so-

; no ancora definitivi, ma la società, dal
le indicazioni fomite dal consorzio 

' bancario che garantisce l'operazione, 
ritiene che sia stata sottoscritta una 
quota intomo al 70% delle azioni offer

ite.- ' '.•'" •' 
• SELENLA. ELSAG SIST.INAV. 
Inaugurato a Genova il nuovo stabili
mento della Selenia Elsag Sistemi Na
vali, società il cui pacchetto azionario 

., è posseduto al 60% dall'Alenia e il 40% 
dalla Elsag Bailey, entrambe facenti 

. capo alla Finmeccanica (gruppo Iri). 

. La società ha chiuso il bilancio 91 con 
• un fatturato di 234 miliardi, un utile 

netto di 192 milioni. 

Punite plire Ras e Assitalia 
per gli aim^ 
•Mi MILANO La borsa non 
vuol saperne di aumenti di 
capitale: una raffica di vendi
te ha infatti investito prima le 
Ras sul circuito telematico e 
poco dopo le Assitalia al listi
no conseguenza degli an
nunci di aumenti di capitale. 
La Ras della tedesca Allianz 
aveva deciso l'aumento ieri 
ma cautelitavamente i titoli 
erano stati sospesi: ieri nelle 
prime battute le Ras sul tele-' 
matico accusavano una ca
duta di oltre l'8% mentre alle 
grida le Ras risparmio veniva
no rinviate a fine seduta per 
eccesso di ribasso. Le Ras or
dinarie hanno concluso sul 
telematico con un ribasso 
del 7,01%. La società chiede 

' capitali freschi per un am
montare di 531 miliardi. Ana
loga sorte per le Assitalia che 
dopo l'annuncio di un au
mento di capitale per un in
troito globale di 300 miliardi. 
il titolo hanno subito una 
flessione iniziale di circa il 6% 
e poi rinviate al ribasso: la ce
denza finale è stata del 
6,91%. Dopo appena due se
dute positive, piazza Affari 

„ torna in rosso: il Mib dopo 
" aver aperto con una flessione 
• dell'I % è migliorato verso 

metà seduta concludendo 
. con un regresso dello 0,92% 

a quota 973.1 titoli guida pre
sentano comunque variazio-

.. ni contenute entro la frazio-
ne di punto, ad eccezione di 

' Generali, Fondiaria, Medio

banca e Toro, che registrano 
perdite oltre il punto percen
tuale. Deboli si presentavano 
ieri anche altri titoli puniti dal 
mercato dopo gli annunciati 

. aumenti di capitale, i titoli 
del gruppo Pesenti e i telefo
nici. Pesa come un macigno 

: ovviamente lo sviluppo del
l'inchiesta tangenti, che pe
nalizza tra le altre le azioni 
Cogefar. Ci sono stati anche, 
due rinvìi al ribasso, oltre alle 

» Ras risparmio (per due volte 
e poi non rilevate) ed Assita
lia, che hanno interessato di 

, nuovo le Bassetti oltre alla 
controllante Zucchi nei due 
valori di risparmio e ordina-

, rie: causa, il calo dei dividen-
- di. Scambi oltre i 100 miliar
d i . ." - ., • ..-;-::'..;-'. UR.C. 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BEL0A 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1228.1130 

751,IMO 

2 2 3 » 

668.'80 

36,109 

2207,1125 

9.H89 

816,585 

12.321 

194,1)95 

2007,'X» 

6.390 

8,*4 

1544,270 

1025,100 

106,103 

192,740 

206.580 

276.950 

DOLLARO AUSTRALIANO 830,100 

1229,325 

752.095 

223.343 

668.185 

36,544 

2198,075 

9,003 

816,360 

11,993 

194,530 

2006.750 

6,395 

9,003 

1543.520 

1030,450 

106,879 

192.570 

206.510 

276.740 

931,350 

i • • MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

DCAAGRMAN 

BRI ANTE A 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 
POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 
POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

8R0GGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus. 

92300 

1076O 

16150 

9500 

15700 

16850 

40750 

6640 

95750 

9200 

6770 

13200 

15810 

5800 

12480 

57900 

6780 

2770 

5030 
5049 

1500 

200 

prec. 

92300 

10750 

18170 

9500 

15750 

16850 

40800 

6740 

95750 

9250 

6770 

13300 

15810 

5800 

12480 

58000 

6799 

2785 

5050 

5049 

1451 

200 

Var. % 

0.00 

0.00 

-0.12 

0.00 

-0.32 » 

0.00 .' 

-0.12 .-

-1.48 ; 

0.00 
-0.54 

0.00 ' 

•0.75 

0.00 

0.00 

0.00 

•0.17 

-0.28 

•0.54 

-0.40 

0.00 

3.38 

0 0 0 

CIBIEMMEPL 

CON ACOROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IRSPRIV 

INVEUROP 

T A L INCEND 

NAPOLETANA 
NED ED 1849 

NED1GE92 
• HEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

. GOGNANCO 

• V /BMIFB93 
ZEROWATT 

540 

126 

5960 

12850 

15500 

11780 

7006 

7800 
44500 

35500 

9410 

1080 

1700 

139800 

5530 

1307 

1258 

1800 

2021 
480 
34S 

5320 

545 

122,25 

5870 

13000 

15500 

11900 

7000 

7890 

44500 

35500 

S410 

1064 

1740 

139800 

5531 
1307 

1255 

1800 

2016 

460 

345 

5300 

-0.92 

3.07 

1.53 

-1.15 

0.00 

-1.01 
0.07 

1.43 

0.00 

0.00 

0 0 0 

•0.37 

-2.30 

•0.14 

•0.02 

0.00 
0.24 

0.00 

0.25 

0.00 

0.00 

0.38 

MERCATO AZIONARIO 
AUMENTAR! AORtCOLE 
FERRARESI 

ERIDANIA. •- . •• 

ERIDANIA Rt ••' •••' 

ZIGNAGO 

26200 

7175-
' 5 5 8 0 • 

' '8350 

-0.38 

-1i17-, 

-0.8» 

-1.0T 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA R I ' ' -

ASSITALIA '"'.' 

AUSONIA i , • . 

FONDIARIA' W' 

GENERALI AS 

L A F O N O A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA fi NC ... 

LLOYOAORIA 

LLOYOFtNC 

MILANO© ' 

MILANO R P 

RASRI 

S A I - . :.•..'....,.. , 

S A I R I " " ' ' •vo i . ' v 

S U B A L P A S S 

TOROASSOR 

117600 

12850 

• 11490 

'7000 

eoo 
' . 31500 • 

29190 

10790 

13780 

5660 

,3160-

12095 • 

9150 

•12805 

6536 

.13260 

14710 

• : 7048 ' 

'9070 

19875 

TOROASSPR • ^ 1 0 2 » 

TOBOJB PO. (,<••> i ' i 
UNIPOL' '.'.-•' ; ..'• 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

,.,10000. 

•mosso-
5500 

• ' 8908 

-0.34 ' 

•0,23 

-0.17 

T 6 - ? 1 ' 
-2.12. 

-1 .44 , 

-1.12 

0.00 

-1.57 

-2.41 

0 . 9 6 : 

-1:31 : 

0.44 

-1.'42: 

o^a; 
a oo 

-0.84 , 

-1.61 ' 

-0.22 

-1.02 

0,00 

•0.99 

>a.oo. 
0.00 

-o.es 

• A N C A M B " "•'.'•'• 
S C A A G R M l .• ' . 

COMITR1NC 

B C A t e p N A * » " < n 

B FIO&JRAM : '.;.' 

B C A M T Ì R r i M , U . U 

BNAPR 

BNA.RNC 

B N A " . i " 

B N L O T E R I 
BCATOSCANA 

AMBRP1LG91 ~ 

BCOAMBRVE. . 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI • 

B C O D I R O M A 

LARIANO 

8 C 0 NAPOLI 

B N A P R P N ' 

B S SPIRITO ' .:-.. 

BSARDEGNA • 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

CRED4TRP: . ' . ' • 

CREDIT C O M M 

CREOtTOFON 

CR LOMBARDO 

INTEHBANPR 

MEOtOBANCA • 

S PAOLO T O ' 

: 9000 

2965 

'•• ' «84*J 

r.-Lw! 

4.69 

0.00 
:*>.84J-

: tiSr 
f'.'aiiV.'ittaS' 

1731 , 

i ,1035. . 

4808. 

•12S50 

3280 

2315" 

" 4 1 6 0 1 

2336-

2940 

1925 

3940 

2760 

• 1700 

1 1080 ' 

• 1820r> 

' 4710 

2789 

. 1745 

, 1580 

2S70 

5050 

2410 

27700 
• "12790 

: 11290 

0.64 

-2 .38 

-0.62 

•0.16 

0.00 

' -1.07: 

0.20 

-0.43 

-2.18 

-0.21 

0.51 

-0.36 

-0.99 

' 0.00 

o.2e 
• -0.53 

-1.5S 

•0.80 

• 0.00 

0.00 

-2.42 

0.00 

-1.05 

. -1!84 ' 

•012T 

CARTAMB EDITORIALI 
BURGO 

BUROOPR 

BURGO RI 

SOTTR-BINOA 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO . : v 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

7200 

9250 

9190 

599 

4440 

3300 

-, 8030 

8430 

3030 

5195 

cmnmcouMiCMi . 
CEM AUGUSTA' • • " 

CEM-BARRNC 

CE BARLETTA ' 

MERONERNC* 

CEM. MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA •• 

CEMENTIR 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

U N I C E M R P 

.."•••,8945. 

- 6400 

' " - - 9 0 0 0 

2305 

4920 

81.16-

-1.23 

-1.07 

0.00 

-0,17 

-1.33 
-1.49 

0.58 

0.24 

-2.88 

0.29 

; • " •• 

0,75, 

0.00 

-•te» 
-1.91 

-0.40 

' 0 . 0 8 

8 4 » ! ' " i » ' . 0 8 
1890 

7790 

9680 

5660 

•--2.58 

-3.35 

1.15 

•2.14 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

. A L C A T 6 R N C , 

AUSCHEM • 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
6NICHEM 

' ENICHEM AUG 

, F A B M I C O N D 

, FIDENZA VET , 

. MARANGONI 

: MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

, PIERREL RI , 

PIRELLI SPA 

P IRELRINC v ' 

. RECOR0ATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

,, SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

"SNJIABPD 
S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

. SNIA FIBRE 

• SNIATECNOP 

- S O R I N B I O 
TEL CAVI RN 

; TELECOCAVI 

VETRERIA IT :-,. 

COtUWWHJ 
' 'RINASCENTE 

RINASCENPR " 
; R INASCRNC 

STANDA 

v STANDA H I P 

3950 

2735 

• 1630 

1440 

6050 

647 

701 
3487 

1195 

•••'•• 1369 

2100 

1394 

2580 

719 

825 

695 

1561 

730 

''•'' 1429 

•/ 990 

9700 

5075 

6558 

5535 

8790 

2226 

1155 

' 1158 
•960 

1170 

743 

4970 

' 5 1 5 0 

' " 7990 

10700 

-, -y 4800-. 

CM.|C|Uip W>: 

:>:i 16899 

•3330 

•3910 

• 32850 

•6240 

-0.75 

-0.55 

-1.51 

0.70 

0.00 

1.01 

-071 

-0.43 

-0.83 

-0.22 
1.94 

-0.43 

-1.16 

-0.60 

0.00 

0.72 

0.06 

-2.67 

-0.07 

1.43 

0.00 

-1.46 

-0.15 

0.09 

-1.59 

-0.63 

•6.48 

-1.86 

-1.03 

-2.50 

-1.33 

0.00 

-2.83 

-0.13 

-1.83 

0.00 

• - V / 

-0.78 
-1.77 

-0.26 

-2.95 

2.92 

COMUNICAZIONI < • 
' AL ITALIACA 

' A L I T A L I * PR 

: A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

-.. AUTOSTRPRI 

' AUTO T O M I - -

•' COSTACROC. 

'COSTA R N C 

ITAL,CABLE 

,; I T A L C A B R P 

, ' , 'SIPRIPO 

SIRTI 

i i. i . " 76o 

' 720 

950 

9470 

•1001 

- '• i '1.9000 

• 2196 

'1335 

5399 

' 4155 

i 1375 

10260 

-1.30 

0.56 

-1.04 

-0.32 

•0.79 

-2.81 

-0.41 

-0.80 

-0.75 

-1.54 

-2.20 

-1.25 

ELETTROTECNICHE ' 
. ABBTECNOMA 

ANSALDO 

•i EDISON -' . . 

;• EOISONRIP 

r ELSAG ORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDELSPA 

3032 

3105 

3960 

" " • • 3720 

4300 

8730 

5290 

1328 

0.00 

-4.96 

• -1.50 

0.00 

0.00 

-0.68 

0.00 

•0.45 

r . P I N A N Z I A R M 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
AVIRFINANZ ' 

' BASTOQISPA 

. BONSIRPCV 

BONSIELE 

. BONSIELER 

BREDAFIN 

: BRIOSCHI 

• BUTON 

C M I S P A 

' CAMFIN 

C I R R P O N C 

, CIRRI 
' COFIOERNC 

COFIDESPA 

: COMAUFINAN 

. EDITORIALE 

ERICSSON 

, EUROMOBILIA 

181 

174 

7030 

135 

8970 

22500 

4540 

245 

499 

2585 

4811 

2795 

871 

1800 

870 

2180 

1430 

2990 

38150 

3800 

0.00 

8.10 

•0.99 

3.85 

0.00 

-1.75 

1.34 

5.15 

-1.19 

0.00 

-1.05 

-0.53 

-2.02 

2.86 

0.00 

0.00 

•0.69 

0.17 

-3,17 

-1.30 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

CONVERTIBILI 
8RE0AFIN67(t2W7% 

CANTONI r r o raco 7% 

CENTROB-VALT9410V 

C10A-«S/95Cvg% 

ClR-65/«2CV10% 

CIR-86792CV9% 

COTONOLC-VE94C07% 

EDISON-M/93CV7H -

EURMET-LMIMCVIim" 

EUROM08IL-66CV10S 

FERFIN-66mCV7K > 

QIM-St/«3CV6.5% " 

IMI-<6/932aiN0 • 

IMI-86/9330CVIND • 

IMI46/9330PCVIND ' 

IUI-NPIGN93WIN0 

' 9 9 , 4 ' 

113. 

96,9 

99.4 

98.6 

-108,96-

•'"9»,5 

97.35 

VSJKt 

113,05 

»,(' 
96,4!, 

'112,6 

94.11 

99.11 

99,11 

93.6S 

107 

'100,4 

97,25 

07,1 

95,95 

M,4li 

90,65 

99.4 

113.5 

IRI-ANSTRAS95CV8K 

ITALGAS4W96CV10% 

MAGNMAR.95CV6V. 

MEDIO 8 R0MA.94CXW7% 

MEDI08-8ARL94CVSS 

ME0IOB^:iRRISNC7S 

ME0IOB-CIRRISP7S 

MEOIOe-nOSI97CV7% 

ME0IO8-ITALCEMCV7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2% 

MEOIOB-ITALa95CV6% 

MEDI08-ITALM08CV7H 

MEDI08-METAN 93 CV7% 

MEOioe-pmsJcvw/ . 

ME0IO8-SAIPEMCV5V. 

MEDI08-SIC96CVEXW5% 

95.7 

110,4 

68,25 

196 

93.9 

94,7 

' 90 

97.25 

144.5 

93.2 

110,4 

160.5 

116.05 

94.4 

99,05 

90.5 

95,7 

110,6 

69,7 

196 

94,1 

96 

91,5 

99 

146 

93 

112,9 

180,5 

117.3 

94,35 

99.3 

90.5 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

FIN POZZI 

F INPOZZIR 
FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 
FINREX 

FINREX R NC 

F I S C A M 8 H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIM R P 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

- MONTEOISON 

MONTEDRNC 
MONTEORCV 

PARMAL LG91 
PARMALATFI 

' PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

' RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

. SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

' SIFA 

S IFARISPP 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

. SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOOEFI 

. STET 

STETRIPO 

TERME ACOUI 

. ACOUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNiPAR 

UNIPAR R NC 

1680 

1048 

1223 

4590 

460 

845 

280 

560 

4080 

1318 

3092 

960 

1365 

1360 

1750 

2400 

695 

565 
1304 

1340 

1184 

1125 

570 

451 

4250 
1800 

13070 

4600 

2600 

2100 

1070 

.12600 

80750 

29990 

747 

319 

1420 

1485 "• 

1021 

1650 

9660 
9950 

1014 

1400 

4635 

1605 

10900 

2300 

1301 

5240 

1222 
470 

5870 

1113 

1019 

1190 

3322 

775 

755 

3070 

1720 

2695 
1924 

1760 

2000 

697 

3650 

6430 

2571 

589 

930 

1.82 

-0.19 
-0.73 ' 

0.86 
0.00 

-7,14 ' 

0.00 
•6,67 ' 

0.99 : 

0.00 

0.08 ' 

-0.52 

0.00 

0.00 

-5.41 
-2.04 

-0.71 

0.00 

-1.36 
-0.22 

0.34 

5.04 

1.97 : 

0:45 

1.19 

0.00 
0.54 , 

-1.60 

-2.80 

0.00 - j 
0.00 ;, 

0.00 ' 

-0.49' 

-4.49 " 
-0.27 :•• 

-0.62 ... 

w -
•••ft.vr'^ 

•0.39 . 

3.45 : 

-0,21 
0.00 

1.60 

9.38 : 

0.32 

•1.83 

•0.01 

0.00 

-3.56 

4.59 

4.89 • 

-3.89 . 

0.00 

-2.37 

-1.92 

-0.25 
.1.77 

1.97 • 

0.67. 

-0.49 
.1.71 

2.86 ' 

-0.16 

-1.73 • 

-0 40 

-0.29 

0 0 0 

0.00 . 

0.47 • 

3.33 
-1.12 

IMMOBILIARI miUZI I ' 
AEDES 

- AEDES RI 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

• C A L T A G R N C 

• COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

OEL FAVERO 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

, GIFIM RI PO 

.. GRASSETTO 

. IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIINO 

• VIANINI LAV ' 

15600 

8310 

3398 

13500 

2970 

2740 

3480 

2785 

2280 

1850 

2580 

2028 

9000 

1936 

27100 

57290 

2500 
1185 

4100 

1.61 

•1.02 

•0.35 

•1.46 

0.68 ' 

0.00 

-2.67 

-1.94 

-0.88 

-2.63 
1.18 

0.00 

-2.07 

•0.31 
0.37 

-0.02 

-1.77 ' 

1.63 

0.02 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARO R P 
IND. SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OUVET RP N 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 

.SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P. * 
SASIB 
SASI8PR 
SASIB RI NC -u 

1825 
7500 
4870 
2245 
3795 
7800 
5135 
4003 
1880 

12500 
22110 

2840 
2350 
1089 
1388 
737 

745 
6750 
2410 
1012 
1140 
1482 
4150 
2920 
2400 
1764 

10510 
10580 
9010 

31750 
5380 

10000 
8140 

• 1626 
: 1150 

6290 
6300 
4500 

-2.93 
-0.37 
-0.21 
1.81 

-0.78 
0.53 ' 

-0.29 ; 
-0.17 
-1,05 , 
0.97 

-1.29 
•0.18 
-3.29 
0.00 
0.00 
0.00 

-1.97 ' 
-0.44 
-1.23 
0.00 
1.60 
0.00 
0.97 

-0.21 
0.00 

•0.90 
0.19 

•0,18 
0,00 
0.00 

-4.29 
0.00 

-1.57 
-0.55 
0.00 
1.45 
0.48 

-0,44 
wc»ia6i|fiPAi.i.i>. ve* -oc*. 
^ElfwioSSF ' 

TEKNECOM RI 
VALEOSPA_. , 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

••SstFT 
435 

.4200 
28900 

2075 

^ r ,«S" 
"•3.97 

0.72_. 
-0.34 
1.22 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

TESSIL I 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIFSOO' 
L IN IFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO -
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R N C 

396 
680 

5500 
8790 
2555 
4800 

: - : , . ' : . • , ' • 

8800 
3910 
2950 

250 
1051 
2610 

488 
404 
609 

5800 
4040 
8699 
1699 
3445 
4690 
2810 
3770 

10950 
7200 

0.25 
0.00 
1.85 
0.00 
0.20 

-2.24 

: . . , . • . -

-4,35 
-1.76 
0.00 

•0 79 
1.55 
0.00 

-2.20 
•0.25 
-1.77 
-1.53 
2.80 
0.00 

-2.30 
-0.72 
-1.47 
1.08 

•0.26 
-4.59 
-7.69 

DIVERSE " " ' " • " ' ' 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 

. CIGA 
, CIGA RI NC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
PACCHE LG91 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7410 
2315 

213100 
1845 
1190 

15200 
• 9722 

19200 
468 
461 

2000 
292100 

0.00 
-2.73 
0.28 
0,00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

-1.81 
•0.86 
2.04 
1.42 

M E R C A T O T B L E M A T K O 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV. 

. G. RUFFONI 
ITALCEMEN 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3350 
13881 

1857 
1751 
3544 
2188 

15534 
3150 

18194 
1393 

-0.68 
0.51 

-1.66 
.1.19 
-0.37 
-0.18 
-2.15 
-0.79 
-7.02 
-0.85 

Titolo 

BTP-17MG92 12,5% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP.1AG9211.5% 
BTP-1AG9312.5'/. 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB9412.5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GEB4EM9012.5% 

BTP-1GN929,15% 

BTP-1LG92 10,5% 

BTP-1LG9211,5% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93 EM89 12,5% 

BTP-10T9212,5% 

BTP-10T9312.5% 

BTP-1ST9212,5% 

BTP-1ST9312.5% 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84/9210,5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCTECU 85793 9,6% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 85/939,76% 

CCTECU86/946,9% 

CCT ECU 86/948,75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 68/92 MG8.5% 

CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 
CCT ECU 88/93 8.75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 

flCCTECU8SV9S9tS% « 
CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCTECU 90/9511.55% 

CCT ECU 93 OC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-17LQ93CVIND 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92 IND 

CCT-19AG93CVINO 

CCT.19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND-

CCT-20LG92INO 

CCT-200T93CV1ND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AQ97IND 

CCT.AG9BIND 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 INO 

• CCT-AP98IN0 

CCT-DC92IND ' 

CCT.DC95 IND 

CCT-DC96EM90IND 
CCT-OC96IND 

CCT.FB93 IND 

CCT-FB94 INO 

. CCT-FB96IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91INO 

CCT-FS97IND 

CCT-GE93EM88IND 

. CCT-GE94 INO 

CCT-GE95IND 

CCT^3E96IND 

iCCT-OEOeCVINO 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93IN0 

CCT-GN95IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN97 INO 

* CCT-GN98IND 

CCT-LQ93 IND 

- CCT-LG96IND 

p rozzo 

99.85 

100.2 

100.05 
99.95 

100,1 

100,2 

99,95 

100,1 

100 

99.75 

99.85 

99,85 

100 

100.05 

100 

99.9 

100,1 

99,65 

99.95 

100,7 

100.05 

98,9 

99,5 

98 

99.95 
94,2 

99 

95,7 

99,5 

. 98.8 

97.5 

97.65 

102,6 

101.95 

100,75 
« . . . , 0 0 3 

108.8 

103,35 

"105,05 

97,05 

97,3 

101.6 

104,1 

100,25 

100,1 

99.25 

100,2 

99.85 

99,7 

100.1 
99.7 

99.95 

99.95 

99.95 

99.5 

100,3 

99.2 

99,2 

99.05 

98.7 

100.05 

100,2 

r: 98,86 

99,4 

98,95 

98,56 

100.1 

99.15 

99,86 

98,95 

99.95 

100.2 

100.8 

99,6 

99.65 

99,15 

99,95 

100,2 

100 

99.1 

99,2 

99,8 

96,6 

100,6 

99,35 

100 

99,5 

98.75 
100,4 

99.85 

var. % ' 

0.00 " 

0.10 1 

0.40 ' 

•0.05 "'. 

0.00 -;•. 

0.15 '-• 

-0.05 ;• 

-0.05 " ' 

0.05 -

J .20 J ' 

•o.x 
-0.05 ': 

-0.05 , 

0.00 

-0.05 ; 

0.00 ) 

•0.15 

O.06 

-0.05 ' 

0.00 ' 

0.05 . 

0.05 ... 

0.00 . 
-0.41 

•O.60 , 

0.00 " 

0.61 :' 

-0.26 .-' 

0.00 •" 

* 2 1 ' 

-0.20 "" 

-0.05 •-

-0.24 

0.69 " 

0.00 ;" 

' -0.30 ':! 

-0.09 ; . 

•0.58 i 

•0.24 

-0.31 ... 

-0,05 , 

0.00 

-038 '.s 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 ;, 

0.00 . 

0.00 •. 
0.00 

-0 05 ; 

0.15 : 

0.00 -

-0.05 ; 

0.05 : 

0.00 Ì: 

0.06 « 

0.05 '•• 

0.15 1 

^).05 '. 

0.05 " 

0.00 ' 

0.05 

0 .00- ; 

0.05 

0.00 

0.05 

0.05 

0.05 

0.00 

0.00 

0.05 ' 

0.25 : 

0.10 

-0,05 

0.00 

•0.05 

0.00 • 

0.00 

0.05 

0.00 , 

0.05 . 

0.00 

0.05 

0.05 ' 

0.00 • 

0.05 

0.00 ' 

-0.05' 

0.05 

prezj:o var. % tari 
CCT-LG95 EM90IND 

CCT-LG98IND 

AZIONA-
RI 

GENER- . 
COMIT 

20747 

CCT-LG07IND 99.1» 0.20 

CCT-LG98 INO 

AORIATIC AMERICAS FUNO 
: ADRIATIC EUROPEFUND 

12167 
12222 

98,','5 -0.05 - ADRIATIC FAR EAST FUND 

12183 
12574 

GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 

CCT-MG93 IND 100.15 -0.10 ' ADRIATIC GLOBAL FUND 12142 12087 : 

CCT-MG95 INO 0.05 ARIETE 10150 10125 
ORIFOCAPITAL 

CCT-MQ96EM90IND 
INTERMOBILIARE FONDO 

CCT-MG96IND ' BN MONDIALFONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

CCT-MG97 IND 
CAPITALOESTINT. 

. LIBRA 

CCT-MG98 IND 
EPTAINTERNATIONAL 

JSSSi !2?i2 ,' MIDA BILANCIATO 
20853 

CCT-MZ93IND 0.10 i i 
. EUROPA 2000 

' " » 1 1 1 ? 8 ~ MULTIRAS 

CCT-MZ94IND 
F1DEURAM AZIONE 

11983 11931 .' NAGRACAPITAL 

CCT-MZ95IND 
100.15 -0.05 FONDICRIINTERNAZ 

10461 10401 ' NORDCAPITAL 

99,15 -0,05 - OENERCOM1T EUROPA 
12861 12777 ; PHENIXFUND 

11435 

CCT-MZ95EM90IND 
12028 11974 ;; P R I M E R E N D 

•0,05 ' OENERCOMIT INTERNAZ. 11905 11870 *'. PROFESSIONALE RISP. 

CCT-MZ96 IND 0.15 

SS ,3 0.00 

! OENERCOMIT NORDAMERICA 13169 
OESTICREDITAZ 12180 

13204 ; 
12142 •• 

QUADRI! OGLIO BILAN. 
REDDITOSETTE 

CCT-MZ98 IND 0.10 t. 0E3TICRE0IT EUROAZIONI 

CCT-NV92IND 100.1 0.10 
OESTICREDIT PHARNADICH 

10902 
0439 

20815 20797 
RISPARMIO ITALIA BIL. 

CCT-NV93IND 

10645 
N.P. RQLOMIX 

9377 SAIOUOTA 

CCT-NV941ND 
OESTIELLE SERV. E FIN. 

CCT-NV95 IND 

0.10 

0 0 0 IMIEUROPE 

10944 10940 , SALVADANAIO BIL. 
IMIEAST 8384 SPIGA DORO 

CCT-NV95 EM90 IND 
10806 10846 ! SVILUPPO PORTFOLIO 

0.00 IMIWEST 10590 ,'. VENETOCAPITAL 

CCT-NV96IND ^ , 1 5 ' INVESTIRE AMERICA 11664 VISCONTEO 

CCT.NV98IND 0.05 ' INVESTIRE EUROPA 

CCT-OT03 IND INVESTIRE PACIFICO 

CCT-OT94INO 
INVESTIRE INTERNAZ. 10223 ' O E B U O A Z I O N A R I 

CCT-OT05 IND 0.00 
, INVESTIMESE 10413 10377 ADRIATIC BONO FUND 

CCT-OTP5 EM OT90 INO 
MAGELLANO 

0.05 i LAGEST AZ. INTER. 
10146 10139 5- ARCA BOND 

CCT-OT06 IND 9».8 
10162 j ARCOBALENO 

1Q242 

0.06 • ; PERSONALFONDOAZ. 
CCT-OT98IND 98,35^ O.06 ;' PRIMEGLOBAL 

11117 11978 .- CENTRALE MONCY 
10855 10789 "; CHASE M. INTERCONT. 

CCT-ST93INO 1 0 0 ^ > 0.00 

CCT-ST94 IND 

PRIME MERRILL AMERICA 
' PRIME MERRILL EUROPA 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITEHRANEO 

11733 
13012 

11763 
12961 

EUROMONEY 
; GESTICREPITOLOB. 

11712 
10454 

11626 
10425 INTERMONEY 

CCT-ST96 IND 
3. PAOLO H AMBIENTE 

CCT-ST97IND 
911,1 0,10 -. S.PAOLOH FINANCE 

12472 12399 •'- LAOESTOBBL. INT 

CCT-ST98 IND 

W h 9»7»» ^ « 0 « « MPR«.»»HNPU»TniAl t • 
13320 13303 'OASI 

OÓ5 S. PAOLO HINTERNAT. 

BTP.16GN9712,5% 0.05 SOGESFIT BLUE CHIPS 11335 11309 t j ZETABOND 

BTP-16ST9612% 
SVILUPPO EOUITY 

BTP.19MZ9812.5% 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 0084 

11996 " ' AOOS BONO 

BTP-1GE9612.5% 
TRIANGOLO A 

BTP-1GE9812.5% 

0.05 

•006 : TRIANGOLOS 
TRIANGOLO C 

12012 11999 ,' ARCA Rf l 
10301 10390 - AUREO RENDITA 

BTP-1GN0412.5% 100.2 
0.20 ZETA8TOCK 10753 

12022 " AZIMUT GLOBALE REDDITO 
10783 ' BNRENDIFONDO ' ~ 

0.05 . ZETASWISS 

BTP-1 GN9612% 99,5 ARCA AZIONI ITALIA 
10311 10277 ,j CAPITALOEST RENDITA 

12314 

11256 

10271 10248 ' CENTRALE REDDITO 

DTP-1GN9712,5% 11371 11334 •• CISALPINO REDDITO 

, BTP-1LG9412,5% ,' AUREO PREVIDENZA 12304 12275 A CCOPREND 

BTP-1MO04 EM9012,5% 

BTP-1MZ0112.6% 0.20 

! AZIMUTGLOB. CRESCITA 10613 10179 ' C.T, RENDITA 
• CAPITAL0E3 AZIONE 

BTP-1 MZ9412.6% 
: CENTRALE CAPITAL 

BTP-1MZ9612,5% 
•006 S CISALPINO AZIONARIO 

12328 1229Ì 4' EUROANTARES 

BTP-1 NV9412,5% 
100,1 0.05 ;' DELTA 

e760 

-0.06 ' .-EUROALDEBARAN 11015 10967 .-.; FONOICRII 

'• EUROMOBILIARE REDDITO 
• FONDERSEL REDDITO 

12460 
10977 

BTP-1 NV97 12,6% 0.10 ;'. EURO JUNIOR ; FONOIMPIEOO 

BTP-1 ST01 12% EUROMOB.HISKF, 13300 13297 n FpND'NVEST 1 

BTP-1ST9412,5% 'FONDO LOMBARDO 11985 11950 OENERCOMIT RENDITA 
_12J24_ 

BTP-1ST9612% 
' FONDO TRADING OEPOREND 

BTP-20GN9812% 
• FINANZA ROMAOEST OESTIELLE M 

CASSADP-CP9710% 

GESTIRAS 

CCT-17LG938,75% 

0,00 , 

0 0 0 ( FONDERSEL SERVIZI 
FONDERSEL INDUSTRIA 

CCT-18GN938,76% 0.00 ;! FONDICRI SEL. IT. 10757 10736 
INVESTIRE OBBLIQAZ 

CCT-18ST938,5% 0.00 '-• FONDINVEST3 

CCT-19AG936,5% 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 

18574 
15749 
14242 

CCT-19MG929.5% :. OENERCOMITCAPITAL 
MONEY-TIME 

C C T ^ » 9 3 T R 2 . 5 % 
OEPOCAPITAL 

NAORAREND 

CCT-OE94 BH 13.96% 

CCT-GE94 USL 13,96% 

11672, 11637 1; N o n o p o N o o 

PHENIXFUND2 

CCT-LG94AU 709,6% 0.00 
IMICAPITAL 

PRIMECASH 

IMINOUSTRIA 
PRIMECLUB OBBLIQAZ, 1 » T 6 

CTO-16GN9612,5% 100,05 -0,06 INOUSTRIA ROMAOEST 
CTO-16AG9512,6% 100,05 0,05 INTERBANCARIA AZION, 

CTO-16MG9612,5% ^),10 '. INVESTIRE AZIONARIO 

CTO-17AP9712,6% . LAGEST AZIONARIO 
10906 10665 ' BENDIFIT 

CTO-17GE9612.5% 
PHENIXFUNOTOP 

14452 14396 RISPARMIO ITALIA RED 
9693 9876 

CTO-180C9512,S% 
, PRIME ITALY 

ROLOGEST 

CTO-18GE9712.6% 
PRIMECAPITAL 

CTO-18LG9512,5% 
PRIMECLUB AZ. 

SALVADANAIO OBBLIQAZ 
SFORZESCO 

13163 
11723 

CTO-19FE9B 12,5% 
-0-0S PROFESSIONALE 

9610 , SOGESFIT DOMANI 

0,00 , 
39449 39327 „ SVILUPPO REODITO 

CTO-19GN9512,5% 0.00 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ, 

10383 
10945 

VENETOnEND 

CTO-19GN9712% 99,3 0,00 SALVADANAIO AZ. 

10357 | 
10902 •": VERDE 
8049 " AGRIFUTURA 

13614 

CTO-19QT9S12,6% 0,00 ;• SVILUPPO AZIONARIO 10436 10400 . ARCA MM 

CTO-19ST9612.5% SVILUPPO INDICE ITALIA 8917 •:• AZIMUT GARANZIA 

CTO-l9ST9712% 
••: SVILUPPO INIZIATIVA 10444 10399 BNCASHFONDO 

CTO-20NV9512,5% 
VENTURE-TIME 10945 10932 •' EPTAMONEY 

CTO-20NV9ei2,5% 

CTO-20ST9512,5% 

0.00 : * - • • : '"-" •••-•'*'• 

0 0 5 ' BILANCIATI 

'EUROVEOA 
13370 

' FIOEURAM MONETA 
• FONDICRI MONETARIO 

_1412S_ 

CTO-OC9610,26% 0.10 : i ARCATE 12848 12811 : ' FONDOFORTE 10101 

CTO-GN9512.5% 100,15 0.00 >: CENTRALE GLOBAL 12696 12656 

CTS-16MZ94IND 0.00 CHASE M. AMERICA 12648 

CTS-21AP04 INO H8.3 -0.06 '!; COOPINVEST 10227 

EDSCOL.77/9210% 
EPTA92 10763 10752 OESTIELLE LIQUIDITÀ' 

REDIMIBILE 198012% 
, FONDERSEL INTERNAZ. 10569 '10678 . GIARDINO 

RENDITA-35 6% 
GESFIMI INTERNAZIONALE 10849 10639 : ; 'MI 2000 

* ' .- ̂  l u m a i ; OESTICREDIT FINANZA 12133 
. INVESTIRE GLOBALE 

^ J j J J i ? INTERBANCARIA RENDITA 
' ITALMONEY 

16671 
20641 
10998 

LIRE PIÙ' 

PROFESSIONALE INTERN. 
MONETARIO ROMAOEST 

ROLOINTERNATIONAL 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE SVILUPPO EUROPA 

PERSONALFONDO MONET. 
PITAGORA 

13669 
10121 

ARCA BB 
PRIMEMONETARIO 

MEDI08-SNIAFIBRE6% 

MEDI0B-SNIATECCV7% 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR95 CV«.5% 

MONTED SELM-FF10% 

MONTE0^7/92AFF7% 

OPERE BAV^7/93CV6% 

PACCHETTI•9al»5CO10•/. 

PIRELLI SPA-CV9.75% 

RINASCENTE-66CV8,5% 

SAFFA87/97CV6,5% 

SERF|.SSCAT»5CV8% 

SIFA.8MOCU0% 

SIP6»r93CV7% 

SNIA BPO-65/93 0010% 

SOPAF*!/92C07% 

ZUCCHI<6/93CV9% 

95.45 

96.95 

102.7 

93 

99.55 

96,6 

107,56 

«7,5 

112 

109,25 

112,5 

101,55 

96,6 

182 

95,6 

97 

103,2 

93 

99,65 

96,75 

110 

94,7 

98,6 

113,5 

110 

118,9 

101,8 

98,7 

«8 

98,45 

185 

Titolo " ' "• ' • 

AZFS 85/85 JA INO '•" 

AZFS85/003AIND 

IMI8Z7923B215'/. " ' • " 

CREDOPD30-03Ì5V.. 

CREDOPAUT0758% 

ENEL 84792 ; • 

ENEL8W33A 

ENEL85«51A •• ' . 

ENEL 86/01 IND .-•'•'• 

." • . ' Ieri 

•••. 106,95 

' 109,50 

. 207,75 

- '.'" 91,10 

.:. 81,20 

. N.P. 

... 114,30 

. 107,65 

. 107,70 

' prec. 

106.30 

106,55 

207,75 

"91,10 

' 81.15 

' N . P . 

114,40 

107.60 

107.45 

(Prozzl Informativi) 
CRI BOLOGNA 24100 
S0EMSPR0S 125300/125500 
S OEM 1/10/91 122300/122500 
FINCOMID 
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Tariffe Sip 

Sentenza Tar 
«annullata» 
dal governo 
•IROMA. Su proposta del 
ministro delle Poste Carlo Viz-
zinL ti Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri < un ; provvedi
mento che conferma le tariffe 
telefoniche bocciate qualche 
giorno fa per motivi formali dai 
giudici amministrativi del La
zio, "i. '• '. ••' :• ;-.;. »..,-

Contro la sentenza, peraltro, 
aveva fatto ricorso la Sip, chie
dendone l'immediata sospen
siva al Consiglio di Stato. Il ri
corso era tuttavia stato respin
to, e ciò ha provocato un inter
vento d'urgenza da parte del 
governo. :v^}^ *v>;. -,.;:.. 

•Il ricorso alla decretazione 
d'urgenza - informa un comu
nicato del Consiglio dei mini
stri - si è reso necessario per 
evitare ripercussioni negative 
sul piano occupazionale e de
gli investimenti relativi all'am
modernamento della rete tele
fonica». •- ••: • . . . . 

La Sip dunque porta a casa 
un decreto ministeriale che ri
pristina le tariffe del gennaio 
1991 sospese dal Tar. Sempre 
a proposito del settore delle te
lecomunicazioni, il presidente 
delllri Franco Nobili ha affer
mato ieri che non vi sarà nes
suna inchiesta da parte della 
holding di via Veneto sull'an-
nunciata cessione di azioni 
Stel «È stato tutto trasparente -
ha dichiarato il presidente del
l'In intervenendo ad un conve
gno a Venezia - anche all'este
ro si (a cosi». Dello stesso pare
re non sono però né la Consob 
né rAssorisparmio, che la setti
mana scorsa ha presentato un 
ricorso proprio alla commis
sione per il controllo dela Bor
sa. » 

La finanziaria dell'Ili guiderà 
il riassetto delle telecomunicazioni 
Incertezza sulla riorganizzazione 
delle varie società operative 

È ancora ignota la destinazione 
degli impianti dell'ex Àsst • 
Saranno divisi tra Sip è Italcable? 
Imminente la nascita di Intel? -

Il ritorno 
Sarà la Stet la vera regina delle telecomunicazioni 
italiane, Sip ed Italcable marceranno al ritmo deciso 
dalla propria finanziaria: questo il riassetto del setto
re che Tiri sta preparando. Ma mentre si riaffaccia 
l'idea della Superstet c'è scontro sugli impianti del
l'ex Asst: vi è chi propone di fare una società ad hoc 
invece di suddividerli tra Sip ed Italcable. Imminen
te la nascita di Intel. -: 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPCSATO 

• i VENEZIA. Toma la Super-
stet, sia pur in versione rivedu
ta e corretta rispetto all'ormai 
lontano progetto di Prodi che 
voleva concentrare in un'unica 
concessionaria telefonica l'at
tuale spezzatino di Sip. Italca
ble, Asst, Telespazlo. «In Italia ' 
di super c'è solo la benzina», si 
schermisce il presidente della : 
Stet Biagio Agnes, ma non vi è 
dubbio che il progetto di rias-
setto delle telecomunicazioni : 

pubbliche che gli uomini del- ' 
l'In stanno mettendo a punto 
in questi giorni rappresenti un 
deciso rafforzamento del ruolo 
della finanziaria telefonica ret- ; 
ta dall'ex direttore generale ' 
della Rai. Infatti, - anche se 
Agnes non vuol sentire parlare . 
di «Superstet» e preferisce par- . 
lare semplicemente di «noi- '; 
ding», certamente si va deli- -
neando una «Stet Super», e < 
cioè una finanziaria che avrà • 
pieni poteri sulle telecomuni
cazioni pubbliche. -

Intervenendo a Venezia ad 
un convegno, il presidente del
l'In Franco Nobili ha spiegato 
che la futura Stet avrà la re

sponsabilità delle intese inter
nazionali, della pianificazione 
strategica, della politica tariffa
ria, dei rapporti con i ministeri 
che oggi invece vengono tenu
ti o dalle singole concessiona
rie o con la mediazione dell'In. 
Si tratta, come si vede, di un 
deciso rafforzamente dei com
piti della Stet tanto che sarà 
necessario prevedere, ha spie
gato Nobili, «una revisione del
le vigenti convenzioni» tra mi
nistero, Sip ed Italcable. 

Se il rafforzamento della Stet 
sembra ormai un dato acquisi
to, ancora incertezza vi è sulla 
riorganizzazione delle varie 
società operative. In particola
re, si tratta di decidere la sud
divisione delle spoglie del
l'Assi, i telefoni di Stato, finiti 
all'Ili. Umberto Silvestri, ammi
nistratore delegato della Stet, 
ha spiegato che le comunica-

• zioni -intemazionali passeran-
1 no sotto la responsabilità del-
' l'Italcable, mentre quelle na
zionali andranno alla Sip. An
cora buio. Invece, vi è sul desti
no degli impianti dell'Assi La 
legge di riforma prevede che 

entro un anno vengano ceduti 
a Italcable e Sip. Si va facendo 
strada, pero, l'ipotesi di creare 
una nuova società ad hoc per 
l'impiantistica («Ma io non so-

: no d'accordo, voteremo», dice 
Silvestri) : qualche poltrona da 
distribuire, ma anche la possi
bilità di avere una scatola dove 
eventualmente collocare, in 
prospettiva, anche gli impianti 
della Rai e di Telespazio. E 
magari, in tempi ancora più 
lontani, persino le strutture at
tualmente possedute da Italca
ble e Sip. E a questo punto, si 

, potrebbe persino pensare ad 
una unica concessionaria pub
blica sul modello degli altri 
paesi europei. «La legge parla 

' di pluralità di gestori: sarebbe 
opportuno correggerla la-

- sciando la Stet libera di deci
dere, magari tra qualche anno, 

: sulla struttura del servizio» dice 
il direttore generale della fi
nanziaria Miro Allione. Proprio 

: per questo la Stet chiede al Ci-
pe. da cui devono arrivare le 
direttive-per il riassetto, una 

- «normativa flessìbile». Il pressi-
• mo passaggio delle riforma ci 

sarà nei pnmi giorni delle pros-
. sima settimana con la costitu

zione di Intel che assorbirà 
competenze e personale del
l'Asst presidente sarà Vittorio 
Di Stefano, uno dei direttori 

' centrali • dell'Iri-ell'Iri sull'an-
[ nunclata cessione di azioni 
' Stet («è stato tutto trasparente, 

anche all'estero si fa cosi»), la 
Sip porta a casa un decreto mi
nisteriale che ripnstina le tanf-
fé del gennaio 1991 sospese 
dal Tar. 

Dallo Stato un milione di dollari per dipendente 

Avezzano, nasce la Texas europea 
La fabbrica dei «miliardari» 
Festosa cerimonia inaugurale in mattinata del nuo
vo stabilimento ultramoderno della Texas Instru
ments, la grande multinazionale americana che ha 
scelto l'Italia come suo centro di sviluppo in Europa. 
Non senza ragione: per ognuno dei 650 occupati ad. 
Avezzano lo Stato italiano pagherà oltre un miliardo 
in contributi e agevolazioni. 1 neoassunti addestrati 
in America e Giappone. 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
DAfUOVnHOONI 

sa* AVEZZANO. Ministri, ve
scovi, giudici e ambasciaton . 
ieri mattina all'inaugurazione 
del nuovo stabilimento abruz- ' 
zese della Texas Instruments. ;•'• 
gigante americano dell'elettro- •> 
nica e dei computers. Ospite ' 
d'onore il ministro della Fun- " 
zione pubblica Remo Gaspari, -
presente in qualità di ras della ' ; 
zona e garante dell'intera ope- , 
razione, cominciata aU'epoca ;. 
della sua permanenza al mini- ' 
stero del Mezzogiorno. Gene- -
resamente il responsabile at-
tuale del dicastero, Calogero / 
Marmino, non si 6 fatto vedere '•; 
per non invadere una «zona ' 
d'influenza» non sua. Presente, .-.• 
in compenso, il ministro del ' 
Lavoro Franco Marini, origina- ' 
rio di queste terre. 

La cerimonia è stata turbata 
da una telefonata anonima 

che annunciava la presenza di 
una bomba nello stabilimento. 
Polizia e carabinieri, presenti 
in gran numero, hanno discre
tamente setacciato l'intero fab
bricato (sorto su un'area cin
tata di ben 25 ettari) senza in
terrompere la cerimonia: del
l'esplosivo nessuna traccia. . • •. ' 

; Lo stabilimento, allestito a 
tempo di record sulla base di 
•rigorosissimi criteri antisilmi
ci» (cosi almeno si assicura), è 
uno dei più importanti del 
continente nel campo della 
produzione dei semicondutto- ; 
ri. Il grosso della sua produzio
ne è costituito da «chip» di me
moria da 4 Megabit, sfornati al 
ritmo di un milione di pezzi al 
messe. Una produzione desti
nata a essere esportata in tutta 
Europa, che dovrebbe consen
tire alla casa texana di colma

re il proprio deficit di capacità 
produttiva, causa non ultima 
delle sue recenti difficoltà di 
bilancio. - - - . . J . 
• L'anno scorso, nel periodo 
forse più difficile attraversato 
da questa industria, la Texas 
ha accusato una crescita pres
so che nulla del proprio fami-
rato e una perdita di 409 milio
ni di dollari. Oggi, ha assicura-: 

to il presidente Jerry JunMns, 
sembra avviata una inversione 
di tendenza: il mercato, specie 
quello americano dei compu
ters, è in ripresa, tanto che non • 
è azzardato prevedere una ere- -
scita globale a fine '92 dell'or-
dine dell3%. Per parte sua la • 
Texas Instruments ha chiuso il 
primo trimestre con un leggero 
utile. ' . •"»..,.;•. -,••:••,,. ..:„.„' 

Ma perchè questo nuovo in
sediamento in Italia? Il vertice 
della società Usa dice che si 
tratta di una conferma di un in
vestimento che nel nostro pae
se risale addirittura al '58, 
quando fu aperto il primo im
pianto elettromeccanico di . 
Aversa. Successivamente la so
cietà, che in Italia ha circa ; 

: 2.200 dipendenti, ha aperto lo 
stabilimento di Rieti, di cui 
questo abruzzese è l'ideale 
complemento 

Intervenendo brevemente 

• nel - corso della - cerimonia 
inaugurale, dopo l'ambascia
tore Usa Peter Secchia e dopo 
Remo Gaspari, Franco Marini 

- ha parlato anche di «conve
nienza» per gli americani. E in 
effetti lo stabilimento di Avez
zano, al margini della Piana 

' del Fucino, nasce sulla base di 
un «accordo di programma» tra 

' la Texas e il governo italiano: 
.su un investimento stimato in 
un quadrienno In circa 1700 

> miliardi di lire, lo stato Italiano 
• ne metterà a disposizione la 

bellezza di 800. Sono 650 mi-
, Moni di dollari per uno stabili
mento che oggi occupa 650 di-

. pendenti (e che a regime arri
verà a 1000.) v .;.-;•,-, 

Gli americani hanno trovato 
il modo di lamentarsi per certi 

"•" ritardi nell'erogazione di que-
. sii soldi pubblici. Ma per il go-
. verno ha risposto prontamente 
il solito Gaspari, assicurando 

, che quanto manca arriverà al 
più presto. ••-....-:.• •'•,..„ 

Gli impianti abruzzesi mar
ciano a pieno ritmo 7 giorni la 
settimana, 24 ore al giorno. 
L'azienda ha pero dovuto ab
bandonare l'esperimento della 
«settimana di lavoro compres
sa», con turni quotidiani di 12 
ore ciascuno, per npiegare su 
più tradizionali turni di 8 ore. 

Le alchimie (Ma Rai: 
bilancio in attivo 
e spesa incòntrolla^ 
• i ROMA. Un attivo di due 
miliardi e 300 milioni, ottenuto i 
con le consuete alchimie di in
gegneria contabile. Questo 11 
bilancio consuntivo della Rai 
per il 1991, approvato ieri dal ' 
consiglio di amministrazione : 
con l'astensione dei tre consi
glieri pds, Bernardi, Menduni e ' 
Roppo. Il bilancio dovrà essere , 
approvato dall'assemblea de- : 
gli azionisti che, nel caso della '. 
Rai, sono Tiri (che possiede la ' 
quasi totalità delle azioni) eia .'•', 
Siae (società degli autori ed 
editori) per una piccolissima 
quota. —••'••'•- ' 

Il direttore generale, Gianni '. 
Pasquarelli, che del riequilibrio 
finanziario della Rai ha fatto il • 
suo assillo, cita il risultato del 
'90 per sottolineare che da un ;' 
passivo di 54 miliardi si è pas-
sati a un sia pur leggero attivo. : 
«L'inversione di tendenza - di
ce Pasquarelli - c'è stata. Sia- " 
mo riusciti a ridurre di 220 mi- ; 
Hard' l'indebitamento medio 
dell'azienda, e di un centinaio 
di unità il personale senza ri
correre, come fanno le impre-

; se private, ai prepensionamen- • 
ti finanziati dallo Stato. La prò- • 
duttività per addetto è salita 
del 5,1496». A giudizio di Pa
squarelli resta da affrontare. 
ora il problema della sottoca- ; 
pitalizzazione della Rai. Ma Tiri , 
da queste orecchie non sente e 
Pasquarelli scalpita: «Siamo, ; 
fra tutte le aziende In, il fanali- : 
no di coda quanto a dimensio- ì 
ne del capitale sociale, e ciò ri- \ 
chiede un più forte rapporto 
collaborativo con l'azionista • 
che gli consenta, anche legi- ' 
slativamente, di fare per intero : 

il proprio mestiere». E ancora, 
Pasquarelli tuona sulla dispari- ' 
tà di trattamento riservato dal-
l'amministrazione statale a via- ' 
le Mazzini : «Non è concepibile 
che la Rai paghi qualcosa co
me oltre 150 miliardi per la tas- . 
sa di concessione e Invece non 
paghi nulla la concorrenza». '. 

Anche il presidente Walter 
Pedullà è soddisfatto: «Questo 
bilancio rappresenta un primo 
soddisfacente traguardo nel
l'azione di riequilibrio econo-
mico-finanziano iniziato con
cordemente dalla direzione 

genjerale.e dal consiglio di 
amministrazione». 

Perchè i tre consiglieri pds s i ; 

sono invece astenuti? Per varie 
ragioni, una in particolare. Tra • 
canone e pubblicità la Rai ha 
incassato in più rispetto all'an- • 
no precedente qualcosa come : 

400 miliardi. Addirittura, il nu
mero degli abbonati paganti è 
cresciuto all'Inarca di 150 mila : 
unità: un risultato tutt'altroche 
trascurabile con i tempi che 
corrono e la fama che circon-! 

da il servizio pubblico. Tutta- i 
via, il leggero utile di cui viale : 

Mazzini mena vanta non si sa
rebbe registrato senza altre : 
operazioni contabili (la rivalu- ; 
fazione degli immobili) e l'a
lienazione di altri edifici, come 
il palazzo Philips di piazza 
Montegrappa, a pochi passi 
dalla direzione generale. So
prattutto, quei 400 miliardi non , 

. hanno consentito - affermano 
: i tre consiglieri - l'avvio di in-
. novazioni strutturali e funzio
nali, capaci di rompere alcune : 
tradizionali rigidità che bkx- ' 
cano lo sviluppo dell'azien
da...». In altre parole, Pasqua
relli qualche risultato l'ha otte
nuto, ha riequilibrato il rappor- ' 
to tra indebitamento a lungo e ' 
breve termine, ma resta il fatto • 
che la Rai ingoia tutto quello : 
che incassa: nessuno è in gra- , 
do di controllare la spesa, a ' 
cominciare da quella d> Raiu- " 
no; e per gli investimenti e il ri
lancio produttivo restano le 
briciole OAZ 

Cgil, Cisl, Uil sul progetto di Necci 

«Nulla contro le Fs-Spa 
ma sui tagli vedremo» 

RAULWITTDIBBK. 

• • ROMA. Nessuna «preclu
sione ideologica» alla trasfor
mazione dell'Ente Fs in Spa, 
ma riserva sul merito del pro
getto presentato, al governo 
che dovrà essere oggetto di 
confronti successivi. Questa la 
risposta fornita dai leader con- : 
federali Cgil Cisl Uil all'ammi- ;.' 
nistratore straordinario Fs Lo
renzo Necci, che ieri mattina 
ha illustrato loro il suo piano. . 
Nulla si è detto dei 50mila po
sti di lavoro da tagliare entro il ' 
'95, secondo Mediobanca (tra 
gli autori del progetto) Indi
spensabili per portare la Spa al 
pareggio. «E appunto uno de
gli elementi di merito - ha det
to il segretario generale della 
Cisl Sergio D'Antoni alla fine 
della riunione - che intendia
mo affrontare nei prossimi in
contri». Più o meno dello stes
so tenore i commenti degli altri 
leader confederali Larizza 
(Uil) e Del Turco (Cgil). E 11 
segretario generale della Cgil 
Bruno Trentin ha confermato 
la posizione unitaria: -C'è un 
assenso di massima, peraltro 
già noto a Necci - diceva ab
bandonando la sede della Uil 
in cui si è svolto il «summit» -
che però non basta, daremo 
un parere più approfondito nei 

prossimi giorni». Neppure il 
. numero due della Hit Cgil Pao

lo Brutti ha pregiudiziali contro 
. la Spa, però in una intervista 
-; ieri ha sostenuto che i dubbi 
' sul piano sono tanti che forse 
' «sarebbe meglio lasciar perde-
- re la Spa e riprendere in esame 
. la via dell'ente pubblico eco

nomico». 
Tuttavia sulla prospettiva dei 

;' tagli, tale che nei prossimi due 
•;-.; anni un ferroviere su tre dovrà 

andarsene, qualcosa è venuto 
; fuori. Il problema delle confe-
V derazioni secondo D'Antoni è 
v lo sviluppo del trasporto ferro

viario in tutti i suoi !6mila chl-
. lometri di rete. «Se si tagliano 
• le linee» per ridurre il persona-

le, ha dichiarato, «noi non ci 
stiamo». D'altronde Necci nella 

. sua esposizione aveva garanti
to che non è previsto alcun ta
glio di rami secchi nella rete. 

' Quindi la discussione sulla 
' «cura dimagrante» consisterà 
. nel verificare quali investimen-
' : ti tecnologici saranno in grado 
' di sostituire i ferrovieri nell'as-

: sicurare l'integrità della rete e 
v la sua sicurezza che II segreta

rio della Fìt Cisl Gaetano Ar
conti ha indicato come «il vin
colo fondamentale». Cosi il 
suo collega della Flit Cgil Lu

ciano Mancini: «Con le struttu
re attuali, neppure mezzo fer
roviere in meno è accettabile» 
visto che, come precisa Dino 
Testa, dopo l'uscita dei 40mila . 
quelli rimasti sono appena suf- ':• 
ficientl a far funzionare I treni . 

- mentre in un anno e mezzo «la 
.'. •-. produttività nelle Fs è cresciuta • 
>del26S5». ,-. -. • ..:, - . •-?: 

• Però il progetto di Necci fa il *• 
confronto con la rete francese:, -. 

' 34mila km e 202 dipendenti, > 
' contro i nostri 16mila km e ».'' 
. 170mila ferrovieri. Sei addetti • 

per chilometro contro dieci. «E , 
: un parametro teorico di com- ; 
; petjuvità che non fa i conti con ; 
; la - nostra situazione reale», ':'' 
• commenta il segretario della '•• 

Uil Bruno Bruni E la Flit si di- t 
; chiara «disponibile» a discute- *, 
' re di «problemi occupazionali» -

; : soltanto dopo l'innovazione ' 
: tecnologica. Intanto negli am-

bientì dell'Ente già si prevede il ' 
destino dei 50mlla esuberi, ' 

, concentrati soprattutto negli ;*• 
' uffici e nei servizi. La metà in : 

: prepensionamento, altrettante ;.. 
s domande sono tuttora rimaste -

'inevase. In 1 Smila sarebbero 
•riconvertiti nell'indotto omessi 
In cassa integrazione dopo la " 
costiturione della Spa. I re- ' 
stanti I Ornila posti di lavoro sa
rebbero tagliati col blocco del 
turnover 

Affari & bilanci 

PIRELLI. Si è chiuso con una perdita di 424,9 miliardi 
(123,1 miliardi di utile nel '90) l'esercizio 91 della Pirelli 
Spa, approvato ieri dal consiglio della holding industriale 

' al vertice del gruppo milanese. Il consiglio proporrà al
l'assemblea (il 26 giugno) di coprire la perdita attraver
so l'utilizzo di riserve. Nei primi tre mesi del "92, l'attività 
de) gruppo ha segnato un miglioramento rispetto allo ' 
stesso periodo '91. In rosso anche la Pirelli Tyre Holding ' 
che a causa delle ristrutturazioni e della fallita scalataci- • 
la Continental ha chiuso il '91 con una perdita di 511 mi- -
lioni di fiorini contro i 9 persi ne) '90, su un giro d'affari di , 
6,11 miliardi (6,02 nel-gO). .-,.-- ... , . . . , . . . . „ 

UNTPOL. L'Unipol Assicurazioni ha chiuso il bilancio 1991 
con un utile netto di 31,1 miliardi rispetto ai 33 del'90. La " 
raccolta premi ha raggiunto la cifra di 1419,1 miliardi : 
(più 15,7*). Ai soci viarà proposta la distribuzione di un ; 

dividendo ai 260 lire |>er le azioni ordinarie e di 280 per -
le azioni privilesiate, |»r un totale di quasi 13 miliardi I ' 
dati sono contenuti nel progetto di bilancio approvato ie- " 
ridalcda. • , . . • - - ' - : ' -• 

RAS. Utile in netta crescita, dividendo invariato per l'eserci
zio 91 della Ras, che ha deliberato un aumento di capita- < 
le a pagamento. Il oda della società, controllata dalla te
desca Allianz, ha approvato la bozza di bilancio *91 che 
chiude con un utile netto di 201,4 miliardi (+ 46%). In
variato il dividendo: 3<>0 lire per le azioni risparmio e 300 -' 
per le ordinarie. ,,„.•; .-••••;. • ->. ••< ,_ -, > . 

ASSITALIA. Un aumento di capitale da 150 a 240 miliardi ' 
ed un dividendo di 160 lire per azione, saranno proposti. 

. alla assemblea degli azionisti di Assitalia (gruppo Ina), il, ' 
cui consiglio d'amministrazioneieri ha approvato ii Di-, 
lancio. Nel '91 la societària registrato un utile lordo di ' 
70,3miliardi (+ 65») e un netto di 52,3.1 premi prodotti 
hanno raggiunto complessivamente i 2.247 miliardi % 
(+ 15,9*77 

SNAMPROGETT!. Nuove commesse per 2.474 miliardi di ; 
lire (+ 98% rispetto al ,90). fatturato di 1.317 miliardi 
(+ 26%), portafoglio ordini al 31 dicembre 1991 pari a 
2.970 miliardi (+ 64%), utile netto di esercizio 21 miliar
di (rispetto ai 7 miliardi del 1990): questi i dati del bilan-

: ciò 91 della Snamprogettl spa approvato dall'assemblea 
:• ' degli azionisti. 
RUSCONI. Nel 1991 la Rusconi Editore ha registrato un utile 

netto di 2,7 miliardi, contro i 2,6 miliardi dell 990, a fron- : 

te di ricavi per 341 miliardi, (+ ^ s u l ^ ) . , -
RINASCENTE. Aumentano le vendite del gruppo Rinascer- .'• 

te: nei primi quattro mesi del 1992, i ricavi consolidati so- • 
no ammontati a 1.466 miliardi (+ 10%), a livello consoli
dato, l'utile netto ha raggiunto 1100,9 miliardi (96,4 nel 

OVIESSE. Giro d'affari t>\ di 544 miliardi di lire (+ 16,4% ' 
sul "90), cash-flow a 17.5 miliardi e 26 miliardi di investi
menti auto finanziati per la Oviesse (gruppo CoinVNei 
prossimi tre anno il grappo prevede I apertura di 60 nuo- : • 
vi grandi magazzini j • • . . > , , . . - .- . ; , . , 

GRUPPO GFT. Le difficoltà del i«ettore tessile hanno avuto , 
- contraccolpi sui risultati della Gft II bilancio "9! si è chiu

so infatti per la prima volta con una perdita netta di grup- " 
* pò pari a 42,6 miliardi di lire (contro gli 11,2 di attivo del* -

90J. Il consolidato ha raggiunto i 1.536 miliardi (1.491 . 
• ner90).... - , O.,.,:.,.: 
SCOTTI Si è chiuso con una perdita di:541,5 miliardi il bi- -

lancio d'esercizio '91 «iella Scota Finanziaria, ex sodetì. ; 
del grappo Sasea<3>0»3nillardidiTrtiie nel'90). jibilari-,. 
ciò Di indica che a livello consolidato la perdita è stata 
di535.2millardi(ll,2dlutilenel,90). ... 

SORIN BIOMEDICA. Risultati positivi per la capofila del 
raggruppamento di Snla Bpd (gruppo Fiat):440 miliardi 
di ricavi (+ 24%) di cui 1146% realizzato «fuori casa» e un 
utile netto di 23,1 contro i 13,8 del "90. 

EDISON. La Edison, che la capo al gruppo Ferruzzi-Monte- ,' 
dison, ha chiuso l'esercizio ̂ 1 con un utile netto di 104,2 

. miliaraidi lire, pari al 43% in più rispetto all'esercizio pre-
cedente, mentre l'utile consolidato del gruppo Edison hn •• 
superato i 122 miliardi (+ 33%) e l'incidenza dell'utile ; 

!.. •', operativo netto sulle vendite è cresciuto del 39%. Nel "911 
: ricavi netti consolidati hanno raggiunto quota 531,6 mi-

~ liardì(+9%). ,.,. . . . .-. -
BONTEMPI-FARFISA.il gruppo Bontempi-Farfisa, azienda 

leader a livello europei} nel mercato dei giocattoli e stru- -
menti musicali, ha registrato nel 1991 un fatturato conso- " 
lidato di 150 miliardi: Dei 10 milioni di pezziprodotti, il ; 
70% ha riguardato l'esportazione, con 0 40-50% diretto ai 

- paesi Cee. -.--. 
STEFANEL. Si è chiuso con un utile netto di 13,8 miliardi di ' 

lire (+ 16%) rispetto a ll'esercizio precedente, e un fattu
rato di 2963 miliardi (+ 4,1) Il bilancio 1991 della «Ste- -

' fané) spa» approvato Siri a Ponte di Piave (Treviso) dal,. 
eda della società di abbigliamento. Positivo anche ilcon-
solidato: utile netto 37,1 miliardi (+ 3%) su un fatturate' ' 
di4363(+0.6). • . . . .. .'. 

SAFFA. Nel 1991 la Saffa, holding industriale quotata in Bor-' 
. sa e controllata dalla famiglia Bonoml ha registrato un. 

utile netto di 27>3 miliardi, contro i 25,8del '90, ed ha tc-
' talizzatoricavi per660contrai 540dell'anno passato. 

: : Ài lettori ; .:'l:.^V^'".v 
Per assoluta mancanza di spazio slamo costretti ad uscire senza '. 
la consueta rubrica delle leti ere Ce ne scusiamo coni lettori • 

*"w F ^ ? # CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

• • afc • • • I m 

TEMPO IN ITALIA: Non vi sono varianti no
tevoli da segnalare per quanto riguarda 
l'attuale situazione meteorologica. La no
stra penisola è Interessata da una distribu
zione di pressioni livellate con valori relati
vamente elevati. Le perturbazioni atlanti
che che sfilano lungo la fascia centro set
tentrionale del continente europeo, con la 

- loro parte più meridionale possono a tratti 
interessare marginalmente l'arco alpino e 
le regioni settentrionali. ••••••>•-
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni setten
trionali condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti ed ampie zo
ne di sereno. Durante II corso della'giorna
ta si potranno avere addensamenti nuvolo
si specie lungo le zone alpine e le località 
prealpine dove sono possibili temporali 
isolati. In tutte le altre regioni italiane pre
valenza di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Senza notevoli va-
riazlonlla temperatura. 
VENTI: Deboli di direzioni variabili. 
MARI: Generalmente calmi. •• -,- » 
DOMANI: Non vi sono varianti degne, di ri
lievo da segnalare e II tempo si manterrà 
generalmente buono su tutte le regioni Ita
liane e sarà caratterizzato da cielo sereno 
o scarsamente nuvoloso. In prossimità del 
rilievi, specie le ore pomeridiane, si po-

'• tranno avre annuvolamenti di tipo uniforme 
che possono causare qualche temporale 
isotato. 

-nmPBtATURR IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
12 
15 
13 
12 
13 
12 
18 
13 
10 
11 
7 

16 
4 

28 
27 
23 
25 
26 
25 
25 
21 
2> 
27 
26 
21 
23 
22 

TCMMUATURBAU. 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

s 
14 
S 

10 
6 
s 
8 

18 

13 
24 
18 
18 
15 
22 
18 
27 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluitile. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio a 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
11 
11 
12 
14 
15 
10 
16 
16 
16 
13 
9 

10 
13 

24 
28 
24 
20 
23 
21 
17 
24 
24 
20 
18 
23 
21 
27 

STIRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienne 

10 
9 

12 
6 
9 

10 
8 

14 

14 
27 
19 
18 
17 
13 
15 
23 

-

Ore 
Ore 

: Ore 

Ore 

Ore 
', .-. 

Ore 

Ore 

Ore 

ItalìaRadio 
Programmi 

: 7.30 Rassegna stampa. ' ' 
: 6.40 Parliti e questione morale, 

le riunioni delle direzioni 
•• De e Pds. •:• - "-„•- ••., 

9.10 Novanta settimanale sinda
cale. .••• •••-.,--•"• • 

9,30 Tangenti a Milano, Il punto 
dell'Inchiesta. 

9.45 Pubblico Impiego: la scala* 
• Immobile , con . Francesco 

" P i ù (Cgil) e Antonio Focclllo 
• ' • ( U H ) . — - - ..-••-. • ••'•, 

10.15 Berlusconi super trust, Il 
Garante blocca II biscione 
in studio Piero De Chiara, 
Felice Ljoi, Paolo Llguorl, 
Piero Passetti. *.•. • 

11.10 Scioperi In Germania: ha 
• vinto II sindacato. 

11.30 Referendari alla prova del 
Quirinale Intervista ad Au
gusto Barbera. -

Ore 11.45 Addio Freccerò, Italia Uno 
normalizzata >v con . Aldo 
Grasso. -••;,.• À.'- ..-<."••' 

Ore 15.30 Weekend sport -
Ore 16.30 Qllles VHteneuve, un mito 

Ore 

• lungo dieci anni con A. De 
Adamlch e C. De Agostini. •• 

17.15 Gatto Panoeri: l'amore va 
oltre. '..:.•••-•..v? 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri s- L 325.000 — L. 165.00C 
6 numeri- L 290.000 L, 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri;: •',.'•• L 592.000' L. 298.000 
6 numeri • L 508.000 '' L 255.000 . 
Per abbonimi: versamento sul ccp. n. 29972007 
intestato nll'Unita SpA, via.dei Taurini. 1<< 

00185 Roma 
oppure vernando l'importo presso gli uffici props-

g«xla clelfc Seitoni e Federazioni del Pds • 

- ' • Tsjtffeiml>t>Bcttarie 

... ,,• - Amod. (mm39«40) 
' ' Commerciale feriale L. 400.000 

' Commerciale festivo L. 515.000 ' 
Finestrella 1* pagina feriale L. 3.300.000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800.000 
Redazionali L 700.000 

• Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
• Feriali L 590.000 - Festivi L. 670.000 

•• A parola: Necrologie L. 4.500 
. ••. Parteclp. Lutto L. 7.500 
"•' Economici L 2^00 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

- 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

' • • • • . . - Stampa in facsimile: 
Teiestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10 
,. Sesspii, Messina-viaTaormina, 15/c 

http://BONTEMPI-FARFISA.il


>nfV i> t v * / ' 

« w 

O a: < z: 

Non importa che dimensione ha la tua cucina. Da oggi puoi fare spazio a una grande idea: cambiare ogni giorno, senza tradire 

i tuoi gusti. Star ti propone I Piatti del Giorno, una squisita varietà di risotti in busta. Sono tutte ricette appartenenti alla cultu

ra gastronomica italiana, preparate con semplici processi di cottura e di conservazione da chi ha i Ì É | | r i ^ T A S r | H j 

tuoi stessi gusti, i migliori. Dai spazio alla tua fantasia, fai spazio a / Piatti del Giorno Star. E'sempre con me. 

Con I Piatti del Giorno Star, c'è più gusto a cambiare ogni giorno. 
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Ieri e oggi a Firenze un convegno 
di studio dedicato alla scrittrice 

AnnaBanti 
e le nuove fantasie 
del realismo 
Pubblichiamo un ampio estratto della relazione che 
il critico Cesare Garbolt ha letto ieri alla prima gior
nata del convegno su Anna Banti, in corso a Firenze 
Alle due giornate di btudio partecipano anchft Mina 
Gregon, Guido Fink, Rosetta Loy, Rita Guetricchio, 
Enzo Siciliano, Giorgio Luti e Anna Nozzoh. Il con
vegno è stato organizzato dalla Provincia di Firenze 
e dalla Fondazione Roberto Longhi. 

CESARE OARBOLI 

• • Si potrebbe definire il 
realismo della Band un reali
smo fantasmatico un tipo di 
realismo che attualizza, come 
certe fotografie di ectoplasmi, 
delle forze, delle meteore psi
chiche, dando loro non il cor
po o la forma buia e sconvolta 
che loro spetterebbe, ma il ve
stito corretto e ben piegato dei 
romanzi tradizionali Queste 
meteore questi nuclei d'im
maginano che esplodono e » 
tendono a formare un sistema 
sono funzioni romanzesche 
che non hanno radice nel tem
po e quindi non conoscono il 
peso, la resistenza, il valore 
della realtà, mentre possiedo
no, al contrano. tutta l'energia 
per produrla, per farla esistere 
dal niente, come violenta 
espressione di un furore astrat
to e incontenibile 11 romanzo 
diventa allora una fotocopia e 
insieme una truccatura da 
una parte, il film veloce e con
vulso, l'impronta senza media
zioni che la nube dell'immagi
nano, al suo passaggio, lascia 
sullo schermo della realta; dal
l'altra, il faticoso e paziente ria
dattamento dell'Impronta on-
ginana-a una morfologia tradi
zionale. Questolproccsso spie
ga la perversa e involontaria 
tendenza dei romanzi della 
Band a viaggiare lungo due 
sensi contran uno costruttivo, 
positivo, lo stradone pieno di 
segnali e di frecce un po' anni 
Cinquanta, anche un po' 
ostentate, in direzione Verga, 
Manzoni, Balzac, Ottocento 
realismo, ecc , l'allro un viale 
novecentesco, più simile a noi, 
dove cammina un romanziere , 
di luce artificiale e di fissità 
stralunata, dalle visioni convul
se e dai traumi nodosi e irreali, 
schiavo di rabbie puenli e pos
seduto da un aggressivo senso 
di vanità del mondo Lungo 
questo viale si possono vedere 
affacciati a una finestrina, da 
dove sporgono fuon un nasuc-
cio dispettoso, anche l'espres
sionismo e la metafisica > 

Quest'impressione di nove
centismo involontano, col suo 
tasso non esiguo di spcltralità 
risulta tanto più cunosa se si 
pensa che la Banti ha sempre 
costruito, curato, lavorato i 
suol romanzi con lo scrupolo 
di uno storico abituato a ricer
che d'archivio e di biblioteca 
Ma che cosa chiedesse alla 
stona, la Banti. confesso di non 
averlo mai capito con precisio
ne Amava veramente il passa
to7 O c'era in lei soprattutto il -
bisogno di aggredire il passato, 
di saccheggiarlo, facendogli 
carico della propria solitudine 
e della propria incertezza7 Un ' 
romanziere appassionato di 
epoche defunte o lontane è 
portato di solito a trovare in ciò 
che è realmente accaduto una 
resistenza, un limite che fa da -
scorta e da freno ali immagi
nazione Romanzare la stona, 
per quanto sia discutibile que- ' 
sto tipo di vocazione, significa 
servire la storia, recuperare il 
passato, raccontare il tempo, 
ridare vita a ciò che 6 andato 
perso 

Il passato 
e il presente 

Nella Banti non succede co
si Il passato è asservito, sotto
messo al presente, nportato al 
qui ora da comandi brutali, im
perativi, dagli ordini di una pa
drona La stona non aggiunge 
nessuna realtà a ciò che ci vie
ne raccontato, perché il passa
to non offre resistenza, è reso 
cedevole La Banti si getta sui 
documenti, li studia, delimita 
un campo d'azione, e di II in 
poi l'immaginano devasta, vio
lenta, infierisce, fa esistere e in
treccia psicologie, persone, 
destini con più arbitrio e ca
priccio di quanto non avvenga 
in qualunque romanzo in abiti 
moderni e contemporanei 
L'oggettività dello stonco s'in
torbida, e la ricostruzione di 
eventi ven e lontani, ricostru
zione che dovrebbe soppesare 
col misurino la quantità di vis
suto che se ne può filtrare, si 
complica d'interessi che fanno 
trionfare la psicologia, la fanta
sia, l'Io, l'oggi, come in Artemi

sia e in Noi credevamo dove si 
direbbe che gli scenari siano 
stati dipinti con tanta cura, con 
tanta arte non solo per dare 
realtà ai fatti immaginari che vi 
sono ambientati, ma anche e 
forse più, per disperderli e ag
giungere alla polvere e alla ca
ducità della stona un'altra ne
gazione, un altra perdita, la va
nità delle nostre immagina/io
ni e delle nostre favole ( ) 

Ogni romanzo di tradizione 
presuppone uno sguardo get
tato sul comportamento delle 
passioni, uno studio non ne-
cessanamentc analitico e 
scientifico, ma comunque una 
morfologia delle passioni che 
cosa sono, da dove nascono 
cosa producono, come si tra
sformano e come muoiono 
Par coincidere il decorso di 
una passione qualunque con 
una funzione romanzesca, è 
l'abe di ogni romanziere Ma 
questo fondamentale,.questo 
elemento pnmano e proprio 
quello che la Banti rifiutò La 
Banti sdegna di occuparsi di 
un processo naturale studian
dolo nel suo sviluppo, accom
pagnandolo nella sua crescita 
e nel suo destino di malattia e 
di morte, come farebbe qua
lunque bravo naturalista 

Il tempo 
del racconto 

La * Banfi parte da dopo 
Ignora gli antefatti, dove i ro
manzieri di solito indugiano, e 
ignora la durata, il tempo in 
cui matura l'infezione, va subi
to aita cancrena, anzi parte 
dalla cancrena Si entra nelle 
psicologie della Banti quando 
il male e già suppurato quan
do le passioni sono malate, e, 
nello stesso tempo, energiche, 
vive, pazze quando il proces
so morboso è ormai irreversi
bile, e occupa stabilimento e 
malignamente la vita, rigoglio
so come un tumore in piena 
espansione, come lo stupro di 
Artemisia Le passioni che divi
dono il loro tempo con la salu
te, la freschezza, l'emozione di 
vivere non la interessano Le 
piacciono gli stordimenti i 
lunghi riposi dopo una vita dis
sennata e sbagliata, il confino 
di Marguerite Louise a Mont-
martre, gli anni che scorrono 
nel penitenziario di Domenico 
Lopresti, il tempo sempre 
ugua>e dei convalescenti, o 
quello calendanale dove si 
succedono le maledette vicen
de della Monaca di Shangai 
Sembra più facile ora capire 
perché l'emozione che il tem
po sia passato, in qualunque 
punto di questi romanzi si tomi 
indietro, non la proviamo mai 
Il tempo della Banti 6 cosi fer
mo, cosi immobile anche per
ché le stone e i destini dei suoi 
personaggi sono spesso e vo
lentieri manicomiali 

Tante volte, quasi ogni volta 
che mi incontravo con lei, mi 
chiedevo dove e come potes
sero trovar posto, in quella vita 
cosi bene organizzata attiva, 
creativa, positiva, i diavoli che 
la Banti teneva accucciati den
tro di sé Fino a che punto 
quella donna" eternamente 
eretta sullo schienale della 
stessa poltrona, il telefono da 
una parte, i fogli e le penne 
sullo scrittoio dall'altra, i fasci
coli e il plaid sulle ginocchia, il 
sorriso contegnoso e sussiego
so, piena di un tedio e di un in
felicità che solo la supponenza 
riusciva a mascherare fino a 
che punto avrebbe retto7 o un 
giorno la paura e 1 orrore d'in
vecchiare l'avrebbero piegata7 

Mi chiedevo che cosa maledi
cesse, la Banti, nella sua vita, e 
che cosa consacrasse Si era 
data un'Illusione d'eternità, 
frutto, probabilmente, della 
convivenza con Longhl, il qua
le, grazie ai quadn viveva co
me gli del sempre al presente, 
anche se immerso nel passato 
« la mia quasi nulla sensibili
tà per il rapido rotolare degli 
anni», dice Longhl in un me
morando luogo del saggio sul 
Bracccsco Ma dopo il 70 , do
po la morte di Longhi, quanto 
ancora sarebbe durata 1 illu
sione di abitare 1 Olimpo7 

CULTURA 
Nero e wasp 
«miscuglio» 

americano 
a una fermata 

d autobus 
Sotto 

una stazione 
della ' 

metropolitana 
di 

Washington 

La dura reazione del presidente americano alla rivolta di Los Angeles 
ha finalmente messo in luce l'esistenza di una nuova sottoclasse 
composta da quei lavoratori che vivono al margine dei processi produttivi 
Un fenomeno che è stato a lungo trascurato dagli studi sociologici 

Bush e il ghetto invisibile 
•*•• La normalità sembra tor
nata a Los Angeles ma é una 
normalità vigilata Le guardie 
nazionali stazionano agli an
goli delle inlersezioni delle 
grandi autostrade baionetta 
inastata e proiettile in canna È 
piuttosto la spossatezza che 
interviene il giorno dopo la n-
voluzionc secondo F Nietz
sche la più grande emozione 
che un popolo possa dare a se 
stesso Ma si tratta propno solo 
di questo7 O è ancora quella 
niciana, la visione romantica 
della nvoluzione resa possibile 
dalla «belle epoque» in cui il 
geniale critico della coscienza 
europea si era trovato a vivere7 

Nessun dubbio che dal pre
sidente George Bush, in vista 
ufficiale sul luogo del disastro, 
ci si aspettasse una diagnosi 
seria, approfondita 

La Cbs e Dan Rather in par
ticolare, hanno negli ultimi 
giorni npetuto fino alla nausea 
che è stata una vera sfortuna 
nella sfortuna che le sommos
se dei nen a Los Angeles si sia
no vcnficate propno nell anno 
delle elezioni presidenziali 
Come dire che in un paese de
mocratico, quando stanno per 
aversi leetezionu protagonisti 
del processo politico ne pos
sono più concedersi ' ' (..Oidr 
<lire la venta. « «-<*»*».* 

Ad ogni buon conto, la «veri
tà» di George Bush sulle notti di 
fuoco di Los Angeles non dà 
certo le vertigini Può darsi che 
abbia qualche mento come 
sintomo e conferma della 
mentalità media americana o, 
più precisamente, degli atteg
giamenti Wasp cioè tipici del
la élite dominante «bianca, an
glosassone e protestante» Non 
ha certo il mento dell'originali
tà Secondo l'/nteralional He
rald Tnbunedc\ 6 maggio scor
so, che cita testualmente il 
portavoce Fitzwzter, il presi
dente Bush affermerebbe che ì 
moti e la sollevazione di Los 
Angeles sono dovuti a cattive 
abitudini che i neri avrebbero 
contratto negli anni passati, 
specialmente durante le am
ministrazioni democratiche, a 
causa degli enormi benefici di 
ogni genere e soprattutto a 
causa delle elargizioni eccessi
ve di denaro che ne hanno fat
to dei fannulloni incapaci di 
badare a se stessi pign, tanto 
esigenti quanto ignavi e perdi
giorno Se la situazione cui si 
nfenscono queste autorevoli 
dichiarazioni non fosse tragi
ca, ci sarebbe da scoppiare in 
una risata omerica 

Le parole di Bush ci offrono 
un esempio nuovo a ngorc 
non strettamente necessario, 
di psicologizzazionc di quella 
che un tempo si chiamava 
«questione sociale» E un mo-

FRANCO FERRAROTTI 

•do classico Per governanti 
reazionari interessati a repri; 
mere e a sopprimere un pro
blema piuttosto che a capirlo e 
a risolverlo, questo modo ha 
l'indubbio vantaggio di sfrutta
re i poveri due volte in primo 
luogo perché sono poveri, e 
poi, perché è colpa loro se lo 
sono Le caratteristiche struttu
rali della società, quelle asim
metrie nell'accesso alle nsorse 
teoricamente aperte a tutti che 
sono alla base di una inegua
glianza economica e culturale 
sempre più percepita come la 
violazione di dintti elementari 
del cittadino, per non dire -
usando una formula medioe
vale - di un «diritto naturale» 
fondamentale, sono elegante
mente messe fra parentesi, 
«scotomizzate», sapientemente 
diluite in termini psicologici a 
carico delle vittime che per 
questa via sono trasformate in 
carnefici di se stesse Le diffe
renze matenali, corpose per
fettamente quantificabili in ter
mini di reddito, longevità me
dia, salute, istruzione, tipo di • 
abitazione e di lavoro, sono ri
dotte a stati d'animo 

Questo antico, collaudato 
sistema ha sempre funzionato 
Il presidente Bush non è certo 
onginale Le sue dichiarazioni 
anche se dette con il tono rapi
to di chi affermi I ovvio con I a-
ria di aver fatto una grande 
scoperta, le abbiamo sentite e 
lette in tutte le salse per gene
razioni. E un modo di autoas-
sotversi come supremo re
sponsabile politico di un gran

de paese piuttosto -disinvolto 
Ma se si limitasse a questo il 
presidente Bush, e con lui i 

' suol concorrenti d! destra Pe-' 
rot e Buchanan, nentrerebbe 
nella normalità 

Bush ha fatto qualche cosa 
di più ha tentato platealmente 
di rovesciare la venta stonca, 
ha cercato di addossare alle 
amministrazioni democrati
che specialmente a quelle di 
Kennedy, di Johnson e di Car
ter, la responsabilità decisiva 
dei disordini di Los Angeles e 
più in generale della violenza 
dei neri e delle minoranze E 
un peccato che il candidato 
presidenziale democratico, 
Bill Clinton, non abbia reagito 
a queste accuse infondate con 
tutta l'energia che ci si poteva 
legitumamente attendere La 
spiegazione del suo relativo 
defilarsi a questo proposito 
non può spiegarsi che pensan
do alle esigenze tattiche delL 
campagna elettorale I neri so
no numericamente una mino
ranza I tre candidati di testa • 
Bush, Clinton e I indipendente 
Ross Perot stando ai sondaggi 
più accreditati, come quelli di 
rime Minor - raccolgono 
giuppersù il trenta per cento 
dei vou ciascuno li voto dei 
ceti medi e medio alti diventa 
in queste condizioni cruciale 
È un voto decisivo Bush sulle 
pnme aveva preso le distanze 
rispetto alla sentenza del tribu
nale di Simy Valley che aveva 
mandato assolti i poliziotti vio
lenti, ma poi ha immediamen-
te corretto il tiro, ha mostrato 

la faccia feroce, si é affrettato a-
mandare aXos Angeles i mari-

- ne*'Ha recuperato la figura e il 
' ra^eWtJrSrifeme garante di 
«law and order», assicurando 
che 1 America benestante e 
bianca, quella che negli anni 
di Ronald Reagan e in quelli 
del suo primo mandato ha 
guadagnato di più, e si è vista 
ndurre le tasse, può dormire > 
tranquilla Nessuno oserà tur-

" bare la quiete ovattata dei su
burbi di lusso La prospettiva di 
non poter contare neppure su 
una frazione di questi voti ha 
gelato Bill Clinton gli ha fatto 
dimenticare la grande stagione 

- sociale del partito democrati
co, lo ha costretto a lasciare la 
difesa della tradizione liberal, 
progressista socialmente e pò- ' 
liticamente, degli Stati Uniti al 
vecchio John Kenneth Galbrai-
th, che raramente esce dal
l'ambito essenzialmente tec
nocratico della sua teorizza
zione della «tecnostruttura», e 
al recentissimo, suggestivo ma 
impressionistico, Due Nazioni 
diSudTerkel. 

Peccato E mancata cosi l'a-
< nalisi dei moti neri di Los An
geles, la comprensione delle 

- nuove forme di sfruttamento 
nel capitalismo del terziario 
avanzato, la npresa critica dei-
programmi per la piena realiz
zazione dei diritti civili e per 
I avanzamento dei nen dal 
«New Deal» di Roosevelt e dal 
«Fair Deal» di Truman alla 

f «nuova frontiera» di Kennedy, 
alla «grande società» di John
son e ai tentativi di Carter. È 

andata dispersa l'eredità del 
movimento a suo tempo ani
mate da Martin Luther King 

Fa girare la testa pensare " 
che la sola, poderosa ncerca 
sul problema nero negli Stati 
Uniti sia stata elaborata, coor
dinala e pubblicata da uno 
svedese, Gunnar Myrdal, nel 

; 1944 È il famoso Un dilemma » 
americano II dilemma, cin-
quart'anni, dopo, é ancora li, 
più vivo che mai Nonsipuòdi-
rc e r e i progressisti americani 
non abbiano fatto niente Si 
può nmproverare a! «New "• 
Deal» di Roosevelt una certa 
ambiguità e, più ancora, una 
pianificazione ad orecchio, va
ie a dire una strana miscela di . 
pragmatismo e di idealismo, 
se dobbiamo credere agli Har- -

3> Hokins'Papers, agli appunti 
el p iù vicino collaboratore di ' 

Roosevelt I programmi di la-
von pubblio messi in piedi 
dall'amministrazione demo
cratica che raccoglieva la disa
strosa eredità del repubblica
no Hoover, liberista dogmatico 
e intransigente, non si possono 
però svalutare, anche se è vero 
che .acche di disoccupazione " 
cronica, c o m e stato ncono- -
scarto dagli economisti e stori
ci più seri, dovevano durare fi
no alai seconda guerra mon
diale 

Si ha un bel parlare, come fa 
oggi Bush, di «povcrty pimps», 
vale a dire «magnaccia della 
miseria», che sarebbero quegli 
intermediari che deviano una " 
parte dei fondi federali a pro
prio" beneficio, o di «welfasre 

quecns», che sarebbero invece 
le madn per lo più nere can-
che di figli e abbandonate dai 
manti, che si suppongono 
condurre una vita di agi con i 
sussidi del governo Sta di fatto 
che la povertà negli Stati Uniti, 
soprattutto da quando i pro
grammi sociali delle ammini
strazioni democratiche .ono 
state dapprima diminuiti e 
quindi praticamente bloccati, 
è divenuta insopportabile si è 
saldala, sopratutto nelle inner-
aties, cioè nel vecchi centn ur
bani decrepiti, abbandonati 
dai benestanti che vivono nel 
suburbio, a sicura distanza 
dalle aree degradate e dalle 
baraccopoli che qui sorgono 
nel centro e non, come in Eu
ropa, nelle penfene, a condi
zioni di fatto che la rendono 
invincibile 

La struttura sociale degl Sta
ti Uniti, anche come conse
guenza del hbensmo selvaggio 
reaganìano, s iè profondamen
te modificata È vero come so
stengono gli analisti socuili al 
servizio dei grandi interessi, 
che le classi negli Stati Uniti, 
almeno nel senso tradizionale, 
sono scomparse L evoluzione 
del macchinano industriale, 
specialmente la robouficizio-
ne del lavoro e I informazione 
degli uffici hanno inciso pro
fondamente sulle classi lavora
trici tradizionali I sindacati ne 
sono usciU mortalmente inde
boliti Ha luogo un processo di 
omogenizziazione forzata in 
senso genericamente imp ega-
tizio fce t i medi tradizionali 

vanno scomparendo La socie
tà ha un vertice sempre più n-
stretto una ?ona intermedia 
abbastanza ampia ma priva di 
una sua auto-immagine preci
sa, e all'apparenza non ha più * 
una classe operaia alla base 
In realtà, alla base della socie
tà ribolle e oscuramente cerca j 
una sua via d'uscita quella che 
si conviene ormai di indicare * 
con il termine di «sottocldssc» 
Non é una vera e propria clas- -
se perché non è inquadrata 
nel ciclo regolare della produ
zione e della distnbuzione del- ' 
le merci Vive, o sopravvive ai « 
margini anzi, al di sotto, nello 
scantinato della società, in una 
zona dove le regole normali * 
della società regolare non ^ 
hanno corso, dove la stessa li
nea di demarcazione fra lecito ' 
e illecito, fra legge e cnmine si 
fa incerta, labile, inesistente •"~ 

Questa «sottoclasse» non , 
può neppure essere sfruttata in jì 
modo normale, poiché non é 
insenta nel ciclo sociale della 
produzione e del consumo • 
Come ho in più luoghi cercato 
di dimostrare, essa viene sfrut- -
tata solo in quanto é esclusa 
tagliata fuori dal resto della so- ' 
cietà, ndotta a pattumiera dei 
ceti e delle classi regolari Cosi : 
nascono i ghetti Non ci sono « 
solo i nen Ci sono, anche i 
«poo whites», e poi i messicani, > 
i chicanos, i portoncani, in ge
nerale tutti i tipi di ispanici. Na
turalmente i nen si vedono di ' 
più, per via della pelle Sono *. 
più visibili, stavo per dire più ! 
fotografici - - « 

I ghetti di oggi non sono i 
ghetti operai di Charles Dic
kens, o quelli di Marx e di En
gels Quelli erano ancora ghet
ti operai in senso propno, col-

•* legati con la razionalità del la
voro in fabbrica II ghetto di og- • 

' gì non produce niente Nel ' 
» senso tradizionale, il ghetto e i • 

suoi abitanti formicolanti nel 
buio e nel tanfo dei vicoli privi , 

_ di luce, non possono essere ! 
sfruttato, perché, per essere 
sfruttati, bisogna essere inqua
drati in un processo produttivo 
regolare Lo sfruttamento del 

- ghetto ha assunto nuove for
me, che aspettano il loro Marx 
per essere esplorate e scicnufi- • 

. camenlc analizzate Da; ghetti * 
escono i ragazzoni del lavoro 

. minonle, le donne che lavora-
^ no a ore e la notte «spazzano» 
^ gli uffici, tutta la manodopera 

precana che alimenta l'econo- • 
mia detta invisibile e che è tale 

% solo per quelli che non hanno 
occhi per vedere Purtroppo, * 
qui la ncerca sociologica si è ' 
stranamente bloccata. Forse 
non ha trovato committenu 
sufficientemente generosi o 
distrratu per commisisonare 
certi studi 

In Francia è la seconda religione, in Svezia nasce un partito contro i musulmani. Un convegno a Torino 

E in Europa sta salendo la febbre antislamica 
PIERGIORGIO BETTI 

• • TORINO Ma si, ammet
tiamolo, ci sembrano un po' 
troppo «diversi» Più stranien 
degli altn stramen Quella con
cezione che molli definiscono 
«totalizzante» della religiosità, 
quella spietata condanna nei 
confrouu di Rushdic, quel rito 
plunquotidiano della preghie
ra cosi come I eco di certe 
esasperazioni del fondamen
talismo, ce li fanno spesso 
guardare attraverso le lenti del
la diffidenza Troppo «lontani» 
da noi occidentali smagati e 
corazzati di scetticismo, anche 
ora che il flusso immigratone 
dovrebbe abituarci a conside
rarli come parte della comuni
tà nazionale » 

Sui musulmani che vivono e 
continuano ad amvarc nel 
Vecchio Continente circolano 
lanti luoghi comuni Da accan
tonare Le analisi degli studiosi 
che hanno partecipato al con
vegno della Fondazione 
Agnelli sul tema dell'Islam in 

Europa contenevano tutte una 
raccomandazione implìcita ri
fuggiamo dagli stereotipi che 
salgono dai recessi della non 
conoscenza A cominciare da 
quelli più correnti Uno dei più 
illustri conosciton dell'islami- . 
smo Bruno Etienne docente 
ali Università di Aix-les-bains, 
ù severo con chi si ferma ai 
pregiudizi «in Francia dove 
quella del profeta Maometto e 
la seconda religione, solo il 4 
per cento dei musulmani sono * 
praticanti contro il 28 percen
to dei cattolici Delle 250 mila 
studentesse musulmane che 
frequentano le scuole francesi, 
meno di 200 indossano il tradi
zionale chador Altro che inte
gralismo islamico Chi agita 
questo spauracchio, lo fa per
ché non vuole capire» r-

Invece, il punto è propno 
questo, cercare di capire, co
noscere, incontrare quella cul
tura che si portano dietro i IO 

milioni di islamici (ma il dato 
è quanto mai controverso, chi 
dice 5^6 mDjoni, chi sale addi
rittura a 13)" che già risiedono 
in Europa il vero problema 
dato dalla loro presenza, 
l'hanno sostenuto in molti 
non è religioso, ma economi
co e sociale È, in aitre parole, -
il problema della loro integra
zione E il quadro, da questo 
punta di vista, appare quanto 
mai /anegato, anche contrad
dittorio La Francia, che pure 
ospita una scuola per «imam» * 
finanziata dal governo saudita, " 
non ama le moschee, al punto 
che nelle vicinanze dei mina
reti - a quanto ha ritento il so- ' 
ciologo Francois Clément - gli 
immobili perdono un quarto 
del loro valore commerciale, 
ben il 47 percento della popo
lazione transalpina giudica 11-
slam come una «religione peri
colosa» In Gran Bretagna, altro 
paese di antico insediamento <• 
musulmano, islamici ben inse
riti a Birmingham e forti tensio

ni razziali a Manchester e Lon
dra Per arrivare alla son(ren
dente situazione della Svezia 
dove la consolidata fama di 
paese aperto e tollerante viene 
smentita dalla nascita di un 
partito che vuole fermare «l'a
vanzata dell Islam» r-

Pare che il processo di inte
grazione proceda abbastanza 
bene a Milano, dove già esisto
no due centri islamici e alcuni 
altn «luoghi di preghiera» pres
so i centn di accoglienza Se
condo Stefano Allievi dell Uni
versità di Lovanio, che sta con
ducendo una ncerca nel no
stro paese, maghrebini egizia
ni iraniani sono «sempre più 
simili a noi anche nell'atteg
giamento cntico verso il gover
no di Roma, le inefficienze del
la burocrazia, l'arroganza dei 
funzionan diplomatici dei loro 
paesi» Il che non significa af
fatto che tutti i problemi siano 
risolo Ne restano tanti sul tap
peto, d'ogni tipo, da quelli sco
lastici (per esempio, l'insegna

mento dell Islam nelle scuole) 
a quelli giundici (la religione 
islamica prevede la poliga
mia), fino ^ quelli più com
plessivi dell'insenmento della 
massa crescente dei nuovi arri
vati (in pnmo piano lavoro, 
casa, sanità) «Dal migliora
mento della conoscenza rea- , 
proca - dice Allievi - potrà de-
nvare la comune ncerca dei "' 
meccanismi di convivenza, col 
nsultato di un ameehimento 
reciproco» J- - -

Ma non esiste, come è emer 
so chiaramente nel convegno *• 
lonnese né in Italia né altrove 
una strategia dei paesi europei s^ 
per far fronte all'emergenza 
che incalza con una efficace 
politica di integrazione E ti
rando le somme del dibattito 
il prof Felice Dassetto non ha 
taciuto • una considerazione j 
pessimistica «Sarà meglio non * 
farsi illusioni sulla conquista f 
pacifica di una società multi
culturale Ci saranno conflitti,v 

bisognerà discutere e negozia
re» . „ 
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In Europa 
si accumulano 
65 tonnellate 
di rifiuti 
ogni secondo 

In Europa occidentale i rifiuti si ammucchiano al ritmo di 65 
. tonnellate al secondo e la tendenza e all'aumento, s econdo 
uno studio presentato ieri a Bruxelles da una associazione di 
parlamentari europei, americani e giaponesi c h e si battono 
per la difesa dell'ambiente - Globe ( global legislatore (or a 
balanced environment) - i 12 paesi della Cee e i sette dell'Ef-
ta produco ogni anno due miliardi di tonnellate di rifiuti - 65 
tonnellate al secondo - e la crescita annua è del tre percen- . 
to, ossia di 60 milioni di tonnellate l'anno. Di questi circa 300 
milioni di tonnellate l'anno sono rifiuti industriali, 24 milioni 
dei quali tossici o in ogni caso pericolosi, l'aumento dei rifiu
ti e quello dei costi di smaltimento spinge sempre di più 
aziende e paesi a trasferirli all'estero, in depositi in europa 
dell'est o nel terzo mondo. Ogni anno i paesi della Cee e 
quelli dell'Erta esportano due milioni di tonnellate di rifiuti, 
spesso tossici. ;,, , -'••;• . ;....;,. •.-. N . 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO9 MAGGI01992 

Entro Testate • 
un documento sulla 
procreazione 
artificiale del 
comitato bioetico 

Entro l'estate il comitato di 
bìoetica . della - presidenza 
del ' Consiglio pubblicherà 
un documento sull'utilizza
zione delle tecniche di pro
creazione assistita, c h e in 
queste ultimi mesi sono sta
te spesso alla ribalta della 

cronaca. Lo ha detto il presidente della commissione, Adria
no Bompiani, intervenendo oggi a Roma, all' accademia dei 
Lincei, all'incontro su «I doveri etici e i doveri logici dello 
scienziato». L'iniziativa è stalli organizzata dalla fondazione : 
Idis e dall' associazione premio europeo Cortina Ulisse, nel
l'ambito delle manifestazioni della seconda settimana della 
cultura scientifica. Il documento della commissione non si 
occuperà , per ora, delle tecniche di procreazione in vitro, ri
servandosi di approfondire il tema in un prossimo studio da 
pubblicare nel 1993. Oltre a Bomplanìhapartecipato all'in
contro anche Giulio Giorello, ordinario di' fllofosia della 
scienza a Milano, che sottolineato l'Importanza del rapporto 
tra scienza e democrazia. L i scienza, ha detto Giorello, è 
credibile quando la verità viene tutelata in ogni c a s o e non 
quando si piega la ricerca a interessi di lobby o di un partito. 
Per Aldo Masullo, ordinario di filosofia morale a Napoli, la 
credibilità della scienza è il tema etico fondamentale di chi 
' fa ricerca. La scienza deve trovare un riferimento nella cultu
ra, m a questa deve essere all'altezza dell'avanzamento della 
scienza. r-;.-;,r.•>,"'."•.•'•: '••' '•-*: ' ri'v.-." -•.• •"•••'•/?'•! •"<>•'*•': :•• i 

Meno colesterolo 
può limitare 
l'insorgenza 
dei tumori? 

Abbassare il livello di cole-
"sterolo nel sangue può aiu-
' tare a controllare lo sviluppo 
• del cancro, secondo uno 
studio compiuto solo su ani-

, mali e pubblicato dalla rivi-
' : : ; ; " ••• ';;' •'"•• '••' ••'••• sta inglese di medicina tThe • 

m~m~mmmm^~"^^^~ " taheet» .' Henry Buchwald 
dell'università del Minnesota, studiando una coltura di tes- -

. suti tumorali prelevati da topi, è arrivato alla conclusione : 
• c h e la crescita dei tumori p u ò essere controllata facendo 

mancare alle cellule il colesterolo. Le cellule cancerose han- ' 
no bisogno di più colesterolo di quanto riescano a produrne 
e assorbono le quantità extra dal sangue, il professor Buch-

' wald ipotizza quindi c h e privsmdo queste cellule del coleste-
rolosipossainaute'sull&lorocapacitàdicjescere. '. 

• ; 7r4irjovo"EndeaVouffanciato 
la notte tra giovedì e venerdì 

. ' , realizzato per riportare a 
quattro esemplari la flotta 

! degli shuttle dopo il disastro 
del Challenger, è stato rea-

' - ' • ' • - •<:...-- , Uzzato in quasi cinque anni 
^ m m ~ m ^ di lavoro da parte" della 
Rockwell c h e ha adottato numerosi miglioramenti rispetto 
alle precedenti navette. Le modifiche principali riguardano 
l'elettronica di bordo (computer, apparecchiature di navi
gazione) , l'applicazione per !a prima volta di un paracadute 
di frenata per l'atterraggio e di sistemi per la vita a bordo c h e • 
consentiranno di estendere le missioni in orbita quasi ad un 

' mese (28 giorni). Questi i principali miglioramenti adottati : 
• pcrl'Endeavour. Computer di bordo: la capacità di memoria L 

: e stata raddoppiata, la velocità di elaborazione triplicata, 
peso e ingombro s o n o stati dimezzati, minore anche la ri
chiesta di energia (solo 550 Watt). La Ibm garantisce un . 
funzionamento senza guasti per 6.000 ore (rispetto alle 
5.200 orecedentil . m a auesto limite e stato olà mlollorato 
c o n 18.500 ore senza problemi. Elettronica di navigazione: 
per la permanenza in orbita e' è ora un più preciso sistema 
di navigazione inerziale derivato da quello del bombardiere 
strategico B-1R Per i) rientro e l'atterraggio s o n o state mon
tate tre modernissime appanscchiafurc Tacan (Tactkral air 
navigation system) e un radaraltìmetro di nuova concezio
ne, sviluppato peri missili Cnaise. •'"•' ' "-'.?'•'*••/;'.."' 

la nuova navetta 
americana 
Endeavour 

MARIO PKTRONCINI 

Il direttore cM'Unep:; ; 
«Mi dimetterò se a Rio 
la conferenza si chiuderà 
soltanto con vaghi impegni» 
• • N E W YORK Nel le ult ime 

: ore della trattativa di Rio, un 
accordo sembra profilarsi, ma ; 

- in ribasso: I negoziatori dell'O-
' nu sono sul punto di annun

ciare un compromesso c h e 
prevede obiettivi comuni, ma -
nessun impegno a stabilizza
re - c o m e chiedevano gli euro- :' 
pei - gli ossidi di carbonio per ' 
il Duemila. S e m b r a c h e - e s a t - . 
tamente c o m e volevano gli •' 

: Usa - il testo della convenzio- ', 
ne affidi ai singoli paesi il c o m 
pilo di ridurre la produzione ' 

.de i gas responsabili dell'effetto »• 
serra. Ma nel tempi e c o n I me- " 
todi c h e ciascuno ritiene più . 

• idonei. • Insomma l'accordo •; 
' che si preannuncia sarebbe • 
:• stato reso possibile - secondo 
. il New York 77/nes-dal sostan-... 
ziale cedimento degli europei. ; 
intanto il direttore dell'Unep 
(il dipartimento dell'Onu per ; 

., la protezione dell'ambiente) • 
MustafàToIba ha detto di esse- '''• 
re pronto a dimettersi s e il 6 
giugno al summit di Rio sul- ; 
[ambiente i capi di governo • 
dovessero limitarsi a sottoscri- •:" 

• vere una convenzione priva di V 
impegni precisi e vincolanti. ' 

, «Di documenti ne abbiamo già 
abbastanza - ha detto Tolba -
ora abbiamo invece bisogno di ; 

; impegni vincolanti per tutti». 
•• Nel presentare poi un allar

mante > rapporto dell'Unep 
(•Salvare il pianeta. La sfida e 

; la speranza»), Tolba ha detto 
c h e 37mila bambini muoiono 

• ogni giorno nel mondo per 
malattie provocate da pessime 
condizioni ambientali, mentre 
oltre un miliardo di persone re
spirano aria gravemente inqui
nata da ossidi di carbonio e di 
zolfo. Secondo il rapporto il 

" 7556 delle foreste europee sta 
peresserecomple tamente di
strutto, mentre la erosione del 
suolo colpisce ormai oltre il 
40% dei terreni coltivabili degli 

1 Stati Uniti. Negli ultimi 20 anni 
- ha detto Tolba - ì paesi ric-

. chi hanno realizzato qualche 
' modesto progresso in termini 

di risparmio energetico, ma 
' continuano ad inquinare mol-
" to di più dei paesi poveri, dove 

peraltro le condizioni ambien-
, tali s o n o notevolmente peg-
• giorate. Il rapporto fornisce an-
: che dati aggiornati sugli squili
bri tra nord e sud: con il 7735 
della popolazione i paesi in via 
di sviluppo dispongono soltan
to del 15% del reddito che vie
ne prodotto nel mondo. 

-..,,. HAMo, 

I raggi cosmici oltre i 10.000 metri 
di altitudine possono essere pericolosi 
Un rischio per i piloti è la senescenza precoce 

aereo 
Qui a fianco, un 
simulatore di 
volo. In basso, 
disegno di -
Mitra Divshali 

I raggi cosmici, una sorta di pioggia di particelle io
nizzanti di altissima energia proveniente dallo spa
zio, oltre i 1 Ornila metri di altitudine potrebbero co
stituire un serio pericolo. Chi lavora sugli aerei po
trebbe perciò subire dei danni. Recentemente si è 
scoperto che le radiazioni, oltre ad avere possibili 
effetti cancerogeni, potrebbero essere la causa di un 
invecchiamento precoce. 

QIUUANONINCINI 

• • Che il mestiere del pilota, • 
e in genere di tutto il personale 

• di volo, compòrti un certo n-
: schio, è un fatto accettato, c h e 
• anzi ha contribuito a circonda
re tali professioni di una sorta 

• di aureola, agli occhi dei più. • 
Ma il rischio a cui ognuno pen
sa è ovviamente quello con
nesso col fatto di andare in 
aria con un mezzo più pesante 
dell'aria. .; ••> •.-.-,. 

La tecnologia ha grande
mente contribuito alla sicurez-

' za del volo, dotando gli aerei 
di mezzi sempre più sofisticati 

.' di controllo, soprattutto nei 
< modelli più recenti, c o m e l'A-

320, il cosiddetto Airbus euro
peo. Dato però il numero rile
vante di Incidenti, < pur non 
sempre tragici, in cui quest'ae
reo si 6 trovato coinvolto, si e 
arrivati a mettere sotto accusa 

>; proprio questo eccesso di t e e -
'' nologia. c h e tenderebbe a s o - , 
: stituire il controllo diretto del 
"pilòta; affidando "troppe deci- " 
sioni ad automatismi «intelli
genti». ... '•• : - i 
< Eppure, trai tanti, forse trop-

•_• pi, indicatori c h e tapezzano la 
• cabina di pilotaggio, ne manca 

uno c h e avverta del rischio for
se più subdolo c h e minaccia la 
gente c h e vola. Non noi pas
seggeri, ma chi totalizza molte 
centinaia di ore di volo all'ari-

•', no, c ioè i piloti e gli assistenti 
di volo. SI tratta del rischio da 
radiazioni, c h e alle alte quote 
oggi raggiunte soprattutto dal 
Concorde, ma anche dagli alm 
aerei di linea, può divenire 
sensibile. 

I raggi cosmici, c a m p o frut
tuosissimo di ricerca dei TISICI 

ta di pioggia di particelle loniz-
. zanti di altissima energia, pro

veniente dallo spazio e di origi
ne . ignota. Attraversando gli ' 
strati alti dell'atmosfera, es.st 
danno luogo a successive inte
razioni, creando sciami di par
ticelle di minore energia c h e 
giungono fino a terra. È una 
pioggia costante, che però 6 
fortunatamente . inof fens iva . 

Ma lassù, oltre i diecimila mc-
tn, dove l'atmosfera ancora ra
refatta non è riuscita a filtrarli, 
questi raggi possono costituire , 
un pericolo vero? L'Ente della 
gente dell'aria, Enga, ha orga
nizzato recentemente un con
vegno di studio sull'argomen
to, finora quasi ingorato, affi
dandone la illustrazione al dr. 
Giorgio Trenta, dell'Enea/Disp 
e al prof. Vincenzo Tombdlini 

" dell'Università di Roma. 
Si tratta, c o m e si dice in ger

go, di un rischio senza soglia, 
c ioè tale c h e non è possibile 
definire una dose di sicurezza 
assoluta. Anche una quantità 
minima di radiazioni ionizzan
ti, perfino quindi quella c h e as
sorbiamo durante tutta la vita 
al suolo, non sarebbe esente 
da un rischio, sia pure trascu
rabile. Salendo alle alte quote, 

-U<dose-assorbita cresce rapi
damente, e a diecl-quindicimi-
la, metri raggiunge valori c h e 
sarebbero decisamente peri
colosi se uno lassù dovesse vi
verci. Ma anche le circa cin
quecento ore di volo annue 
della gente dell'aria portano a 
dosi molto vicine ai valori delle 
categone che si considerano 
«professionalmente esposte», 
c ioè di chi lavora c o n materiali 
radioattivi. 

Trattandosi, c o m e detto so
pra di fenomeni senza soglia, 
le dosi limite vengono stabilite 
accettando un nschio, sia pur 
minimo. Questo è il motivo per 
cui, ad esempio, sul piano per
sonale, 6 opportuno non sotto
porsi a radiografie c h e non sia
no necessarie per evitare altri e 
ben maggiori rischi. Ma c o m e 
/tafinire» HrtBi 3**«30ttafctilì, v a l i d o 

per tutti? Il criteno, oggettiva
mente coerente anche so un 
po' impressionante, è quello di 
accettare una certa probabilità 
statistica di onconogenesi, la 
minima che sia possibile otte
nere senza provocare eccessivi 
danni di carattere economico 
e sociale. 

La Commissione intemazio
nale per le protezioni radiolo-

,J 
J 
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giche formula, circa ogni dieci 
anni, raccomandazioni in me
nto ai livelli di esposizione ed 
alla loro tollerabilità: la Comu
nità europea si appresta a tra
sformare in direttive le ultime ' 
raccomandazioni > del -, 1990, 
abbassando da 50 a 20 mSv al- : 
l'anno la dose massima a m - , 
mlsslbile. (Il milliSievert, mSv, 
6 appunto una misura di dose 
di radiazioni assorbita). Chi ; 
accumuli più di cinquecento 
ore di volo all'anno alle alte 
quote e soprattutto sulle rotte . 
polari, si può avvicinare a que
sti valori: la gente dell'aria di-
viene una categoria professio
nalmente esposta. * «!::;•:!-." 

C'è inoltre da tener conto 
che, sia pure saltuariamente e 
per brevi periodi, le «tempeste 
solari» provocano una emissio
ne straordinaria di radiazioni, 
imprevedibili e pericolose, c h e '• 
possono in poco tempo porta
re ad accumulare dosi eccessi- : 

VC. • : ' - • .„:•"•!• :>• ' -•••-Jv—'. i , - , ; 

• Parlamentili di diversi parti- ' 
ti stanno preparando una prò- • 
posta di legge c h e recepisca le 
direttive Cee. fornendo il per
sonale di volo e gli stessi aerei 
di adeguati strumenti di misu
ra, •-•i". ••,•.'.;.•;.'•"•• :.:.:!"'• ••". 

Difficile p e n s a r e a metod i di 
protezione: volare a quote in
feriori o schermare i velivoli ' 
comporterebbe aumenti di co
sti molto gravosi. L'unico rime
dio è quindi quello di control
lare l'esposizione accumulata : 
dal personale di volo, sottopo
nendolo a controlli incoici pe- ~. 
riodici e d accurati. -,;• *.- ->••--

Finora, i pericoli per la salu
te cui si pensa in relazione alle 
radiazioni ionizzanti s o n o gli i 
effetti cancerogeni e quelli gè- ; 
netici. Scarsa attenzione aveva 
invece ricevuto il problema di ; 
un presunto invecchiamento l 
precoce, anche per la difficoltà 
di metterne in evidenza la con
sistenza. T.-v • è--*.1".'vx-.w.. 

Ciò sembra invece oggi pos
sibile, grazie ad una analisi ab
bastanza semplice, c h e è stata , 
presentata al convegno dal 
prof. Attilio Di Palma, direttore • 
Ut.1 CcuUv *J1 UlugciVMlwtifgla 
Antecronos. Il metodo u basa
to sul dosaggio nel sangue di 
una molocola, chiamato cocn- : 
zima Q10, coinvolta nella fun- ; 
zione respiratoria e di provata 
efficacia c o m e antiossidante. • 
Ebbene, tale test, eseguito su ; 
un gruppo di piloti dell'Alitalia, ! 
ha dato un risultato c lamoroso , 
e preoccupante, accertando 
c h e ben due terzi dei ctisi esa

minati presentava valori netta
mente inferiori alla norma. Ed 
è legittimo avanzare l'ipotesi , 
c h e la riduzione del livello di , 
tale coenzima sia stata provo- , 
cata proprio da un eccesso di * 
radiazioni assorbite, dato che -
si tratta di persone in ottime T 
condizioni di salute. Le indagi- . 
ni proseguiranno anche su al
tre categorie di lavoratori; 

Ben venga quindi una legge 
r che imponga controlli accurati > 

e misure di prevenzione di 
. fronte a questo nuovo rischio 

inatteso. .; .-*;.... • .:•• 
• Da un punto di vista p iù 

: strettamente tecnico, le do- < 
mando da porsi sono: perché -
si invecchia? Qual è il mecca- " 
nismo della senescenza? Per 
rispondere a queste domande, " 

\ la ricerca biomedica ha indivi
duato alcuni «biomarker di se-

1 nescenza», il cui valore, misu
rabile, consentirebbe di distin
guere tra una vecchiaia patolo
gica ed una senescenza fisio
logica. „•;,'•:.." •;- '•. -,:• .-.,'. '•'•.". 

La quantità di antiossidanti 
, presenti nell'organismo - in 

primo luogo di alcune vitami-
i ne c o m e la A, la C e la E - può 

esser definito c o m e un deter
minante biologico di longevi
tà, tanto c h e la vita media di 

; ogni specie animale sembra 
dipendere appunto dalla di
sponibilità e<Jall'attlvità<limo
lecole di antiossidante. -
'" Uno di questi'è'Vl'coenzlma 
Q!0. Questo' coenzmia/una 

' molecola ubichinonica, e pai-
' te essenziale del meccanismo 
di produzione di Atp, il vettóre -
energetico che consente :l'uti-

; lizzo dell'ossigenò daparte del ' 
', nostro organismo! quindi la vi-
' ta. Ma è stato provato recente-
: mente che esso esercita anche 
una funzione essenziale come 
protettore delle nostre cellule 

; dall'effetto distruttivo dei radi-
' cali liberi, sia endogeni che 

provocati, da radiazioni ioniz
zanti, cornei raggi cosmici. • •' 

• • Di particolare importanza il 
contenuto dì coenzima Q10 

" nei mitocondri, organuli cellu- ' 
• lari contenuti nel citoplasma 

Infatti il Dna mitocondriale in- * 
contra una particolare aimcoi-
tà ad autoripararsi in seguito a 
danni dovuti a radiazioni, an-

' dando cosi più facilmente in
contro a pericolose mutazioni. _ -

['•.• Il fatto c h e nel campione 
" esaminato di piloti sia stato n-

scontrato un valore molto bas- ' 
, so di coenzima nei mitocondn 
"del plasma, potrebbe essere ,-

interpretato c o m e un invec
chiamento precoce dei tessuti. -

PàrkiriSQn, niKM successi dai trapi^^ 
I H GENOVA E possibile sosti- < 
tuire cellule perdute a causa di 
processi • degenerativi? Nelle 
forme gravi di diabete accade 
c h e le cellule beta del pan- • 
creas, deputate alla produzio
ne di insulina, degenerino prò- , 
vocando cosi la malattia. Al- . 
trettanto avviene nel morbo di \ 
Parkinson, quando vanno per- -, 
dute le cellule cerebrali c h e 
producono un neurotrasmettì- • 
tote chiamato dopamina. Oggi . 
queste e altre analoghe malat-
tie vengono curate c o n farmaci 
contenenti la sostanza man- ; 
cante. Ma I trattamenti hanno 
spesso un'efficacia a breve ter
mine, danno luogo a resisten
za e possono indurre effetti 
collaterali anche gravi. 

«Ecco perchè», spiega il prò-
fessor SiMo Garattini, direttore 
dell'Istituto di ricerche (arma- : 
cologiche «Mario Negri» di Mi-
lano. «si è pensato alla possibi
lità di sostituire le cellule dege
nerate. Come? Attraverso l ' im-. 
piego di omologhe cellule fe
tali che hanno la possibilità di 
attecchire, di proliferare e 
quindi di produrre quei princi-
pi attivi (ormoni e mediatori V 
chimici), di cui l'ammalato ha 
bisogno». *.. .•••••.'<: •"•."..• ••<••; 

•La terapia c o n tessuti feta
li», ha scritto la rivista Time, ' 
•continua a stupire, ma negli 
Stati Uniti le controversie han-

':; no ostacolato II tentativo di 
svelame i misteri». Torneremo 

. su queste controversie, c h e 
non sono una peculiarità ame
ricana. Ma perché è necessario 

: impiegare proprio le cellule 
' del feto? La risposta è appa

rentemente semplice. Durante 
' ia propria crescita ogni cellula 

riceve una sorta di marchio, un 
segnale di identità, c h e con
sente al sistema immunitario 

,- di riconoscerla c o m e propria 
. Se la cellula proviene da un or-
. ganismo estraneo gli anticorpi 
. l'aggrediranno cercando di di-
• struggerla: è esattamente que-
, sto c h e si verifica nei trapianti : 

d'organo quando interviene il ; 
; rigetto. Ma se le cellule vengo

no raccolte precocemente du
rante la gestazione, utilizzan-

- d o tessuti fetali provenienti da 
: un aborto, il «marchio di iden-
; tità» ancora non. c'è. il sistema 

Immunitario non è in grado di 
; riconoscerle c o m e estranee e • 
,.. le cellule (a lmeno in teoria) s i : 

' comportano c o m e una chiave 
; passe-partout, capace di apri

re tutte le serrature. . •-> 
Le prospettive future della 

nuova terapia sono entusia
smanti. Utilizzando cellule fc-

. tali del fegato e del timo sarà 
- forse possibile curare alcune 

leucemie, l'anemia aplastica, 
alcune malattie metaboliche 

' ereditarie, i danni provocati 

Un gruppo di ricercatori della Phila-
delphia University ha annunciato ieri 
dalle colonne del settimanale scienti
fico Science di essere riusciti a far re
gredire «largamente» i sintomi del Par
kinson in alcune scimmie trapiantan
do loro una sostanza ricavata da alcu
ne cellule nervose La sostanza, chia

mata Gml ganglioside, sembra in gra
do di stimolare la riparazione di quelle 
parti del cervello colpite dal morbo. ' 
La notizia è stata accolta con attenzio- : 
ne ma anche con qualche diffidenza.*; 
Intanto, due team di ricercatori ameri
cani hanno presentato i risultati di tra
pianti di tessuti letali 

dalle radiazioni e l'Ada la gra
ve immunodeficienza conge 
nita dovuta alla mancanza d i . 
un particolare enzima. Dal •;• 
pancreas fetale dovrebbe veni- ' 

; re la terapia del diabete insull- ' 
no-dipendente e dai tessuti 
nervosi la cura dei danni al mi-

'. dolio spinale, dei deficit di me-
. moria, dell'epilessia e di ma- , 

lattie degenerative c o m e - la 
. Chorea di Huntington, l'Ai-

zhelmcr e il Parkinson. Queste , 
sono prolezioni nel futuro, ma '•' 
niente affatto fantascientifiche 
s e è vero che negli animali i ' 

. trapianti fetali, hanno già cura-

. to il diabete e ripristinato la ca
pacità visiva perduta, lmpian-
tate nel cervello, le cellule han- / 
no migliorato la memoria e la i 

, capacità di apprendimento. • 
Sfortunatamente •*.- l'organi

smo umano è molto più com
plesso e i problemi ancora da ' 
risolvere non s o n o pochi. In • 

FLAVIO MICHILINI 

America negli ultimi anni più 
di 600 pazienti hanno ricevuto 
un trapianto di cellule fetali, 
ma i risultati sono stati delu
denti. Nelle vittime della cata
strofe di Chemobyl, ad esem
pio, le cellule fetali non sono 
riuscite a rigenerare un midol
lo o s seo danneggiato dalle ra
diazioni. I diabetici cono stati 
trattati - più >: frequentemente 
ma, nonostante alcuni miglio
ramenti, nessuno ha mai potu
to fare a meno dell'insulina. 
«Saranno ; necessarie • ancora 
molte ricerche», afferma Euge-
ne Redmond della Yale Uni
versity, «per ottenere un tratta
mento sicuro che esca dal
l'ambito sperimentale». , •:,:•• 

II primo tentativo di trapian
to di cellule fetali risale al 1928, 
quando medici italiani cerca
rono di curare i sintomi causati 
dal diabete giovanile Nel no

vembre del 1988 Donald Nel
son divenne il pnmo amenca-

, no, affetto da una grave malat-
' ;'; tJa degenerativa, ad essere sot- : 
> to |x»to al trattamento. «Una l 

y v o t a ero cosi debilitato», dice ' 
. Nelson, «da essere costretto a 
.• trascinarmi sul pavimento. Ora • 
> posso • camminare, ;. perfino 
.' senza bastone», -w- »; ...•••-• 
... ', I trapianti di cellule fetali 
f: hanno effettivamente trovato 
- alcuni importanti successi pro-

•r prio nel Parkinson, ma siamo ' 
• ancora lontani da una terapia 
! realmente efficace per tutti i 
' malati. D'altro canto proprio il 
'. caso di Donald Nelson scatenò ; 
f nell'opinione pubblica più re-
'.•". trira una reazione c h e indusse 
,: il presidente George Bush a ré-
: vo:are ogni sostegno alla ricer

ca. Ora il New England Journal 
'* of Medicine staper pubblicare 

due studi, uno della Yale Uni
versity e l'altro svedese, c h e 

dovrebbero incoraggiare Bush 
a revocare il bando. •< • 

Torniamo cosi alle contro
versie. Spiega Garattini: «Le in
formazioni di stampa su que
ste ricerche e la possibilità c h e 
si possano utilizzare anche feti 
umani hanno fatto ratural-
mente - discutere • suscitando 
polemiche. La reazione è stata 
pronta e da molte parti è giun
to l'ostracismo a queste prati
c h e dichiarando c h e non è eti
co , né morale utilizzere feti 
umani per questi scopi. La rea
zione è certamente più emoti
va che razionale. Non serve 
molto discutere il problema in 
astratto; è meglio prendere in 
considerazione le applicazioni 

- particolari in cui esistano buo-
' ne probabilità di successo dei 
trapianti di cellule fetali, distin
guendo chiaramente gli inter
venti fattibili rispetto a quelli 
ipotizzabili sul lungo termine». • 

«Va inoltre ricordato», ag
giunge il professor Garattini, 

, -che s iamo per molti ast>etti al
la vigilia di interventi medico
tecnologici che pongono nuo
vi problemi anche sul piano 
etico. Si tratta per il nostro pae
se di una nuova cultura c h e va 
costruita • con • pazienza , ed 
umiltà prima di lanciare anate
mi affrettau Va anche detto 
che l'impiego di cellule fetali 

; ottenibili da aborti spontanei o 
provocati non è differente, sul 
piano concettuale, dalla uuliz-

• zazione di organi da cadaveri 
. D'altra parte una società c h e 
. ritiene legittima la pratica del

l' l'aborto non dovrebbe scanda-
, lizzarsi all'idea c h e si possano 
',- impiegare parti di feto per n-
'; cerche miranti a curare gravi 
.. malattie». ~'i •• •—•-•• • -
-., Nel nostro paese ogni caso 
'.'. dovrebbe essere passato al-ra-
• glio di comitati etici c h e inclu-
' dano, accanto a medici e ricer-
• calori anche personalità •lai-
'' che» c o m e magistrali e morali-
•: su'. «Questi comitati, oltre a va- " 
• lutare l'interesse della ricerca 

;•' per l'ammalato, dovrebbero 
?. anche cercare di evitare c h e 
- forzature psicologiche impedi

scano valutazioni razionali da 
i parte dell'opinione pubblica e 
:• c h e l'interesse economico e 
-' industriale sviluppi consumi-
if s m o a scapito del rigore scien-
] tifico. «Intanto negli Stati Uniti 
• le speranze dei ricercatori e * 
v dei medici si scontrano c o n un 
;.-,; grosso ostacolo. I ricercatori -
s.: osservano c h e l'uso degli orga-
y ni di un feto proveniente d a un 
-, aborto non giustifica e non in

coraggia altri aborti. Ma molti 
" conservatori • antiabortisti - la 
y pensano diversamente, e d è 

improbabile c h e George Bush 
voglia irritarli proprio nell'an
no delle elezioni. 
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Irrompe la politica al 45esimo festival; Spite l^wd^M^^die'^ 
di Los Angeles, Emir Kusturica del conflitto etnico che devasta la Bosnia 
Si apre intanto un convegno sulla libertà d'espressione nel Maghreb ; 
Da tutti lo stesso appello: «Usiamo i media per fermare la violenza» 

in programma 

America, fa' la cosa giusta 
Giornata tutta politica al lestivai di Cannes. L'asso
ciazione intemazionale «Cinema et Liberté» ha invi
tato al festival due grandissimi registi, Spike Lee ed 
Emir Kusturica, che hanno parlato con toni durissi
mi dei drammi etnici che stanno insanguinando i lo
ro paesi- Kustunca della Bosnia, Lee degli scontri di 
Los Angeles. «Usiamo i media per cercare la solida
rietà, per fermare la violenta». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBIRTO CRESPI - . 

M CANNES >11 processo che 
ha mandato assolti i poliziotti 
di Los Angeles è stato in realtà 
un processo contro i diritti 
umani. Gli scontri, dopo quella 
truffa, erano inevitabili: avevo 
previsto tutto in Fa ' la cosa giu
sta, non perché avessi la sfera 
di cristallo, ma perché la storia 
si ripete, maledizione. Sono 
molto triste per i morti, ma la 
rabbia é qualcosa che a volte 
non si riesce a controllare». Pa
rola di Spike Lee. « —--. <••<.--

•Voi che rappresentate ; i 
mass-media, vi prego, siate il 
più oggettivi possibile nel rac
contare la guerra in Bosnia, lo 
stesso, i che i<sono bosniaco, 
non ci capisco,, nulla. Capisco 
però che fra musulmani e serbi 
si rischia il genocidio. E una 
guerra orrenda, ed è a due 
passi dà voi». Parola di Emir 
Kusturica. i- ....-.•. ^ .... ••_..,, •-•_ 

È successo, ancora una vol
ta: il festival di Cannes abban
dona I lustrini e parla di temi 
atti, altissimi, drammatici. In 
una conferenza stampa orga
nizzata in fretta e furia dall'as
sociazione francese «Cinema 
et Liberté». due registi, Spike 
Lee ed Emir Kusturica. denun
ciano con toni durissimi le 
guerre civili che in modo diver
so insanguinano i loro paesi. 
Spike. Lee è statunitense. Emir 
Kusturica è jugoslavo: parole 
che non hanno più senso, in 
realtà Lee e un block, o un 
afroamerican (i neri più politi
cizzati preferiscono la seconda 
dizione), e Kusturica e un bo
sniaco di famiglia musulmana 
che ora vede la guerra arrivare 
nella sua lena, dopo aver mar
toriato la Croazia. Assieme a 
loro, c'erano la bravissima do
cumentarista libanese Jocely-
ne Saab, il grande regista del 
Mali Souleymane Cissé e il gio
vane cineasta bulgaro Peter 
Popzlatev. Tutti insieme per 
mobilitare il cinema sui grandi 
temi d'attualità e per annun
ciare, per oggi pomeriggio, un 
seminario dedicato ai proble
mi della libertà d'espressione 

nei paesi del Maghrcb. un altro 
'!'. incontro di grande spessore a 
;, ; conferma che Cannes è tutto e 
?|; il contrario di tutto, che dieci 
•',[ minuti dopo aver parlato di 
'•' sesso e di stupidate con Mi-

chael Douglas può anche ca-
l| • pitare di riflettere su cose sene. 

Ad esempio, dei risvolti più • 
•• sordidi del processo di Los An-
'!• geles, che Spike ricostruisce 
f con amarezza: «Ero a LA. in 
: : quei giorni e mi è sembrato di 
: assistere ad un film con una 
,;'• sceneggiatura di ferro. 11 pro

cesso si è svolto in una zona 
' bianca, conservatrice, abitata 
- da molti poliziotti. L'assoluzio-
' ne era scontata. Il paradosso ù 

"' che, quasi in contemporanea, 
In'Sudafrica un'biancoèstato 

' giustiziato per ' l'omicidio di 
< quattro neri: e cosi l'Amencu, 

1 • che ha costruito la propria irn-
; • magincsu parole come libertà, 

giustizia e diritti civili, ha ora il -
: triste primato di essere il paese 

'•'. più razzista del mondo. E la 
: colpa è dei politici. Della Casa 

Bianca». •••• . - . - - . ' 
; ; Un giornalista americano gli 
; chiede: Bush ha giurato che fa-

!l'' rà ricostruire i quartieri distrutti 
L e ordinerà un nuovo processo. 

!.'•• lei che ne pensa di queste pro-
, messe? «George Bush è un bu-
" giarde George Bush pensa so-
i V lo a farsi rieleggere, il suo uni

co pensiero in questo momen-
>. v to si chiama Bill Clinton e non : 

gliene importa nulla dei ghetti ; 
. di Los Angeles. George Bush è ' 

;. l'uomo che ha definito Darryl : 
; Gates (il capo della polizia di : 
• '„; LA.) un eroe americano, lo vi 
! chiedo di riflettere: il bilancio 
: : ufficiale parla di. 56 morti, ma •; 
. l'unica immagine che la tv ha . 
trasmesso, e che ormai è fer-

; ma per sempre nelle coscien-
' ' ze americane, è quella de! ca-
'••" mionista bianco pestato dai 

v neri. Quello è un morto: chi sc-
: no gli altri 55? Come sono mor-. 

ì • ti? Io sono convinto che molti ; 
• '. neri sono stati uccisi dalla Na

tional Guard e dalla polizia, e ' 

- sono sicuro che la National, 
Guard è intervenuta perché le 

Il regista afroamericano Spike Lee, a destra II bosniaco Emir Kusturica: in basso, Alain Delon 

gang hanno sconfinato dai 
ghetti, altrimenti li avrebbero 
lasciali a cuocere nel loro bro- • 
do, dato che ai bianchi va be
nissimo che tutte le altre mino
ranze si scannino fra loro. Ora 
tutti "denunciano" il razzismo 
dei neri nei confronti dei co
reani. È vero, i neri pensano 
dei coreani tutto il male possi- ' 
bile, c'è grande odio fra le due 
etnie, però perché non ragio
niamo su questo precedente , 
che ora vi racconto? Recente
mente, in un negozio gestito 

: da coreani, una donna corea
na ha sparato nella schiena ad 
una donna nera dopo una lite 
per un pacchetto di patatine: 
la donna nera é morta, la don
na coreana è stata condannata 

a due anni di lavoro in comu
nità. Allora io dico: la colpa è 
dei neri, del coreani, o di una • 
giustizia americana profonda
mente ingiusta?». ••-,. 

E se i rapporti fra etnie sono 
sempre più tesi, secondo una 
politica che Spike definisce del ; 
«divide et impera», Kusturica 

' può raccontare di tensioni et- ' 
• niche ancora più sfumate e pa
radossali: «Il dramma iugosla
vo - dice il regista di Popò è in 
viaggio d'affari-è ancora più 
diffìcile da capire che il conflit- ' 
to fra bianchi e neri. È incredi
bile che un paese europeo sia 

• in guerra alla fine del XX seco- , 
lo lo non sono mai stato né • 
comunista né anticomunista, 
volcvo-solo essere un cittadino 

iugoslavo, ma vedo persone 
che erano amiche sino a due 
anni fa, e che ora si odiano e si 
sparano. Sotto Tito, il nostro 
era un regime bisessuale: da 
un lato guardava con curiosità 
ed apertura all'Occidente, dal
l'altro, all'interno, era una sor
ta di monarchia personale. 
Non sembrava nemmeno .un . 
paese comunista. E ora, alien- ; 
zione: dopo il riconoscimento 

. intemazionale di.tutti gli.state- ; 
relli sorti ultimamente nell'ex 
Jugoslavia, Amnesty Interna
tional avrà molto da fare per i 
prossimi cent'anni, perché 
nessuno di quegli stati sarà te
nero con le minoranze che vi
vono al loro intemo In Bosnia i 
musulmani rischiano di essere 

presi in mezzo al conflitto fra 
serbi e croati, di diventare un 
grande capro espiatorio. E una 
situazione tragica in cui, non 
essendo un- mago;, non intrav-
vedo soluzioni. Gli unici prov- '• 
vedimenti possono essere con- . 
crcti, e umanitari. Urgono ci
bo, aiuti; medicine». <''' ' My 

• Inevitabile chiedere a Spike ' 
Lee che senso avrà, un film co- • 
me il suo Malcolm X, in una si- ' 
tuazione cosi esplosiva. Spike 
risponde: «Visto quel che è •: 
successo, vorrei che Malcolm • 
X potesse uscire domani. Inve- ; 
ce uscirà solo in novembre ne-. 
gli Usa, in gennaio in Europa. 
Nei giorni degli scontri ero a 
Los Angeles propno per mo
strare uria copia di lavoro alla 

Warner Cunosa situazione 
• mentre LA. crollava tra le 
fiamme, i dirigenti Warner ve
devano Malcolm Xe forse ca
pivamo perche LA. stava bru
ciando. Perché le radici di que
sto dramma sono là, in quel 
passato». •'••• - - • • ?« -•,.;. „• •• 

Alla fine; Souleymane Cissé 
conclude con parole nobili: 

' «Siamo molto rattristati, in Afri
ca, dai queste notizie. Ci sem
bra impensabile che in Euro
pa, alla fine del XX secolo, ci 

. siario conflitti etnici. Pensava
mo fossero un'esclusiva dell'A
frica... Ma i problemi in realtà 
sono sempre umani, solo uma
ni <* l'unica possibile soluzio
ne <• la ncerca, e la pratica del
la solidarietà»-

«Il ritorno di Casanova» di Edouard Niermans, primo film francese in concorso 
Migliaia di fans; fotografi; perfino due ambulanze per la serata di gala del divo nazionale 

è stanco 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHKLEANSELMI 

M CANNES. Gonfio e invec
chiato, con un pistolonc per 
mano, Charles Bronson recla
mizza dai cartelloni appesi sul
la facciata dell'hotel Carlton il 
suo quinto - Giustiziere della 
notte. «The vigilante is back», 
ma che tristezza si legge sulla 
sua faccia. Non dissimile da 
quella stampata sul viso del 
vecchio Casanova portato qui 
al festival, primo francese in 
concorso, dal superdivo nazio
nale Alain Delon. • 

Come il romanzo breve di 
Arthur Schnitzler da cui è trat
to, il film di Edouard Niermans 
si intitola // ritorno di Casano
va una fonte impegnativa, che 
continua a offrire spunti per in
finite riletture del mito venezia
no (nell'adattamento di Tullio 
Kezich l'ha portato recente
mente a teatro il nostro Giorgio 
Albertazzi). Senza accenti au
tobiografici ma con l'aria di chi 
si diverte a mettere in scena 
una vecchiaia ancora lontana, 

Alain Delon ha messo su pan-
" cetta e si è fatto incipriare il vi

so, sormontato da un parruc
cone, per meglio entrare nei 

~panni del celebre seduttore. 
e Un Casanova meno mostruoso 
., del Donald Sutherland di Felli-
: ' ni e più gagliardo del Marcello 

Mastroianni di Scola, ma pur 
,'; sempre provato dagli anni 
,-. fcinqantadue nel romanzo), 
.dalla miseria, dall'appannarsi 
del suo stesso mito. 

Un film crepuscolare? Ma si, 
secondo la ricetta intellettuale 
cara al cinema francese. In un 
rincorrersi di battute spiritose 

• " (apparecchiate dallo sceneg
giatore Jean Claude Carrière) 

: sul secolo dei Lumi e di situa-
^ zioni goffe-amare sul tramonto 
'•'. del pnneipe degli amatori. Na-
'," turalmcnte, la finezza allusiva 
; della prosa schnitzleriana si 

., perde un po' nella traduzione 
: cinematografica, e lo status di-
• vistico di Delon contagia tal

volta la severità della messa in 
• scena, incerta tra pauperismo 

da racconto morale e sontuo
sità del film in costume. Però il 
messaggio arriva: quel senso di 
morte imminente, di passaggio 
da un secolo all'altro, qucllin-

' tcrrogarsi stupito sulla bellezza 
chefugge. -.-.-.•.•- ••... • 
• «Non mi piacele fisicamen

te, vi puzza il fiato, appartene
te a un mondo che sta scom-

: parendo». Non va sul leggero 
la ventenne Marcolina. studio-

> sa di Rousseau e di astrono
mia, di cui si invaghisce lo 
stanco amatore nell'estate del 

:•'• 1774. Lui la corteggia, cerca di 
turbarla mostrandole dei dise
gni audaci, la blandisce, ma 
non c'è niente da fare. Il suo 

;.'•' fascino è ormai consumato, 
-può fare effetto sulla oste alla 

quale non ha pagato il conto, 
. su i borghesi arricchiti che lo 
": ospitano credendolo ancora 
;• famoso, ma non su quella fan-
- dulia sdegnosa e fiera che col-

\ leziona insetti rari. Inventando 
il personaggio del fedele servi
tore Camìlle (il bravo Fabrice 
Luchini), un io narrante che 

potenzia gli effetti farseschi, il 
. film, di Niermans incornicia 

nella misura pregevole dei no-. 
vanta minuti la sconfitta amo-

< rosa del seduttore e la sua inu-
- tile rivalsa sul giovane cavalie
re, che ucciderà a duello, ama
to dalla fanciulla. Né sarà di 
giovamento il sospirato ritomo -
a Venezia in qualità di spia ': 
della Serenissima. Un falli- ' 
mento esistenziale che Seti- \ 
nitzler, seduttore inveterato, • 
capace dì usare disinvolta
mente le possibilità offerte dal . 
suo prestigio di scrittore, trasfe- '.-; 
risce su Casanova ripensado ai 

; propri casi personali, non ulti- " 
mo l'inaridirsi dell'amore verso 

: OlgaGussmann. ; .- •... -i.-v -.';'. 
• Da vero divo poco incline al- ! 

le ammucchiate, Alain Delon 
. ha disertato ieri mattina la con-
, ferenza stampa ma era presen
te alla serata di gala, accolto e -
inseguito da migliaia di fans, al 
punto da richiedere l'interven
to di due ambulanze. Quel che 
aveva da dire sul film l'ha affi
dato ad una lunga intervista 
pubblicata mercoledì da Le Fi

garo. Nella quale, oltre a riba
dire di non sentirsi affatto un 
Casanova, si toglie qualche 
soddisfazione. Del tipo: «In 
Francia quando si scopre che 

; Robert De Niro mette su quin-
, dici chili per fare Toro scatena-
: to. tutti gridano al genio. Se lo 
' faccio io per rendere più credi
bile il mio Casanova, dicono 

1 che invecchio male». Ma De
lon, fedele al suo ruolo di star, 
ricorda anche di aver cambia
to alcune scene, di aver sop
presso i riferimenti a Voltaire e 
di aver imposto il finale con il 
ritomo a Venezia. •-•• 

Piacerà II film alla giuria pre
sieduta da Depardleu? Franca-

1 mente // ritorno di Casanova 
• non sembra possedérei requi-: 

siti di originalità e di finezza 
' necessari a fame un candidato ; 
alla Palma d'oro. Ma si vede 

' volentieri, e potrebbe garantire ;; 

a Delon, circondato per l'occa
sione da un gruppetto di attori 
in cui non sfigura anche la no-

; stra Delia Boccardo, una pic
cola soddisfazione personale. 

IN CONCORSO. The Pìayer (Ilgiocatore) di Robert Altman 
(Usa): il ritomo del grande regista con uno spietato ri
tratto del mondo hollywoodiano ed una sfilata di star in-
temazionalichesi sono prestate per rapide apparizioni. 
Luna Park ài Pavel Lounguine (Francia-Russia): caos e 
disagio nella «nuova" Mosca con una banda di teppisti in ; 
veste di «purificatori» della società, contro stranieri, omo
sessuali ed emarginati. ' ' ; . ' , . . . . . ' .„ . ,. »'••; 

«QUINZAINE». Uubov (Amore) di Valeri Todorovski (Rus
sia) ; Am ende der nacht (Alla fine della notte) di Christo
ph Schaub,{Svizzera),j... .»-».=.. : -.:.-.-:- i...,.:•.,'..,--,;i 

«UN CERTAIN REGASD». AverillisAnkommen (L'arrivo di 
Averi/I) di Michael Schottenberg (Austria) ; Praga di lan 
Sellar (Inghilterra-Francia). ' ' ;'•' ' 

«SEMA1NE DE LA CR1TIQUE». Adorables mentiras (Ado
rabili bugie) di Gerardo Chijona (Cuba). 

Presentato «Una vita indipendente» 
opera seconda di Vitalij Kanevskij 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 

• CANNES Ecco dove sono, 
gli «istinti primordiali» che se
condo qualcuno avremmo do
vuto trovare nello strombazza-
tissimo Basic Instine! di Paul 
Vcrhocvcn Li abbiamo trovati 
tutti nel pnmo film passato ih 
concorso, Una vita indipèn
dente di Vitalij Kanevskij. Gli 
istinti primordiali' abitano nel
l'estremo Nord-Est dell'ex 
Urss, fra la cittadina di Sudan ' 
(entroterra di Vladivostok), le 
rive immense ed abbaglianti 
del fiume Amur e i paesaggi 
gelidi e desolati della Karnciat-
ka. È un pezzo di Russia inedi
to, quello che Kanevskij espio-, 
ra, e ce lo racconta in un modo 
Inedito. Come il precedente 
Sia fermo, muori, resuscita* di. 
cui costituisce a tutti gli effetti 
un seguito, Una vita indipen
dente è un film che sarebbe 
stato assolutamente impensa
bile nella vecchia./Urss. Noà 
tanto per come mostra I Iato 
sordido della vita,- ma per la 
violenza inusitata della rappre
sentazione, per la totalizzante 
scurrilità del linguaggio (e ia 
lingua russa ha molte parelac-. 
ce, per carità, ma in un film 
non le avevamo mai sentite)-, • 
per il rifiuto di qualsiasi com
promesso accomodante sul fu
turo dell'uomo. -- •>•>--. Ci* ''-...•:•-

Vitali) Kanevskij parla del 
passalo, del suo passato. £ na
to davvero in quel lontano 
Oriente di cui i suoi film sono 
un agghiacciante ritratto. Nel 
suo primo film ci aveva narra
to, autobiograficamente, l'in
fanzia di Valerka (è un nome 
d'uomo, sta per Valerij), ra
gazzino che cresce malamente 
in quelle plaghe inospitali. Nel 
secondo film Valerka è un po' 
cresciuto - (come il. giovane 
non-attore. Pavel Nazarov.che 
lo interpreta) e il mondo intor
no a lui è sempre più orrendo. 
Kanevskij non narra la sua 
adolescenza in modo «Massi
co», non mette in scena una 
storia: non ne sarebbe capace, 
comunque non vuole farlo. 
Una «storia» presuppone uno 
sviluppo, qui tutto vive in una 
durata al di fuori del tempo, In 
una terra che è, di fatto,' un in
ferno. • 

E cost, vediamo Valerka in 
azione, ma senza la minima 
suspense, al limite senza la mi
nima curiosità di scoprire cosa ; 
«succederà». Forse è un difetto ! 
del film, ma a nostro parere è 
anche la sua grande forza. Va-
lerka frequenta balordi che in 
una stanza della scuola-refet-
tono si npassano uno dopo 

l'altro una ragazzina semi-de
mente. Valerka viene espulso 

1 dalla scuola da un direttore 
che, subito dopo avergli fatto 

. la paternale, si stupra anch'e-
gli la ragazzina suddetta, che • 

, per altro non protesta, anzi ri
dacchia, sembra felice. Valer- < 
ka si leva la verginità facendo 
l'amore con Valja, una fanciul- .-

- lina che forse lo ama ma che 
1 lo perseguita, rimproverando
lo perennemente. Valerka lug- , 

. gè da Sudan e arriva a Niko-
laevsk: suIl'Armir, dove vive 

i una sua zia. Valerka viene rag
giunto da Valja, la quale dice 
di essere indnta, poi nega, pIU-
ra che stava scherzando, npar-

' te con la stessa nave con cui ' 
era arrivata e si suicida buttan
dosi In mare. Valerka si butta • 
anche lui in mare, e l'ultima m-

* quadratura si fissa sul foto
gramma di Valerka che nuota. 

, nuota, per. andare- chissà do
ve,/. •-> •..." •••> • -.--' - •• 
- E intomo a Valerka, c'è un 

' universo 'di,mostri.-C'è: un pri
gionièro di guen^"giapponcsc 
(siamo, nell immediato dopo- * 

guerra) che finisce in un gulag 
accusato di «aver progettato "• 

• l'omicidio di Stalin».' C'è iin in
contadino che impazzisce per-J ' 
che qualcuno gli ha rubato i 
cani da slitta e se li è mangiati. 

- C'è • il medesimo conladui'-» 
. che eliminai topi innaffiandoli 
. di benzina e dando loro fuoco, 
• e i topi corrono dovunque co
me miccie impazzite e danno 
fuoco al paese. C'è gente che 

: rimane assiderata per strada, e • 
l'unico modo di salvarli è pi-
sdargli sul viso.- .: •-.. . 

i., C'è un paese pazzesco in 
cui si pensa a mangiare (qua-
lunquecosa), a copulare (con 
qualunque cosa, basta che re-

- spiri), a sopravvivere (in qua
lunque modo). Kanevskij osa-

- gera nella sua messinscena 
dell'interno siberiano? Ammet-

••'• terete che non sta a noi, occi-
' dentali viziati, affermarlo Del 
resto, cosa volete dire a uno 

• che si è fatto otto anni di gulag 
- e che ha rischiato di non finire 

mal il film perché l'attore piro-
' tagonista veniva continuamen-
1 té arrestato? «Pavel - racconta 
Kanevskij - finiva in questura 

. un giorno si e uno no. Sempre 
k per furtarelli. I suoi geniton so-
• no separati e sua madie, con 
'cui dovrebbe vivere, l'ha cac-
; ciato di casa. E io allora anda-
; vo alla milizia, portavo due o 

: tre bottiglie di vodka e lo face-
•vo liberare. Cosi potevamo 
continuare a girare». Ssrvono 
commenti7 3AIC 

ì i 



SPETTACOLI SABATO 9 MAGGI01992 

Ora continua sulla Croisette 
la polemica per i dieci film 
americani che la prima rete 
ha comprato per 25 miliardi 

Un bidone o un buon affare? 
Carlo Fuscagni si difende 
dalle accuse rispondendo: 
«Qui c'è sotto la politica» 

Il palazzo 
del cinema 
di Cannes 
In basso 
Michael 
Douglas 
Sharon Stone 
e Paul 
Verhoeven 

^spotQtspot^ 
BIONDI E MUSCOLOSI. Al festival abbondano come al solito 

le belle ragazze ma quest'anno ù arrivato anche il momento 
dei bei ragazzi Due divi (o aspiranti tali) che fanno della pre
stanza atletica, più che della recitazione, la propria forza so
no sbarcati sulla Croisette con intenti bellicosi 11 belga Jean-
Claude Van Damme ha firmato un contratto per tre film con la 
Columbia. Il pnmo si chiamerà Crossing the Line, con la regia 
di Robert Harmon (The Httclier) e il copione dell'ormai su
per-gettonato Joe Esztcrhos (Sasrc Instine!) Lo scandinavo 
Dolph Lundgrcn (già Ivan Drago in Rocky IV) è arrivato inve
ce per prestare i suoi muscoli alla promozione di Joshua Tree 
(mente a che fare con l'omonimo disco degli U2), film le cui 
riprese cominceranno in estate per la regia di Vie Armstrong 

ROBERT ALTMAN SARÀ TARGATO PENTA. I lavori del Mar
che sono appena iniziati, ma fervono The Player, il nuovo 
film di Robert Altman che passa oggi in concorso, è stato ac
quisito per la distribuzione in Italia dalla Penta (inizialmente 
sarebbe dovuto andare alla Dare di Rizzoli). L'affare è stato 
chiuso praticamente al pnmo giorno di festival 

CARAVELLE SULLA COSTA AZZURRA. Ieri, folla di distributo
ri e di cunosi al cinema Olympia, in Rue d'Antibcs, per vedere 
15 minuti di «promo» di 1492.11 film di Ridlcy Scott su Cristofo
ro Colombo interpretato da Gerard Depardieu e Sigoumey 
Weaver. Grande spettacolarità, ricostruzioni della Spagna del 
'400 assai accurate' ma colpiscono di più le sequenze di De-
pardieu-Colombo fra i nativi, per quanto irresistibilmente si
mili a scene anologhe viste in Missione in altri film del genere 

IL VIA ALLA «QUINZAINE».É partita ieri anche la più prestigio
sa delle rassegne collaterali, la «Quinzaine des réalisateurs», 
che quest'anno - dopo una difficoltosa coabi ta tone con il 
concorso nelle sale del Palais - ha finalmente una sode tutta 

' sua, il cosiddetto Palais Croisette vale a dire, una sala da 857 
posu nel luccicante Noga Hllton, costruito nell'area dove anni 
fa sorgeva il primo. Indimenticabile, e mai abbastanza rim
pianto Palazzo del cinema. Il Noga Hilton è già al centro di 
larvate polemiche in pnmo luogo perche è ipermodemo ma 
veramente brutto, in secondo luogo perché si mormora che 
Pierre-Henn Delcau, il direttore della Quinzamc. si sia già la
mentato per le condizioni di proiezione e soprattutto per i 
comdoi d'accesso, giudicati troppo stretti i 

«BASIC INSTINCT», PROTESTA GAY ITALIANI. -Ancora una 
volta l'eterosessualità mostra il suo stretto legame con l'istinto 
autodistruttivo e la morte» È la reazione della rivista Rome 
Gay News alla pnma del contestato film di Paul Verhoeven «Il 
film. - scrive 11 settimanale - dimostra che il sesso, la violenza, 
la pornografia e le perversioni erotiche sono invenzioni ete-
ro utilizzate per opprimere i gay ai quali vengono artatamente 
attribuite, al fine di utilizzarli per i propri sporchi interessi» 

NUOVO FILM PER MONICA VITTI. Monica Vitti interpreterà 11 
ruolo di una madre nel film dal titolo provvisorio Bello di 
mamma, terza opera del suo compagno Roberto Russo che 
ne sarà anche il produttore L'attrice italiana è a Cannes, do
ve, nel corso della cenmonia di apertura del festival, ha ritira
to un premio destinato al produttore Franco Cnstaldi Parlan
do del festival di Cannes, Monica Vitti ha detto che la rasse
gna «ha il grande pregio di proteggere e valorizzare non solo 
la manifestazione ma tutto i! cinema del mondo mentre noi 
italiani siamo autolesionisti Esista vedere come è stata distrut
ta la mostra del cinema di Venezia». 

Raiuno come JFK 
Raiuno esporta le sue magagne anche a Cannes. 
Grandi polemiche, ieri, per 110 film americani (fra 
cui anche y/fe di Oliver Stpne) acquistati dall'ex lea
der della tv pubblica. Un clamoroso «bidone», come 
dice chi ha innescato la polemica sulle pagine del
l'Espresso' Carlo Fuscagni, direttore di rete, difende 
a spada tratta l'operazione: «Dietro le accuse ci so
no soltanto ragioni politiche». -

> DA UNO DEI NOSTRI INVIATI " -
MATILDE PASSA 

• • CANNES Sugli schermi di 
Cannes ien e andato in scena 
un altro giallo. Niente sesso, 
stavolta, solo affan. Ovvero 
l'acquisto da parte di Raiuno 
di dieci film targati «Regcncy 
comuntcation», con in testa il 
celebre JFK di Oliver Stone 
Voi direte. Ma dov'è 11 giallo? 
Trattasi pur sempre del lancio 
pubblicitario di un accordo fil-
m ico tra una casa produttrice e 
una televisione di Stato. Il gial
lo sta nel fatto che questo con
tratto, il cui costo per Raiuno si 
aggira sui venti milioni di dol
lari (circa venticinque miliardi 
di lire), ha scatenato un putife
rio in Rai Al punto che il presi
dente Walter Pedullà avrebbe 
nfiutato di controfirmare il 
contratto, come racconta «L'E
spresso» di questa settimana 
Quale la ragione del contende
re? Secondo alcuni 1 dieci titoli, 
fatta esclusione per Jlk sareb
bero «pellicoledr serie 0> Um
berto Bonetti, responsabile 
della Rai corporation di New 
York, avrebbe affermato che i 
pnmi quattro film del «pac
chettino» sono stati un falli
mento nelle sale americane e 
ha consigliato ai dirigenti Rai 
di trovare qualche scusa per 
rescindere il contratto «È falso, 
è un insulto» esplode Amon 
Milchan. T-shirt bianca, cami
cia jeans, occhialini da intellet
tuale di Berkeley, presidente 
della «Regency comuntcation» 

(casa produttrice di C'era una 
uolta in America, Pretty woman 
e molte altre belle pellicole) e 
agita un giornale americano 
nel quale campeggiano due 
pagine pubblicitane di Mambo 
Kings uno dei film sotto accu
sa. «È una polemica destinata 
a rientrare - dichiara pacata
mente Carlo Fuscagni, impec
cabile completo grigio fresco-
lana e cravatta blu - c i sono ra
gioni politiche sotto». Per pub
blicizzare i propri contestatissi-
mi acquisti Raiuno ha portato 
nella sala Croisette dell'Hotel 
Maiestic non solo il produttore, 
ma anche Michael Douglas, in 
ntardo e festeggiatissimo, e la 
splendida Whoopi Goldberg, 
la nera di // colore vlolcre del
l'atteso Sarafina che verrà pre
sentato qui a Cannes. Di più 
Ha fatto proiettare cinque mi
nuti dei-film FalHngdown di 
JoetSchumacher, altro film del 
pacchetto nel qua1eMMichael 
Douglas, abbandonato final
mente II sesso che gli resta cosi 
difficile, interpreta un impiega
to che finisce disoccupato e si 
ritrova senza soldi, senza mo
glie, alle prese con la sua rab
bia e la sua violenza. A giudi
care dai cinque minuti visti qui 
a Cannes il film promette mol
to bene Ma basterà questo a 
sedare la polemica esplosa in 
Rai? Perché, a parte la qualità 
dei film compresi nei dieci tito

li, il problema è anche il tipo di 
contratto che Pasquarelli e C 
hanno firmato Un contratto 
che consente soltanto tre pas
saggi in tre anni delle pellicole 
in questione e non permette 
alcun altro sfruttamento Se
condo I bene Informati Berlu
sconi aveva offerto solo 11 mi
lioni pretendendo peraltro ì di
ritti esclusivi su qualsiasi tipo di 
uso Insomma a Raiuno sareb
be stata nhlata una sorta di 
«patacca» Naturalmente da 
Cannes i protagonisti dell'affa
re si indignano per queste af
fermazioni. Mister Milchan 
parla a getto continuo affer
mando che i giornalisti devono 
alutare i produtton a non ca
dere vittime dei mediatori che 

vorrebbero acquistare loro i 
film per poi rivenderli alla Rai. 
cosa che succede solo in Italia, 
mentre altrove si tratta diretta
mente con l'acquirente Ci tie
ne a riconfermare la sua im
magine di produttore di quali- ._ 
tà Viene consegnato l'elenco 
dei film a parte JFK che vedre
mo nel '93, quelli già usciti so
no L'uomo invisibile con Che-
vy Chase, Mambo Kings di Ar-
ne Glimcner, Power or one film 
sul razzismo di John Avildsen 
In produzione 11 già citato Fai-
ling down, Changa of hearth 
con Whoopl Goldberg su un 
errore di inseminazione artifi
ciale, Sommersby di Richard 
Benjamin That night di Craig , 
Bolotin, Dreadnought di An- -

drew Davis Tutti registi di n-
spctto, naturalmente, come sa 
chi conosce il cinema amen-
cano «Non acquisteremmo 
mai film di bassa qualità - ri
pete categoricamente Fusca
gni - perche il nostro share è 
motto alto e non possiamo 
permetterci di fare film sca
denti, altrimenti perdiamo 
ascolto» Ma c'è un'altra venta 
Che la feroce concorrenza di 
Berlusconi ha razziato tutto 
quello che c'era da razziare sul 
mercato cinematografico e 
che Raiuno si è trovata quasi a 
secco di pellicole Cosi ha do
vuto nncorrere sul mercato 
quello che c'era di invenduto, 
pagandolo una somma esage
rata. <-

Basic Instinct 
Lo scandalo 
avrà 
un seguito 

DALL INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

• • CANNES Si farà un seguito 
di Basic Instine! «Presto ci met
teremo al lavoro» Lo annuncia 
Mano Kassar grande capo del
la Carolco, su Hollywood Re
porter «Un sacco di genti» sta 
interrogandosi sulla fine del 
film, chiedendosi chi ha ucciso 
chi E questo va benissimo per 
un thnllercontroverso» Che fa
rà Cathenne la senttnee bises
suale con una predilezione per 
i punteruoli da ghiaccio nel 
sequel del fortunato film' Kas
sar non si sbilancia e resUi nel 
vago, ma assapora già gli < net
ti del bis (sul solo mercato Usa 
Basic Instinct ha incassato 84 
milioni di dollan) Natural
mente aver inaugurato l\ion 
concorso il fcsuval di Cannes si 
è nvelato un affare promozio
nale senza precedenti per la 
mini-major diventata famosa 
con la serie di Rombo l<*rl il 
film di Verhoeven è uscito in 
Francia e Inghilterra presto sa
rà nelle sale tedesche e spa
gnole Gli italiani dovranno in
vece attendere qualche mese 
ancora, preferendo la distribu
trice Penta far trascorrere l'e
state (stagione poco propizia 
da noi) e lanciarlo a settembre 
in grande stile con un utolo da 
definire Kassar si aspetta mol
to dal pubblico europeo, al 
quale verrà mostrata la versio
ne «lunga», con le scene «ses
sualmente più csplir'tc» (pa
role sue) tagliate in America 
per non incorrere nel divieto al 
minondi 17 anni -Molti critici 
hanno scritto che Basic Instinct 
potrebbe addirittura andare 
meglio in Europa a causa di un 
certo sapore continentale che 
c'è dentro», sostiene il produt
tore di ongine friulana, al qua
le comunque interessa «il risul
tato finale». E in nome di quel
lo ha dimostrato d'essere di
sposto a tutto, anche a pagare 
tre milioni di dollan allo sce
neggiatore Joe Eszterhas e die
ci milioni all'attore protagoni
sta Michael Douglas «A dire la 
venta, quando acquistai la sce
neggiatura non pensavo che 
avrebbe provocato tutto quel 
putifeno, mi interessava solo la 
qualità della scrittura. E la pos
sibilità di tirarne fuori un film di 
successo Anche se, quando si 
arriva a certe cifre, c'è sempre 
un fattore-sorpresa», nvela an
cora Kassar a Hollywood Re
porter 

Intanto qui a Cannes si pre
para l'arrivo dell'altro amcica-
no forte, ovvero il David L)Tich 
di Twin Peate. Il fuoco corre 
con me, annunciato come 1 se
condo evento de! (estivili I 
•lynchiani» scalpitano, hanno 
già iniziato il conto alla rove
scia - » 

La «Semaine» 
Apre Muller 
il voyeur 
delle dive 

ENRICO LIVRACHI 

• i CANNES La pnma vera 
giornata di Festival Inizio della 
«Semaine de la Cntique» Con
sueto anUpasto con un corto- • 
metraggio, Home Slones (6 
minuti) del tedesco Mathias 
Muller Intrigante Anzi, decisa- i 
mente divertente Signore ben 
note de' cinema amencano 
«inchiodate» con un montag- * 
gio velocissimo e calibratosi-
mo dall'effetto esilarante Do-1 
ns Day, Lauren Bacali, Sandra 
Dee Grace Kelly ecc per lo » 
più in dùsabtllé, che scendono * 
con ana allarmata dal letto, si 
infilano vestaglie, aprono por
te, accendono luci, scostano « 
tendine, spengono luci, ehm- ' 
dono porte Insomma, situa
zioni «da camera» esplorate -
con un gusto da uoyeurraffina-
to e squisitamente cinefilo Un " 
giochino costruito con la logi
ca del frammento, accompa
gnato da sonore risate in sala »r 

Un inizio promettente Ma, K 
ahimè subito annullato dal ' 
lungometraggio a seguire cioè 
dal vero film d'apertura. The 
Groeer's Wife (La moglie del , 
droghiere), del canadese John * 
Pozer Apprezzabile scelta di „ 
girare in bianco e nero, forse " ' 
obbligata, forse al fine di ac
centuare il sapore di improba
bile realismo di uno scenano 
di fabbnche incombenti, cimi
niere, densi fumi 

Fumi pcstifen e letali, tanto 
da rendere imperativo lo sbar
ramento delle finestre di casa. 
Una notte la vecchia Mildred, » 
sempre seduta davanti allo 
specchio, sempre persa nel so- „ 
gno di un amore epistolare, » 
sempre impegnata a scaricare • 
vessazioni sul figlio Tim, ie di- * 
mentica aperte Tim se ne ac- , 
corge in ntardo Si canea la * 
madre sulle spalle e la porta in ,--
ospedale Ma la vecchia Mil- , 
dred non ce la fa. Muore e vie
ne cremata. Tim lavora in fab
brica Secco, allampanato, ' 
lunghissmo, e un timido, un 
debole, incapace di reagire ai 
soprusi È appetito vistosa- -
mente dalla moglie del dro- "' 
ghiere e manco se ne accorge 
Si trova ad ospitare Anita. " 
sgangherata ballcnna da night 
club, e non nescc più a liberar
sene a ' i i « 

Una sor»a di clown triste, 
metà Larry Semom e metà Bu-
ster Keaton Lunghi silenzi, -
sguardi smarriti, occhi bassi, e 
qualche reazione isterica da 
bambinone impotente e trop- '" 
pò cresciuto. Una maschera 
tragicomica, che certo non ba- ' 
sta da sola a tenere in piedi un 
film senza stona e senza ncr- ' ' 
b o . - iv. 

Si terranno sabato prossimo nella capitale tedesca i funerali della diva 
Una tomba accanto alla madre e si progetta una strada intitolata a lei 

Berlino, ultima casa di Marlene 
La città che ha avuto con k i un rapporto sempre dif
ficile l'accoglierà, ora, con tutti gli onon. Sabato 
prossimo Marlene Dietrich dovrebbe essere sepolta, 
secondo il suo desidero, accanto alla madre nel 
piccolo cimitero del quartiere berlinese di Friede-
nau. Il governo cittadino progetta anche di dedicar
le una strada vicino agli studi di Babelsberg, dove 
cominciò la sua camera negli anni Venti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
PAOLO SOLDINI • 

• • BERLINO 11 pnmo ritomo 
nella sua Berlino non fu facile. 
La guerra era ancora vicina e 
molti tedeschi, quei tanti che 
propno non volevano capire, 
non le avevano ancora perdo
nato il «tradimento» La tour
nee ebbe un grande successo, 
nonostante- tutlojma c'è chi ri
corda che primardi ripartire lei 
disse «TomenVma non per vi
vere qui» Ora Marlene Dietrich 

toma, e per sempre La notizia 
che tra i suoi ultimi desiden c'è 
stato quello di venire seppellita 
accanto alla madre nel cimite
ro di Fnedcnau è stata accolta 
con commozione, e forse con 
qualche rimorso, almeno fra i 
più anziani. Frledenau, nel 
quartiere di Wilmeredorf, non 
è poi tanto lontano dalla casa 
d: SchOneberg dove la berline
se che avrebbe fatto sognare il 

mondo era nata il 27 dicembre 
1901 e dove aveva trascorso 
I infanzia tra lezioni di musica 
e ngori d'una educazione 
prussiana, come s'usava allora 
in questa città oggi cosi «swin-
ging». Il circolo si chiude, in
somma, e Berlino si nappro-
pna del mito che aveva costret
to a fuggirsene via 

La cenmonia della sepoltu
ra, ma i particolan devono an
cora essere definiti, dovrebbe i 
comunque aver luogo sabato 
prossimo, forse aperta anche 
alla stampa, e i responsabili 
del comune di Wilmersdorf 
stanno già preoccupandosi di 
come sistemare la folla che si 
prevede vorrà assistervi La sal
ma dovrebbe essere trasporta
ta da Parigi, forse giovedì con 
un aereo militare messo a di
sposizione dal governo federa
le, poi, per qualche ora. po
trebbe essere allestita una ca
mera ardente non si sa ancora 

dove Pangi, intanto, le dedi
cherà proprio giovedì una 
messa solenne, celebrata nella 
chiesa della Madcleine, dove 
vengono solitamente comme
morate le star parigine Il Sena
to di Berlino sta discutendo 
inoltre la possibilità di intestare 
a Marlene Dietrich una strada. 
Il senatore alla Cultura Ulrich 
Roloff-Momm ha proposto che 
venga scelta una via che porta 
dalla città verso Babelsberg, la 
•Cinecittà tedesca» dove si tro
vavano gli studi della Ufa e do
ve l'attrice poco più che ven
tenne, dopo il corso di recita
zione alla famosa Reinhardt-
Schule e qualche breve appari
zione sulle scende dei team 
cittadini, cominciò nel 1922 la 
sua carriera di stella cinemato
grafica con un ruolo in Der 
grosse Banton 

L'idea di dedicare una stra
da alla diva scomparsa, in real
tà, incontra qualche difficoltà. 

Secondo la legge in vigore a 
Berlino dovrebbero passare al
meno cinque anni pnma che 
un personaggio defunto abbia 
l'onore di passare alla storia al
meno per quelli che abitano 
nella via che prenderà il suo 
nome La cosa è complicata 
anche dal fatto che Babelsberg 
si trova nel distretto di Pot
sdam, nel Brandeburgo, e 
quindi fuori dal Land di Berli
no, e dai problemi che il Sena
to deve già affrontare per cam
biare i nomi di tutte le strade 
che conservano la memoria 
del «socialismo reale» a Berlino 
es t 11 portavoce del governo 
cittadino, propno Ien, ha fatto 
sapere che «la decisione de
v'essere ancora maturata» Ma 
già son fioccate le prime prote
ste con Marlene Dietnch Berli
no ha più di un debito e la bu
rocrazia, per una volta, si fac
cia da parte 

Michael Jackson 
presto in Italia 
M Riservato ai tifosi di Michael Jack
son L'acclarnatissima popstar te ma a 
esibirsi in Italia dopo quattro anni 
L'appuntamento non è ancora stato 
precisamente definito, ma già si sa che 
i concerti saranno come minimo due e 
che si terranno a luglio nell ambito del
la tournée europea di presentazione 
del suo ultimo album, Dangerous, che 
in Italia ha già venduto SOOmila copie I 
concerti italiani di Michael Jacluon si 
svolgerannojprobabilimcnte allo stadio 
Flaminio di Roma e in un grande spa
zio milanese all'aperto nel pnmi giorni 
di luglio, subito dopo l'apertura del 
tour europeo in programma li 27 giu
gno a Monaco di Baviera 6 possibile, " 

' soprattutto se le prevendite andranno 
forte I aggiunta di altre date, sempre a 
Roma e a Milano A organizzare i con
certi italiani dell'autore di Thnller sa
ranno David Zard e Massimo Salvadon, 
che presenteranno il calendano defini
tivo del tour il 14 maggio I biglietti per i 
concerti verranno messi in vendita il 
giorno dopo L'ultima tournee di Mi
chael Jackson, il cui nome recente
mente è stato al centro di un curioso 
caso di cronaca per l'accusa di plagio 
che gli è stata nvolta dal cantante pu-

§liese Al Bano (secondo il quale un 
rano dell'ultimo Ip della star è stata 

copiato da una sua cannone dell'87) 
nsalea!1988 

Morto Obraztsov 
re dei burattinai 
• • Il burattinaio Serghei Obraztsov -
uno dei personaggi più noti e amati 
dello spettacolo In Russia, che ha por
tato in giro per il mondo i suoi pupazzi 
colorati e le sue stone divertenti e gar
bate - è morto, ien, all'età di novanta 
anni Lo ha annunciato, ien sera, l'a
genzia Itar-Tass. 

Serghei Obraztsov combattè a lungo 
la burocrazia staliniana per costruire 
dal nulla il suo teatro nel centro di Mo
sca Nel corso di una carriera e di 
un'avventura artistica durata diversi de
cenni, ha allestito più dlsettanta spetta
coli per bambini e adulti, creato una 
scuola, scntto un libro autobiografico 
(«Il mestiere di burattinaio» edito nel 

1950 e uscito anche in Italia) 
Negli anni della «guerra fredda», i 

suoi spettacoli satinci e parodistici cnti-
' cavano spesso il sistema sovietico Ma 

la sua particolare abilità nuscl ad evita
gli problemi con la burocrazia statale 
Obraztsov realizzava, infatti, opere iro
niche in modo talmente sottile e garba
to, che le forbici della censura sovietica 
non si abbatterono mai sul suoi spetta
coli con la violenza tipica di quel perio
do 

•Gli spettacoli che produceva faceva
no sempre il tutto esaunto nei teatri 
Egli è stato applaudito dagli spettatori 
di tutto il mondo», commentava ieri se
ra l'agenzia Itar-Tass 

BANCOdiNAPOU 
Ecco il bilancio 1991 

il primo 
come Società per Azioni. 

UN ANNO VISSUTO POSITIVAMENTE 
II1991: per il Banco di Napoli un anno di rin
novamento radicale. E' Società per Azioni. Ciò 
ha significato un cambiamento profondo, che 
permetterà al Banco di avere uno scambio 
sempre più diretto con il mercato. 
Nel corso del 1991, il Banco di Napoli ha aper
to 101 nuovi sportelli. Ed è stata la prima ban
ca italiana a collocare un aumento di capitale 
in Europa. Il Banco di Napoli entra così nel 
mercato europeo confermandosi come grup
po dinamico e competitivo, pronto a racco
gliere le sfide del futuro. " r 

Dat i s e g n a l e t i c i d e l l o s v i l u p p o 
a z i e n d a l e ( m i l i a r d i d i l i re ] ) 

Totale attività 

Impieghi per cassa 

Provvista 

Patrimonio netto 

Utile netto ., 

Margine di contribuzione 

Avanzo lordo 

Accani e Ammort 

Dati 1991 

96649 

63711 

76870 

4327 

177 

2 534 

856 

679 

Var%91/90 

+16,6 

+18,6 

+142 

•> 165,0 

+11,3 

+7,4 

+11,2 

+11,1 
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La rock-band più celebre del mondo ha inaugurato il suo tour europeo 
con un fantastico concerto parigino denso di suoni; colori e rumori > 
Un muro di monitor televisivi che diffonde schegge di immagini 
Bono, il leader del gruppo, dedica la serata alla divina Marlene Dietrich 

• Bono, il leader degli U2 '•• 
Al centro • •-
foto di gruppo '-' • 
della rock-band irlandese 
Sotto,ancora ,.; 
il cantanle del gruppo 

U2, la grande ossessione 
Eccola la più grande rock-band del pianeta. Il terre
moto U2 scuote il Palasport di Bercy, a Parigi, prima 
tappa del lungo tour europeo. Tengono il palco ed 
entusiasmano con il loro nuovo spettacolo «live», 
questo Zoo tu tour, concentrato di suoni, immagini, 
colori e visioni: molto terreno, molto sensuale. E a 
dirigere il gioco, come sempre, inguainato di pelle 
nera e più sex-symbol che mai, Bono. 

•-:' , " '•'•' •'•• DALLA NOSTRA INVIATA ' 

ALBASOLARO 

H i PARICI. «Questa sera sono ' 
in nero per la morte di Marlene •:•• 
Dietrich», sussurra Bono nel ; 
microfono. È vestito di lucida *' 
pelle nera, come ogni altra se
ra di questo tour; la divisa del ' 
rocker, aggressiva, provocan- :; 
te. stavolta acquista un senso •', 
in più, quello del lutto. Lutto 
per un mito che se n'è andato, '•'•• 
da parte di un mito del rock 
che ha già imparato a cono
scere il peso e la difficoltà di •*; 
essere, per gli altri, un'icona. ; 
Bono si avvicina al microfono, f 
comincia a cantare: >Va me- ;• 
gito? O ti senti ancora cosi? Ti i 
sarà più facile, ora che hai £ 

qualcuno da incolpare The ' 
Edge intesse sulla chitarra la ; 
semplice, struggente trama 
melodica di One. Le decine di ; 
schermi televisivi che saturano -
il palco, esplodono di marghe- :; 
ntc gialle. Le migliaia di ragaz- v 
zi e ragazze assiepati, stretti 
nel grande Palasport di Bercy, :,' 
trattengono il fiato. •- • •-• • K 

Sono gli U2 la più grande 
rock-band del pianeta? La ri- ;• 
sposta e scontata: ma oggi lo 
sono ancora di più, oggi che 
con Achlung baby, ultimo, 
grandioso e ossessivo album, 
hanno cercato di maciullare ' 
tutto ciò che di convenzionale 
si era andato costruendo'attor-
no alla più epica delleband in, 
circolazione. «Eravamo diven
tati cosi famosi - diceva il bat
terista Larry Mullen in una re
cente intervista - . che l'unica 
cosa che potevamo fare era di
viderci, oppure mettere tutta la 
nostra confusione in musica». 
Alla fine hanno optato per la 
seconda possibilità: «Ed è stato 
come un nuovo inizio». E ora 
questo Zoo tu tour; che non e 
una celebrazione ma la tra
sposizione visuale, «live», della 
confusione, :: delle angosce, ; 
delle • incertezze, < dei colori 
•glam». della sensualità e dei 
rumori che già riempivano il „; 
disco. È finito il tempo dei con- • 
certi messianici, di Bono sacer- ' 
dote rock impegnato a glorifi- • 
care se stesso e la sua fede as- •• 
soluta. «È strano - dice lui - la 
maggior parte dei gruppi rock • 
cominciano cantando di sesso 
e finiscono col cantare di Dio. 
A noi è successo il contrario». 
Bono, sex-symbol inguainato 
di pelle, ha ripulito la sua im

magine; paradossalmente, si e 
• fatto più vicino al pubblico, an
che quando gioca ad omag
giare Elvis, muovendo il baci
no, si intuisce subito che e un 
gioco, non più l'ambizione e la 
megalomania di incarnare la 
«tradizione» del rock. . 

Bono. The Edge, Larry Mul-
( len e Adam Clayton hanno 
. scelto il Palasport parigino 

(una struttura splendida, pira
midale, ricoperta di erba, che 

. non può non (arci pensare al
l'esiguità e all'inadeguatezza 

• dei nostri spazi), per aprire il 
tour europeo, dopo aver già at
traversato gli Stati Uniti con la 

, loro carovana ipcrtecnologica : 
; da due milioni e mezzo di dol-
; lari. Facce molto giovani affol-
• lano Bercy. fanno la fila davan
ti ai banchi dei gadget, com
prano magliette, berretti, e an
che scatole di preservativi con' 
il «logo» di Achlung baby (l'in
vito al sesso sicuro è ormai di
venuto una consuetudine nei 
mega-rockshow). Grouples 
quindicenni in jeans e reggise
no, simpatizzanti della causa 
irlandese - «l'm proud to be re-
publican» recita un grande stri-

, scione - fans che fanno la ola 
e intonano cori di buon com-

' pleanno all'indirizzo di Bono, 
'che; domani,compie 32, anni. 
Accòlgono con simpatia il 

1 gruppo spalla, che non sono 
più i Pixies bensì i Fatima Man-
cion, ottima e arrabbiata band 

. irlandese che canta pezzi co
me Only tosers latte the bus 

. (Solo i perdenti prendono 
l'autobus), e Blues for Ceauce-
scu. Quando lasciano il palco 

. al Rodies, la scena comincia a 
prendere forma, occupata da 
schermi tv di tutte le dimensio- ' 
ni, disseminati un po' dovun-

; que, pronti a ricevere immagi
ni registrate come pure quelle 

.: che arrivano in diretta da un . 
paraboloide che il gruppo si 
porta dietro; e in alto, appese 
in aria, sette o otto Trabant ri
passate in vernice psichedeli
ca, gialle a fiori, rosa, verde, 
blu elettrico. C'è n'ò una ar-

"; gentata che cala in mezzo al 
pubblico, e diventa la posta- •• 

y zione di un d.j. irlandese, tale 
v Bp Fallon, che arriva in tenuta 
. circense, un mantello tutto lu

strini con l'effige di Etvis, e il 

compito di intrattenere il pub
blico mentre i tecnici prepara
no il palco. Fallon dà in pasto 
Beatles, James Brown, Bob 
Marleyv OunsVRoses! e risuo
nano ancora le nólè.di Be• my 
Baby quando Borio: 'àrrivà'lin 
scena quasi scivolando tra le 
luci baa*é,'bardalo di pelle, oc
chiali scuri, enormi, subito se
guito dagli altri. «Sono pronto 
per il gas esilarante, sono 

: pronto per ciò che arriverà 
pronto per tuffarmi». Zoo Sta
tion apre, un taglio feroce, la 
voce in corsa con la chitarra 
distorta, come «quel treno che 
rende il passato futuro, e ti la
scia alla stazione con il viso 
premuto contro il vetro». Intan
to, gli schermi tv rimandano 
immagini a getto continuo, fra
si, parole, schegge subliminali. 
«Tutto ciò che sai è sbagliato». 
«Siamo tutti razzisti». «Guardate 
più tv». «La morte è inevitabile». 
Inevitabile è anche pensare a 
Wenders, allo schermo come 
memoria emotiva, o simbolo 
del nostro caos, interiore, este
riore. «Il problema con Parigi e 

, che non si va mai a dormire», 
dice Bono alla platea protesa 
verso di lui, prima di gettarsi 

nei ritmi funky di Misterious 
• ways, mentre una splendida 
danzatrice del ventre lo am
malia da un palco posto in 
mezzo alla platea. Sempre più ; 
serrati,,densi,possessivi, gli U2 ; 

] 'riversano tonnellate di. rock in
candescente , sulla , gente, 
quando arriva la wendersiana 
Unlillhe end of the iuorld,à un 
incubo metallico, il trionfo del-

. la chitarra tagliente di The Ed
ge. Bono scende sulla pedana 
che fende il pubblico, mostra il 
sedere alle telecamere, si la-

': scia stringere, travolgere dalla 
.. gente, la annaffia con una bot

tiglia di champagne, chiama 
. gli altri amici ad una piccola, 
splendida session acustica con 
Angel of Harlem e Satellite of 

. loue di Lou Reed. «Stamattina 
sono andato in un ristorante 
sui Champs Elysées dove an-

• dava spesso James Joyce -
racconta Bono in una pausa -, 

' perché volevo rendere omag
gio a questo grande scrittore ir
landese. Ma mi hanno ferma-

• to: ci spiace, mi hanno detto, 
ma non può entrare se non ha 
un abito seno Allora sono an
dato a comprarmi un abito da 
Commes des Garcons, ho 

comprato anche un grande 
salmone, 11 ho impacchettati *. 
insieme e li ho portati a quel ri- • 
sforante: ecco, ho detto, que- • 
sto è un regalo da'parte di Ja- ' 
,mes Joyce». Rabbià.c orgoglio. '. 
Gli Ù2 esplonò in. Bulle!! ihe • 
blue sky, Running to slandslill, 
con Bono in berretto da base- ; 

, ball e microfonino, che grida 
alleluiati, gli schermi diventa- •,' 

, no croci di fuoco nell'oscurità, "_ 
. il Palasport di Bercy brucia nel ' 
finale con Streets haue no no
me, Prìde, IstiliHauen'l, Found •'• 
what l'm looking for, perfetto '-: 
manifesto esistenziale di una ., 

, generazione. Resta il tempo ? 
per due bis: With or wìthout [ 

'• you e la crepuscolare Loue is ì 
: Blindness «l'amore è oscurità, ;i 

non voglio vedere, avvolgi la" 
" notte intorno a me». Resta dav- :

s 

vero solo il buio, e la voce indi
menticabile di Marlene che , 

' canta per l'ultima volta (e in, 
un ultimo omaggio), la canzo- . 

' ne di Lola- Lola all'Angelo Az
zurro. Al termine del concerto, • 
l'organizzatore della tournee 
italiana, Fran Tornasi ha con
fermato le due date italiane di 
Assago, nonostante il parere 
negativo del sindaco 

Lunedì la decisione definitiva 
Il Pcdatrussardi «ultima spiaggia»? 

Ancora in forse 
le esibizioni" 

f.i alFoixiffî  
LAURA MATTEUCCI 

M MILANO. Qualche spira-
glio per le serate italiane degli -. 
U2. Ieri mattina, un nuovo in-,.,. 
contro tra tulle le parti interes- :. 
sale (oltre al sindaco di Assa- »-
go, infatti, erano presenti rap
presentanti del Forum e della :, 
società organizzatrice dei con- •;,. 
certi, la Harold & Maude) si e ,.-
concluso con la stesura di un , 
secondo piano di intervento. >, 
che dovrebbe venire sottopo- -. 
sto alla verifica della giunta co- '-. 
munale proprio questa matti- ;.' 
na. L'ultima parola tocchem «, 
poi alla Prefettura di Milano, lì , 
lunedi, finalmente,si dovrebbe: •,, 
giungere-. alla sospintissima . ' 
decisione definitiva. E' già cer-. 
to, invece, che il maxischermo '#' 
in piazza del Duomo richiesto ;-; 
dal sindaco Musella non verrà \-, 
installato: troppi i problemi in ri
balto, dall'esclusiva • che il 
gruppo ha firmato con un'e- '. 
mittente americana per tutte le v 
apparizioni in video ai costi : 
astronomici di collocazione. 
Che cosa, dunque, potrebbe ; 

• far cambiare idea al sindaco, ;. 
fino a ieri irremovibile nel con- ' • 
siderarc inadeguate le misuri! ' 
di sicurezza predisposte per i 
due concerti del 20 e 21 mag- v 
gio? Risponde per il Forum Fa- , 
bio Verga: «Abbiamo deciso di 
rendere disponibile fin dalla ;-
mattinata del 20 un'area co- -
perta al pian terreno dell'im- '••• 
pianto, che verrà destinata -> 
zona di accoglienza dei fans 
con l'allestimento di bagni ba 
e ogni servizio necessario Si -
tratta di una palestra di 70 me 

tri per 30, che può contenere 
all'incirca Smila persone. In 
questo modo, la pressione dei 
giovani per le strade di Assago 
risulterà decisamente allevia
ta». Nessun cambiamento, in
vece, per quanto riguarda il 
servizio d'ordine: 200 persone 
della Harold & Maude e altre 
300, tra polizia e carabinien, 
alle dipendenze della Prefettu
ra. «Saranno disposte in triplo 
cordone intomo all'impianto -
spiega ancora Verga-. A que
sto punto, chi non avrà il bi
glietto non potrà avvicinarsi 
nemmeno volando». Il Forum, 
insomma, ce la sta méttendo 
tutta per non deludere quanti 
sono riusciti ad accaparrarsi il ' 
mitico tagliando. Nel frattem
po, si è già ventilato di un pos- • 
sibilo trasferimento dei concer
ti al .milanese Palatrussardi 
(che, però, Ita un'agibilità di 
sole 9mila persone, contro le 

, 12.500 dell'impianto di Assa
go). Ma Marco Langiu. della 
Harold & Maude, smentisce 
qualsiasi accordo e getta ac
qua sul fuoco: «Mi sembra che 
gli ostacoli alla disponibilità 

i, del - Forum siano superabili, 
anche perchè una parte del ' 
piano di intervento è già stata 
sottoscritta da tutte le parti in 
causa». E lascia intendere che 
il Palatrussardi sarebbe pro
prio l'ultima spiaggia. Ricor
diamo che i biglietti definitivi si 
potranno ritirare tra sabato 16 
e lunedi 18 maggio; sempre 
che i concerti, al termine di 
questo lungo braccio di ferro, 
si tengano. 

«Lo strano caso di Felice C.» 

Postcomunismo 
in 
Si può vivere privi di ideali, in una società nella qua
le i rapporti umani sono mercificati, e le tangenti ar
rivano ormai per posta, senza nemmeno essere ri
chieste? Questi interrogativi non troppo bizzarri so
no suscitati da Lo strano caso di Felice C, attualissi
mo testo dell'autore-attore napoletano Vincenzo 
Salemme, cresciuto alla scuola di Eduardo. Lo spet
tacolo si rappresenta a Roma, al Piccolo Eliseo. 

AQQEOSAVIOLI 

• • ROMA. Comunista . da 
sempre (anche se, al presente, . 
ha solo 37 anni), Felice C. ha -, 
visto crollare, in stretto giro di \; 
tempo, tutti i valori nei quali ; 
aveva confidato. Ma non riesce , 
ad adattarsi a una società ba- " 
sata sull'individualismo sfre. .a-
to, sulla ricerca del guadagno ; 
a ogni costo, sui consumi stu- ! 
pidi ed effimeri; a quel mondo, '.•• 
insomma, che egli • pensava ; 
dovesse esser cambiato, supe- '{• 
rato. «In crisi di astinenza di ; 
ideologia», come egli stesso si 
definisce, si considera una sor
ta di invalido civile (anche se ; 
colpito ; nell'anima, non nel . 
corpo), e, con logica folle ma " 
stringente, reclama da un pub- \ 
blico funzionario, capitato nel
le sue mani, di esser risarcito 
dallo Stato, mediante adegua
ta tutela e pensione L'alterna
tiva sarebbe, per lui. confor

marsi nella misura peggiore ed 
estrema al modo di vita impe
rante, tramutarsi nel più bieco 
dei delinquenti. 

Cosi avviata, la vicenda si 
sposta poi in casa dello sventu
rato burocrate (Giuseppe Co
cuzza è il suo nome), sfuggilo 
a fatica alle petulanti insisten
ze di Felice C., la cui «pratica»,, 
peraltro, si è ben guardato dal-
l'istruire. Trascorsi .un paio 
d'anni, anche Cocuzza si ritro
va in piena nevrosi. Da mesi (e 
alla scadenza, appunto, dei 
trenta giorni), gli perviene una 
cospicua somma di denaro, 
trenta milioni per volta, della 
quale il mittente rimane igno
to. Onesto e pavido (forse più 
pa^do che onesto). Cocuzza 

' non ha osato finora spendere 
. una lira; ma premono nei suoi 
confronti la moglie (ci sono 
tante esigenze da soddisfare, i 

Una scena de «Lo strano caso di Felice C.» 

due giovani figli hanno biso
gno di lame cose, io stipendio 
non basta davvero...), il co
gnato, un piccolo traffichino, 
la consorte di costui. L'appari
zione improvvisa di Felice C, 

• in aspetto assai diverso da 
quello sotto il quale lo aveva
mo conosciuto, chiarisce in 
parte il mistero. Ma una sor
presa finale attende ancora i 
personaggi e gli spettatori. . 

Dopo una serie di «assaggi» 
(pezzi di teatro brevi e pun
genti) , Vincenzo Salemme, at
tore di ottima scuola napoleta
na, ci offre, come autore, que
sta commedia di più ampio re
spiro, nutnta di umori beffardi 

e paradossali che rimandano : 
alla lezione di Eduardo, suo 

' primo maestro (da varie sta-
' gioni, Salemme è, del resto, [• 

uno degli clementi forti della ; 

compagnia di Luca De Filip- ; 
pò). Diciamo dell'Eduardo più \ 
amaro, quello, ad esempio, ; 
delle Voci dì dentro. Il senso : 
dello Strano caso di Felice C. ì 
non è troppo differente nello • 
svelare quale potenziale di ne- j 
fandezza alberghi nella gente ! 
comune, e come, caduta la ; 
speranza (o l'utopia) di nuovi ;. 

. rapporti umani improntati alla .' 
solidarietà, anche la vecchia ! 
morale perbenistica vada in 
pezzi, o comunque dichiari la 

sua meschina incongruità. 
Scritto in lingua, con appe

na qualche curvatura vernaco
lare, ma percorso da un vivace 
spirito molto partenopeo, il te
sto è allestito con cura dallo 
stesso Salemme - che incarna, 
con aderenza quasi autobio
grafica, la figura del protagoni
sta - e sostenuto dall'apporto 
di interpreti tutti perfettamente 
in ruolo; ma tra i quale segna
leremmo, in particolare, il bra
vissimo Carlo Buccirosso (gli 
altri sono Nando Paone, Anto
nio Ferrante, Adele Pandolfi, 
Dodo Gagliarde, Daniela Ma-
razita, costumista-scenografa 
Silvia Polidori, musicista Ger
mano Mazzocchetti). 

A Roma la sua opera < Gilgamesh» 

Battiate 
re di Babilonia 

ERASMO VALENTE 

tm ROMA. Sarebbe stato più 
facile, ieri, andare dritti dritti -: 
nell'antica Mesopotamia e in- 5 
contrare il Franco Battiato che : 
voleva dirci qualcosa del suo 
imminente Gilgamesh, un me- y. 
lodramma in tutta regola, 
commissionatogli dal Teatro 
dell'Opera. C'è voluto un vigile 
per correggere le indicazioni-
fomite dai teatro con tanto di 
strada e numero sbagliati. E di-. 
ce il vigile: «Battiato? Oggi tutti '•' 
vanno da Battiato, ma nessuno : 

sa dove andare. È II, guardi». 
Parla di Battiato con simpatia, 
e gli chiediamo: «Le piace Bat-, 
tiato?». «Per me è un genio, il . 
meglio di tutti». «Lo sa che -
adesso fa un'opera». «Boh, l'o
pera, non so; ma le canzoni 
sono gagliarde». •-,-

Incominciamo con il vigile,': 
perchè Battiato, alla fine del-,; 
l'incontro, borbottava: «Certo, • 
le canzoni sono una cosa di- >: 
versa; l'opera non so come :• 
verrà; passando dalle intenzio- • 
ni alla realizzazione». ..>••.' i«»v 
•• Piace a Battiato, da sempre, 
«rifugiarsi» nei miti, i più anti- • 
chi. Ripercorrendoli, ricerca in ; 

se stesso le vicende dell'esi- ' 
stenza, oggi.. Ha già scritto 
un'opera, Genesi (1987); ora ''• 
punta sui miti assiro-babilone- •; 
si di quattromila anni fa. Viene ; 
alla ribalta Gilgamesh, un eroe 
immortale, per due terzi divino 

e per un teivo umano Disccn-
'. de da un Noè dell'antica Babi

lonia, sopravvissuto al diluvio, 
Gilgamesh, scimmiottando i 
nostri giorni (ma questo non 
lo ha detto Battiato), non è af-

'. fatto un buon governante. Tra 
l'altro, gli piacciono mogli e fi
glie dei sudditi. 1 quali, alla fi
ne, ottengono dagli dei un an-
ti-Gilgamcsh nella figura di En-
kidu. Prostrato da una sublime 
donna (sei giorni e sette notti 
di passione), Enkidu soccom
be, ma Gilgamesh se ne inna
mora. Quando Enkidu morrà, 
Gilgamesh prende coscienza 
di sé, della sua vita, del suo de
stino. Scende nell'Oltretomba 

,; per incontrare il padre, dopo 
: un lungo viaggio tormentato 
• dal timore della morte. E que-
.', stoè il primo atto. .-. •• 

II secondo si apre nel clima 
architettonico della Sicilia di 

...Federico «Il (1194-1250), il 
quale potrebbe essere, chissà, 
la reincarnazione di un Gilga-

, mesh ammansito, però, tor-
•: mentato anche lui da ricerche 
• nell'«Io», confortate da sapien

ti. Tra questi ultimi figurerà lo 
:" slesso Baftiato, e Gian Paolo 

Cresci se ne esce a dire che 
mannagjlia dovrà pagare Bat
tiato tre volte: come autore, co
me regista, come attore Non 
tantissima, però, perchè Gilga-

Franco Battiate autore e regista dell'opera «Gilgamesh» ••" 

mesh - dice - ha il «supporto' 
delle edizioni discografiche 
Emi • • :.,.. 

La partitura si muove in un . 
clima diatonico. «Non aspetta- . 
tevi frastuoni e gridi», avverte v 
Battiato «L'orchestra, oscillerà ,, 
tra il piano con due p ("pp") e •• 
il mezzo forte ("mf)». L'opera v 
finisce con un canto gregoria- L 
ncggianlc. • • • -

Mentre dalle parole di Bai- ".• 
tutto si spalancano miti e riti :" 
remoti, nel piano di sotto (è il 
Palazzo dei certificati elettorali , ; 
che ha al terzo piano il magaz- ' 
7ino di costumi e il laboratorio ' :•' 
di scenografia del Teatro del- {: 
l'Opera) si lavora a reinventa
re (c'è di mezzo l'architettc 

Luca Volpatu) il Medioriente o 
la Sicilia del Duecento. Con ; 
materiale plastico sono stati ; 
costruiti blocchi di lava ragge- • 
lata che farebbero invidia al
l'Etna. ••-"••• •......*..•>..-.«•-,-.- •-, 

La prima è per il 5 giugno al
le 20.30. Due le repliche: il 7, -
alle 17.30 e alle 23.30. Che •• 
brutta idea: finalmente un'e- s 
pera nuova, ma soltanto per 
tre spettacoli. È che una parte 
del Teatro dell'Opera ha paurs . 
(coraggio, non si può andar; 
avanti solo co,i Bohème, Po- \ 
gliaccì e Vedova allegra) , e * 
Gian Paolo Cresci aspetta ti 
successo per tirar fuori dal ca
lendario quante altre replichi 
dovessero servire . * 

i 
N 
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Chiude.stasera la terza edizione del programma di Catherine Spaak 

Oreste Lionello, Maurizio Ferrini e Leopoldo Mastel-
loni saranno stasera «le» ospiti dell'ultima puntata di 
Harem (Raitre, ore 22.45), il salotto di Catherine 
Spaak, giunto quest'anno alla sua terza edizione. 
Affrontando temi che spaziano dalla solidarietà alle 
molestie sessuali, dalla solitudine al potere, la tra
smissione è stato il luogo delle confidenze di oltre 
250 donne. La Spaak fa un bilancio. 

GABRIELLA QALLOZZI . 

Caterine Spaak conclude il terzo ciclo di «Harem» 

•MB ROMA. «Rispetto», «paca-, • 
tezza», «serenità», «gentilezza». 
Nel vocabolario di Catherine 
Spaak sono i sostantivi che ri
corrono con più frequenza. 
Sostantivi che la signora del
l'Worem ha eletto a «guida for- "' 
male» del suo programma, in 
opposizione a «quella - che lei .-,-
stessa definisce - la tv invaden- ' 
te e chiassosa dei nostri gior
ni». Una linea che da tre anni 
ispira il «salotto al femminile» 
del sabato di Raitre, che, giun- . 
to stasera alla «chiusura stagio
nale», ha al suo attivo una me

dia di 1 milione e 800mila affe
zionati, contro il milione e 
mezzo delle due passate edi
zioni. Un aumento segnato da 
punte di ascolti di 2milionì 

; 657mila come nella puntata 
sull'erotismo con Moana Poz
zi, Rosa Fumetto e Lina Sotis. 

E per chiudere in «bellezza» 
questo fortunato ciclo, in atte
sa della quarta edizione del 
prossimo inverno, Catherine 
Spaak ha deciso, per una vol
ta, di «trasgredire» (si fa per di
re) Stasera, infatti, tra i cuscini 
del suo salotto siederanno tre 

signore non proprio classiche: 
la regina d'Inghilterra (inter
pretala da Oreste Lionello), la 
celebre signora Coriandoli di ' 
Striscia la notizia (alias Mauri
zio Ferrini) e nonna Mastclloni 
(interpretata dal nipote Leo- ' 
poldo). «Sarà una serata nel -
segno del gioco e dello schcr-. 
zo - dice la Spaak - .E alla fine 
apparirà "l'uomo misterioso" 
che questa volta é un giovane 
comico napoletano». . ..; 

Ma perché un programma di 
donne lascia l'ultima parola 
proprio ad un uomo? 

Non e vero! «L'uomo misterio- . 
so» non è 11 per per dare giudizi 

. o castigare le ospiti. E non è lui 
ad avere l'ultima parola su tut
ta la conversazione. Ma sem-

ì plicemente dice la sua sul te
ma della serata. , ' , ; ' . .':.-.::•,.,•. 

E come sono «celti gli argo-
. menti di conversazione? : 

. Molto semplicemente: sono te
mi legati al mondo delle don
ne che possono spaziare dal 

Tg2: è fallita la caccia a La Volpe? 
• • ROMA. Al Tg2 un'assem
blea voluta dalla redazione C-
diventata Io sccnano nel quale ' " 
si sono scontrate le diverse £ 
anime (o cordate) socialiste • • 
nelle quali si dividono buona ''•* 
parte dei giornalisti e in cui è ' 
avvenuto il ribaltone nei rap- < 
porti di forza tra i «favoriti» di , 
via del Corso. Un'assemblea ,:, 
durata due giorni, aperta mer- ' 
coledl da una durissima comu-
nicazione del direttore Alberto ' 
La Volpe, che accusava la re- ' ' 
dazione di mancanza di idee e 
in cui ieri si sono susseguiti -
inusitatamente per la redazio- -• 
ne dei T g 2 - numerosissimi in- ••• 
terventì. Ma non era una reda-
zione «offesa»: molti, > infatti. .',. 
avevano letto nelle parole del '.'• 
direttore un attacco alle sue 
stesse strutture dirigenti, a co- , : 

minciare dal vice direttore Giu
liana Del Bufalo E. insieme al
le grandi questioni sull'auto
nomia dai partiti e sul ruolo 
professionale dei giornalisti, in 
molti hanno anche sottolinea- ; 
to positivamente l'intervento , 
del direttore: si è accorto del ' 
sonno in cui è costretta la re
dazione, veniva detto in so
stanza, e la causa che noi de
nunciamo è nel soffocante v 
rapporto con i partiti e nell'ai- . 
trettanto soffocante struttura 
gerarchica della redazione. Se 
La Volpe si impegna perché si 
tomi ad una circolazione delle 
idee, pur nei tempi frenetici -
che contraddistinguono un Tg, •>:; 
noi lo appoggiamo. A costo di 
saltare le strutture gerarchiche, 
compreso il vicedirettore Giù- :: 

liana Del Bufalo, arrivata al 
Tg2 dal vertice del sindacato 
dei giornalisti. Del resto, era 
stata lei, appoggiata dai vertici 
socialisti, a guidare la «fronda» 
a La Volpe, isolandolo. E tutti, 
per lungo tempo, l'hanno con- ; 
siderata la nuova vera direttri
ce della testata. Ora, invece, 
appare tagliata fuori dai gio
chi. Ma la nuova legittimazio
ne del direttore Alberto La Vol
pe, dopo i lunghi mesi di incer
tezze, arriva soprattutto da via 
del Corso, che non è in grado 
di produrre un nuovo direttore 
per la testata, dopo che le que
stioni al Tg2 negli ultimi tempi , 
si sono ingarbugliate: i sociali
sti ' Lorenza Foschinl, Piero i 
Marrazzo e il capocronista Rat- : 
faele Genah, per esempio, non 

sono più disponibili ad appog
giare la candidatura Del Bufalo 
come in un pnmo tempo. E . 
per portare alla luce i contrasti ; 
e stata necessaria un'assem- '••• 
blea a lungo rinviata e voluta v 

: dalla redazione sui temi del- \ 
l'autonomia e della professio- •• 
nalità dei giornalisti Rai, dopo 
che da oltre un mese nell'a
zienda si discute sulle polemi-;, 
che scoppiate nei giorni se- ' 
guenti le elezioni per le dkhia- i; 
razioni del direttore del Tgl, 
Bruno Vespa, che aveva indi- ';'• 
cato la De come suo «editore di 
riferimento". È stato, infatti, 
grazie al documento promos- .'. 
so dalla redazione economica ]' 
e appoggiato dalla redazione 
ambiente e da altri giornalisti, 

• e affisso in bacheca, che si è . 

lavoro, all'amore, dalle mole
stie sessuali al prezzo della no-1 
torictà. In quest'ultimo ciclo d i : 

Harem abbiamo parlato di pò- ' 
tere, di solidarietà, di grinta, di • 

. solitudine. In questi tre anni ho : 
intervistato più di 250 donne di 
politica, spettacolo e cultura: 
da Carla Fracci a Carol Becbe ; 
Tarantelli, da Miriam Mafai ad 
Ornella Vanoni, da Carol Alt a 
Camilla Cedema. E anche per
sonaggi che per la prima volta 
hanno accettato di raccontarsi 
davanti alle telecamere come 
Donatella Flick, .moglie ;del 
magnate tedesco della Merce
des, oppure Ines de la Fressan-
ge, attuale «Marianna», simbo-

: lo del bicentenario della rivo
luzione francese. .;;••<•••:. -.,: «,.,( 

E quale tra le sue ospiti ha 
apprezzato di più? ,,,..-

Non vorrei dare dei giudizi. In 
generale ho scoperto donne 
favolose e tra queste Tina An- ' 
scimi, Dacia Maraini. *,.,£,',;.-.'.v 

Quale donna. Invece, avreb
be voluto avere nel suo stu

dio e non è riuscita a «rag
giungere»? 

M.sdre '. Teresa di Calcutta. 
L'abbiamo cercata per molto 
tempo ma non siamo riusciti a 

, contattarla. ,c>":. • :. , .w.»•.'.,-;'.-•, 
Però Raldue ci è riuscita... 

Che c'entra, le preghiere di 
madre Teresa sono tutta un'al- ' 
tmeosa. ,»,;, .••. •.,:....y,>.--»v>.. 

In questi giorni un settima
nale ha pubblicato un servi
zio sulle donne che non più 
giovanissime hanno ancora 
successo. E tra queste c'era 
anche la Spaak... . • „ . , . • 

lo nella vita ho sempre lavora
to. 11 mio lavoro mi piace e 
considero un bisogno psicolo
gico evolversi. Cosi come ora 

' sono passata al giornalismo. E 
poi oltre ad Harem ho tanti altri 
interessi. Per esempio insieme 
a mio marito che è architetto 
collaboro alla rivista Dovee mi 
occupo di design. Ora ho rea
lizzato una nuova linea di oc-
cr iati presto sul mercato 

arrivati finalmente al confron
to. Dal Tg3, intanto, amva una 
secca smentita alle insinuazio- . 
ni giornalistiche sul fatto che » 
«all'interno del Tg sarebbe in ; 

:atto una linea di discriminazio- -, 
, ne ideologica e di condiziona- : 

; mento dei redattori da parte di < • 
una direzione che, con modi 
verticistici e autoritari, si eserci
terebbe in fantomatiche al-

' leanze politiche». «Quando ab
biamo letto // domo e // Cor
riere della Sera siamo saltati 
tutti sulla sedia», sostiene il di
rettore Curzi. Nel comunicato 
si sottolinea che la «campagna 
di disinformazione... si inqua
dra in un clima torbido. La re- * 
dazione è in questo momento 
unita, serena e ben motivata, 
un patrimonio comune che va , 
difeso». . . , . - . . :, aS.Car. Alberto La Volpe, direttore del Tg2 

IN VIAGGIO CON I1ACERE ITALIA (Tmc, 12). Si parte 
dalla piazza del Comune di Acireale per scoprire un iti
nerario tutto siciliano: curiosità e aneddoti sulle tradizio- • 
ni dell'isola, un servizio sui limoni, le granite, i gelati. La 
trasmissione turisiico-gastronomica di Wilma De Angelis ' 
ospita anche, come di consueto, il ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, Carlo Tognoli. •-;••'-»'.••'.•/-••.*,?,#.••- ;>¥•>, 

AMICI (Canale 5, 15). Rossella Bonafede, diciannovenne . 
di Marsala e Paola Pomodoro. 22 anni, di Molfetta, dopo \ 
una fitta corrispondenza durata alcuni mesi, si inconìra-
no nel salotto di Leila Costa. Tutto comincio quando • 
Rossella andò al Maurizio Costanzo Show, per racconta- -
re la propria solitudine. ••; •,?,-.• ,w K'-.'.V-. r, ™ <•; •:"< ;• •' ••>. »-;•'.:„•;.' 

PIÙ SANI, PIÙ BELIJ (Raiuno. 18.10). Un argomento inte- ' 
lessante per tutte le signore all'avvicinarsi dell'estate: la « 
cellulite. Nel programma condotto da Rosanna Larnbcr- . 
tucci, ne parlano '^arlo Alberto Bartoletti, presidente del- ; 
la Società italiana della Medicina estetica, Maurizio Cec-
carclli, membro della Società italiana di Chinirgia csteti- , 
ca, e Marco Gaspiirotti, esperto di chirurgia plastica. Pier- : 
luigi Rossi spiega ind ie come combattere e prevenire gli 
odiati incstetismii:on una corretta alimentazione. , '•: 

SCOMMETTIAMO CHE? (Raiuno, 20.40). II varietà «delle 
scommesse», condotto da Fabrizio Frizzi e Milty Caìlucci, . 
ha fra gli ospiti d'onore Sandra Mondaini, Marco Tardel- \ 
li, Gloria Guida e Philippe Leroy. Per loro ci sono 15 mi- • 
(ioni di capitale a testa per le puntate. Alla fine, vincerà 

• tutto chi avrà accumulato di più. ;s£ -'m.~r~jjj.^-..tf; t. • «iv, ; 
a CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 22.15). «Dalla v;ta ho ' 

avuto tutto. Non ine la sento più di andare avanti. Sono ' 
stanco...». Sono le ultime parole di un sedicenne d i e si è • 
suicidato e che ripropongono con drammaticità il prò- • 
blema della crisi elei valori fra i giovani degli anni 90. Con • 
Riccardo Bonacina e Nadia Di Bella ne parlano il musi-
cologo Red Ronnie, monsignor Antonio Riboldi. il parrò- ) 
co di Mirafiori don Paolo Ganglio ed Emanuela Zareili, • 

• - giovane siciliana <li Gela. .......... 
DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.45). Duccio Camerini, il 

regista di Nottataida, il film ritirato anzitempo dalle sale 
per scarsa affluenza di pubblico e pessime critiche: Vitto- i 
rio Satvetti, patron di manifestazioni canore, accusato 
per la cattiva orginizzazionc di «Azzurro '92»; Giovanni t 

Parente, primario dell'ospedale «fantasma» di Veroli; e 5 
: infine Barbara Nativi, autrice di uno spettacolo su Rim-

baud. censurato |>erché «linguisticamente e visivamente > 
osceno». Avrannc tutti diritto, nella trasmissione di San-
dro Paternostro, a tre minuti di replica. »•>... „. w .... K .>•>%.,.' 

AL PAPPAGALLO VERDE (Radiodue, 17.32). Una brillan- ' 
te edizione dell'atto unico di Arthur Schnitzler. appena ' 
registrato nella traduzione di Claudio Magris. Si tratta di 
un pastiche grottesco in cui agli echi della rivoluzione ; 
francese si intrecciano vicende esistenzial-sentimentali. ' 
Tra gli interpreti, franco Graziosi, Giancarlo Dettori. Rug- ; 
gero De Daninos, Ida Meda, Enzo Tarascio, Annamaria .' 

—•• Lisi. La regia è di Daniela Ardirti. >,••, •• -, . - r v > ^ 
' , ..•-.\.:.;-.\- .v,.:.i.;i. .,'..„-• -;... •„?.'•' •:, (Eleonora Martelli) • 

CPAIUIMO RAIDUE puntami 
SCEGLI IL TUO FILM 

6 3 6 CARIOCA. Fl lmg'L) TXO PICCOLEEORANDISTORIE 
7.30 A TU N B TU CON L ' O H M . 

C A U T I 
8X0 TOtt-MATTIMA 

6.15 PASSAPOinO PER L'EUROPA 
6X0 POKER ALICE. Tv Movie 

1O30 VSDRAL Tutto quanto» Bai 
IL MERCATO DEL SABATO. DI 
L. Rivalli 1061/639000) 

, 8.06 MATTINA D U I . Con A: Cocchi 
j -Paoneel.RuasInova 

8-10 TOa-MATTIWA 
10.06 D86 L'OCCHIO MAOICO 
1 0 J 6 OMmHtyPIROPA 

1 1 3 6 CtWTHISOrA 
1 2 X 0 TULtWWIWALMUWO 

1 1 X 8 S n C U L t . .11 tadra di bsmbt-
rk, Rlm di G. Amelio 

1tV0O VimUU. TuttoquantoèRal ' -

1ft»0 SCH600E '• •--

11X6 i coNcnrn w RArnta. icon-
•••• ' • certi di Napoli -• ""'->: : "•• •''- -' 

1 2 X 0 20 ANNI WWIA 

12.60 MAOAZINI6 

7.00 PIUMA PAGINA. 
B.30 I CINQUE DB. QUINTO PIANO 

6 3 0 RASSEGNA STAMPA ' ' 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
SABATO 6. Attualità. Nel coreo 
del programma: Il mondo del be
bé. Con A.VIanlnl. 

1 0 3 8 NONSOLOMODA. Attualità 

11.18 ANTBPRIMA ConF.PIerobon 

8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

BXS IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

0 3 0 CHIPS. Telefilm -"-••-'-

1 0 3 0 MAQNUMP.L Telefilm 

1 2 X 8 IL MBHCATO DB. SABATO. 
[Seconda parte) 

11.16 SST. Curioaando dietro le quinte 

CHECK-UP. Programma di me-
dlelna Idealo da Biagio Aanea 

1 1 3 0 «lACKIBtMIKB. Telelllm 
14X0 TBLBOIORNAURBQIONAU 

11.60 IL PRANZO t SERVITO. Condu-
ceClaudioLlppl * - '• •- •• 

1 1 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 2 3 0 

1 3 3 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

12.10 MEDICO ALLE HAWAIL Tele-
film con R. Chamberlaln 

1 3 3 0 TELEOWHNALEUNO 13.00 TQ2 ORETRCDKI 

14.30 TG3POMEWOOK) 

1 4 3 0 AMBIENTirrAUA 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa. Santi Lichen 

13.00 TQS POMERIGGIO 

1 3 3 6 TOI TRE MINUTI Dt- 1 3 3 0 TO» DRIBBLINO 16.16 

14X0 PRISMA 

TENNIS. Internazionali d'Italia 

femminile •• ••'.'.'•> .<• •• 

1 3 3 0 NONÉLARAL Varietà con Enri
ca Bonaccortl • • - -

1 1 3 6 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
. Conduce Glanlranco Funarl. Nel 

;.••;.'";• corso del programma alle 12.55: 
L'edicola di Funarl ' 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 4 3 0 
1 4 3 0 CICLISMO. lyQl rodet Friuli 
1 8 X 0 BILIARDO 
1 8 3 0 RUOBV. Campionato Italiano 
16,16 PALLANUOTa Campionato Ita

liano 

ARRIVANO ITITANL Film di D. 
Tesseri, con G. Gemma 

1 6 3 0 VEDRAL TuttoquantoèRal 

1 8 3 8 TO 3-DERBY 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

14.18 CALCOMANIA. Con L Colussl, 
C. Cadeo, M. Mosca. ' " ' " " 

8 X 0 IL'INCREMBtLEHUUC Telelllm 
8.56 «UOHOtOBNO AMICA. Varietà 
0 X 0 UNA DONNA IN VENDITA 
0 3 0 OBNERAU. HOSPITAL 

10.10 CARIOENITORL Quiz nel corso 
del programma alle 10.55 Tg4 

11.10 WARCELUNA. Telenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 3 0 T04 -P0MEM00K) 
1 3 3 0 BUON POMBMOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 3 8 8EMTIBRL Soap opera 
1 6 3 0 IO NON CREDO AOU UOMINI 
16.10 TUSEULMIODESTINO 
16.80 CmSTAL. Teleromanzo 

1 7 3 0 II E D'AMORE 
1 6 X 0 AMICI. Conduce Leila Costa 18.30 TOP VENTI. Con E. Folliero 17.60 T04-8ERA 

1 6 3 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19.00 TELZQIORNALE 16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 6 3 6 DISNEY CLUB. Per ragazzi 1638 
UNO 

TQS PARQUET. Pallavolo fem
minile 

1 8 X 6 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 3 8 PALLACANESTRO 

18.10 PIÙ SANI PIÙ BCLLL DI Rosan-
na Lambertuccl 

1 9 3 0 SPECIALE «n ladro di trambi-
nU. Film di G. Amelio 

1 9 3 6 PAROLA BVTTA 1936 TELBOWRNALB 
1 9 3 0 IL NASO DI CLBOPATR* 20.16 T02 LO SPORT 
19.60 CHETEMPOFA 
20X0 TELEOIORNALEUNO 
2 0 3 6 TG UNO SPORT 
2 0 3 0 SCOMMITTUMOCHC-T Con-

ducono M. Carluccl e F. Frizzi 
2 2 3 8 TO UNO-LINEA NOTTE 
23X0 SPECIALETOUNO 
24X0 TOUMO-CHBTBMPOFA 

0 3 0 NOTTR SPORT. Calcio: Coppa 
1 . . d'Inghilterra; Pallamano: Atletica 

leggera 

2 0 3 0 LAMORTENONSAI 
Film di 0. Ravvi, con R. Tuahln-

gham 
22.18 ILCORAOQK) DI VIVERE. Settl-

manale di storie vere 
23.30 TG2 NOTTE 
2 3 3 6 METEO2-T02-OROSCOPO 
2 3 3 0 BUROFESTrVAL. 37* Concorso 

eurovlslvo della canzone 
2 3 0 TQ2DRIBBUN0 

2 3 0 SANSONE E IL TESORO OBOLI 
INCAS. FlImdlP.PIerottl 

3 3 6 LI STRADE M SAN FRANCI-
SCO. Telelllm 

4.16 TOUMO-UNEA NOTTE 
43Q PRANDI F1UML IITago 

4.16 LA DAMIGELLA DI BARO. Film 
di M. Marioli, con E. Gramallca 

6 3 6 DIVERTIMENTI 6 3 0 VIDBOCOMIC 
, 6 X 8 DICHEVIZIOSBIT (1- parte) 6.18 DI ciato. (2*) 

1 9 3 0 TE130IORNAUREOIONAU 

1 9 3 8 INSIEME.il Tg3 con le associa-

• • zlonl e il volontariato ••• 

2 0 3 0 IL GRANDE UNO ROSSO. Film 

di S.Fuller. con L.Marvin • . 

2 2 3 0 T03VENTIDUE ETRENTA -

2 2 3 6 HAREM. Con Catherine Spaak 

2 3 3 8 DIRITTO PI REPLICA 

0 3 0 T03NUOVOOIORNOMeteo3 

0.86 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1X6 FUORIORARiaCossIga 

3 X 0 T03NUOVOOIOBNO " 

3 3 0 FUORI ORARW. Cosslga 

6.00 T03NUOVOOIORNO 

6.30 OOOI IN EDICOLA, IERI IN TV ;. 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te

lelllm •-•=- - -••• •-•• •--
19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 
17.00 ATBAM. Telefilm. 

20X0 TQS SERA 
1 8 X 0 MACOYVER. Telefilm 

2 0 3 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 3 0 LA CORRIDA. Varietà condotto 

da Corrado Mantonl ' 

19.0Q STUDIO APERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT 

1 9 3 8 METEO 
23.00 GUERRA 0 PACE. Attualità con 

Maurizio Costanzo - - ' " • 
1 9 3 0 

24.00 TQS. Notiziario 

I L Q I 0 C 0 D I I 9 . Conduce Gerry 
SCOttl •••'•••.'••••• . . - . , . : • - , . . 

a i O ALL AMERICAN BOYS. Film di 
P. Yates, con D. Quald ' 

2 0 3 0 FLASH. Telefilm 

1 8 X 0 ILUILB L'ALTRO. Conduce Mar-
oo Balestri 

18.30 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

19.18 ittOTTORCMAMBERLAIN 
19.80 laLOMA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
2 0 3 0 IIL RITORNO DI COLOMBO. Te-

efilm -
2 2 3 0 SERAFINO. Film di P. Germi, 

con A. Celentano 
Teleromanzo 

1 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

22.30 NINJA LA FURIA UMANA. Film 
•• -- • dlS.Firslenberg.conS.Kosugl 

1.60 CMSTAL 

2.06 CANNON. Telelllm 

2.68 BARBTTA. Telelllm 
3 3 0 DIAMONDS. Telefilm 
4 3 0 ATTENTI A PUB DUI. Telefilm 
6.16 ARCIBALDO. Telefilm 

MASH. Telefilm 

6.10 MISSIONI IMPOSSIBILE. Tele
film •:•.; •,., . - . .^ . ' • . ;„••..••• 

0 3 0 STUDIO APERTO 

0 3 0 STUDIO SPORT 

0 3 0 CALCIOMANIA 

2.10 MACOYVER Telefilm ' 

3.16 A TEAM. Telelllm 

4.16 CHIPS. Telofllm -

6.16 MAQNUMP.I. Telefilm 

2.10 TU S B IL MK> DESTINO 
2 3 0 C'IRÀ UNA VOLTA UN COM-

. . NISSARKX Film di G. Lautner, 
con M. Constantln 

4.10 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
8 X 0 

6 3 8 

ILA FREDDA ALBA DEL COM-
MIS8AWOJOSS. Film 

'iLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

7X6 FEBBRE D'AMORE 
7 3 6 IO NON CREDO AQU UOMINI . 

ilKJtK" 
IBMAIONTlC9«tO 

&} IMI 
l i l l l l l l l l l l 

«Il RADIO 1II1IIIII1I 

7 3 0 

8 3 0 BATMAN. Telelllm 

9.00 CARTONI ANIMATI 

93Q MATURA AMICA 

1 0 X 0 CARTONI ANIMATI 

10.18 SOCIETÀ A «RESPOWSABL»-

• TAlUJMITATA. Teletlte • 

1 1 X 0 APPUNTI DISORDINATI • DI 
•• WAOOKÌ. Austria 

12.00 PUCERE ITALIA. Varietà 
1 2 3 0 CRONO-TEMPO DI MOTORI 
1 3 3 0 SPORT SHOW. Rotocalco sportl-

. vo con Marina Sbardella. Nel cor
so del programma: Calcio: Coppa 
d'Inghilterra ' .,- ., ,.v -

19X0 MONDOCALCIO 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 

2 0 3 0 VILA. America'» Cup, f regata 
' • • • • • tinaie ••' * 
24.00 LA RAGAZZA CON IL BASTO

NE. Film di E. "Tltl. con D. Hem-
> ' " minga • •• '•. ' 

. 1 3 6 CNN NEWS. Attualità . 

7X0 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 ILMERCATONE 

1 3 3 6 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL OOMANL Te-

leromanzoconS. Mathls ' — ' * 

1 4 3 0 ILMAONATE. Telenovela 

1 8 X 0 MASH. Telefilm : '•• ' ' ' ' 

1 8 3 0 CRIME STORY. Telelllm 

1 6 3 0 ILMERCATONE 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

19X0 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-
. Illmconj.Cavalier : « . - . ' - : • • v ' 

1 9 3 0 FANTASILANDUV. Telelllm 

2 0 3 0 LO STRANO VIZIO DBJLA Sl-
. ' . ' ONORA WARDH. Film di S. Mar-

' " tino.conG.Hll'on '-'' 

2 2 3 6 TOMA. Telelllm 

2 3 3 6 ATOMK CAFB. Film di P. Ral-

fertyh,conK.Rafferty . 

13.30 QUATTRO DONNI IN CARRIB-
RA. Telelllm 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

14.00 AUTOA MOTORI 12.00 SPORT MARE 

16.00 NAVY Telefilm 
16.00 FIORI DI ZUCCA 
16.16 PAISÀ. FllmdlR.Rosseltlnl.con 

C. Sazio 
1 8 X 0 nFTYFIFTY. Telelllm 
1 9 3 0 DIETRO LE QUINTE 
2 0 3 0 CAPOZZIE FWLL Telelllm 

14.00 TELEOIORNALEBEOIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 X 0 DIAGNOSI. Con M. Trecca 

2 1 X 0 CHAMPAGNE IN PARADISO. 
Film di A. Grimaldi, con Al Sano 

1 8 3 0 ARCOBALENO. Con O.Leoni 

1 9 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

.' [.",: '• Programmi codificati 

20.30 88 MINUTI PER MORIRE. Film 
conB.Will5,B;Bodella ' 

2 2 3 0 SEDUZIONE PERICOLOSA. 
Film con A, Pacino, E. Barkln ' 

0.36 TAXI DRIVER. Film con R. De 

Niro.J. Poster 

2 2 3 6 NBROWOLFB. Telelllm 
2 3 3 6 8SRPICO. Telelllm 

0 3 6 AUTO A MOTORI Sport 

2 0 3 0 PISTOLE ROVENTI. Film di E. 
••••""••• Bellamy, con A. Murphy 

2 2 3 0 TELEOIORNALEREQIONALE 

TELE 

1.00 LE AVVENTURE DI ARSENIO 
LUPIN. Film con R.Lamourev -

. Replica ogni due ore • • • 
V M M I W W 

19X0 TELEOtORNALIREOIONAU 
19.30 RUOTE IN PISTA 
20X0 NENRVAKIP. SU Comedy 
2 0 3 0 STESSO MARE STESSA 

SPIAOOIA. Film 
2 2 3 0 TELBOWRNAUREOIONAU 
23X0 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. Con Debora Caprloallo 
24.00 DRAQNBT. Telelllm . . 

12.00 THE CULT IN CONCERTO 
16.00 NICKKAMEN SPECIAL 
16.30 BADWLAB 
16.00 VIDEO NOVITÀ 

OSs" 
17.00 BEST OF BLUE NIGHT 
16X0 METAL HAMMER ROCK CLUB 
1 6 3 0 TELEGIORNALE 

19.30 CHECK UPAMBIENTE 
2 0 3 0 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 

RADIOOIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13:14; 15; 17; 19; 23. GR2: 8.30; 730; 
830 ; 930; 11.30; 1230; 1330; 15.30; 
1630; 17.30; 18.10; 1930; 2230. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 1835; 
20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56, £2.57; 8.40 Chi sogna chi . chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Cl-
neleatro; 1438 Stasera e domani do
ve: 16.00 Week end; 19.15 Ascolta si 
fa sera: 2030 II grande cinema al la 
radio: «La morte non sa leggere-. 
Per non vedenti. • - . - . . . . . . -
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26, 21.27. 
22.37; 8.08 Raldue presenta: 12-60 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15.00Rltorneranno; 15.53 Hit Parade; 
19.55 Radiodue sera Jazz: 210 Con
certo sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio: 7.30 Pri
ma pagina; 8.30 Al la scoperta di Co
lombo; 14.05 La parola e la masche
ra: 16.00 Concerto jazz: 20.00 Radio-
Tré sulle. 
RADI07ERDERAI. Musica, notizie e 
Informiizionl sul traffico In MF dalle 
12.50alle24. j . . , ..,-..„..• 

1 4 . 0 0 ARRIVANO I TITANI 
. Regia di Duccio Taeaarl, con Maaalmo Girot t i , Glul le-

, no Gemma, Ptdro Armandrarlz. Italia (1962). 120 ml-
•'.". nuli. - . • -•' 

Sceneggiatura d i Ennio De Concini e regia d> L,.io spe
cial ista in «peplum» e western spaghett i . La storia di 

. Cadmo, re d i T.jbe che dlsobbedlsce a Giovo, padre di 
tutti gl i de l . E deve subirne la vendetta quando I Titani 
cominciano a arg l i la guerra Gemma è giovanissi
mo, cosi come Antonel la Lualdl pr incipale per tonag-

'-..•:.• g lo femmini le del f i lm >• 
':'•„,•.>,•. RAIOUE cv:--. , 

2 0 . 3 0 IL GRANDE UNO ROSSO 
Ragia di Samuel Rullar, con Lea Marvin, Mark riamili, 
RoberlCaiTBdlr>e.Uaa(19eO).113mlnutJ. 
Il grande uno rosso A 11 reggimento dove combattono 

. quattro fanti e I loro scorbutico sergente, reduce da l 
la p r ima guerra mondiale. Tra I c inque s i stabi l isco un 
patto di sol idar ietà che consentirà a tutti d i sa lvare la 
pel le. Un grande f i lm bel l ico, d 'azione ma a n t i s t o r i 
co, una sorta d i testamento, spir i tuale e c inematogra
f ico, del grandnFul ler . 

••• RAITRE .--.•.-«. ,.>.• . • - • ' • 

0 9 - 2 1 LE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN ' 
Ragia di Jacques becker, con Robert Lamoureux, LJ-

,j Mlotta Pulvar. Francia (1957). 101 minut i . " 
In quattro eplt iodi II racconto d i altrettante Imprese 
del p iù gent i luomo I r a i ladr i . Ora un quadro ora una 

' preziosissima partita di g io ie l l i , Lupen ruba con fanto-
. matlea astuzia, la pol izia quasi Impazzisce cercando 

. d i r icostruire tracce e moviment i . Anche Par ig i , r ipre
sa In una versione f ine secolo, e descri t ta con grazia 
suggestiva. , , 
T E L E + 3 

2 2 . 3 0 NINJA, LA FURIA UMANA 
Ragia di Sam Flrstaoborg, con Sho Kosugl, Kelth Vita
li. Viral iFray. l lea (1983).98minut i . • 
Seconda avventura del Nlnja (da non confondere con 
le ben più simpat iche tartarughe), potenti e pericolosi 
guer ler l dedit i ad Imprese impossibi l i . Vestit i di nero, 
sono abi l issimi nel fare del male e non sono esonti da 
un loro fascino malvagio. , . „ . . . . „ . . .-< . 
ITALIA 1 .-,,,....,••.•....... - _ . , : < • / - i . ; - . v - ^ - ; - •-:r.r. . / 

2 3 ^ 6 THEATOMICCAFE ìr~-'i ' ••• *• ' \ 
Regia di Kevin • Piare* Rafferty • J a n * Lodar. Usa 
(1982). 88 mimi t i . 
Sequenza Impresaionanto di Immagini , non un com-

-, mento, non una parola. Con un montaggio satir ico, 
che procede ora per analogie o ra per contrast i , s i rac-

. conta la stupidità del la guerra. Quel la combattuta per 
davvero, e quolla -fredda» soprattutto, fatta di corse 
agli armament i , sprechi fol l i , prevedibi le ed inuti le 
gioco del le part i . 
ITALIA 7 . 

O . I O ALL AMERICAN BOYS -
Ragia di Pater Yates, con Danny Christopher, Damila 
Quald. Usa (19*9). 101 minut i . 

: Gioventù annoiata nel la provincia d i Bloomlngton, In 
Indiana. Quattro ragazzi non sanno che farsene del . 
loro tempo, uns Impazzisce per tutto ciò che è Italiano 

.. e si al lena ossessivamente a correre gare cicl ist iche. 
Coinvolge g l i umici in una avventura sport iva e, ina- ' 
spettatamente, r iusciranno a vincerla. La commedia 
divertente e br iosa scri t ta da Steve Teslch che vinse 

' '" anche un Oscar, • - . « v f - i ' - i w •",•••• ,-..-<«->--:i-..--.»c-.. 
': .' -: • CANALE5 •^uf'?i^^2^-^i:--i::-'m:<^-À:-VJ^ 

2 . 3 0 C'ERA UNA VOLTA UN COMMISSARIO " '' - -
Ragia di Georfr»» Lautner, con Michel Constantln, MI - -
chael Lonsdaltt, Mlrel l l* Dare. ' • 
Un commissar io d i pol iz ia parigino f inge di essere . 
fratel lo di uno spaciatore di droga morto assassinato 
per Infi l trarsi in una banda d i pericolosi traff icanti . Per 
acquisire credibi l i tà deve però Inventerai una fami 
gl ia. Finirà per Innamorarsi ©sposarsi sul ser io. -
RETEOUATTRO - •••• ••y^-f .,.-.••. ••-..... ••.,.,/::;-.:;, 

' r-
\ 
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—Y1€>— 
mesi interessi 
sul prezzo di listino 

f osati «SLANCIA 

il sindaco Franco Carrara e il presidente dell'Acer, Erasmo Cinque 

Acqua Traversa 
Il giudice convoca 

Convocati dal magistrato come testimoni il sindaco 
Franco Carraro e il presidente della Regione Rodolfo 
Gigli. Il magistrato che indaga sulle concessioni edili
zie all'Acqua Traversa vuole sapere quali procedure 
siano state usate per dare le autorizzazioni ai costrut
tori. Il verde Athos De Luca: «Gli assessori Gerace e 
Costi favoriscono queste procedure che permettono 
di costruire grazie al silenzio del Comune». ••/-. 

, •-"•••• iiVfi,j23"(I ì&~~' 
• i II sindaco Carraro e il 
presidente della Regione Gi
gli, l'assessore capitolino Co
sti compariranno di fronte al 
magistrato che sta indagan
do sulle concessioni edilizie 
all'Acqua Traversa come te
stimoni. I pubblico ministero 
Cesare ,; Martellino - vuole 
ascoltarli per avere spiega
zioni sulle procedure adotta
te per il rilascio delle conces
sioni edilizie. L'inchiesta sul
le vicende urbanistiche della 
zona dell'Acqua.Traversa è 
stata aperta sulla base di una 
denuncia di un giornalista 
che abita nel comprensorio. 
L'indagine dovrà accertare 
l'esistenza di eventuali irre
golarità nelle procedure se
guite fin dal 1977 per 11 rila
scio delle autorizzazioni ai 
costruttori. Gli imprenditori 
interessati alle edificazioni 
avevano infatti ottenuto i per
messi da alcuni commissari 
•ad acta», tra i quali il funzio
nario Luciono Buono, anche 
lui convocato dal magistrato, 
nominati dal Tar del Lazio al 
quale gli imprenditori edili si 
erano rivolti in seguito al ri
fiuto di del comune di firma
re le licenze. Intanto sul tavo
lo del magistrato è giunta la 
documentazione consegna
ta dalla Regione Lazio che 
attesta il rilascio di quaranta
tre concessioni edilizie e nei 

prossimi giorni il Comune 
dovrebbe inviare a piazzale 

;' Clodio i suoi documenti, ri-
'; chiesti da Cesare Martellino. 
;: La procedura del «silenzio» 
... del Campidoglio di fronte al-
. le domande dei costruttori, 

- c h e ha portato al ricorso al 
:'•-' Tur degli imprenditori secon

d o i Verdi prosegue. «I mem-
• bri delle commissioni edilizie 
. del.Comune hanno chiesto 
; fin dal gennaio scorso di esa-

: : minare 8 richieste che riguar
darlo edificazioni nel com-

• prensorio dell'Acqua Traver-
••''• sa - dice il consigliere Athos 
-' De Luca - . Gli assessori all'e-
\, dllizia privata Costi e al Piano 
,"' Regolatore Gerace a distanza 
, di quattro mesi ancora non 

hanno convocato le commis-
'.' sioni urbanistica e edilizia in 
• seduta congiunta per esami

narle». Oe Luca ha inviato 
',; un'interrogazione urgente al 

••' sindaco per conoscere i mo-
v. tivi di «questo grave compor-
;.; tamento omissivo dell'animi-
•': astrazione» e inoltre ha chie

sto di sapere se a causa di 
-' questo silenzio del Comune i 
>' richiedenti hanno potuto ri-
*' volgersi alla Regione e al Tar 

per ottenere il rilascio delle 
' concessioni. «Il gioco è chia

ro a tutti - ha detto Athos De 
; ' Luca - . Il Comune in questo 

modo favorisce le edificazio
ni senza espnmersi sulle n-
chieste». 

Cantiere sulle catacombe 
Il Comune dà la licenza 
ma la soprintendenza ferma 
la costruzione dei box 
• a i Stop della Soprintenden
za alla costruzione di una sene 
di box seminterrati nei pressi 
delle catacombe di Generosa. 
Da circa un mese, in un'area . 
attìgua all'antico cimitero delle ; 
prime comunità di cristiani, » 
che vivevano sulle alture del i 
Trullo e sulle colline portuensi • 
di fronte alla riva destra del Te- . 
vere, un privato che ha ottcnu- • 
to una licenza dal Comune per : 
costruire i box ha fatto esegui- ';• 
re lavori di scavo. Una trincea * 
lunga circa 200 metri, che «feri- .:• 
sce» la collina dove si trovano -' 
le gallerie delle catacombe, In • 
un'area dove di recente si so-
no già verificati degli smotta
menti ,. -, . . . . ..;;•..,• ;. 

I lavori hanno provocato 
l'allarme del •comitato delle 
. jtacombe di Generosa». Un 

gruppo di volontari sorto da al
cuni anni con l'obiettivo di tu
telare e valorizzare l'area ar
cheologica, che organizza visi
te periodiche alle catacombe e 
che ha segnalato quanto stava 
avvenendo alle istituzioni inte
ressate. «L'archeologo Raffael
la Giuliani della pontificia 
commissione di - archeoogia 
sacra ha detto che d'intesa con 
la Soprintendenza di Roma «si 

; farà il possibile per evitare che 
questi box vengano costruiti 

.perche riteniamo che sia un 
uso estremamente improprio 
de! colle». I lavori In corso, ha 
detto Emilio Venditti, autore di 
alcuni scritti sulla storia delle 
catacombe, «rischiano dì com
promettere la saolidità stessa 
delle gallerie». ,;..,..:..' ......... 

l'Unità - Sabato 9 maggio 1992 """ 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 „ , , 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
edalle 15alleore 1 ; 

P A V U I T Ì A I Ì P & finlitira Gli imprenditori del mattone 
corruzione e politica. d centrx) delle ^^^^ 
Il sindaco contro FAcer dopo le accuse lamató al consigliò comunale 
Vento, Cgil: «Sono loro i protagonisti; non le vittime di questo sistema» 

Costruttori sotto accusa 
«Coprono le tangenti» 
Coro di critiche alla «filosofia antitangente» di Era
smo Cinque, il capo dei costruttori dell'Acer. Carra
ro: «Le sue dichiarazioni sono simili a quelle di Pi-
ninfarina, quando dice che le aziende milanesi han
no agito in stato di necessità». Vento, Cgil: «Il sistema 
delle tangenti vede i costruttori non vittime ma pro
tagonisti». Tocci, Pds: «Si vogliono coprire le cordate 
politico-imprenditonali di stampo milanese». 

CARLO FIORINI 

• a , II capo dei costrutton ro
mani ha raccolto una lunga fi
la di critiche per il suo modo di 
affrontare la tempesta tangen
ti, mirando al consiglio comu
nale, definito «una palude» e la 
vera questione morale. 11 sin
daco Franco Carraro ieri ha ri- ' 
sposto a Erasmo Cinque in 
modo pesante. «Ciascuno è li
bero di avere la propria opi
nione sull'operato dell'amml-: 

nistrazione, ma dire che non , 
abbiamo lavorato non corri-
sponde alla verità - ha detto il ' 
primo cittadino - . Le dichiara
zioni di Erasmo Cinque hanno 
un tono slmile a quelle di Pi-
ninlarina, che a proposito del
le vicende di Milano ha soste
nuto che le grandi aziende ',' 
hanno agito in stato di necessi
tà». L'unico che ha difeso a 

spada tratta la filosofia anti-
consigllo comunale del capo 
dei costruttori è stato l'assesso
re al piano regolatore, il de An-

; tonio Gerace. Ma il responsa
bile dell'urbanistica capitolina, 
si sa, ha una matita molto sen-

' sibile agli interessi dei costrut
tori. «È vero che questo consi
glio comunale non è in grado 
di decidere. La colpa però non 
è dei politici, ma delle leggi e 
dei regolamenti che non dan-

: no alla giunta la possibilità di 
governare, di fare le scelte in 
modo rapido Le opposizioni 
hanno la possibilità di allunga-

; re a dismisura i tempi delle de-
< cisioni - ha detto Gerace - . Il 

problema e anche la legge 
142, sarebbe già da cambiare». 
Di segno del tutto opposto In
vece il giudizio di Fulvio Vento, 

secretano regionale della Cgil, 
sulle dichiarazioni di Erasmo 
Cinque. «Ha da passa a nutta-
ta. La battuta di De Filippo 
sembra la parola d'ordine del 
maggiorenti romani rispetto al
lo scandalo delle tangenti», ha 
detto l'esponente sindacale 
che poi ha accusato il capo dei 
costruttori di mettere la testa 
sotto la sabbia di fronte allo 
scandalo delle tangenti. «Vale 
la pena di ricordare che larga 
parte degli abusi edilizi, del 
saccheggio del territorio, del 
sistema delle tangenti - ha det
to Fulvio Vento -sono il frutto 
di un intreccio consolidato tra 
affari e politica. E l'Acer rap
presenta a Roma una delle più 
potenti lobbies di pressione, 
all'ombra della quale hanno 
prosperato molti politici e am
ministratori democristiani». •'-•* 
Duro anche il giudizio di Valter 

ToccI, consigliere del Pds. «A 
Roma ci sono cordate politi
che e imprenditoriali molto si-

'. miti a quelle di Milano, che ve-
' dono il loro perno nella De di 
' Sbardella - ha detto ToccI - . Ci 
'{; sono imprenditori onesti che 
; vengono soffocati da questa 
V cappa di piombo, alcuni han-
" no dimostrato una volontà di 
^ribellarsi. Cinque invece sem-

' bra voler coprire le rcsponsa-
• bilità di chi governa». Tocci ha 

•.:. poi sottolineato come il Pds rc-
" mano «impegnato da anni sul 
». terreno della lotta all'intreccio 
• • tra, affari e politica» abbia volu-
- to alzare il tiro, chiedendo di 

: azzerare 1 consigli di ammini-
•'• strazione delle Usi - e delle 
'az iende municipalizzate e de-
• cidendo l'uscita unilaterale dei 

propri rappresentanti da questi 
.''• organismi.. 
> Sul ciclone tangenti è interve- ' 

nuta an:he l'associazione de-
:' gli studenti contro la mafia. «Il 
: sacco di; Roma è più pesaante 
• di quello di Milano. Le tangenti ' 
" sono diventate una rondella 
••' indispensabile nel 'meccani- : 
:•' smo comunale - ha detto Pier-; 

:'. luigi Disco - responsabile del-. 
l'assodinone - . Tantissime 
sono le inchieste aperte dalla '. 

^-magistnitura. Ma che fine han- ; 
, no fatto? Forse i . magistrati ; 
V hanno li: mani legate». E i con- ; 
•-.• siglieri verdi della provincia ; 
.;, Stefano Zuppello e Paolo Cen-
: to hanno proposto al «Forum ; 
i; regionale della società civile», 
; del quale fanno parte il Pds, i 
verdi, la Rete e gli antiproibi- ! 

. zionisti, di indire una manife-
\ stazione1 contro le tangenti. ' 
:. «Proponiamo che giovedì 14 : 

maggio a piazza Farnese si : 
.; svolga una fiaccolata di tutti gli ; 
'; onesti». . 

Campidogliòrcc«itìi5uà il dibattito 
La crisi si trascina stancamente 

I nuovi Mercati 
e le aree industri 

La crisi in Campidoglio si trascina. Soltanto venerdì 
il sindaco concluderà il dibattito e si saprà se sarà 
crisi, rimpasto o rimpastino. Ma la settimana è semi
nata di mine, da quella del vento delle tenganti che 
da Milano a Roma spira forte, alle bombe a orologe
ria rappresentate dalle delibere sui nuovi Mercati 
Generali e sulle aree industriali, argomenti che an
dranno in discussione martedì e mercoledì. 

~ ' '~^ , «S!^*»' ' • .• * " 

Le aree dove sorgeranno i nuovi Mercati generali 

aMl Si trascina in un clima 
incerto, tra i venti delle tan
genti che soffiano forte, il 
nervosismo per le voci di ar
resti che circolano un po' per 
scherzo un po' per timori veri 
tra i politici capitolini, la di
scussione in consiglio comu
nale sulla crisi. Ieri mattina 
nell'aula Giulio Cesare nes
suno poteva sapere che il de 
Arnaldo Lucan, l'assessore 

regionale 10% sarebbe stato 
arrestato. E il clima quindi si 
farà sempre più pesante. Le 
opposizioni hanno chiesto a : 
Carraro di fissare tempi certi • 
per risolvere la crisi. E cosi si 
è decìso che il dibattito politi
c o si concluderà con la sedu
ta di martedì. Poi, venerdì, 
Carraro farà la sua replica 
conclusiva. Poi cosa acca
drà'' Si dimetterà davvero il 

sindaco, come ha annuncia
to subito dopo il voto e poi ri
badito? La De insiste nel so
stenere che aprire la crisi non 
serve, basta un rimpasto. Ma 
Carraro pensa a qualcosa di 
più, vuole giocare la carta di 
un allargamento e accarezza 
la proposta avanzata dai re
pubblicani e . dall'indipen
dente dì sinistra Enzo Forcel
la di una giunta del sindaco, 
nella quale il primo cittadino 
scelga gli assessori svincola
to dai partiti. Ma la De accet
terebbe questa proposta sol
tanto se si trattasse, in realtà, 
di un semplice allargamento, 
al verdi riformisti e ai repub
blicani. E i giochi quindi so
no tutti aperti. Anzi, Carraro 
ha insistito per mettere in ca
lendario due sedute di consi
glio prima di venerdì, merco
ledì e giovedì, per approvare 
le delibere sulle arce'indu

striali e sui nuovi mercati ge
nerali. Ma proprio questi due 
atti sono delle mine, legate a 
doppio filo con l'incande
scente clima che si è acceso 

, sulla questione morale e l'In- ? 
;•. treccio tra affari e polìtica. •> v 
'' I verdi annunciano ostruzio

nismo sui mercati e sulle 
•' aree industriali, temi sui quali • 
• il Pds e le altre opposizioni d i , 

•; sinistra daranno battaglia fi
no in fondo. La localizzazio
ne dei nuovi mercati generali 
è piena di Insidie. Sulla loro 
costruzione a Lunghezza so
no tutti d'accordo in Campi-

.'• doglio. Ma anche su questo ' 
tema è emerso un intreccio 

; con gli interessi delcostrutto-
'.:• ri. L'assessore al Plano rego-
; latore Antonio Gerace vuole 

ad ogni costo escludere 
un'area acquisita da poco da 

: una società privata dalla lo
calizzazione. Ma spostare da 

• quel terreno i mercati signifi- :>;. 
olerebbe farli finire su aree : 
pregiate dai punto di vista ' 

. ambientale. Ma dietro i terre- '<• 
ni che l'assessore Gerace di- \ 
fende dall'esproprio c'è un "-
affare c.a 300 miliardi: tanto ;' 
varrebbero 200mi!a metri cu-1'[ 
bi che la società proprietaria " 
del terreno vuol costruire sul- '.-

' l'area. 
Insieme alla bomba mercati •"• 

: rischia di esplodere anche ". 
quella relativa alle nuove r e - j , 
gole per le edificazioni nelle !?' 
aree industriali. Le società .' 
costruttrici hanno già presen- *> 

' tato centinaia di progetti e ;'' 
c'è il rischio che, in quelle r 
zone, come nel caso della ,i 
Romanizzi, sulla Tiburtina, ': 
sorgano invece che fabbri- '.-

' che uffici. E dietro la defini-
zione delle nuove regole ci -
sono qjindi uno scontro e 

• degli interessi fortissimi , • 

Paolo Pancino: «Mille bastoni tra le ruote». Altri casi di bustarelle tra i commercianti 

Denunciò il politico coi soldi negli slip 
«Ma aveva ragione, la licenza non l'avrò più» 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Per Roma, a lungo, è sta
to un «simbolo». Ora dice: «Ia-
deluca aveva ragione, sono ro
vinato...». Paolo Pancino, un 
anno fa, fece arrestare chi gli 
aveva chiesto una tangente d i . 
20 milioni per ia licenza di un : 
chiosco-bar. Finirono in galera 
Sergio Iadeluca, consigliere de 
della XlXe Cosimo Palumbo,; 

presidente. Poi, altri due consi
glieri. C'è stato il processo, tutti -
sono stati condannati. E Carra
ro s'impegnò pubblicamente, 
perché la pratica del signor. 
Pancino, infine, andasse in. 
porto. Ma la licenza non è arri
vata. . ...' . . . ,. • 

. Signor Pancino, come fa a 
'. 'vivere? ' 
Sono al fallimento, pieno di 

debiti. Iadeluca aveva ragione. 
Un giorno, durante il processo, 
mi avvicinò, disse: «Io sono fi-
nito in galera. Ma sta' certo, 
non riuscirai mai ad aprire il 
tuo chiosco». Sta andando pro
prio come aveva detto lui. Il , 
Comune, gli uffici, mi pongono 
ogni giorno un nuovo proble
ma... , ••••••• •••;-.•••'••.:.,;': „..;,;.\,v 

.'-', Penta, perdo, che qualcuno 

. l e stia mettendo 1 bastoni fra 
.leruote... .:..:-.;•..-%;-::;.,. 

SI, credo che stiano cercando • 
di rovinarmi. Perché? Ho dimo
strato che si possono mandare 
In galera i corrotti. Ma adesso, . 
eccomi qui, indebitato, pieno . 

, di cambiali. Sa però cosa mi 
dispiace di più? 

Cosa? 

Nel giorni scorsi, avevo detto ai 
giornalisti che la storia della 
mia licenza era scandalosa. E 
il sindaco a un consigliere del 
Pds che gli chiedeva spiegazio- : 
ni ha detto: "Ma non sarà che 

. questo Pancino fa il furbo?". ' 
- Davvero, sono amareggiato. 

Anche perché mi domando:. 
ma che esempio dà il Comu- : 

' ne? Chi farà mal più denunce,', 
se gli onesti vengono trattati 

;COSl? . .•; .•-:••: ' . . "• •..•• 

Lei, da qualche mese, è pre-
: ridente di Sos-Impress, l'as- ' 

sodazlone romana antJ-rac-
: ket. Ha Intenzione di conti

nuare? ' ' - . . . , . -..••.;,, 

SI, certo. Io dico: denunciare, '.. 
denunciare, denunciare scm-. 
pre, nonostante tutto. 

Come sta andando Sotvlm-
presa? Arrivano segnalazio
ni? 

Ci sono diversi casi di racket, di 
estorsione. • Ma la gente ha . 
molta paura. Due settimane fa, • 
durante un'assemblea in un " 
quartiere, un barista ha rac
contato di avere ricevuto mi-J 

nacce, gente che voleva dei .• 
soldi. Il giorno dopo gli hanno " 
messo una bomba in negozio. • 
In realtà, credo che il racket a ' 
Roma sia più organizzato di " 
quanto non si pensi, •.i?, •:,:.;'• .• 
- E le tangenti? .:..-..,.- ''.'.'J.;'A' 
Quelle sono tantissime, molte 
dì più delle estorsioni. 

Fino a che livello? .'..",'." '. 
A tutti ì livelli. 

Fino al Campidoglio? 

Ci sono tangenti per piccole 
cose, umgentl per cose più 
grandi. C'è una specie di tanf-
fario. Se la pratica è ferma ma 
è tutto in regola, basta una • 
manciata di milioni Se invece 
ci sono intoppi, si paga di più 
Decine di milioni. 

Immagino che, con tutte 
queste segnalazioni, lei sia 

• in contatto con I carabinieri 

.Signor Pancino, ha la scor-
• » • * . , • - : . - - . . . . • ' . - • 

No, non l'ho mai avuta. Duran
te il processo mi sorvegliavano 
a distanza. Continuavo a rice
vere minacce. Veramente, è : 
accaduto anche la settimana 
scorsa. Una telefonata. Ma non 
sono andato dai carabinieri. 
Cosa possono fare? 

Fontana di Trevi 
Toma l'acqua. 
ecambierà ; 
il «succhiamonete» 

Per cinque giorni Fontana di Trevi è rimasta all'asciutto, per 
consentire ai tecnici dell'assessorato al tecnologico del Co
mune di compiere alcuni controlli sulle perdite d'acqua in 
vista della messa a punto dell'impianto per il monitoraggio. 
Quando il sistema, finita la fase di «messa a punto», sarà a re
gime, cambierà anche il metodo di raccolta delle monetine, 
che gli stranieri in visita a Roma lanciano nella vasca. Finora 
la fontana veniva svuotata una volta a settimana e in quella 
occasione si procedeva alla pulizia della vasca e alla raccol
ta manuale dei soldi. Presto, invece l'acqua non verrà butta
ta e le monetine verranno recuperate dall'esterno con una 
pompa aspirante. - » 

Visita dell'Mfd 
al Sant'Andrea 
l'ospedale chiuso 
ai cittadini 

Si è svolto ien su ìnlziauva di 
Angelo Bonini, procuratore 
dei cittadini del Movimento 
federativo democaratico, un 
sopralluogo per verificare lo . 
stato dei lavori dell'ospedale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' Sant'Andrea di Grottarossa, : 

™™"™^™'""—"""""""""• che dovrebbe sostituire i l : 

Regina Elena. Dalla «visita» è emerso che l'ospedale di quat
trocento posti letto, di propietà degli Istituti fisioterapici 
ospedalieri, è finanziato dal ministero della sanità. L'Mfd si è 
impegnato ad accertare i tempi di apertura della nuova 
struttura sanitana. 

Scuola 
di giornalismo 
Una iniziativa 
Stampa romana 

La giunta esecutiva e 11 con
siglio direttivo dell'Associa
zione Stampa romana, su 
proposta del segretario Artu-: 

ro Diaconale, hanno deciso 
. dall'unanimità d! dar vita ad ; 

":' "- • •-• " "' -• " ' ''•' '•• ' '". una scuola di giornalismo : 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " gestita dal sindacato. Nella i 
riunione di ieri è stata anche decisa l'istituzione di una com
missione, composta dal segretario Arturo Diaconale e dai ^ 
consiglieri Vittorio Roidi, Cesare Pucci, Paolo Serventi Lon-
ghi, Raimondi Russo Fiorillo, con il compito di elaborare 
uno statuto della scuola che sia conforme agli indirizzi del
l'Ordine nazionale dei giornalisti. 

Gemelli K r^;^v 
Giù dalla finestra 
per paura r 
dell'operazione 

Un uomo di 30 anni, per 
< paura di un intervento che . 

avrebbe dovuto subire nel 
pomeriggio, si è ucciso get
tandosi dalla finestra della 

' stanza del Policlinico Ge-
' melli, dove era ricoverato. È 

^"""•"••••""•"™™^""™™ ' successo ieri a Gianfranco [ 
Bartoluccl, un veneziano assistito dalla madre dal giorno del ' 
suo ricovero nel reparto di neuropsichiatria. Durante la mat- , 
tinaia 11 giovane aveva insistentemente chiesto alla donna 
quante ore mancassero al momento dell'Intervento e nel : 

pomeriggio si è lanciato dalla finestra della camera al deci.-,, 
mo plano ln;cui si trovava..L'uomo soffrivadialsMepressi-

.Vt. ..- '.<'j-"r> ' ,N ; ^ .; : ^ ^ ~ - ™ ; - ^ ^ 5 r - >* , •*££,; 

L'intera giunta regionale del 
Lazio, in carica nel 1984 sot
to la presidenza di Gabriele 
Panizzi, è stata assolta ieri, 
perchè i fatti contestati non 
sussistono, dall'accusa di • 

' ' • • " : " """' " l,; ' peculato per distrazione. 
^ ~ ^ ~ ™ ~ " ^ " ^ ^ ™ 1 ^ ™ ' L'inchiesta, svolta dal pub- • 
blico ministero Lina Cusano e dal giudiuce istruttore Riccar- ' 
do Mora, aveva riguardato le convenzioni stipulate dalla Re
gione per l'assistenza sanitaria e per quella psichiatrica, con 
la relativa applicazione della normativa prevista dalia cosid- • 
detta «Legge 180» . :• - ••.:.•„•...: • 

Regione Lazio 
Giunta assolta 
sull'applicazione 
«Legge 180» 

L'omicidio 
del Circeo 
Interrogati 
due colonnelli 

U sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina, Fran
cesco Lazzaro, che indaga 
sull'omicidio di Roberto Ip
polito, ucciso il 13 aprile 
scorso dal magistrato distac-

m_____^_^^_^_^^_ ca'10 presso la Corte costltu-
"•"••• , ,™ ," ,^"^—™^™"" zionale Giuseppe Sapienza, 

: ha interrogato ieri il tenente colonnello del carabinieri Gui
do Certo, comandante del gruppo di Pisa, e 11 colonnello Al
berto Cannone, vice comandante del nucleo operativo di 
Roma. Al colonnello Certo, Filippo lannarone aveva confi- . 
dato 1 progetti de) giudice omicida. 1 due ufficiali hanno det
to che l'imprenditore agricolo di Perugia manifestò i suoi ti
mori ma non fece alcun nome né si riferì ad alcuna circo
stanza 

Inquinamento, 
Denunciati 
8 sindaci di Gaeta 
3 di Fondi 

Otto sindaci che si sono suc
ceduti, dal 1984 ad oggi a 
Gaeta, tre sindaci di Fondi , 
due presidenti di Unità sani
tarie e due direttori di ospe
dali sono stati denunciati a l - , 

'•-••'••*•• la magistratura per una serie 
, ™ ^ ^ ~ , ~ ™ • ^ ~ ~ , , ^ ™ ™ " ~ di Inosservanza di norme di 
salvaguardia ecologica nella gestione di impianti di depura
zione, di mattatoi comunali e di altre strutture pubbliche 
non in regola e prive di autorizzazioni sanitarie. Le denunce > 
sono state inoltrate dopo una indagine a tappeto svolta nei 
territori dei comuni di Gaeta, Fondi, Sperionga, Itri e Levala 
dai carabinieri della compagnia di Gaeta in collaborazione 
con il nucleo operativo ecologico di Roma. 

MARISTELLA IBRVASI 
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Sono ' 
passati 3S2 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anthanaente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antMangente 
«stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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cga,«sieua 
Un triennio di festeggiamenti 
per cent'anni di sindacato 
La «prima» il 15 all'Opera 
È il centenario della Camera del lavoro e i sindacati,' 
Cgil, Cisl e Uil, per l'occasione si fanno promotori di 
musica, spettacolo e cultura. La cornice della mani
festazione: «Cento anni per Roma» sono gli studi ci
nematografici di Cinecittà. Le iniziative, che avran
no una durata triennale, inizieranno nei mesi estivi. 
La prossima settimana la cerimonia ufficiale al Tea
tro dell'Opera. 

MARISTELLA IBRVASI 

• 1 La Camera del lavoro 
compie cento anni e i tre sin
dacati romani Cgil, Cisl e Uil ne 
celebrano l'anniversario ve
nerdì 1S maggio al teatro del-
1 Opera. Ma per festeggiare la 
prima stuttura organizzata del 
lavoro è in programma anche 
una manifestazione triennale l 

di musica, spettacolo e cultu
ra 11 titolo dell'iniziativa è: «Da 
Roma a Roma». Il luogo, la 
•fabbrica dei sogni» di Cinecit
tà. Il «pacchetto culturale» del 
centenario entrerà in scena in 
estate. - • -••-:.• -• ••;•.••• 

Ce poi il progetto Tor Sa
pienza. Tra le tante iniziative ' 
del sindacato c'è infatti quella ' 
di riqualificare e sviluppare la 
zona degradata e semipcriferi- ' 
ca della VII Circoscrizione. Gli 
interventi previsti riguarderan
no la realizzazione di un cen- • 
tro sportivo polivalente, : un 
parco attrezzato, una sala con
certi pcrscttcccnto posti... ,-»* 

«Il nostro è un messaggio di 
speranza», hanno spiegato ieri 
in una conferenza stampa i tre 
segretari • Claudio ;-• Minelli 
(Cgil). Mario Alello (Cisl) e 
Guglielmo Loy (Uil). «Ancora 
oggi un giovane non trova la
voro oppure lo trova precaria
mente e senza protezioni so
ciali - ha precisato Minelli • La 
città deve costruire il proprio 
futuro, altrimenti rischia di pa
ralizzarsi». ''••'• ••:•• i- ';-;-•' • 

L'otto maggio del 1892 al 
teatro Rossini veniva istituita la 
Camera del Lavoro Quella ro
mana fu la quarta in ordine 

cronologico dopo quelle di 
Piacenza, Tonno e Milano. Al
la costituzione della prima or-

- ganizzazlone sindacale che 
tentava di affermare l'autono-

' mia del lavoro e la sua difesa, 
'• aderirono quaranta società ita-
- liane. Il Comune di Roma fu 
• presente con i consiglieri co-
' munali De Santis e Bianchi. La 
• sede della camera del Lavoro 
' era in piazza Santo Stefano del 
•CaCC026. " ' : -- .;-,-.• V.•.,••••-. ;.-

Da allora sono trascorsi cen
to anni. La città è alle prese 
con le opere per Roma capita-

. le, con i progetti di riqualifica-
• zione e sviluppo. «Le condizio

ni dei lavoratori, il sistema legi
slativo, statuale e contrattuale 

: che le tutelano - ha dichiarato 
Gaudio Minelli, il segretario 

, della Cigl - sono il frutto di 
. quelle riforme cui ha contribui
to in maniera determinante la 
classe lavoratrice. Ma molto 
c'è ancora da fare...»., E Mario 

' Ajello, il segretario della Cisl: 
; «Rispetto al ventesimo secolo 
. sono cambiate molte cose e, 
1 con esse, il sindacato che oggi 
. orienta il suo lavoro anche in 
' funzione del miglioramento 
qualitativo della vita nell'intera 
città». •••••••' ..- -- •••:-:••',-••••!• 

La prossima settimana, al 
teatro dell'Opera, la cerimonia 

• ufficiale per l'anniversario del-
; la Camera del Lavoro. Poi, nel 

mesi estivi, il sindacato diven-
-' terà promotore di spettacolo e 
cultura. Una «festa» per l lavo
ratori e la città, un piccolo so
gno nella «fabbrica dei sogni»' 
dentro gli studi di Cinecittà 

Caldo da record 
Acaccia 
di tintarella 
sul Tevere 

Caldo da scoppiare. L'estate 
ha fatto capolino in anticipo 

; nella capitale e i romani si so-
\ no lanciati subito alla ricerca 
di un «posto al sole», possibil
mente nei pressi di uno spec-

. chio d'acqua. Cosi, gli affezio
nati della tintarella sono corsi 

Sondaggio sull'alcolismo 
tra 608 studenti romani 
Il primo bicchiere a 11 anni 
spesso associato a droga J 

Nel'911200 morti nel Lazio 
per abuso di bevande 
ad alta gradazione 
13.500 gli etilisti cronici 

AGENDA 

Allarme alcol tra i giovani 
8 ragazzi su 100 

L'età media degli alcoldipendenti tende sempre più 
ad abbassarsi. È quanto emerge da una indagine 
conoscitiva condotta dall'Associazione psicologi 
medici su un campione di 608 studenti degli istituti 
tecnici romani. L'8% ha dichiarato di fare abuso di 
alcol insieme a droga. Il 35% ha bevuto il primo bic
chiere all'età di 11 anni. Nel 91 nel Lazio sono stati 
1200 i morti per abuso di alcol. • 

UMBERTO DEQIOVANNANQKLI 

• • «Un viaggio nel mondo 
dell'alcol». E quello condotto 
dagli operatori dell'Associa
zione psicologi e medici, 
un'associazione di volontaria
to che opera da oltre sci anni 
per il recupero degli alcoldi
pendenti. Il «viaggio» in que
stione ha riguardato la realtà 
giovanile, in particolare quella 
degli Istituti tecnico-industriali ' 
della capitale, dove un'equipe -
di pscicologi ha «sondato», at- : 
traverso lo strumento del que
stionario, 608 studenti. I risul
tati delineano uno spaccato 
giovanile dove l'alcol, e in par
ticolare la birra, è divenuto un 
diffusissimo «mezzo di comu
nicazione», un segno di identi
tà di gruppo, un modo «tra- ' 
sgressivo» per marcare la pro
pria presenza. nell'anonimo 
«deserto metropolitano». 

Ecco i dati della ricerca. In
nanzitutto il momento in cui è * 
avvenuta la «conoscenza» del
l'alcol: il 35 per cento degli in
tervistati ha assaggiato per la 
prima volta all'età di 11 anni : 
una bevanda alcolica, e il 32 ' 
per cento da 12 anni ha un 
rapporto quotidiano con l'al
col Il bere non e in alternativa 
all'uso di droghe 6 questo I al

tro dato significativo della ri
cerca. Infatti l'uso di sostanze 
stupefacenti (eroina, cocaina, 
altro), dichiarato dal 16 per 
cento degli studenti intervistati 
è nel 57 per cento dei casi ac
compagnato da un abuso di 

• bevande alcoliche. Ciò signifi
ca che l'8* degli intervistati 6 a 
rischio di alcolismo. Tra le be
vande alcoliche quella che va 
per la maggiore e la birra - nel
le sue "versioni" ad alta grada
zione alcolica - il cui consumo 
tra i giovani è più che triplicato 
negli ultimi due anni. «Ciò di
pende anche - afferma lo psi
cologo Loris Spampinato- dal 

' forte messaggio pubblicitario 
indirizzato dai produttori di . 
birra ai giovani e giovanissimi: ; 
insomma la birra come "status 
symbol" dei ragazzi degli anni 
Novanta». Di certo non serve 
un atteggiamento «proibizioni- ; 

sta» per combattere la dipen- ; 
denza giovanile dall'alcol. A 
sottolinearlo con forza è la dot-
torcssa Diana Perazza, respon
sabile dell'associazione, «Nel 
condurre la nostra ricerca - af- : 
ferma - ci siamo scontrati con ì 
una totale mancanza d'infor
mazione da parte degli studen-

Un bar frequentato da giovani 

• ti sulle conseguenze psico-fisi-
• che legate all'abuso di sostan
ze alcoliche». Dietro questa 
ignoranza non c'è solo una 
scuola che non informa ma 

.anche, sostiene la dottoressa : 
Perazza «una cultura radicata 

• nelle famiglie che non consi
dera l'alcolismo una forma di 

• droga E cosi abbiamo da par
te dei gcniton intransigen7a 

sulle tossicodipcnden7C. tolle
ranza contro 1 abuso di alcoli-
ci. Atteggiamenti ugualmente " 
sbagliaU». Informare per preve
nire: è dunque questo I orien- , 

•' lamento terapeutico indicato 
dagli operatori dell'Apm. «Per , 
aiutare i numerosi soggetti a ri-, 
schio che ci sono nelle scuole -
sottolinea il dottor Picozzi psi- •" 
cotcrapeuta - servirebbe una 

prevenutone primaria (l'infor- , 
mazione) ed una secondaria : 
(gli psicologi di sostegno) che 
invece sono del tutto assenti». ì 
In questo senso la presentazio- ; 

ne dell'indagine su «l'alcoli- • 
smo e i giovani» si è risolta in ' 
un argomentato atto d'accusa 
nei confronti delle istituzioni, ; 
nazionali e locali, per la loro , 
«colpevole • sottovalutazione : 
dell alcoldipendenza». «Eppu- ; 
re - commenta il dottor Spam-
pinato - nel solo Lazio in que-
sto ultimo anno sono stati 1200 > 
i. morti per malattie conse- i 
guenti ad abuso di alcol, men-
tre il numero degli alcolisti cro
nici accertati supera i 13.500». 
Cifre preoccupanti, per giunta 
in difetto rispetto alla realtà: «in 
molti casi • spiega ancora 
Spampinato - i decessi in inci
denti stradali o sui luoghi di la
voro derivano da un abuso di 
bevande alcoliche». I risultati 
della ricerca'condotta a Roma 
confermano, su scala locale, 
quelli del - primo sondaggio 
Cee sull'alcolismo del 1989, ; 
che aveva evidenziato come 
l'Italia Fosse il paese nel quale i -
ragazzi fra gli 11 e i 15 anni be
vono di più (25 per cento con- : 

tro una media Cee del 14 per ' 
cento)... 

L'uso dell'alcol testimonia ; 
un profondo disagio giovanile, : 
preoccupante indicatore di ; 
una crescente angoscia esi-

, stenziale. «Le ragioni che spin- ' 
sono i giovani all'alcolismo -ri
leva la dottoressa Perazza -so
no comuni: l'ansia, la voglia di •' 
disinibirsi dei ragazzi più timi- • 
di, il desiderio di essere accet
tati dal "gruppo"». Ma soprat- ì 

. tutto la disperata necessità di 
fuggire una realtà metropolita- • 
na sempre più invivibilc 

a farsi cullare sulle onde del «bionco» e inquinato Tevere. 

Internazionali d'Italia. Sala stampa gremita,p,er assistere in tv al match E<^r&-(^porese 
Il contièkMari© MaYéihco appare al viilag^o Vip: «Bazzicò qui dal '60: IKini^ic^tìv^»-^ 

i * 

Ma dov'erano i cronisti sportivi ieri pomeriggio? Sui 
campi del Foro non ce n'era traccia. Al bar nemme-, 
no. 11 centro stampa invece era gremito in ogni ordi
ne di posti. Perché in diretta su «Telepiù 2» c'era il 
collegamento con il torneo di Amburgo, match tra ; 
Camporese e Edberg. E mentre Marenco ha fatto la 
sua comparsa al villaggio Vip, la Seles, la Sabatini e : 
la Fernandez hanno conquistato le semifinali. 

ANDREA OAIARDONI 

• • «Sono il figlio del genera
le». Mano Marenco, serirsimo, 
si ferma davanti all'addetto a 
controllare l'accesso al campi ; 

e lo fissa negli occhi, nascon- ; 
dendo in una tasca il «pass»of- ; 
ferto da chissà quale sponsor. ; 
Il ragazzo lo riconosce, racco-
glie lo scherzo, fa il saluto milì- ' 
tare e quasi grida: «Prego, pre- : 
go, lasciate passare il figlio del -
generale». L'indimenticabile " 
monello di «Indietro tutta» ha 
(atto ieri la sua comparsa al ' 
Foro Prima una puntatina al 
villaggio Vip, due chiacchiere, 

un cocktail. Poi un salto al cen
trale per assistere alle battute 
finali dell'incontro di doppio 
Seles-Sukova contro 'Pìerce 
Zrubakova. «Sono un appas-
stonato di tennis - spiega Ma
renco con quella sua incon
fondibile vocino querula -, è 
dal '60 che bazzico qui. Mi pia-. 
ce, è un bell'ambiente. Sia dal 
punto di vista sportivo che 
mondano, tra virgolette. E poi 
anch'io gioco, almeno una 
volta a settimana». y,; 

Com'è cambiato U Foro 
dal '60 ad oggi? 

«Beh, è cambiato molto. Prima * 
c'erano Laver e Ashe, ora non ' 
ci sono più. Era uno spettacolo ' 

• assistere a una partita di Lever, 
anche se ormai i ricordi sono ; 

; un po'appannati». .; ••• - •• 
' Vuol dire che preferiva il "•' 

tennis di una volta? . 
«Adesso forse c'è l'esaspera- .; 
zione della potenza dell'atleta. 
Però mi piace come gioca Bec
ker». . •• ,:.;.•;; : :.•••••• .•,,;•(•«<> ' 

E gli sponsor? Non sono ; 
diventati un po' troppo In
vadenti? 
«Ma no. Anzi forse si, però se 
non ci fossero gli sponsor non 
si farebbero più i tornei». Arri-
vato al cancello del centrale ,': 

, non ha nemmeno il tempo di :>'• 
abbozzare una battuta. 11 gio
vane, inflessibile «Cerbero» che 
dall'inizio degli Intemazionali -
ha respinto gli assalti di chissà ' 
quanti «portoghesi» gli si avvici- • 
na imbarazzato e quasi balbet- '. 

, la: «Dottore buongiorno, anzi • 
buonasera Lei mi dica solo 
dove vuole andare. Al resto ci " 

pensoio». ' • 
Un episodio curioso al cen

tro stampa del Foro Italico. Do
po qualche insistenza, Rino -
Tommasi è riuscito a convin- E 
cere gli organizzatori a sinto- • 
nizzare uno dei televisori a •; 
pannello (dove vengono tra- ' 
smessi contemporaneamente ; 
tutti gli incontri degli Interna- [' 
zionali) su «Telepiù 2» che tra- } 
smetteva in diretta da Ambur
go rincontro Camporese-Ed- i< 
berg. E non solo tutti i cronisti ;". 
si sono affollati davanti allo : 
schermo, ma anche chi aveva '. 
pagato" per assistere al torneo 
femminile si è accalcato con
tro le vetrate del centro stampa ;: 
per seguire il match dell'italia- '• 
no. Cosi la giornata, sui campi, -
è scivolata via senza troppi 
sussulti, ad eccezione dell'im- ; 
presa della sudafricana Coet- ' 
zer (giovedì vincitrice sulla Ca-
priati) che ha eliminato la rus- ' 
sa Zvereva. Successi facili facili 
per la Seles, per la Sabatini e 
per Mary Joc Fcmandez che 

vanno cosi comporre le semifi
nali, in programma oggi pò- -
meriggio. • >-•••;'. 

Ma altri due appuntamenti 
caratterizzeranno la giornata ' 
di oggi. Il primo riguarda l'as- ; 
segnatone del premio Fasci- • 
no che l'Alitalia assegnerà alla <• 
tennis» più simpatica e cari- : 

na. La giuria sarà composta da : 
Clarissa Burt, Lea Massari, Lea '-; 
Pericoli, Giampiero Galeazzi e •; 
Gigi Marzullo. Alla vincitrice 
andrà un'artistica riproduzio- :>' 

• ne (cosi è scritto sul comuni- >; 
. caio) del logo Alitalia. Premia- '•: 
, zione alle ore 19 al villaggio '.-• 

Vip. Il secondo appuntamento •; ' 
. non ha nulla a che vedere con *• 
; il tennis. Questa sera parte la "•'•;, 

fase finale della Coppa Ameri- ;' 
' ca, la sfida tra 11 Moro di Vene-:"; 
f zia e America Cube, tra Raul; ! 

Gardini e il miliardario ameri-
; cano Bill Koch. Lo stand di Te- * 

lemontecarlo è già pronto per 
affrontare la prevedibile ìnva-

' sione. Il maxischermo è instal
lato Non resta che incrociare 
le dita 

Magliana. In mostra disegni di medie e elementari 

Parchi e wc per cani 
nel quartiere dei bimbi 

? informazioni SIP agli Mentii. 

Nel corso del mese di maggio 1992 verranno effettuate le 
operazioni di cambio numero telefonico per le sottoindicate 
utenze. Sul vecchio numero sarà attivato un servizio gratuito di 
segreteria telefonica per oltre 30 giorni. 

T O M B A TRILLÒ 

• • Parchi giochi, piste cicla- ' 
bili e alberi ovunque. I bambi- : 

ni della Magliana sognano un ' 
quartiere migliore. Centinaia ' 
di disegni, esposti fino al 12 
maggio nella scuola media «8 
marzo», tracciano il volto nuo- ' 
vo della zona costruita lungo il • 
Tevere. E cosi nella fantasia 
dei bambini, via della Maglia- : 
.ria diventa una pista ciclabile, i 
costeggiata da alberi. Le strade 
del quartiere, normalmente in- ' 
vase da migliaia di automobili, ' 
^ui fogli sono delle tranquille ' 
vie dove passeggiare. » ; 

I piccoli pittori, poi, dipingo- -
no spesso parchi giochi - la 
Magliana ne è priva -, angoli 
del quartiere ripulito da sirin- -
ghe e cartacce, manifesti-ap
pello a rendere più vivibile la .'. 
zona in cui vivono, eliminando 
soprattutto l'inquinamento e le , 
macchine. E c'è anche chi, co- ' 
me un bambino dell'elcmen- : 
tare «Pirandello», propone di 

costruire unwc per cani, gdove 
entrano solo gli amici a quattro 
zampe e i padroni aspettano 

' fuori. «In questi disegni colpi-
, sce una cosa - osserva Stefano 
' Mongardini, insegnante di so
stegno nella media "8 marzo" 
- molti bambini dipingono si
ringhe, per loro sarebbe una 

1 grande conquista farle scom-
. parire • dai marciapiedi - del 
quartiere. 1 disegni dovevano 
essere dei manifesti suir'Eco-
logia nel quartiere", un impe-

: gno questo rispettato dagli stu
denti delle medie. Gli alunni 
delle elementari, ma anche i 

: più grandi, hanno invece dato 
un tocco di più ampio respiro, 

' dipingendo scorci di un quar
tiere dove amerebbero vivere» 
•• > L'Idea di fare la mostra «Eco-

' logia nel quartiere» l'ha propo-
, sta la IH C della scuola media 
«8 marzo» -all'insegnante di 
Educazione artistica, che ha 
raccolto il suggerimento. La 

media di via dell'lmpruneta 51 
ha poi chiesto anche alle altre 
scuole di partecipare all'inizia
tiva. All'appello hanno nspo-

; sto due elementari - «Pirandel
lo» e «Graziosi» - e un'altra me
dia, la «Quartararo». «I ragazzi 

; hanno pensato a tutto - spiega 
,, Cristina Bochicchio, vice-presi-
' d e della "8 marzo" - l'allestì-
. mento lo hanno curato loro 
• stessi, sotto la supervisione di 
\ alcuni coordinatori. Nella sala 
.. del teatro hanno montati i 
, pannelli e scelta la disposizio

ne dei disegni». 
I disegni sono ora esposti 

.•'•• nel teatro della scuola «8 mar-
' zo». Martedì prossimo, 12 mag-
. gio, la mostra si chiuderà con 

la premiazione dei vincitore, 
. designati da un commissione ' 

formata • da insegnati delle 
quattro scuole. L'esposizione 

: si può visitare at mattino, dalle 
8.30 alle 13. Lunedi pomerig
gio la sala rimmarà aperta an
che il pomeriggio, dalle 14 30 
fino alle 16.30. 

CENTRALI 
Agenzia 
Roma Ovest 
Casaipalocco 

Le numerazioni 
da a 

6091000! 6097599 

Prenderanno le numerazioni 
da a.-

<-* ' • -••, • 

50911000 | 50917599 

Ieri 

Og; 

(^) min imal i 

^ massima 26 

gj il sole sorge alle 5,56 -'. 
1 e tramonta alle 20.17 

i TACCUINO l 
No al venti di guerra nel Mediterraneo. Oggi, in conco
mitanza con Catania e Comiso, manifestazione per dire no 
al missili in Sicilia, no all'embargo alla Libia e no alla Nato. 
Al corteo, promosso da Radio Città Aperta, hanno aderito r 
numerose scuole romane. Alle 9.30 in piazza Esedra. - . , 
Porcellane dipinte a mano. Una mostra collettiva, pre-. 
sentata da Bianca D'Ambrosio Panetta, è in corso presso il ' 
Circolo delle Forze armate d'Italia - Palazzo Barberini - via 
delle Quattro Kontane 13. Dalle 10 alle 20, fino a domani. ••:' 
Koxphldea In concerto. Alle 22.30 di oggi, presso il Ca- '. 
stello (via di Porta Castello 44), suggestive atmosfere con la -

" musica di questo gruppo rode sinfonico accompagnata dal-, 
le immagini di Antonio Totaro. 
DI che colore è II tuo futuro? Nell'ambito di Earthday. * 
manifestazione intemazionale che ogni anno onora la di- : 
mora di tutti noi. ovvero la Tèrra, l'Economy Book & Video ;• 
Center ha organizzato una serie di seminari, in lingua ingle-
se, sull'ambiente. «101 cose che vostra nonna avrebbe dovu- ' 
to dirvi» è il tema di oggi: un corso pratico di ecologia dome-: 

stica presentato in collaborazione con gli Amici della terra. 
Alle 16 presso la libreria in via Torino 136. 
Tributo a Bob Marley. Nel parco di vìa Filippo Meda, dalle ' 
16 mostra e video live, mercatino autogestito, birreria e cuci- ' 
na e, alle 21, concerto reggae con i «Sunsplash». Firmano l'i-
niziativa la cooperativa oarte e artigianato «Terra in vista» e 
«Ontheroad». 
Voglia di memorie. Il Circolo di Cultura omosessuale «Ma
rio Mieli» presenta oggi dalle 21.30 un serata dedicata agli 
amicimortidiAids.Proiezionedelvideo«PerBruno».omag- , 
gio a Bruno di Donato e spettacolo teatrale dal titolo «Omag
gio a Copi» di e con Pino Strabioli. Presso l'Apeiron via dei 
Quattro Cantoni 5. - - »..„- . , . , „ . J 
Carovana per l'obiezione alle spese militari. Promossa 
dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militari) di 
Roma e Latina, l'iniziativa nei prossimi giorni proseguirà con 
ii seguente calendario: oggi a Viterbo, dalle 9 alle 20 nella • 
tenda allestita in piazza delle Erbe si potranno avere tutte le '• 
informazioni sull obiezione, ovvero come non collaborare 
al finanziamento degli armamenti e alla preparazione delle' 
guerre: nel pomeriggio, alle 18 nella Sala Mostre della Pro
vincia in via Saffi, dibattila con G. Giannini e P. Sini. Sempre ' 
oggi ma a Roma, dalle 16 alle 20 in piazza Colonna ci sarà 
un tavolo DCTlacrrniMgna<xmtroVembargC'rnentrein piaz- ' 
za Don Bosco, dalle 16 alle 20, si distribuirà materiale infor
mativo. La tenda dell'Osm si sposterà domenica, dalle 9 alle * 
13, aPrimavalle. , 
Incesto, b il tema del seminario aperto solo alle donne, or- . 
ganizzato dall'Udi-La Goccia e da Donnaascoltadonn», die ' 
si terrà oggi e domani presso la sala degli Angioletti del ' 
Buon Pastore (via della Lungara 19). Oggi dalle IO alle 13 si 
parlerà de «I perchè del tabù, i come aella trasgressione» 
con 10 relazioni che saranno approfondite nel pomeriggio, 
dalle 15 alle 18, nei gruppi di studio. Domani, dalle 9.30alle 
13 tavola rotonda su «Che fare?». Numerosissimi, qualificati e ' 
di sole donne oli interventi previsti Per informazioni chia
mare il 68.72.130-68 75.761 . * • , •> 

l NEL PARTITO l 
^EDEIMZIONEIIOMANA -

Sez. Nuovo Salarlo: ore 17 assemblea su situazione politi
ca (G. Tedesco). - • 
Lunedi 11 alle ore 18 c/o Cooperativa «Village» via degli It-
pini, 14 riunione su «Progetto urbanistico per la terza umver- -
sita» (G.Orlandi). 
Coordinamento del garanti delle Usi del Pds di Roma: 
lunedi 11 maggio alle ore 15 c/o sez. Enti locali (via S. Ari- (-

. gelo in Pescheria 35a) numonc dei garanu. Partecipa Carlo 
Leoni. 
Avvisò tesseramento: ti prossimo rilevamento nazionale " 

, dell'àfidamerìto'del tesseramento-è fissato per martedtl'i . 
magBio,\pettal.to s^Conunica-a tMc torrioni «± far pèrve-fó 
nlre inderogabilmente entro luncdCM nftggio Butti itwtelli- , 

• ni delle tessere fatte '92 
Avviso: si comunica che la nunione della Direzione federa
le è stata rinviata a mercoledì 13 maggio alle ore 15 in Fede- t 
razione (via G. Donati. 174). > , •) 
Avviso: il seminarlo su «Programmi perla prossima festa al-
tadina de l'Unità» è stato rinvialo a venerdì 15 maggio alle 
ore 17.30 in Federazione. Sono mvitau a partecipare tutu i . 
segretari di sezione e delle Unioni circoscrizionali. 
Avviso: domenica 10 nuiggio in piazza Campo de' Fion si 
svolgerà una giornata di incontro, festa e dibattito dal titolo 
«Fuori dai ghetti, contro tutti i razzismi per ì diritti sociali e ci
vili dì cittadinanza». 

UNIONE REGIONALE ' 
Unione regionale: è convocata la nunione della Crg e prc-

' sidenze delle Cfg in sede per venerdì 15 maggio alle ore 15 
(M. Quattrucci). •-. 
Federazione Prosinone: S Giovanni Incarico ore 17 (Cu
stodii). 
Federazione Tivoli: Rocca Giovine ore 19 assemblea 
(Proietti). 
Federazione Viterbo: Vetrallaorc 1G.30 assemblea iscnrL. 

PICCOLA CRONACA! 
Nozze. Le compagne e i compagni delle Federazione ro-

' mana del Pds e della sezione Tnonfalc augurano, in un gior
no cosi importante della loro vita tantissima felicità ad Anto
nio Rosati e Irma Gallcrano Agli sposi gli affettuosi augun di 
tutta l'Unità. '/ 
Urge sangue per la compagna Carmela Caldarola che è ri
coverata presso la clinica European Hospital e deve essere 
sottoposta a un delicato intervento al cuore I donatori devo
no recarsi presso il Centro trasfusionale della Croce rossa in 
via Ramazzini 31, entro le 10 del mattino a digiuno. È urite 
specificare il nome della persona per la quale il sangue vii»-
ne donato. , v „ -• . .. - « 

Dlr*ri**r Rf/eiul* Kam* NO 

FUORI DAI GhcTTI, CONTRO TUTTI I RAZZISMI 
PER I DIRITTI SOCIALI E CIVILI DI CITTADINANZA 
domenica 10 maggio In piazza Campo de Fiori 

UNA GIORNATA DI INCONTRO 
FESTA E DIBATTITO 

Hanno Unorm adorilo dùcine di organizzazioni politiche, 
sindaca», centri aodaii, attociazioni antirazziste 

e del volontariato 

Ogni lunedì 
con 

rUnità 
quattro pagine di 

TOTi 

§ informazioni SIP agli utenti Z 
Nel corso del mese di maggio 1992 verranno effettuate le opera
zioni di cambio numero teletorrtco per temenze irritane in 
bassoTall modifiche si Inseriscono nel processoriIprogressiva^. 
frasfomiazfonfltàslsterradlreleca^ 
dada tecnica elettromeccanica a quella elettronica numerica 
La nuova tecnologia migliorerà il livello globale darla qualità del 
servizio. ••-••'•• -<•-••.• -.-.•^v,-.-; 
Le nuove centrali possono supervisionare ciclicamente lo stato 
delle linee e delle funzioni e quindi prevenire la segnalazione di 
guasti o altrì inconvenienti. -
Sul vecchio numero sarà attivato un servizio gratuito di segreteria 
telefonica per 30 giorni. 

CENTRALI 
Agenzia 

- Roma Sud ' 
Appia 
Appia 
Ponte! ungo 

Le numerazioni 
da a 

7595400; 7595999 
7596400i7597899 
7946000 ' 7946999 

Prenderanno le numerazioni 
da a 

70495400 170495999 
70496400 i 70497699 
78346000 ! 78346999 

530000 J 530999 I 58230000 J 58230999 
532000 i 533999 I 582320001 58233999 

OtfkVfpHP n00f069t9 #nMMW 
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Vandalismo a Monte Sacro 
«Partigiani assassini» 
sulla lapide 
E brucia la bacheca Pds 
• • - Una lapide partigiana 
scempiata, la bacheca della 
sezione del Pds incendiata e i 
muri pieni di scritte che invita
no alla manifestazione di do
mani indetta dal gruppo di de
stra «Meridiano Zero». Ieri mat
tina piazza Sempione. a Monte 
Sacro, mostrava le tracce di 
una notte di vandalismi. «Non 
e la prima volta - ha denuncia
to la segretaria della sezione, 
Giovannelia Podestà - Sulla la
pide hanno scritto "partigiani 
assassini", ed in giro per il 
quartiere ci sono i muri pieni di 
slogan che invitano all'appun
tamento a Santa Maria Mag
giore, lo non posso dirlo con 
certezza, ma credo proprio 
che gli autori delle scritte siano 
gli stessi che ci hanno incen
diato la bacheca dove espc-
xu^mo L'Unità'. 

La lapide dedicata ai parti-

: giani è stata ricoperta di scritte 
: di destra già nella notte del 25 

aprile e pochi giorni fa. Sem-
; prc in zona, nella settimana 
- precedente l'anniversario del
l' la liberazione, un giovane di 
" destra venne picchiato al liceo 

Archimede ed un ragazzo fu 
(arrestato. > . —••...<•„.••. • .. , 

• Da quel quartiere vengono 
'parecchi ragazzi fuoriusciti 
; dall' Msi per passare al gruppo 

ì che propone la •tecnoribellio
ne». Oltre che a Monte Sacro, 

• anche in centro, ieri, sono ap-
ì' parsi scritte e manifesti sulla 
ji manifestazione di oggi pome-
.' riggio. Nessun accenno all'at-
! tentato a base di tritolo subito 
!i la none tra il 26 e il 27 aprile, in 
: cui fu colpita la sede del grup-
• pò in via Muzio Adendolo e 

quella del «Movimento politico 
occidentale» in via Domodos
sola. 

Ristoratore trasteverino dava gli scontrini ma per il fìsco li riduceva 

Il gioco delle due ricevute 
SCUOLE 

< PER 
HOBBY 

Con la complicità di un tipografo abile, il proprieta
rio di un ristorante trasteverino aveva trovato il me
todo perfetto per non pagare le tasse. Duplicando le 
ricevute fiscali, che sono numerate e registrate, po
teva dare una copia finta al cliente scrivendoci l'im
porto vero, per poi mandare al fisco la copia vera 
con un importo ridotto al minimo. Sequestrate 
25mila ricevute e denunciati CE. e il tipografo. . 

ALESSANDRA BADUEL 

ma La ricevuta era falsa, ma 
era vera. E il cliente del risto
rante trasteverino usciva sen
za correre rischi, mentre nel 
retro si compiva il miracolo: 
il foglietto numerato e regi
strato con su scritto l'importo 
reale pagato per il pranzo 
spariva. Al suo posto appari
va un foglio gemello, con lo 
stesso numeretto stampiglia
to sopra, ma con indicata 

una cifra ridicola. E quello, -
non il primo, arrivava al fisco. 
Ma l'ingegnosa manovra di ' 
CE., proprietario di un risto- ' 

• rame di cucina romana, è 
stata scoperta dal nucleo tri
butario della guardia di fi-

> nanza. Sequestrate 25mila ri- ; 
cevute pronte per l'uso e de- ; 
nunciati a piede libero C E. e 
il tipografo che gli aveva du
plicato i blocchetti delle rice

vute fiscali. Dovranno rispon
dere di frode fiscale, in base ' 
alla leggedell'82. , ••••,; 

Il sistema era semplice e ' 
geniale. I blocchetti di ricevu
te fiscali sono tutti numerati e . 
si vendono solo in tipografie 
o negozi espressamente au
torizzati. Per ogni ricevuta 
esiste un controllo tramite un 
registro di carico. E CE. com-. 
prava i blocchetti, ligio. Poi li : 
portava dall'amico tipogra-
sfo, in uno stabilimento fuoti -
dal raccordo anulare. U il • 
blocchetto veniva duplicato. • 
CE. se ne andava con in ta
sca due copie di ogni ricevu
ta, distinte dai medesimo nu
mero di serie. Prendeva i 
blocchetti veri, e li teneva da 
parte. Al momento del con
to, dava al cliente una ricevu
ta presa dal blocchetto dupli

cato, con su scritto il vero im
porto della cena. A fine sera
ta, poi, si sedeva paziente al ; 
tavolo dei conti. Tirava fuori 
il blocchetto vero, e comin- ; 
ciava a scrivere. Cosi le cifre • 
calavano improvvisamente a 
importi ridicoli. Ogni cena, > 
quasi ih un salto.indietro nel 
tempo, finiva con il «costare» 
dieci, massimo ventimila lire. 
Ed erano quelle le ricevute 
che venivano mandate al fi-
SCO. . • •••v--..?•--.;:; -.••• •'•"•-"' 

.Ma la tributaria, probabil
mente insospettita da una di
chiarazione ei redditi troppo ', 
bassa per un buon ristorante 
di Trastevere, ha iniziato ad,{ 
indagare. - Dopo > parecchio \ 
tempo ed alcune cene ab
bondanti al ristorante, rag
giunte delle certezze, i finan
zieri sono passati all'azione, 

perquisendo il locale, la casa 
; del, gestore, : altri apparta-
. menti e la tipografia. Risulta

to: ben 2Smila ricevute dupli-1 
; cate •- pronte - per ; «coprire» 

l'imminente stagione alta del : 
; turismo. ••'•:.-• ; • >:."- :J.""^-XC 

La truffa, secondo il nu-
eleo della tributaria, è inedi- . 

'• ta, almeno a Roma. E non è 
ancora possibile sapere se il 
caso di CE. è quello di un > 
«genio» isolato ed anticipato- • 
re del futuro, oppure è l'e
sempio di un comportamen- ; 
to già diffuso tra i proprietari ' 

' di attività commerciali più ' 
.'; spregiudicati. Ora i controlli ' 

della finanza saranno inten- ; 
" silicati, e le ricevute esibite \ 

dai clienti saranno guardate 
con un'ulteriore accortezza-
capire se sono vere, o solo 
verosimili. 

Presi 4 spacciatori 
Sequestrati 
6 chili di droga 
• 1 Tre persone sono state 
arrestate giovedì dagli agenti 
del commissariato Esposizio
ne per detenzione e spaccio di 
stupefacenti e per detenzione 
di armi. Avevano in casa tre 
chili e 800 grammi di eroina e 
due chili di cocaina. In più, 
avevano anche un fucile e una 
pistola. Gli arrestati sonò Gio
vanna Lombardi. 38 anni, Em-
mo Tollis, 27 anni, e Mauro 
Daddi, di 27 anni I primi due 
sono originari di Monte Porzio 
Catone. U blitz degli agenti ha 
sorpreso l tre in una casa del-
l'Eur dove erano nascoste le 

armi e la droga. C'erano anche 
i vari strumenti per dosare e ta-

; gllare lo stupefacente prima di 
;, rivenderlo al dettaglio. 

• Nello stesso giorno, nell'am-
; bito del controlli per reprimere 

lo spaccio intomo alle scuole, i 
carabinieri hanno arrestato a 
Prima Porta, in via della Giusti-
niana, Mauro Pappani, 24 an-

1 ni, mentre stava vendendo un 
, grammo di cocaina ad un con-
; sumatore che è riuscvito a fug-
i gire. Pappani aveva in tasca al-
i tri 5 grammi di cocaina e 5 di 

: hashish, oltre ad un milione e 
mezzo in contanti. 

-A, 

Istituto Regina Elena 
Dopo il caso di necrofilia 
assemblea dei dipendenti 
«Si faccia Tesarne del Dna» 
• • «Siamo a completa di
sposizione della magistratu
ra, per qualsiasi tipo di anali
si». Ieri una cinquantina di 
operatori dell'istituto Regina 
Elena, dove lunedi mattina è 
stato scoperto il cadavere di 
un anziana donna profanato 
da un necrofilo, si sono riuni
ti in assemblea, su sollecita
zione della Cgil Molti hanno 
criticato il modo «morboso» 
con cui alcune testate hanno 
riportato la notizia, innescan
do in realtà «un clima di cac
cia al mostro» , i . 

Da parte del personale c'è 

• anche la piena disponibilità 
' nei confronti della magistra

tura, che anche attraverso 
l'esame del Dna potrebbe ri-
salin; all'identità dell'autore 

•'- del gesto. L'assemblea : ha 
« anche denunciato le condi

zioni di difficoltà in cui gli 
operatori sono costretti a la
vorare, dovute soprattutto al
l'ormai cronica mancanza di 
infermieri. Per la prossima 
settimana gli operatori han
no intenzione di organizzare 
un'assemblea più allargata, 
indetta questa volta dai tre 
sindacati. ;«.'•VÌI* ,• :?';ì:-\t-.:-:», 

•V Appena arriva la bella stagione, le .•scuole per hobby» 
escono all'aperto ed è tutto un fiorire di iniziative e proposte ', 
per godere del contatto con la natura. Come per il corso di ' 
mountain-bike (la bicicletta che riesce ad inerpicarsi sui 
fianchi delle montagne) Ideato e organizzato dai soci del 
circolo Sherwood (Tel. 3098083)che ogni settimana realiz
zano passeggiate ecologiche sul velocipede. Tre sono Je !e- . 
zioni teoriche che riguardano la tecnica di manutenzione . 
della bici, l'alimentazione del ciclista, lo studio della cartel , 
grafia e dell'orientamento. Saranno, poi, illustrati una serie 
di itinerari per differenti livelli di capacita. Il corso si svolgi; in 
via AppiaNuova464. v - a w ' • - " ''.•"•- ~' ^-«-..ÌK^..™..;.. 

Solo per bambini e ragazzi tra i 6 e i 14 anni di età sono le . 
lezioni di tennis, vela ed equitazione messi a punto dai Cen- , 
tri vacanza Ludo (Tel. 8557133) che progettano soggiorni 
estivi tra le colline del Viterbese, sulla spiaggia di Sabaudia o 
nei pressi del lago Trasimeno. I giovani ospiti potranno, inol
tre, usufruire di laboratori sulle antiche tecniche artigianalip , 
seguire stage di animazione teatrale e brevi corsi di Speleo
logia, - y , . . •.:, :.,.-.-;- .,,:,,,.• . •.... . -„. .... , 

. Nonostante sia un gioco, il MahJong e dedicato sopraKut-
to agli adulti. Ogni giovedì sera, presso il Circolo degli Artisti . 
di via Lamarmora (Tel. 4464968), il maestro Sebastiano Iz- , 

' zo spiegherà ai propri allievi le regole di questo affascinante . 
gioco cinese che, sembra, sia stato inventato nel 500 a.C. da 
un pescatore orientale. SI tratta di costruire su di un tavolo 
una muraglia formata da 144 tessere variopinte, ognuna del
le quali reca inciso un disegno (dragoni, fiori o stagioni). I 
concorrenti, a turno, dovranno poi «smontare» la costruzio-

Più noto, ma non meno misterioso è il bridge che Claudio '. 
Petroncini, campione d'Italia, vorrebbe fosse maggiormente. 
diffuso. Per tale ragione organizza per lunedi 4 maggio una 
«full immersion» tra le cute presso il circolo del dopolavoro 
Atac (Lungotevere Thaon de Revel. 11) e presso il centro 

, Verde Roma (via Ermete Zacconi, 21). L'ingresso^ gratuito 
per i ragazzi al di sotto dei 21 anni. Per saperne di più, con-, 
tartare lo slesso maestro Petroncini al 3492190. ,;' „>,. ,is>> J 

Presso la sede dell'Uisp, invece, è appena iniziato un cor
so di scacchi. Il seminario è articolato in 12 lezioni di un 'ora e 
mezzo ciascuna e si rivolge sia ai giocatori esperti che al piin- • 

' cipianti. Per questi ultimi è stato messo a punto un particolare , 
approccio didattico che permette di orientarsi, in poco tem- > 
pò, traaame. re e cavalieri. Informazioni ed iscrizioni in viale 

.Ciotto. 16 (Tel. 5758395oppure5781929). Parallelamente-
l'Associazione romana scacchi (via Forster,. 10 - Tel. 
5192020) oltre ad organizzare tornei e campionati, tiene al
l'inizio di ogni settimana degli incontri didattici'curati dai 
campioni italiani della stagione '90-'9I. Per gli appasionati,, 
ricordiamo che la stessa associazione cura la rivista «Tom; & 
Cavallo», una pubblicazione curiosa e divertente che rac
conta il mondo degli scacchisti - in Italia un vero esercito— 
riportandovariesempidigioco, y ...•: , >:• ..,• >• .,,•: , . .., 

SUCCEDE A... 
Oryema e Chaurasia al Festival «World Music» 

Le voci lontane 
MASSIMO OK LUCA 

• 1 Gcoffrcy Oryema dall'U
ganda e l'indiano Hariprasad 
Chaurasia sono stati i primi 
due ospiti del «World Music Fe
stival», organizzato dalla rivista 
in collaborazione con l'Ufficio 
immigrazione della Provincia 
di Roma, in corso di svolgi
mento al'«Alpheus». Un'occa
sione importante per entrare in 
contatto con i sapori, i ritmi, I 
colori dei linguaggi musicali 
provenienti da parti diversedel ,. 
pianeta, fortunatamente lonta
ni dagli stereotipi dell'agtogra- -
ha esotica, ti rischio che conia- ' 
mo noi occidentali quando ci • 
avviciniamo a delle culture «al- ' 
tre» 0 quello di apparire molto 
spesso retorici e di rifuggire da : 
ogni giudizio critico solo per- -
che la worid music ma si po
trebbe trattare di qualsiasi altro 
evento culturale, (a tendenza e 
star intemazionali ne esaltano 
• contenuti. , 

Geoffrey Oryema fa parte 
della scuderia Real World e 
quindi si può ben dire che la
vora sotto l'ala protettrice di 
Peter Gabriel ma ha, dalla sua, 

] meriti personali indiscutibili ol
tre un grande carisma. L'artista 

• ugandese è un rappresentante 
• delle nuove generazioni africa-
' ne sospese tra la necessità di 

un riscatto e il desiderio di 
•. mantenere intatte le tradizioni 
. originarie, di non smarrire l'i

dentità. Dopo l'assassinio del 
• padre, sicuramente di matrice 

politica, Geoffrey dall'Uganda ' 
si trasferisce in Europa dove 
comincia a mettere a frutto le 

: incredibili potenzialità della : 
sua voce, capace di toccare 
picchi elevati di bellezza. 

1 Quando canta e come se die- : 
: tro gli amplificatori si nascon
dessero almeno alta due voca-
list tanto ampia e l'estensione 
delle sue corde vocali. 

Nel concerto romano e stato 
accompagnato da un eccel
lente chitarrista cresciuto a pa-

' ne e rock; e proprio il connu
bio fra blues, folk e melodia ' 

•; africana è il punto di forza del < 
sound di Oryema. Chi alla 
world music chiede unicamen-
te prese di posizione puriste ; 
avrà di che ridire, ma a Geof-
frey piacciono le contamina
zioni, i aossover, anche se può ! 

sembrare un tantino accondi
scendente verso il pubblico. Le > 
composizioni del cantautore 
africano rimandano di conti- ' 
nuo alla sua condizione di esi-

: liato: un moto disperato dell'a-
nimo per aggrapparsi alla me
moria, più con nostalgia ro
mantica che con rabbia. 

Uno che non ha bisogno di 
particolari trucchi per cattura-
re l'attenzione degli spettatori 
e il maestro Hanprasad Chau
rasia, nume tutelare della mu
sica indiana di cui ne e l'amba

sciatore in tutto il mondo. 
Quasi due ore di esibizione 

volate via leggere e sudecentl 
sulle note del suo flauto incan-

' latore, finalizzate allo stordi
mento emotivo in chi le ascol
ta. Melodie semplicissime e az
zerate che evocano la splntua-
lità millenaria dell'India e si 
configuarano i come, 'veicoli 
ideali per il raggiungimento di 

: una dimensione religiosa, mai 
appagante, che la ricerca in se 
giustifica. Lo stile del maestro 
Hariprasad Chaurasia nasce 
da un attento studio della mu
sica classica indiana, struttura
to com'è su delle scale ascen
denti e discendenti, culminanti '• 
sempre in un'esplosione finale 
di note. Fanno da contrappun-

. to al flauto dell'ascetico artista. 
• le tabla (tipico strumento 
orientale) percosse, accarez
zate da Madan Mlshra e le tam-
poura suonate da due ragazze 
altere e concentratissime 

Una musicista del gruppo di Hariprasad Chaurasia; sotto scena da 
«Arancia Meccanica» di Anthony Burgess 

All'Olimpico «Arancia meccanica» in versione teatrale 

! Violenza a ritmo diU2 
S T I M M A CHINZARI 

Arancia meccanica 
di Anthony Burgess, traduzio
ne di Enzo Moscato, regia e 
progetto visivo di Chenf, musi
che originali degli U2, luci di 
Giorgio Salcn, costumi di Lu
dovica P. Leonetti Interpreti: 
Geppy Gleiiescs, Gianluigi Fo-
gaccl, Thomas Trabacchi. En
rico Pallini, Carlo Di Maio. 
Gianni Giuliano, Nunzia Gre
co, Stefano Lescovelli, Umber
to Raho. Maurizio Ranien, Mi
chela Ravano. Lorella Semi, 
Annamana Tomiai, Mano Tn-
camo 
Teatro Olimpico 

•al Dal libro di Anthony Bur
gess che il Sunday Tclegraph 
definì «il miglior romanzo del 
nostro più grande scnttore» 
prende le mosse questa Aran
cia meccanica proposto ora a 
Roma, e in partenza per il tea

tro Diana di Napoli, dalla com
pagnia di Geppy Gleijeses Ul
timo nato tra le trasposizioni 
•subite dal celebre romanzo, lo 
spettacolo ha precedenti Mu
sai e inamvabili come il film 
culto diretto dal gemo di Stan
ley Kubnk. Ma anche il teatro, 
due anni fa, in un allestimento 
ad opera della Royal Shake
speare Company e con un 
adattamento firmato dallo 
stesso Burgess, si e avvicinato 
alla parabola di Alex, giovane 
aerilo del male, stupratore ef
ferato, teppista perduto e dro
gato, brigante metropolitano 
'senza valon e senza altro gusto 
che non fosse la bruta violen
za. 

Allo spettacolo londinese si 
e ispiralo Gleijeses, attirato in
dubbiamente dal valore del te
tto e dalla ghiotta possibilità di 
vestire, nella stessa stagione 

del suo Fcydeau, il gonnellino 
da Picrrot malvagio che fu di 
Malcolm McDowell Attorniato 
da una compagnia numerosa 
e discreta, il suo ritratto di ca
naglia, di figlio ingrato e di 
•normalizzato» in nome della 
scienza restano pennellate di 
un'interpretazione incauta ed 
estenore, diligente ed esausti
va come un manuale che vo
glia attraversare a tutti I costi la 
gamma intera dcll'attonalità. 
esaltato da un personaggio 
che passa dalla ferocia pura 
all'assoggettamento psicologi
co, dalla crisi nervosa al riscat
to morale E di legnosità soffre 
un po' tutto Io spettacolo, affi
dato a Chenf regista e in que
sto caso anche autore del pro
getto visivo, che ha concepito 
un cubo metallico, aperto e gi
revole, in grado di ospitare gra
zie a semplici veneziane, ac
cenni di mobili e l'agile gioco 
di luci livide di Giorgio Salcn, 

le vane situazioni del racconto 
Ma il risultato complessivo e 
algido e stilizzato all'eccesso, 
congelato nel pathos, nell'im
patto emozionale e nel mes
saggio fortemente politico di 
Burgess (pienamente recepito 
da Kubnk), là dove alla bruta
lità senza scopo di Alex il tep-
pistello si sosutuisce l'esercizio 

della violenza legalmente per
seguito dal potere. : • •»>• . -

Prestigiosi i collaboratori 
dello spettacolo, con Enzo Mo- * 
scalo, uno dei nostri più inte
ressanti drammaturghi, chia
mato a tradurre il testo, a suo 
agio più nelle atmosfere (orbi- • 
de, sotterranee e creative che 
in quelle futuribili, e, con gran 

risalto in locandina, gli U2, au
tori delle musiche originali, 
scritte per la Royal Shakespea
re Company e consegnate al
l'allestimento italiano: sonorità 
metalliche, ritmi •• elaaslici e 
pieni di atmosfera, con citazio
ni doc prese da quel capolavo
ro che era ed è The Dark Side 
ol the Moon dei Pink Floyd. 

La strage di Ustica 
va in scena 
come farsa storica 

LAURA DBTTÌ 

• i «Abbiamo voluto vedere 
la storia come un diabolico fa-
ber capace di prostituire gli es
seri umani e I loro eventi. L'ar
chetipo umano non è fonda- , 
mentalmente ne buono né cat- , 
uVo. e la storia che come un re- ; 
gista malato veste sui suoi atto- ' 
ri i buffi costumi di una farsa»: 
sono le parole che Gianluca . 
Bottoni, giovane attore e regi- ' 
sta teatrale, scrive e ripete avo- \ 
ce per spiegare lo spirito dei 
suoi più recenti spettacoli. «La ' 
farsa della storia»: si intitola 
proprio cosi il progetto che egli -
insieme ad un gruppo di attori 
sta portando da più di un anno 
sui palcoscenici di luoghi e 
teatri estranei al circuito comu
ne. •• > •'•••:•• ••f-.-.-.-w.fry-.i 

L'ultimo lavoro 6 «Processo , ; 

al generali» che la compagnia ' 
metterà in scena, da domani fi- : 
no a giovedì, al Teatro Prome
teo Sul palco di questo locale 
che occupa un grande capan- " 

Al «Timba» 
stage 
con Thioune 

• a Nella nuova sede del 
•Timba» (centro di percussioni 
di via del Fometto 1, tei. 
55.66.099) Mory Thioune, per
cussionista e ballerino senega
lese, terrà uno stage per inse
gnare la danza della sua terra. 
Le lezioni si svolgeranno nel
l'arce di tre giornate: venerdì 
15 dalle 18 alle 21, sabato 16 
dalle 16 alle 19 e domenica 17 
dalle 11 alle 13 e-dalle 16 alle 
18. Il seminario propone lo stu
dio eli diverse danze: sabar, 
bambara, > koalack, thiebou, 
djcnn e danze popolari e fol
cloristiche del Senegal. Mory 
Thioune ha lavoralo con il 
gruppo Super Etoiles di Yous-
sou M'Dour, con il gruppo di 
Salif Xeila e con la ballerina 
Fanta Toure. Recentemente 
l'artista ha fondato «Taakoma», 
una formazione di danza e 
percussioni - senegalesi che 
opera in tutta Europa. - -

none all'-lsol» Sacra», tra Ostia 
:' e Fiumicino, Gianluca Bottoni, ' 
•" Paolo Perellì,- Giulia Pallisco, , 
: Tarcisio Branca e Filippo Dio-

nisi, raccontano la «vera farsa» 
:̂ di un'assurda e drammatica vi- ; 

v; cenda che ha coinvolto e con- '. 
< tinua a coinvolgere il nostro.; 
- paese: la strage di Ustica del 27 
giugno 1980. - , 

Sere fa.il gruppo ha rei-lizza- : 
to l'anteprima dello spettaco-
lo. Sulla scena la vergogna e . 
l'impotenza: questa d i genie e 
vittime impegnate per La ricer
ca della verità e quella di per-

' sone e poteri senza scrupoli '. 
:. che gestiscono i destini di inte-
' ri popoli. Con attenzione la 
' compagnia, con l'aiuto di 

.- Tommaso Patanè, giornalista, 
ha ricostruito alcuni dei punti . 
cruciali delie indagini che la 
commissioni stragi a fatica ha 
portato avanti, pur non avendo 
ancora, a distanza di 12 anni, 

In mostra 
fumetti 
e dischi 

avi L'associazione culturale 
«Suono e visione», in collabo
razione con la rivista intema
zionale di collezionismo 
«Sound & Vision», invita oggi e 
domani tutti i collezionisti di 
dischi, ed e fumetti ad incon
trarsi alla mostra di «rarità e 
collezioni» che si terrà nei salo
ni dell'Hotel Parco dei Principi, 
in via Mercadante 15 (vicino 
allo zoo). Gli espositori e i col
lezionisti potranno scambiare 
e comprarevecchi albi a fu
metti e rarità discografiche a 
partire dalle 10 della mattina. 
Oggi e la giornata dei (umetti, 
domani sarà quella dei dischi. 
Inoltre, nella saletta vicina alla 
fiera, si potrà visitare la mostra 
«Visioni del suono» che com
prende proiezioni di diapositi
ve in concerto curate da Guido 
Bellachioma. Il costo dell'in
gresso 6 di 7.000 lire. . 

raggiunto la completa verità, li} 
particolare il momento culmi
nante delle ricerche, que.lo in 
cui vengono emesse tredici c o 
municazioni giudiziarie verso 
altrettanti ufficiali dell'Aero
nautica militare. E chiatti pro
prio quest'ultimi, rappresentati 
come una banda di essai stri
scianti, come animali feroci 
che vivono in botale e sotterra
nei, e tutti coloro che, in servi
zio negli ambienti aeronautici 
propno durante la notte della -
strage, hanno perduto la vita in 

•strane circostanze, sono ì pro
tagonisti del «dramma» 
. «Processo ai generali» andrà 

poi in Sicilia; nei centri in pro
vincia di Agrigento, e torse an> 
che ad Ustica. Ma accanto M 
progetto teatrale la compagnia 
ha in mente anche un lavoro 
tv. L'idea curata da Emilio Taf-
gia, è quella di un video, auto- ' 
nomo .nelle tecniche e nelle 
scene dallo spettacolo teatra
le, da far circolare in festival ' 
manifestazioni e tv locali. E 
stato già realizzato, invece, il . 

. filmato dello spettacolo che il 
gruppo ha presentato lo scor
so anno in Trentino-Alto Adige 
per,-dare, il via.ai .lilone.su «La 
farsa della storia». «Streghe di 
Nogarcdo» è il titolo della rap
presentazione, nata dallo stu
dio degli atti originali di un 
processo per stregoneria, avve
nuto nel 1640 nelTiroìo italia
no 

A scuola 
di teatro * 
ed emozioni 

ma Dal 1 al M giugno ''«Ar
got studio» (via Natale del 
Grande 27) organizzerà un se
minario su teatro-voce-cmo-
zloni in collaborazione con il 
«Roy Hart/Pantheatre» Sarar- f 
no, infatti, F.r.rique PardoeUr-
da Wise, entrambi diretton di 
questo centro, a tenere gli ìr-
contri. L'iniziativa, intitolata 
•Pandemonlum», si articolerà 
su diversi punti: lavoro di sinte
si, voce, testo, movimento, mu
sica, emozioni, immagini, stu
di e critiche mitologiche Le 
iscrizioni al corso si aprono og
gi e verranno chiuse il 15 mag
gio. 

Per quanto riguarda, invece, 
il corso di'doppiaggio organiz
zato sempre dalla cooperativi 
«Argot», si ricorda che stanno 
scadendo i termini per iscriva
si. Gli Incontri cominceranno 
n i maggio. Per informazioni • 
maggion si può '.detonare al 
numero5898111. 

http://fa.il
http://lilone.su
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TELEROMA 5 6 
Ore19 Teatro oggi: 19.30 Dietro 
le quinte di: «Scommesse e 
giochi»; 20.30 Slt-com «Capozzl 
e figli»: 21 Film «Champagne In 
paradiso»; 22.30Telefilm «Nero 
Wolf»; 23.15 Telefilm -Serpi-
co-: 24.15 Auto e Motori: 1 Tg; 
1.30Teletllm «Lobo»; 2.30 Film 
«Il mio amore 6 scritto sul ven
to- -, . ••-. .•'...;,-:•..••. 

QBR ; : ; . v >\ 
' Ore 13.20 Sport mare; «( Vldec-
•; giornale; 15 Rubriche commer-
i ciati; 17 Sette giorni Gbr; 17.30 
| Arcobaleno; 18 Diagnosi; 18.50 
; Incontri romani; 19.27 Stasera 
! Gbr; 19.30Vldeoglornale: 20.30 

Film «Pistole roventi»; 22.45 
; Calcettolandia: 0.30 Vldeoglor-

nale;1.30Tutti In scena. 

TELELAZIO 
Ore19.40 Redazionale; 20.15 
Nows sora; 20.35 Telefilm «Pat
tuglia di recupero»; 21.45 Tele- , 
film «I sentieri del west; 22.50 
Attualità cinematografiche; 23 
Telefilm «Mago Merlino»; 23.35 
News notte: 23.45 La Repubbi-
ca Romana; 0.45 Film «Rebec
ca»; 2.20 News notte. 

CINEMA • OTTIMO ̂  
O BUONO : 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati: 
0 0 : Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

SABATO 9 MAGGIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore12.40 Telefilm «Barnaby Jo
nes»; 13.30 Telefilm; 14.15 Tg; 
14.45 Telenovelas 15.30 Rubri
che del pomeriggio; 18.45 Tele-

' novela: 19.30 Tg; 20 Telefilm 
, «Dragnet»; 20.30 Film «L'Ultima 
imperatrice»; 22.30 Istituto di 
ortofonologia; 24.30 Tg; 1.30 Vi-
deol notte - Film no stop. ^ ,,; ' 

TELETEVERE 
Ore 16 I fatti del giorno: 16.45 
•Diario romano»; 17.30 «Archi
tettura insieme»; 19 «Effomeri- ; • 
di»; 19.10 «Tolocampldoglio»; ; 
19.30 Matti del giorno 20 Russe- S 
gna sablna;20.30 La cineteca di . 
Teletevere: film «La donna del V 
giorno»; 22.30 «Ratna appunta- • 
mento con l'occulto»: 24 I fatti " 
del giorno; 1 Film; 3 Film. ... - . : ; 

, T R E • 
Ore 10 Cartoni animati; 11 Tutto 
per voi; 13 Cartoni animati; 14 ; 

' Film -Tre sulla sabbia»; 18.30 ' 
Cartoni animati: 18 Telefilm ; 
«Petrocelll»; 19.30 Cartoni ani- ' 
mali; 20.30 Film «Alice dolce ; 
Alice»; 22.30 Top spin; 23 Film 
«Scandalo a Filadelfia»; 24.30 
Topspln. - .. ... . ,:»;•,.;• 

• PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHALL . L. 10.000 . O Maledette II giorno che t'ho Incori. 
ViaStamira . .. Tel.426778 ;iratodlC.Verdone;conM.Buy-BR 

-•- v: "• '•••'• (16-K.30) 
ADMIRAL • L 10.000 II Brindo* delle maree dIB. Streisand; 
PiazzaVerbano.5 ;'::••. Tel.8541195 conB.Streisand,N.Nolte-SE 

(17-19,50-22.30) 
ADRIANO L 10.000 Hook Capitai Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour, 22 ' Tel.3211896 : conD.Hoflman.R.Willlams-A 

•' ì_ (16.40-19.50-22.30) 
ALCAZAR 
VraMerrydelval,14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

Tel. 5408901 

i di D. Camerini; con S. San-
i drelll, M.Wertmuller ••• - - . - . . . 

. . . - . - , (16.30-18.30-20.30-22.30) 
' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

i di B. Levane con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (16-18.30-20.30-22.30) 

i Lettlch; con J.C. Van Damme • •-•••-• • 
(16-18.10-20.1fi-22.30) 

ARCHIMEDE . 
Via Archimede, 71 : 

• L 10.000 
. Tel. 8075567 

Prova sculacciente di W. Petersen; con 
T. Berenger. G. Scacchi - G 

ARtSTON 
Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

ASTRA - •—;•;.. 
Viale Jonio, 225 ' 

. L 10.000 
Tel. 8178256 

AnaU*Jf)na4»dl P. Joanou; con R. Gare, 
K.BasInaer-G (17.20-22.30) 

• Thelaia • Louise di R. Scott; con G. Da
vis OR (17-20-22.30) 

ATLANTIC <. • - L 10.000 ;; Saint Tropez Saint Tropaz di Castella-
V Tuscolana.745 - Tel.7610658 i; noePlpo!o-BR . -

"• (16.30-18.30-20.30-22.30) 
AUOUSTUS • L 10.000 SALA UNO: Detective eoi tacchi a spillo 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 <ÌIJ. Kanew:conK.Turnor 

. , , • : < . . . • • . ; • ; . ! • • (17-18.50-20.40-22.30) 
' , • SALA DUE: Latino bar di P.Leduc 

- •- ' •"•'• :" ' ' ' -'" • '" ': (16.30-18-19.30-21-22.30) 
BAR8ERMUN0 L 10.000 AssoNoptraroconimesMlIfattodlA. 
Piazza Barberini, 25 . T a l . 4827707 ., Sordi; con A. Flnocchlaro. E. Montedu-

......... , . , - , , . • ' . , • • '"« . - • - . (15.35-17.50-20.05-22.30) 
'"•'••'• ' ' ' •'•• ' (Ingresso «pio a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE • L 10.000 O TaccM asolilo di P.AImodovar, con 
PiazzaBarberlni.25 ' . Tel.4827707 \ V,Abrll-G (15.50-18.10-20JÌO-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE • L 10.000 ! Amiche In M m di J. McKImmie; con 
Piazza Barberini,» " T e l . 4827707 ,; N.HazIehurst (17-18.45-20.30-22.30) 

1 (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAPITO. 
Via G. Sacconi. 39 

L. 10.000 
Tel. 3236819 

CAPRAWCA -
Piazza Capranlca. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

• di D. Seltzer, con M. Dou-
i,M.Grrffith-G (17-19.50-22.30) 

i di G. Ferrara; con J.J. Pinera, A. 
Sterza (16.30-1830-20.30-22.30) 

CAPRANtCHETTA ' 
PjtaMontecitorlo,125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

OAK 
Via Cassia, 892 

CVery 
d'Inverno di E. Rohmen con 

(16-1810-20.20-22.30) 
L 10.000 

Tel. 3851607 
COLAOIRENZO 
Piazza ColadlHlerao,6 

L 10.000 
I Tel. 6878303 

Analisi anale di P. Joanou; con R. Gero, 
K.Baalnoer-G (17.30-20-22 J0) 

i di B. Levant: con C. Grodin, 
B.Hunt-BR (15.15-22,30) 

DEIPtCCOU L 6.000 Red • Toby nemlclamlcl (15.30-17-
Vla della Pineta, 15 • Tel. 8553485 •" 1830); Tutte I* mattine del mondo v.o. 

_____ • (20.15-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna.230 

L7.0O0 
Tel. 295608 ' 

Tkeknae Louis* di R. Scott; con G. Oa-
Vls-DR (17-20-22.30) 

EDEN L 10,000 
Pxta Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

Q Ombre • m b M * di W. Alien; con J. 
Foster, Madonna, J. Malkovlch -

_~__. (17-19-20.40-22.30) 
*r«fc><»»***.'*.^.*«*Li.10,000 

VlaStoppanl.7 • . Tel.8070245 ' 
l-areeteorpen«r di Mi MWIIcalll. con P. 
Panelli. P.Velsi-BR(16.15-18.30-20.30-
2230) 

L 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Fermai o mamma «para di R. Spottls-
woode; con S. Stallone « 

(17-18.45-2035-2230) 
EMMIE2 L 10,000 
V le dell'Esercito, 44 Tel. 5010652 

Uonneerfc scommessa Vincent* di S 
Lettlch:conJ.C.VanDamme • 

(16-18.10-20.15-2230) 

ESPERIA . L 8.000 O JFK Un ea*o ancora aperto di 0 
Piazza Sondino, 37 " Tel. 5812684 Stone; con K.Costner.K. Bacon-DR 

• ••••• - •••-'•' •••— • •• ----- (1S.3O-19-22.30) 

ETOHE 
Piazza in Lucina. 41 

l_ 10.000 
Tel. 6878125 

O HsllsiiitoOsgllliMOCSfrildlJ.Dem-
me: con J. Foster-G (17.30-20.10-22.30) 

EURCME L 10.000 , Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
VlaLlszt.32 ' • ' Tel.5910966 conD.Hoffman.R.WIIIIams-A , 

- (14.3O-17.2O-19.55-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8565736 

i di B. Levant: con C. Grodin. 
B.Hunt-BR (15.4S-22.30) 

EXCELStOR L 10.000 
VlaB.V.delCarm*lo.2 Tel.5292296 

FARNESE -
Campo de'Fiori Tel. 

L 10.000 

, Npadre della sposa di CShvIen con S. 
! Marlin, D.Kealon-BR 

(16.30-18.30-2Q.30-22.30) 

Tuta I* matto* oM mondo di A. Cor-
neau; con G. Oepardleu 

(16.20-18.25-20.25-22.30) 
FIAMMAUNO L 10.000 N padre della sposa di C.Shyer; con S. 
Via Bissatati. 47 Tel. 4827100 Martin, D.Keaton-BR 

• (15.30-18-20.1o-22.30) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolatl,47 

L 10.000 
Tel.482710O , 

GARDEN „,. 
Viale Trastevere, 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

L'amena di J.J. Annaud; con J. March, 
T.Leung-DR - • (1530-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

i di B. Levane C. Grodin, B. 
Hunl-BR (15.45-22.30) 

GKHELLO 
VlaNomentana.43 

L 10.000 . 
Tel. 8554149 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

•L. 10.000 
Tel. 7595602 

Belli e dannati di G. Van Sant con R. 
Pnenlx.K.Reeves (16.1S-22.30) 

• di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (17-19-20.40-22.30) 

GREGORY 
ViaGreporloVII,180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

> di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (16.3O-19.20.40-22.33) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
' Tel. 8548326 

Grand Canyon di L. Kasdan; con 0. Glo-
ver, K. Kllneo (17-19.45-22.30) 

MDUNO -
VlaG.Induno 

L10.000 , 
Tel. 5812495 DA. 

il di W. Disney -
^•(16-22.30) 

«NO - , • • • -
Via Fogliano. 37 ' -

- L 10.000 
Tel. 8319541 ' 

C*t»cttv« con I tacchi a spillo di J. Ka-
!Mw;conK.Turner (15.30-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121" 

L.8.000 
Tei. 5417926 

Jou-Oou di Zhang Ylmou; con Gong Li -
OR (16,20-18.25-20,25-22.30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

L8.000 
'Tel. 5417928 

MADISON TRE 
ViaChlabrera,121 

Thelma • Louis* di R. Scott: con G. Da-
vis-DR "-•> (16-18,10-20,20-22,30) 

•Tel. 5417926 
' Imminente apertura 

MADtSONOUATTRO 
ViaChlabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura - * 

MAJCSTIC L 10.000 a Csp* Fear - Il promontorio della 
ViaSS. Apostoli,20 '•••.'. ' Tel.6794908 • paura di M. Scorsese; con R. De Nirc, 

___ • N.Nolte, J.Lango (17.2Q-22.30) 
METROPOLITAN 
ViadelCorso.8 

L. 10,000 
Tet.3200833 

i di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22,30) 

MIGNON ... 
Via Viterbo. 11 "*• 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Alsmbradc di M. Bechls; con A. Maly, J. 
Lustlg ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MISSOURI L. 10.000 «Por quel viaggio Insidila di E. Termi-
Via Bombelll, 24 Tel. 6814027 '• ne; con LLante della Rovere 

•'- ' ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 
MISSOURI SERA 
ViaBombelll.24 

L 10.000 
Tel.6814027 

, Riposo , 

NEW YORK 
ViadelleCave,44 

L 10.000 
Tel. 7810271, 

o mamma spara di R. Spottls-
j woode: con S. Stallone 

(17-18.45-20.35-22.30) 

NUOVOSACHER - L 10.000 D II ladro d*l bambini di G. Amelio; 
(Largo Asclanghi.1 ••:', Tel. 5818116) con E. Lo Verso, V. Scalici 

- . . , • - . . > . , , . • . . • • . ; • • . • . . , • ; ; . . • • - . - . ,(16-18.10-20.20-22.30) 
-•••'* -''-•'••• •'•••' ' ' ' " (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS • • - . • • L. 10.000 
Via Magna Grecia,112 -Tel. 7596568 ' 

: Amami, prlnwdonn* di B. Prlmus; con 
D. Avello. R. De Nlro 

• (16-18.10-20.20-22.30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel 5803822 

JFK. Un caso ancora aperto (Versione 
inglese) (17-2030) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Intimità mortale con Deborah Harry 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINETTA -
ViaM,Min9hetti,5 

• L 10.000 
Tel. 6790012 

O Europa Europa di A. Holland • ' 
(16-18.10-20.15-22.30) 

REALE - -L. 10.000 Anodo per «vercommeno II lino di A. 
PiazzaSonnino Tel. 5810234' Sordi: con A. Finocchlaro, E. Montedu-

rô  (15.30-18-20.15-22.30) 
RIALTO , 
Via IV Novembre 156 

L. 10.000-
Tel. 6790753 

Jou Dou di Zhang Ylmou; con Gong LI -
DR (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Viale Somalia. 109 . Tel. 837481 conD.Hotfman.R.WIIIIams-A 

(16.40-19.50-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 . 
Tel. 4880883 

Q II silenzio degli Innocenti di J.Dem-
mu; con J. Fosler-G (16-18-20.15-22.30) 

ROUGEETNOIR . L. 10.000 Amenti, primedonne di B. Prlmus; con 
Via Salarla 31 <-- ;; .' Tel. 8554305 • D.Ayello.R. De Nlro - - . - - . -

' (16-18.10-20 2Q.52.flt)) 
ROYAL L 10.000 Llonheari: scommessa vlnosnt* di S. 
VlaE. Filiberto. 175 . , Tel,70474549 ;;. Lettlch; con J.C. Van Oemme ••-• - -
'__ _̂ (16 18.1020.16-22.30) 
SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Wi« I - IAIU UarftLAm. V\ Tal C70«?C9 

Toto le Hsros di J. Van Dermasl - -
(1C.4C 10.^0 ap.OC OQ.90) 

UNtVERSAL 
Via Bari, 18 

• - •• L 10.000 
Tel. 8831216 

• Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
' Abatantuono (16-18.2Q.20.20-22.30) 

V1P-SOA - • • • --1.10.000 D II tllenzlodegll Innocenti di J. Dem-
ViaGallaeSidama,20 Tel.8395173 me;conJ.Fo9ler-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.5.000 -
Tel. 4402719 

Un medico, un uomo (16.30-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello.24/B " ' 

L.5.000 
• Tel. 6554210 

Fino «Ila fin* del mondo ,. (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.5.000. 
Tel. 420021 : 

HotShotsl (15-22.30) 

RAFFAEUO 
Via Terni, 94 

L.5.000 . 
' " ' Tel. 7012719-

Papà ho trovato un amk» (16.30-21) 

TIBUR . L. 6.000-4.000 
Via dogli Etruschi, 40 Tel. 4957762 
TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.5.000 , 
Tel. 392777 ' 

Bsrton Flnk. E successo a Hollywood 
(16-22.30) 

Vita per vtta (16.30); Robin Hood II prln-
d e * del ladri (18-20.15-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPtONI - , 
Via degli Scipionl 84 , ' Tel, 3701094 

Sala "Lumiere": Paulm* a la plaga (16); 
Il conformista (18); Andrai R*ub«*v 
(21.30) , 
Sala "Chaplln": Urg». Territorio d'amo
re (16.30): Pensavo fosse amor* • Inve
ce era un calesse (18.30-22.30); Uova di 
garoaino (20.30) 

AZZURRO MEUES 
Via FaàDI Bruno8 '•'; Tel.3721840 

8RANCALE0NE 
Ingresso a sottoscrizione ' 

ViaLevanna11 Tel.899115 ' 

La passione di Giovanna d'Arco 
(18,30); l'ultima Mila di Mei Brooka 
(20.30): Stetano Rosso alla liutarra ese
gue musiche antiche sul film (22): Dot
tor Jecklll • Mister Hma (23); L'sge d'or 
(0.30) 
Riposo 

FICC • Ingresso gratuito , 
Piazza Dei Caprettari, 70 Tel, 6879307 

Riposo 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perug ia^ TeL 70300199-78223-Uj 

L'Insolito caso di M. Hlr* di P. Leconte 
. (19)^64 Ohadpg cross roaddi a Jor,ej. 

IL LABIRINTO L 7 0OO8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Tote le Nero* di J VanDermael 
- vo con sottotitoli (L8 000) • 

(16-17 40-1915-20.50-2230) 
Sala 6 D Lanterne ro*s*dlZ.YImoy 
(L7 000) (16-1810-2030-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 
Tel 4828757-4828760 

Sala Cinema Prospero'* book di P. 
Grcenaway (20 45) 

POLITECNICO L 7.000 
VlaG.B.TIepolo,13/a ; . -Tel. 3227559 

Fernando uomo d'amore di M. Perlini 
(18-21-23); Piccola America di G. Pan-
none (20) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

' L. 6.000 
Tel 9321339 

Il principe dell* (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO ' 
Via S. Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

O Tacchi a spillo 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina - Tel, 9700588 

Sala De S o Unpledalni 
(15.45-18-20-22) 

Sala Corbuccl: l'ultimo bey scout 
(15.45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl: L'ultima tempesta 
- -..- . , - . . , . (17-19.30-22) 
Sala Sergio Leone: Fermali o mamma 
spara (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl: Uonheart *comm*s*a 
Vincent* (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Saint Tropez Saint Tro-
pez (15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA ' 
LargoPanlzza,5 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesu.9 

L. 10.000 SALA UNO: Fermati o mamma spara ' 
Tel. 9420479 " (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Il padre della «posa --
(16-18.10-2030-22;30) 

. ;: . SALA TRE: Beethoven ' 
(16-18.10-2030-22.30) 

L, 10000 
Tel. 9420193 

Detective col tacchi a spillo 
(1630-1830-2030-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM ' 
Viale Mazzini. 5 ' 

L.6000 
Tel. 9364484 

(15 30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L.9000 
Vlalol'Maggio. 86 " Tel. 9411301 

Saint Tropaz Saint Tropez 
(1630-1830-2030-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
Via G. Matteotti. 53 Tel.9001888 

Biancaneve e I sette nani (16-2130) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallolllni 

L 10.000 
Tel. 5603186 

L'smant* '• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L. 10.000 
Tol. 5610750 

O II allenilo degli Innocenti 
(1S.45-18-20.10-22.30) 

SUPERGA 
V.lo della Marina. 44 

- L. 10.000 
Tel. 5672528 • 

SalntTropu Saint Tropez 
1 (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzsNlcodemi.5 : 

• L.7.000 ' 
Tel. 0774/20087' 

Il principe delle maree 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.8.000 
Via Garibaldi. 100 - Tel. 9999014 

Mediterraneo (1930-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . ' L.5.000 . 
ViaG.Maltootti.2 " Tel. 9590523" 

• Assolto per aver commesso II latto 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Mod*rn*tta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 48B0285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 • Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tol,446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel, 
620205. Ulisse, via T-burtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tol. 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellini M/A -

Tel, 3204705) 
Sala A: Riposo ... • "• 
SalaB: Riposo '' ''• '":•'•> 

AGORA «0 (Via della Penitenza, 33 -
Tel, 6896211) • 
Alle 21.15 Marionette che passlo-
n* di P. Maria Rosso di San Se
condo, Compagnia Teatrale La 

. Bottega delle Maschere. Regia di < 
- Marcello Amici. Prenotazioni al ' 

66.20.982 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, : 

H/c-Tel.6861926) 
Alle 21 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria . Sansonettl, Mario 
Grossi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl, 81 -
Tel.6868711) , 

* Riposo "' 
AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel. , 
.5280647) - . - , „ . - . . -.,. . . - . 

' Riposo •'- '' •-•••-" '"'•'-
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827Ì 

'• ani? di E. uorln: regia'diLTModu-
' gno. ConL. Modugno, G.L. Tusco, 
• L. Orlcchlo, M. GuazzInl.P. Cantu-
" sci 
ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A -

Tel. 4402719) . -
• Riposo •'••'- ' ;:" 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -

Tel. 6544601) 
• • Alle 21 II Teatro Stabile del Friuli ' 
;-'. Venezia Giulia presenta Oblomov 
. di F. Bordon da Goncarov. Con 

-, Glauco Mauri, Tino Schirlnzi. Re
gia di Furio Bordon. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) 
Tutte le sere alle 21, lunedi ripe- ' 
so, la Paradosso Company In 

- Estemporanea di follia con A. 
Boggla, L. Miele, M. Talone. Re-

' già di M, Talone. Fino al 10 mag
gio. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel.4455332) .^., ..,...*., 
Riposo '••• •"'•• ' L 

AUTAUT (Via degli Zingari, 5 2 - T e l . . 
,4743430) .,..., . . , , . . . . 

Riposo 
BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel," 

3207266) 
•' Riposo -• • 
B e a i (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) . . . 
Riposo 

BLITZ (Via Melicelo Ruini, 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 

~- Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
, 4 2 - T e l . 7003495) 
-"• Riposo • "' •'; 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
•- Alle 21.16 II Teatro Fregoli di Tori-
- no presenta Mlchelangloto Merigl 
' da Caravaggio di Alberto Macchi. 

Con Mauro Cremonlnl, Enzo M. 
Bellanlch, Elisa Ravanesl, Pa
squale Laselva. Regia dell'auto
re. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 

, Alle 21.15.La Cpmp. Diritto e,Ro-_ 
vescio presenta Signorina Else 
da un'idea di A. Schnitzler, di Te-

; resa Pedronl. Con S. Gragnanl, M. . 
Trevisani, S. Franzo. Regia di T. 
Pedronl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004032) 

. Alle 21 La Comp, Teatro canzone 
presenta The Knack (Il Auto) di A. 
Jelllcoe, trad. L. Codlgnola; con 
W. Oa Pozzo, L. Indovina, A. Man
zini, T. Sorrentino. Regia di A. Ca-
mlllerl. 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 - Tel. 
. 8795130] 
: Alle 17,30 e alle 21 La Comp. La 
", Combriccola presenta II berretto 

a sonagli di Luigi Pirandello. Re
gia di Amleto Morlsco. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21 Non rompetemi le coma 
da O. Courtellne con G. Di Giacin
to, E. Franzone, P. Pennelli, A. 
Alessi. R. Graziosi. Regia di I. Del 
Bianco 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel.6S40244) , . , 

'R iposo 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tol. 654Ò244) 
Alle 21.30 THortrl di Gemma-No-
schese-lnsegno. Con V. Gemma, 

' e. Noscheso, R. PollzzyCarbonel-
- li. Regia di Claudio Insegno, 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4 - Tel. 6784380) 
: Alle 21 La Società per attori pre-
. senta Pasta di T. Griffin; con A. 

, Panelli, M. Marino, G. Salvattl, S. ' 
. Viali, F. Alessandrini. Regia di G. 

Lombardo Radice. Scene e costu
mi di A. Chltl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
. 4818598), 

Alle 21 Dritto all'lnfemo dedicato 
a Pier Paolo Pasolini. Progetto e , 
regia di Antonio Nelwlller. Con M. 

' Bizzl, G. Ceraldi, C. Collovà. 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. ' 
. 6831300-8440749) 

. Alle 20.45 Lo Cam Chantal* di 
• Edoardo Scarpetta. Compagnia 
: Teatrale Baracca e Burattini, Re- : 

gladiC.SavIgnano. 
DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. ; 

9171060) 
" Alle 21 II fantasma di Maniglia di 
, Jean Cocleau con Giorgia Tras-

. selli, Scene e costumi di Paola 
Romoll Venturi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
, 6788259) 
, Alle 21 Dopo la testa di JOrg 
:.' Amann, Con Giancarlo Ratti, -

Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba-, 
. glla,42-Tel.5780480-5772479) „ 

Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel, 7096406) 
Alle 21 II Cerchio presenta Ora l i * 

~ Almotaslmt un arbitrarlo omaggio 
' a P.G. Wodhouae e l.L. Borges di 

G. Glrardlnl. Con M. Caste, G. ; 
,': Melchior!, S. SanzO, F. Rubino. 

Regia di R. Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

4882114) 
. Vedi spazio Musica classica -

Danza 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 

6082511) 
1 Alle 21 Cèbarettlamocl sopra di e 
- con Vito Boffoli 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 

1S-Tel.6796496) 
Allo 21 Ennio Marchetti In Abre-
kartabra di Ennio Marchetti 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21 la Compagnia La Valle , 
dell'Inferno presenta Sinfonie c r i - ' 
minali di Alma Oaddarlo, rogla di 

. Danila Blasl. Con Barbara Amo-
- dia, Duska Blscontl. É necessaria 
: la prenotazione ai •-, numeri 

5295477-66411321 ''.-..'• 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. . 

6372294) 
Alle 17 e alle 21 California Suite di 

N. Simon. Con C. Slmonl. V. Cian-
gottlni, G. Farnese, F. Buffa. A, " 
Chiocci, A. Pasquali. Regia di A. 
Dosio 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone, con 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e : 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 

- SALA PERFORMANCE: Alle 18 La 
morte del principe Immortale dal " 
Libro dei Re di Firdosl. Regia di : 
RezaKeradman v,-- .?,-.*• '-
SALA TEATRO: Riposo " • • - : 

SALA CAFFÉ': Alle 21 l a Comp. 
Ciak 84 Artset presenta II Trio In 
MI bemolle di Eric Rohmer, regia 

- di Massimiliano Miles! 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel. 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22.30 Sfogliatene -
• babècon LuclaCaMlnl, France
sca Marti, Cecilia Frlonl, Fiorenza 
Sorbetti. Demo in Telecomando. 

LA OOMUNITA (Via O.rm ICULAU - . 
•'-. Tel.581713) 

Alle 21 L'asuMlno di Vincenzo 
• Cerami. Con Piergiorgio Fasolo, : 

musicho di Nicola Piovani esegui
te dal Sax Art Ouartet. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel. 6783148) 
Alle 17.30 e alle 21 La Lega del- -

. l'Allegria presenta La madre dei : 
t e u l * sempre Incinta? di Antonio .; 

- Racioppi. Con Giampaolo Bochic- ' 
chlo, Massimo Santangelo. Regia -
dell'autore 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C -
- -Tel. 3223634) 

Alle 21 II Teatro Stabile del Giallo , 
presenta Arsenico e vecchi mor- . 

• letti di Joseph Kesselring. Regia ' 
di Cecilia Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 -Tel -
: 5895807) ,;, , .-. :• 
- Riposo '"'"" " 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
Alle 16.45 e alle 20.45 Qu**tl fan
tasmi di Eduardo Oe Filippo con 

'• Luca De Filippo, Isa Danieli Re
gia di Armando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
. 17 -Tel. 3234890-3234836) 

Alle 21 Aranda meccanica con G 
. Glejeses, Musiche originali degli ' 

U2 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 

' ' Comp. Teatro IT presenta M*4-
. I r * * * * scritto e diretto da R.Relm 

..,. con S. De Sanila 
SALA GRANDE: Alle 21.30 II vizio 
del cwlo di V. Moretti. Regia di W 
Manfrè, con T. Pascarelll, C Sa
lerno, E: Rosso, S Alzetta 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) 
Martedì alle 21 Gruppo Teatro Es-

, sere presenta AM wi ld e di versi 
. scrino e diretto da Tonino Tosto 

Musiche dai vivo di Danilo Paco 
,' coreografie di Sandra Stamigna 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
; (VlaNazlonale,194-Tel.4885465) 

Riposo 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 

8083523) 
- Alle.21.30-Qrazla Scuce!marra lo -. 
. Fuorimisura musiche di Scuccl-

; marra e Cangiatosi. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

183 -Tel. 4885095) 
. Alle 21 La Comp. del Piccolo Ell-

- seo presenta Lo strano ca*o di 
: Felice C. di Vincenzo Salemme 

Scene e costumi di Silvia Polidorl 
Musiche di Germano Mazzoc-
chettl. Regia di Vincenzo Salem-

' ' me. 
POLITECNICO (Via G.a Tlepolo, 

, . 13/A-Tel.3611501) 
Riposo "'.••:•.'• 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
- 6794565-6790616) 

Alle 20.45 Osi 65 presenta Mario 
Scaccia In La scuola delle mogli 
di Molière. Con Giancarlo Conde, 

; Valerla Minilo. Regia di Mario 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
r 6542770) 

Alle 17 e alle 21 IL marito di mia 
moglie di G. Cenzato e C. Durati-

- te. Regia di A. Alfieri; con L Duc
ei, A. Altieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75- Tel. 6791439) 
Alle 19.30 e alle 22.30 Panata la 
lesta... di Castellaccl e Plngltore. 

. ;, con Oreste- Lionello e Pamela 
Prati. Regia di Pier Francesco 
Plngltore. 

SAN OENESIO (via Podgora, 1 - Tel 
3223432) , 
Riposo •'•'•• ' • 

- SISTINA (Via Sistina. : 129 -Tel 
4826841) 

. ' Alle 21 II musical spettacolo degli 
, anni '30 42d Street II trionfo del tip 

' tap, un cast di 50 artlati. Traduzio
ne simultanea con sottotitoli 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
.. Tel. 5896974) 

Riposo - ''.'.-•-• 
: SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
- 5743089) ..-,.,. 
•'"' Riposo •- • 
; SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 

4112287) . . . : ; 
Riposo ' • ' . . ' • • 

- STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3711078-3711107). 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 

- Alle21.30Ma4*d*tto*llmloanw-
re canzoni In forma di rosa con 

: Gianni De Feo e Giulia Garroni 
" Parisi. Al pianoforte Andrea Bian

chi, regia di Angelo Gallo. Preno
tazioni telefoniche -

TORDINONA (Via degli Acquetar
la, 16-Tel. 6545890) 

)•'• Martedì alle 21 PRIMA La Comp 
Pro.Sa presenta II Campanile di 
Nicholas Packard, con F. Inslnna 
O. Esposito, L.F. Montenero Re
gia di Walter Lupo. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
'•., Tel. 6543794) 
-.', Alle 20.30 seconda rappresenta-
... rione scenica In epoca moderna 

di Adina ovvero II Califfo di Bag
dad musica di Gioacchino Rossl-

•: ni. Interpreti principali Alessan-
: dra Rutllnl, Rockwell Blake, Clau-
- dio Di Segni; direttore Evellno Pi-

dò, regia di Ugo Gregorettl. Orhe-
stra o Coro del Teatro dell'Opera 

: VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 II Trlanon Teatro presenta 
Orestlade da Eschllo. Regia di Al
berto DI Staalo, coreografie di 
Gloria Pomardl. Con Enrlchetta 
Bortolani, Alberto DI Staslo, Fran
cesca Fenati, Francesca Gregorl 
Giuseppe Marini. <-„.,. .... 
Riposo ' " 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice,8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21 Peppe Barra in I fantasmi 
di Monsignor Perretll con Patrizio 
Trampettl, testo e regia di Lam
berto Lambertlnl . l i-.,,,c 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 

-Tel,6868711) . , .„ . 
" Riposo ... ..'',•.. . 

CATACOMBE 2000 (via Ubicano, 
42-Tel. 7003495) 
Tutte te domeniche alle 17 Poesia 
di un down di e con Valentino Du- -

' ramini. Fino al 31 maggio, 
CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -

Tel.5280945-536575) „ ....... , . 
RIPOSO k':-5 •'•;' . 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
• Tel. 71587612) ..,.,., .. 
Riposo • "" • " ' 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB -
(Viu Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- • 
5896201) . ' 
Riposo :' ' 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Mercoledì alle 10 II mercante di 
Venezia raccontato al ragazzi da ' 

••• Shakespeare. Narratore Roberto < 
Calve. Per scuole elementari e ; 
medie su Drenotazione. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 -
Tel. 582049) . . . . . . , 
Riposo l--''•'• "- • -''""•" 

SAN PIO X*(Piauii della Balduina) 
Allo 20 la Scuola Media «Neruda» 

Sresenta II musical Je*u* Chrlet 
uporsiar. corata unica 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI ' 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. ' 
9949116- Ladispoll) 

' Ogni morcoled), giovedì e venerdì 
all«i16.30eladomenlcasupreno- ' 
taz<one Tada di Ovada presenta 

: La tosta d*i bambini con «Clown , 
momaml». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
- nocchi, 15-Tel8601733) .... 

Riposo . ... 
TEATRO VERDE (Circonvallazione . 

Gle nlcolense,10 -Tel. 5892034) 
Riposo i- .-*•'. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel. 787791) ..: 

• RIPOSO » ;-.';;,s. . „;•••'•'.••'.:••.-. ,-

m&\ CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Hlposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 19 concerto diretto da Chrl-
atliinThlelemann, soprano Lucia
na aerra. In programma musiche 
di Weber, Mozart, Schumann. Re
pliche domani alle 17,30, lunedi 
alld 21 e martedì alle 19.30. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cai- : 
sa,6) ,. , , -,, • --,. 
Riposo ' ' ' ' • • - • ..' "•'• 

TEAITtO DELL'OPERA (Piazza 8. 
Gl£ll-Tel.481601) -
Domani alle 17 terza rappresenta
zione del Pagllacd dramma in 
due atti libretto e musica di Rug
gero Leoncavallo. In terpretl prin
cipali: Sandra Pacettl, Giuseppe 
Glecomlnl, Leo Nuccl, Jerold Sia-
na. Maestro concertatore e diret
tori) Daniel Oren; regia e scene 
Franco di Zetflrelll, Orchestra e 
Coro del Teatro dell'Opera. 

ARCUM (Via Aatura 1 - Tel. 5257426-
7216558) 
Allo 19.30 concerto per. flauto e 
chitarra dell'800. Alesala Luciani, 

i IWUto.PaotoPlerl.chitaru^epll-
CIM> domani e lunedi alle 19.30. 
Sono Inoltre aperte le Iscrizioni al 
corsi per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) - , . , • , , , 
Riposo •-•-"•»* - ' - ' •' '•• 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo. 1 -Tel. 3333634-8546192) 
Allo 17.30 Duo pianoforte - violon
cello Proietti-Centurioni. Musiche 
di R. Schumann, Sostakovlch, P 
Arca.J. Brahms 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello, 42 . - Tel 
7857192) „ . . . , -.-,.-
Riposo ">•'--'" • " '••• • 

ASSOCIAZIONE CANDCORUM JU-
BI IO (Via S. Prisca, 8-5743797) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' CH1TARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S. Geneslo -
VlaPodgora,1) - ( v , • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Oomanl«alle 11 presso il Teatro 
Sala Umberto (via della Mercede, 
50) Concerto Inaugurale della sta
gione 1992. Pianista solista Mari
sa Candeloro, direttore Franco-
acci Carotenuto. Musiche di Mo
zart, Schumann, Beethoven. 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
•Tlil.3266442) ...„.,. , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA ' -
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Plazzade Bosls-Tel. 5818607) 
Alle 21 Concerto sinfonico pubbli
co, direttore Ellshu Inbnl, basso 
Boris Carmell, violoncello Gio
vanni Sotllnw. Musiche di Shosta-
kovic, coro di Roma della Rai, 
maestro Fulvio Anglus. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vili Bolzano, 38-Tel. 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) . . . . , - . , ' 
Riposo . - .• .--• 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) -
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) ,.. . 
Riposo " '-• " • 

AULA M, UNIV. LA SAPIENZA (Plaz- , 
za A. Moro) ;-, 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Allu 21 musical on the road su un 
carmelitano del '500 A piedi nudi , 
verso Dio di Renato Biaginll e Ma-
rio Sabatini. Interpreti principali 
Maria Carta e Mario Sedita, 

CHIESA DI «.IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio) -.,.: ,-uf:,-.:-.-....... 
RipOSO ----- ' - ' ^v - . : ; - ' - . - . ' > • -, 

CHIEBA DI S. MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) •;-•,.•.. 
Riposo 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) -
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri, Angelica Celeghln . 
flauto, Barbara Cattablanl plano-, 
torte, Musiche d i , Beethoven, 
Schubert, Roger. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) 
Luned' alle 18.30 presso II Brltlsh 
Councll in via Quattro Fontane 20, 
concerto dell'EnsembtoTm-f. di- -
rettore L. Cunlo. Musiche di Sin- . 
gler, Home, Naon, Grisey. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba- ! 
glia 42 - Tel. 5780480/5772479) 
Martedì alle 21 Orfeo ed Euridice 
direttore M° Carla Delirate. Con 
Monica Mlnarelll, Anna Maria ' 
Ferrante, Bernadette Lucarlnl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 16.30 e allo 20.45 II BalletNa- ! 

tional ' de Marseille presonta 
Charlol danse avec noui uno 

~ spettacolo di Roland Petit Con ; 
Elisabetta Terabust e Luigi Boni
no. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 
8082511) . . 
Riposo -\:>*? '•/• •• :••>; 

F 1 F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Alle 17.45 Concerto del Tlm. Musi
che di Rossini. Beethoven, We-

' ber. Chopln. Llszt Prevendita In 
. v i a Terenzio 6. • • •;' 
GHIONE (Via dell-Fornaci, 37-Tel . 

6372294) ,,.;,.-..,-.-,•.,;.., • ,. .,„:.,, , 
Riposo ' - • ' - • ' - , . . • ..';• 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll, -
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 21 Elisabetta Sieri, pianofor
te, Paola Menkhelli, pianoforte e 
Marco C*eehln«lll. nlannfniiA. : 
eseguono musiche di Prokoflev e 
Racnmanlnov. 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P.4la 3. Agoallnu. 20/A) 
Domani alle 18.30 Concerto d'or- .' 

Rano. Organista Roberto Marini ' 
tusicne di Max neger. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) ,... „ . . . . . ,.•., 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

.6875962) . , - , . 
" Riposo ' " 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

dellaCancelleria.1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi, 20- Tel. 
8083523) ,. ,. 
Riposo 

POLITECNICO (Via G. B. Tlepolo. -
. 13/b) . 
. Domani alle 21 I Solisti di Roma 

presentano Concerto di Primave
ra. Musiche di Porro, Gelmettl, Cl-
farlelloCiardl. Natoli 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste, 165-Tel.86203438) - . 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli!, -
• :9 ) 
- Riposo ' ' •• -• 
SALA DELLO STENDITOIO 0/la S. 

Mlchele22) .. 
• Riposo •-'••• •• '- ' 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 
. ; Testacclo.91-Tel. 5750376) 

Alle 18 «Incontri con la musica di 
tradizione orale-: Gruppo Pl-

• Irlo'mmla. Domani alle 11 concer-
, to dei Faubouro*. Musiche di 

Gainsbourg, Brassens, Greco, 
Montano. Trenet e altri 

TEATRO SAN OENESIO (Via Podgo

ra, 1) -
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Vedi spazio Per ragazzi 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22 Jenny Scott ' 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22 Crisay : 

«VghtBand 
. Sala Momotombo: Alle 22 Tchl la 
Dau 
Sala Red Rivor: Alle 22 Toni Scott 
Band 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
. Iara.4-Tel.0761/5877251 

Alle 22 per II Blues festival: Fran
cis Kulpers inesuperguttar 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri- : 
pa,18-Tol.5812551) ... . . .-. • . 
AllB72Th«Cynle* '»•'•"" " '-',-:• 

BRANCACCIO (via Merulana. 244) -
Vedi spazio Musica classica-Dan- ' 

CAFFÉ LATINO (Vld di Monte Te
stacelo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Big Head 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora, 28 - Tel 4464968- " 
776360) 
Dalle 22 Videi Dream e Black 
Dahlla Confessien 

CLASSICO (Via Li betta. / - Tel 
5744955) 
Alle 22.30 Stormo in concerto 

EL CHARANGO (Via Sant Onoirio 
28 -Tel. 6879908) 
Alle 22 Cruz del Sur e Amento Al-
barran 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
. Tel. 4871063) 

i Alle 21.30 Country Kltchon • 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -

i . Tel. 6896302) 
• Alle 22.30 P-Cod* 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -

Tel.5818879) 
- Alle 21.30 Carolina GwnlHe • Ho-
' bertoJannone 

MAMBO (Via del Flenaroli 30/a -
Tel. 589719S) 
Alle 22 Diapason 

MUSIC MN (L go del Fiorentini. 3 - . 
Tel. 6544934) 

: Alle 21.30 Quartetto JlmmyCobb-
Jease Davis 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
, Romano 8-Tel 5110203) 

Alle 22 n ioOa Torcere 
SAINT LOUIS (Via del Cartello, 13/a 

-Tel. 4745076) 
Alle 22 D'Altro Canto 

; IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
^ Incontro autori - lettcri 

CASA DELLA CULTURA - EDITORI RIUNITI 
- Ida IX>mìniiaiini, Pietro Ingrso,Giusc{̂ )e Vacca 

discutono del nuovo libro di 

Mario Tronti 

"Con le spalle al futuro" 
sarà presente l'autore 

coordina: Alberto Asor Rosa 

Martedì 12 maggio 1992 - ore 18 

Roma - Casa della cultura - Largo Arenula, 26 

Associazione culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
attività Maggio "92 

Domenica 10: Visita guidata. Mura, Porte, 
- Acquedotti e curiosità da Porta S. Giovanni a 
- Porta Ttourtina. Appuntamento ore 10 davanti 

;• Coin..;.;., v , •••,.: 
Sabato 16: Teatro Quirino -LA SCUOLA DELLE 
•; MOGLI» di Molière con Mario Scaccia. • - -
Domenica 17: Visita guidata. CARAVAGGIO 

Palazzo Rispoli via del Corso, 418 ore 10,30. 
Domenica 24: Escursione sui Monti Lucratili 
; (Marcellina). ^ — •;,., ; 

: Por Informazioni ' 
telefonare al n. 4501232, oro 19/20 

TEATRO OROLOGIO 
Sala ORFEO - Via Filippini 17/a 

DAL 12 AL 17 MAGGIO 

presenta 

scritto « dirotto da TONMO TOSTO 
musiche DAMLO PACE 

con LUCIA BATASSA, M. GRAZW CORRUCCINI, PIERO FER-
RUZB, GIUSEPPE M. LAUOBA, Pmo LEOM, CATERMA L O C 
RI, SAURO Rosso*, Susi SERQUCOMO, SANDRA STAIRONA, 
Lucu TESBL TONNO TOSTO, ENZO VINDICE, FABIO TOSTO. 
flauto MAURIZIO OREFICE 
chitarra DAMLO PACE <-
canto GRAZIELLA ANTONUCCI 
coreografi* SANDRA STAMIGNA 

danzatori CINZIA ARMENTANO, GIUSI DALL'ASTA, DANIELA 
EVANGELISTA, CARLO FABIANI, PINO FRBTACHI, ANTONIO 
LALLL ANTONELLA MAZZETTI, SERGIO MACCARL EDOARDO 
PEREZ DE LUCA >.•;!•.•;*."• :•'•-. • 
scenografia GIUSEPPE MARIA LAUOBA 
costumi SEROMCOMO, LAUDISA, ANNA GRUBER , 
realizzazione scene SHEILA BOLOGNA, RAFFAELLA CATERI
NO, ANDREA DEL PINTO, EMUANO MACJOCE, DANELE PANE-
BIANCO, F A » » TOSTO • 
luci e fonia MARCO CASALE 
trucco RENATA Izzi « - - . . • -• •-' -••• •• • • 
aiuto regia Lucu BATASSA | Riduzione perilettorittorUnàà] 
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Uncal^^ 
dird2dative; 
da non perdere 
mm Oggi 
Ore 11 Cerimonia di inaugura
zione Ore 11 00 Badminton 
giochi della Gioventù, tasi re
gionali. Ore 12.15: esibizione '< 
sbandieratoli del Palio di Asti e 
del Calcio Storico fiorentino. 
Ore 14.00. Club Aquilone: volo 
acrobatico ed ascensionale. 
Ore 17.30: esibizione di Ca-
poeira. Ore 18.30: corso di lan- •'. 
ciò pesca sportiva - Mister Rsh. 
Ore 19.00: esibizione di atlete 
nazionali di ginnastica ritmica. 
Ore 20.00: esibizione danza 
del «P. g. s. Fantasia». 
Domani ' ~ "•••'.-."• 

Ore 10.00: Club Aquilone: volo 
acrobatico ed ascensionale. 
Ore 11.30: Corpo nazionale 
dei Vigili del fuoco: esibizione 
di elisoccorso a cura del Grup- :; 
pò Speleo ed esibizione del 
Gruppo sommozzatori con il 
sommergibile «Filippo». Ore 
1500: gara intemazionale di 
Horse Shoe. Club Aquilone: 
volo acrobatico ed ascensio
nale Ore 17.00: «Sfida Lo Scu
ro» Marcello botti ed il suo bi
liardo. Ore 19.00: Arti marziali: 
esibizione Taikwondo. Ore 
20 00: Esibizione di Karaté del 
Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco.' "• ' .7 ;. " •-'•'•w- -,' ".;• 
L u n e d i l i maggio *••'*-'— 
Ore 11.00: esibizione di danza 
moderna del >P. g. s. Fantasia». ' 
Football americano. Ore 15.00: '•' 
Esibizione danza classica del 
«P g. s. - Fantasia». - Football 
americano. Esibizione di Eski
mo dei Canottieri comunali. 

Ore 18.30: Corso di lancio ; 

pesca sportiva - Mister Fish. ' 
Ore 20.00: Regione - Piemonte , 
incontro con Luca Pesando -
campione italiano di slalom ' 
speciale •> Roberto • Franco ' - ' 
campione italiano Free style ' 
Fabio De Crignls - Bronzo in 
Coppa dei mondo Roberta 
Serra, campionessa italiana di 
slalom speciale. Alberto Seni-
gagliesi - olimpionico di Albr-
ville Conduce GiulianoTaddci '•' 
di Firenze Tv. •••• -*•• ;•.:."•,' .:.,.' 
Martedì 12 maggio ;>''•:.'-." 
Ore 15.00: Hobby Volley: semi
finale del torneo. Ore 18.00: 
Pallavolo: incontro maschile " 
Ccntromatic/Tomei Livorno. ; 
Ore 18.30: Corso di lancio pe- ;: 
sca-sportiva • Mister Fish. Ore •••' 
2000: Incontro con: Bebcto 
(allenatore Maxicomo Par
ma) Mario Mattioli (Ali. Ccn-
tromatic), Antonio Giacobbe 
(Ali.Tornei Livorno). Dibattito ; 
su «Barcellona '92: la pallavo-
lo verso il 2000». Conduce Lo
renzo Dallari di Tele + 2 ; ; . - -
Mercoledì 13 maggio •'• -
Ore 11.00: Football americano.": 
Ore 15.00: Football americano. ' 
Esibizione del corso prope
deutico di danza classica del -
«Pgs Fantasia». Ore 18.30: ' 
Corso di 'ancio pesca-sportiva 

Mister Fish Ore 20 00 «Salot
to Viola» in collaborazione con 
il centro coordinamento Viol 

. Uubs. Interverranno Loris Ciul-
' lini e Raffaello Paloscia. -,• ,»,, 
Giovedì 14 maggio 

• Ore 14.00: Finale del torneo 
. Hobby Volley. Ore 15.00: Esibì-
, ;:ione di Eskimo dei canottieri 

comunali. Ore 17.00: ccrimo-
- nia di premiazione del Tomeo 
• Hobby Volley. Ore 18.00: Pai-
• lavolo: incontro femminile Fio-
. rcntina Volley/Edilfomacial 
Ravenna. Ore 18.30: Corso di 

. lancio di pesca-sportiva Mister 
, Fish. Ore 20.00: Incontro con: 
•' Adriano Motta (allenatore na-
.'; rionale Femminile di Pallavo-
i lo), i tecnlcidella Fiorentina 
•: Volley e di Edilfomaciai dibat

tito su: «Quale futuro sulla pro-
-. Rrammazionc della nazionale 
; femminile». Conduce: Lorenzo 
, Dallari di Tele+2. • ; , ; ; ; -.; 

Venerdì 15 maggio 
;-' Ore 11.00: Football americano. 

Esibizione danza classica «P. g. 
• s. Fantasia». Ore 15.00: Foot-
» ball v americano, esibizione 
' danza moderna «P. g. s. Fanta

sia». Ore 17.00. Federazione 
" italiana lotta pesi e judo, semi-
' finali Giochi della gioventù sct-
,-.; tore pesistica. Ore 18.30: Corso 

dì lancio pesca sportiva Mister 
Fish. • Ore 20 00 esibizione 
campioni di pesistica del Cor-

v pò nazionale dei Vigili del fuo
co. 

"Sabato 16 maggio 
; Ore 11.30: Esibizioe di Capoci-
"; ra. Ore 14.00 «Acrobixs Don't 

stop '92»: maratona di Aerobi
ca dalle ore 14 00 alle 19 00 a 

• cura di Infa International Net-
' work of Fitness and aerobics, 

Club Aquilone volo acrobati-
: co e ascensionale. Ore 18.30: 
.'-' Corso di lancio pesca-sportiva 
; Mister Fish. Ore 20.30: Spetta-
"', colo di danza del Florence 
''",' Dance Theatre. 

Domenica 17 maggio 
Ore 10.00: Incontro intemazio-

. naie Italia/Cecoslovacchia di 
Badminton. Ore 10.00. Esibi-

. zione del Corpo nazionale dei 
.: Vigili del fuoco. Ore 11.00: Fi

nali giochi della gioventù di 
Gimkana in moto. Ore 11.30: 

• Esibizione di arti marziali del 
maestro Vismara, discepolo 

;' del maestro Thong per il Quan 
' Ki Do. Ore 15.00: esibizione 
; del gruppo Cinofilo dei Metro

notte. Ore 15.00: Meeting inter
nazionale di atletica leggera 

..•' Trofeo Città-Sport delle Fiam-
• : me azzurre. Ore 17.00: «A piedi 

nell'Europa che corre»: proie
zione di diapositive e interventi 
di Riccardo e Cristina Camova-
Uni. Ore 19.30. Inizio festa di 
chiusura con i protagonisti del 
Rap (Generale e Lorenza) e 
gli «Skaters». 

Apre oggi al Palasport del Campo di Marte 
la terza edizióne della mostra Cittàsport 
Fino al 17 maggio Firenze sarà la capitale 
deUa promozione aUa pratica sportiva 

p e r n o v e ^ L'olimpionica Stefania Belmondo 

Si apre oggi al Palasport del Campo di Marte la terza ". ~° A ~—« 
edizione di Cittàsport. Nata fra lo scetticismo gene- hiiiii^'*'--jÈ.^ 
rale la mostra ha centrato l'obiettivo di concentrare - • "*-
tante realtà che ruotano attorno al mondo dello 
sport. I motivi del cambio della sede. Un program
ma ricco e qualificato con mostre, dibattititi, tornei, 
esibizioni e la presenza di tanti campioni. Ampio 
spazio al «provaport» e al mondo della scuola. 

FRANCO DARDANELLI 

**U4»*|p*ì 

• M FIRENZE. Quando tre anni 
or sono nacque l'idea di dar vi
ta ad una mostra sullo sport ' 
che però avesse un qualche ' 
cosa di diverso dalle tradizio
nali esposizioni di settore, lan- '-'. 
lo fu lo scetticismo attorno a . 
questa iniziativa. Molti sentcn- • 
ziarono una vita breve e diffici- : 
le, altri parlarono di «fotoco- ; 
pia» di altre mostre, altri anco
ra non erano riusciti a percepì- r > 
re quale (osse il messaggio e il 
vero significato di questa ma- ' 
nifestazione. Gli organizzatori 
vollero lanciare una sorta di 
scommessa, che ora a distan
za di tre anni si è rivelata vin
cente. 

Cittàsport dunque si è affer- :'J 
mata, ha messo solide radici " 
ed è diventata un punto di rife- ; 
rimento annuale per tutto il va- ; 
negato mondo che ruota attor
no allo sport e al tempo libero. ' ' 
Non era assolutamente facile ; 
far convergere in un unico -
«contenitore» realtà diverse ;:-, 
che pur sempre con lo stesso .' 
denominatore, hanno campi ; 
d'azione diversi. Cittàsport ha ' 
centrato in pieno questo obie- , : 

tivo, riuscendo a mettere insie- ' 
me Federazioni ed Enti di Pro- :' 
mozione Sportiva, editoria e 
abbigliamento sportivo, attrez

zature e impianti, tunsmo e -
spettacolo, scuola e ricerca 
scientifica. Da tre anni l'ap
puntamento fiorentino è ormai 
divenuto consuetidine per tut
ta una serie di interlocutori che 
necessitano di promozione, 
ma anche di verifica della loro 
attività e dei loro programmi e 
che hanno individuato in Città-
sport uno strumento insostitui
bile, una ribalta importante, 
uno strumento per arrivare fra 
la gente. Insomma, in una pa
rola, se Cittàsport non ci fosse, 
andrebbe inventata. • • • 

L'edizione numero tre di Cit
tàsport che si apre oggi si 
preannuncia ricca di novità. La 
prima riguarda la sede. Nelle 
prime due edizioni infatti la 
mostra si è svolta nei padiglio
ni espositivi della Fortezza da 
Basso, da quest'anno invece 
ecco il «trasloco» al Palasport 
del Campo di Marte e negli im
pianti sportivi limitrofi. Questa 
decisione è stata dettata dall'e
sigenza di fornire al pubblico 
una più ampia possibilità nel
l'avere a disposizione i cosid
detti «provasport», dei veri e : 

propri impianti sportivi dove, 
potersi cimentare, sotto la gui-, 
da di Istruttori ed esperti, nelle 
vane discipline sportive 

L'area del Palasport di Firenze 

Qucalche esempio? La parete 
artificiale di frec-climbmg, il 
flying basket, il badminton, la 
canoa, le minimoto, l'equita
zione, mountain-bike e tanti 
altri ancora. Saranno in totale 
ben 48 questi punti a disposi
zione dei visitatori che non 
avranno certamente la possibi
lità di annoiarsi. «Vieni, vedi e 

1 prova lo sport, per dodici ore 
al Campo di Marte». E questo 
lo slogan coniato dagli orga
nizzatori che riassume la pecu
liarità di Cittàsport. Dalle dieci 
del mattino alle ventiduc di se

ra sarà infatti possibile, oltre 
che visitare i van stand ed assi
stere a tornei, cbizioni, eventi 
spettacolari, cimentarsi attiva-

> mente nella pratica sportiva. ;,' 
• Un visitatore non passivo in

somma che avrà modo anche 
• di misurarsi con grandi cam
pioni che saranno ospiti di Cit
tàsport. Occasioni forse irripe
tibili per il pubblico di ogni età. 

Da oggi al 17 maggio, per 
, nove giorni, Firenze sarà la ve-
• ra e propria capitale dello 
sport. Di questo ne sono con- " 
sapcvoli il Coni e il Ministero 

del Turismo e dello Spettacolo ' 
che oltre alla Regione Tosca- • 
na, Provincia e Comune di FI- ' 
renze, hanno concesso il loro ."' 

;, patrocinio. Ma soprattutto ne ' 
; sono consapevoli le Federa- % 

zioni, gli Enti di Promozione r. 
; Sportiva e le ditte che commer- ;: 
. cializzano articoli e attrezzato- ' 
.\ re legati allo sport in tutte i suoi ÌT> 
•'. aspetti, che sono presenti in <• 
:; massa a Cittàsport. Questo :; 

messaggio è stato recepito an- £ 
che dalle Forze Armate e dai ì 

' Corpi Militari dello Stato, dai 
Vigili del Fuoco alle Polizie 

Municipali, alla Polizia PPII-
tcnziana che, attraverso questa 
iniziativa, intendono ancor piQ 
inserirsi nel tessuto sociale e 
avvicinarsi alla popolazione 
facendo conoscere anche 
aspetti abbastanza atipici. Già 
lo scorso anno il numero degli 
espositon era più che raddop-- • 
piato rispetto alla prima edi
zione; i dati odierni sono più 
che mai • consolidati. - Tutto 
quindi lascia prevedere che 
verrà anche polverizzato il re
cord di affluenza del pubblico 
che nella scorsa edizione .su
pero le cinquantamila unità. 
Per raggiungere • questo tra
guardo gli organizzatóri hanno 
messo in piedi un calendano 
fitto ed altamente qualificato 
Già oggi sarà una giornata ric
ca di appuntamenti,di alto li
vello che vannordal loltlpri.»tf. 
co, con gli sbandieratoli del 
Palio di Asti e del-Calcio Sion-
co Fiorentino allo spettacolare 
con esibizioni dicapocira, una 
disciplina di origine brasiliana, 
che è un incrocio fra la danza 
e le arti marziali, di vólo degli 
aquiloni, un'attività che sta tor
nando di attualità dopo anni di 
dimenticatolo per finire con la , 
Nazionale azzurra di ginnà«u-
ca ritmica. Nei giorni-seguenti 
toccherà a grandi campioni e 
grandi club mettersi in mostra 
sul palcoscenico di Cittàsport 
Da Marcello Lotti («Lo Scuro»-
campionissimo di biliardo, agli 

: olimpionici di scherma Mauro 
. Numa e Alessandro Pucc.ni 
dalle nazionali di badminton 
di Italia e Cecoslovacchia, alle^ 
squadre di pallavolo .ideila 
Centromatic, neopromossa in 
Al e Edilfomaciai Ravenna in 
campo femminile. Uno spazio 
di grande rilevanza sarà dedi

cato allo sci con un incontro, a 
cura dolla Regione Piemonte, 
cui parteciperanno Alberto Sc-
mgagliesi olimpionico ad Al-
bertnJle. Luca. Pesando e Ro-. 
berta Serra campioni italiani di 
slalom speciale, Fabio De Cri- -
gms'bronzo in Coppa de! Mon
do e Roberto Franco campic- , 
ne italiano di free-style. L'atle
tica leggera avrà-il suo mo
mento clou durante il meeting 
interforze con gare di velocità, : 
lancio del pesoe salto con l'a-

.sta su-un impianto realizzato 
appositamente per Cittàsport. 
Di grande interesse anche le 
esibizioni axura.dei Vigili del 
Fuoco dei Metronotte e le mo
stre de! Coni, della Regione . 
Toscana del Poiimoda e di 
Greenpeace. Non mancheran- ' 
noJe-occdsioni-didibattitoc di 
confronto su varie terhatiched! 
grande interèsse. •' •-" " '" 

, In tutto questo contesto un 
ruolo dt primaria-tmportanza è 
riservato al mondo della scuo
la (con 1 ingresso ridotto per le 
scolareschechene facciano n-
chiesta) con una serie tli ini
ziative particolari. Ci saranno 
le-hnali -del tomeo-di Hobby 
Volley cui hanno partecipato 
oltre- treccruo ragazzi - delle 
•scuole medie fiorentine. Ma " 

'"sarAmèrcólédi J3iLgiorno.che • 
'•consentirà uno scambio'=dl 
opinioni di'ideéi'dhprograin-
mi e metodologie fra il mondo ' 
della scuola, attraverso gli in
segnati-di éducazio|ie.fisica,.e 

rqudlo dello sport, iCÓn,,i;rap-
', prc.<»efirjmtrcreTseTrorÌgÌOvaniU 

delle federazioni sportive.'L'in
contro è organizzato dai coor
dinatori degli Uffici Educazio-, 
ne Fisica dei Provveditorati agli 
Studi della Toscani 

La presen2a°tlella Regione°Piemonte indirizzata verso ilttìrisftlt) spòìtw'o e la promozione 
Primo ente pubblico in Italia a intraprendere la strada della sponsorizzazione di atleti < 

Un «apripista» per nuove frontiere 
Significativa l'adesione a Cittàsport dell'Assessorato 
al Turismo, Sport e Tempo Libero della Regione Pie
monte. L'intervento dell'Ente è indirizzato a un du
plice scopo: presentare le opportunità di turismo 
sportivo e motivare le sponsorizzazioni di grandi 
campioni di sci. La presenza dell'assessore Daniele 
Cantore e di Stefania Belmondo alla presentazione. 
Lunedi 11 interessante incontro-dibattito. 

• i FIRENZE. Il binomio fra 
sport e tunsmo mai come in 
questi tempi e diventato di at
tualità. Enti locali, Aziende di 
Promozione Turistica • hanno 
individuato nella pratica spor
tiva, specialmente «plein air», e ' 
in tutti gli aspetti connessi a 
questa attività, un veicolo fon
damentale di propaganda dei 
propri territori, della propria 
cultura, delle proprie tradizio

ni. Ed è in questo contesto che 
si colloca la partecipazione 

, dell'Assessorato al Turismo, 
Sport e Tempo Libero della 

;. Regione Piemonte alla terza 
: edizione di Cittàsport. Una 

presenza che avrà una rilevan-
l za sia sportiva che turistica. Un 
: duplice campo di azione che 
• vede coinvolto l'Ente Locale 

sia in funzione di presentazio
ne di proposte legate al territo

rio, sia attraverso singole spon
sorizzazioni di atleti a livello 
mondiale. ;- :̂ ;i;..: .;.. • ,;' ' 

A Cittàsport verranno pre-; 
; sentate tutte le opportunità di • 
vacanza sportiva cui il Piemon- ' 
te risponde con varie soluzioni 
che riguardano sia l'arco alpi
no, sia il turismo lacustre. Nel ; 
«pacchetto» di queste offerte si 
inseriscono i percorsi escursio
nistici della GTA (Grande Tra
versata delle Alpi), itinerari di 
trekking a cavallo, che variano 
dalla durata di un giorno a una 
settimana, nelle zone collinari 

; delle Langhe e del Monferrato, 
- oltre ad ormai collaudati per

corsi di mountain-bike. Anche 
. la parte agonistica non è stata 
;'.•'.- trascurata e nel mese di agosto 

ecco la «Trans Alp Adventu-
res», una gara di mountain-bi
ke lungo l'arco alpino compre
so fra la zona dell'Argenterà e 

del Monregalcse. 11 panorama 
del turismo estivo piemontese r 
guarda anche con attenzione 
ai suoi laghi'e specialmente al 
Lago Maggiore meta ambita di : 
un gran numero di turisti. . •- ,rr. 

••.••••' Nel campo della promozio- : 
ne sportiva alia Regione Pie- ;. 

\ monte va riconosciuto un rùo-
' lo di lungimiranza e program- : 

mazione. Unica in Italia, l'ini-
ziativa vuole, attraverso i nomi . 

; e le immagini dei grandi cam
pioni, far conoscere tutte l e ' 

: opportunità turistiche di que- ' 
< sta regione. Finora il campo 
delle sponsorizzazioni era do- i 

'•: minio assoluto di aziende pri- ' 
.' vate che legavano i loro mar- ;• 

chi ad atleti o formazioni di ve- • 
ri sport. Ora invece anche un ; 

; Ente pubblico ha voluto inizia
re questo tipo di collaborazio
ne col mondo sportivo Per il 
momento il campo di azione è 

limitato solo agli sport inverna
li con la medaglia olimpica 

:- Stefania Belmondo, i campioni 
. di sci Luca Pesando e Fabio De 
: Crignis e il free-stylista Roberto 
Franco. Quindi per dirla in ger-

. go sciistico, alla Regione Pie
monte va il ruolo di «apripista». 
' La testimonianza più tangi

bile del riconoscimento della 
validità di questo appunta
mento fiorentino e dell'entu
siasmo con cui la Regione Pie-
inonte ha aderito, 6 conferma
ta dal fatto che il giorno della 

• presentazione ufficiale di Città-
. sport in Palazzo Vecchio, una 
. delegazione composta dall'as-
•: sessore regionale Daniele Can-
• tore e della campionessa olim-
. pionica di sci di fondo ad Al-
bertvìlle Stefania Belmondo, 
giunse appositamente da Tori
no Daniele Cantore 

Dopo due anni alla Fortezza ecco il «trasloco» 

Un boom di presenze 
e arriva la nuova sede 
••FIRENZE. «Cittàsport ha bi
sogno di una casa più grande, 
anzi di un palazzo». È quale 
luogo migliore per rendere più 
confortevole l'afflusso dei visi
tatori e offrire loro la possibilità 
di assistere a eventi sportivi di 
grande rilevanza se non un Pa
lasport? È proprio questa la do
manda che si sono posti gli or
ganizzatori della mostra fio
rentina. La risposta è stata una 
logica conseguenza: il Pala
sport del Campo di Marte, che 
fra l'altro e situato al centro di 
una zona ricca di impianti 
sportivi dove poter allargare i 
ronfini della mostra stessa. •>, 

Tante sono le motivazioni 
che hanno indotto ad abban
donare la tradizionale sede 
della Fortezza da Basso. Prima 
fra tutte quella di poter fornire 
•il pubblico una serie innume
revole di punti «provasport» 
che meglio potessero rispon
dere alle esigenze tecniche 
delle varie discipline sportive. 
Poi consentire una miglior vi

sione di tutta una sene di even
ti spettacolari, tornei, gare, esi-

•; bizioni grazie alla normale 
'•• struttura del palazzo. E poi an-
•;cora la facilità di parcheggio. 
' la miglior ubicazione cittadina ' 
;: rispetto a quella precedente 

posta sul viali di circonvalla
zione. E ancora, la vicinanza 

' dello scalo ferroviario di Cam-
• pò di Marte, posto sulla dlrettri-
' ce Milano-Roma, dove farcon-
. vogliare fra l'altro il treno spe-

ciale (il Settebello) in collabo-
' razione con le FF.SS. che por- ; 
" terà da Napoli e Roma studenti ' 
. a visitare Cittàsport. La zona 
: inoltre e molto ben servita dal-
He linee dclPAtaf. Per coloro ' 

1 che decidono di usare l'auto, ì 
•'.' lavori eseguiti a seguito di Ita- • 
ij lia'90, permettono un rapido 
• • collegamento con lo svincolo 
..': autostradale di Firenze Sud. ' 

; Il Palasport fiorentino vanta 
••: una superficie coperta *• di 
;•; 15.000 metri quadri ed un'area ' 

estema a corredo di 18.000. 
Come volumetria 6 il quinto 

impianto sul territorio nazio
nale, dopo Milano, Roma e 
Genova. L'ingresso principale, 
posto in viale Paoli, con l'anti
stante parcheggio capace di 
600 posti macchina, permette 
un facile accesso alla struttura 
tramite una rampa priva di 
barriere architettoniche. All'in
terno il pubblico può accedere 
ad una tribuna fissa di 3500 
posti, nonché ad altre balco
nate e tribune mobili per un to
tale di 6500 posti a sedere. Co
me detto poi i visitatori potran
no usufruire di tutti gli impianti 
estemi vicini come ad esempio 
parte della piscina Costoli e 
del campo di viale Malta. Per 
far questo si è reso necesario 
un vero e proprio maquillage 
di tutta la zona per adattare gì 
spazi esistenti alle caratteristi
che tecniche delle singole di
scipline. Verrà quindi a crearsi 
una cittadella dello sport per 
rispondere al meglio alle esi
genze di espositori e pubblico 
che si prevede numerosissimo 

Ben quarantotto discipline da provare «in diretta» 

Quando il visitatore 
protagonista 

I H F1RENZF. Capoeira, flying : 
basket,' horse shoe, paddle,,' 
tenkit. Parafrasando Manzoni, 
potremmo dire: chi sono co
storo? Sono semplicemente al- ' 
cune delle innumerevoli disci- ; 
pline sportive che si possono 
provare alla terza edizione di ;•; 
Cittàsport. In totale saranno 
ben quarantotto gli impianti al- • 
testiti nello spazio espositivo 
del Palasport e nelle strutture 
limitrofe che consentiranno ai • 
visitatori di provare dal vivo l'e
brezza e il fascino di tutta una 
serie di attività che difficilmen- . 
te possono essere praticate. ':. 
L'abilità degli organizzatori e 
stata quella, assieme alle Fede
razioni e Enti di Promozione . 
Sportiva, di creare e adattare 
strutture esistenti per le nuove . 
necessita che rispondano ap- ' 
pieno alle reali esigenze delle 
singole discpline. 

Generalmente le mostre, a 
qualsiasi categoria apparten- • 
gano, consentono al pubblico 
di visitare i padiglioni esposti

vi, di partecipare a dibattiti e 
conferenze, di assistere a spet- « 
tacoli di vario genere. Città-
sport e andata oltre. Assieme a : 

tutte le opportunità che una ••••• 
mostra può offrire, l'appunta- •>,•• 
mento fiorentino ha nelle sue 
peculiarità quella di far diven- « 
tare il visitatore il vero protago- ;'. 
nista. Tante sono le opportuni- v 
tà che sono offerte per il pub- f 
blico di ogni età. Proviamo 
quindi a percorrere un ipoteti-: 

co itinerario all'interno di Cit- ;., 
tàsport. Per coloro che amano 
l'ebrezza e un pizzico di im- , 
previsto ecco la parete artifi- ; 
ciale per il free-climmblng do
ve, con tanto di imbracatura e . 
corde si può sognare di scalare .. 
una vetta. Poi sempre per gli . 
amante dell'avventura ecco la 
canoa (ovviamente in una va-. 
sca, dove non sono esclusi ba- •-' 
gni fuori programma), la:'-
mountain-bike nella pista alle
stita a cura dell'Uisp, l'equità- -
zione, le minimoto (dello vere 
e proprie moto in miniatura 

che stanno tranquillamente 
nel cofano di un auto) con le 
quali si possono fare gare di 
velocità o percorsi di abilità. E 
poi ancora lo sci di fondo, in 
un anello artificiale attorno al 
Palasport, un simulatore di vo
lo, lo skate-board e una serie 
di arti marziali con origini e si
gnificati diversi. Coloro invece 
che vogliono rimanere sul tra
dizione, non hanno che l'im
barazzo della scelta. Si va dal 
baseball al calcio, dal badmin
ton al pattinaggio, dal tennis al 
tiro con l'arco ed altri ancora. 
Chi invece vuol misurasi in 
sport con poco dispendio di 
energie fisiche, ma con molta 
concetrazione e precisione, 
ecco il biliardo, le bocce, il tiro 
a segno, gli scacchi e una serie 
innumerevole di giochi da ta
volo. Come si vede dunque uo
mini e donne, giovante meno 
giovani, spericolati e flemmati
ci hanno di che sbizzarrirsi. 
Quindi più che mai «Vieni, vedi 
e prova lo sport, per 12 ore al 
Campo di Marte». 

Î e iniziative collaterali con sorprese e-novità;r 

Grandi appuntamenti 
di spettacolo confimp 
wm FIRENZE. Incontri, mostre, 
dibattiti, esibizioni e tornei re
citeranno un ruolo fondamen
tale a Cittàsport. Accanto al • 
«provasport», gli organizzatori • 
hanno messo in piedi una se
rie di iniziative collaterali di ' 
grande interesse. Da un punto < 
di vista spettacolare sono da ; 
segnalare le numerose esibi- < 
zioni di squadre e grandi cam- ; 
pioni. Anche qui non c'è che • 
l'imbarazzo della scelta. Si va 
dal trial al mlnicross, dalla > 
danza alla ginnastica ritmica ' 
(con la Nazionale azzurra), ', 
dagli incontri fra le nazionali di : 
badminton di Italia e Cccoslo-
vacchia alla scherma con i 
campioni Mauro Numa e Alcs- ; 
Sandro Puccini. Molto interes- ! 
sante l'esibizione di tae-kwon- : 
do, un'arte marziale di origine . 
coreana (karaté coreano) na- < 
ta 20 secoli fa. Il maestro ; 
Adam Issiaka, cintura nera 1° 
Dan, assieme al suoi allievi 
mostreranno una serie di mo
vimenti d'insieme, tecniche di ' 
combattimento (anche fra 

una e più persone), fino alla 
spettacolare rottura delle tavo
lette. -.. • - •• ••••'•••• ••' 

Particolarmente nutrito il ca
lendario di appuntamenti per 
quel che riguarda la pallavolo. 
Anzitutto si terranno due im
portanti incontri amichevoli fra 
la Centromatic Firenze e la To
rnei Livorno, in campo ma
schile e fra Edilfomaciai Ra
venna e Seac Banche Firenze, 
in quello femminile. Questi in
contri saranno seguili da due 

; dibattiti dal tema: «Barcellona 
. '92, la pallavolo verso il 2000» 
cui parteciperanno i tecnici 
della Maxicono Parma Bebeto 
e di Centromatic e Tornei Mat
tioli e Giacobbe. Il secondo: 
«Futuro nella programmazione 
della - nazionale femminile» 
con il tecnico della Nazionale 
femminile i Adriano Motta e 
quelli delle due società. Da se
gnalare infine le finali del tor
neo studentesco di Hobby Voi-
ley. .-. , „ . . -H/v . . ; > ' . ? , • . ' . • - • ' • •• 

Chi vorrà conoscere notizie 
sul proprio stato di forma potrà 

Sfarlo sottoponendosi al test •-• 
. .della. Protospott che «fotogra- .' 
.vfcra»lecondiziortì!der-sogget»o .;•• 
.. indirizzafirJdlp_. correttamente :: 

verso una determinata discipli- .V 
'. na sportiva. La Federazione , '. 

Cronometristi presenterà in ~' 
,'. :aritipprima assòluta un appa- ;. 
-, recchiatura sofisticata, deno- ! 
; .minata Scan^vision, che rap-
, presenta l'ultima generazione , 

;„in fatto di fotofinish. Il Corpo ' 
' Nazionale dei Vigili del Fuoco • 
'si esibirà in incontri di karaté. v 

"• prove di pesistica e in una :. 
• spettacolare prova di salvatag- • 

gio in elicottero. Simpatica poi •' 
l'iniziativa •• della •• Fiorentina -.• 
Nuoto: in una vasca con 10 ' 
corsie verranno fatte gareggia-... •• 

• re delle rane meccaniche su -< 
• cui il pubblico potrà scommet- . 
•'• terc aggiudicandosi dei ricchi j r : 
'.. premi. Per lo «sport parlato» si ".' 
• prevede una serata frizzante • > 
• con il «Salotto Viola» di Loris , 
: CiiuiinieRaffaelloPalosciado- ~ 

• ve saranno ospiti Franco Zeffi- •'•. 
rclli, Gino Menicucci, dirigenti , 
e giocatori della Fiorentina 

http://Pucc.ni
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AMERICA'S CUP 
PRIMA REGATA 
Q U E S T A S E R A 
DALLE 20:30 
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L'Avvocato, Le trattative del calciomercato ruotano tutte attorno al fuoriclasse 
la Mole, Dopo le ammissioni dell'avvocato Agnelli, replica stizzita di Boskov: 
il campione «Certe cose non vanno dette: ora Gianluca è distrutto e Wembley è vicina» 
— — — — I n t a n t o l'affare Samp-Juve procede: costerà ai bianconeri 35 miUardi 

in zona-suspense 
La trattativa-boom fra Sampdoria e Juventus per 
Gianluca Vialli blocca motti altri affari in pieno cor
so: e se anche l'avvocato Agnelli ormai non nascon
de il futuro ingaggio del blucerchiato, da Genova re
plica stizzito Vujadin Boskov: «Certe cose non si di
cono: a pochi giorni dalla finale di Coppa Campioni 
in cui ci giochiamo la stagione, ti mio Vialli è distrut
to». E intanto il «mercato» continua... 

WALTCR QIMQNBJ 

• i Tutto sembra coincidere 
Gianni Agnelli che da appun
tamento a dopo la (male di 
Coppa Campioni di Wembley. ;•. 
il direttore sportivo dell'Anco
na che ammmette la trattativa L; 
con la Juve per Bertarelli, una 
frase di Boskov che lascia in
tendere che la scelta definitiva 
sarà di Mantovani. La mega 
operazione Vialli-Juve è in.'' 
avanzata fase di realizzazione. 
Entro un paio di settimane si . 
dovrebbe arrivare all'accordo. 
L'Avvocato'è un personaggio *• 
che depista i cronisti. Dunque -
la mezza ammissione di giove-
di sera vale parecchio. D'altra 
parte Paolo Mantovani sembra 
deciso comunque vada la fi
nale di Wembley ad operare 
una gigantesca rivoluzione in 

seno alla squadra Cerezo 
smette. Silas se ne va, Pan si 

. trasferisce a Roma con Boskov, 
Mannini e Lombardo hanno 

•' parecchie richieste e alla fine 
uno dei due dovrebbe far le va
ligie. Vialli pud esserceduto, in 
cambio di un'adeguata con-

: tropartita tecnica. A chi sostie-
• ne che sarà il giocatore a dire 
' l'ultima parola, nei giorni scor

si ha risposto Boskov. «Non è 
vero. Vialli obbedirà a Manto
vani, qualsiasi sia la scelta del 
presidente». Ma il futuro tecni
co della Roma non poteva an
cora conoscere le parole pro-

; nunciate da Agnelli l'altra sera 
; ai «Delle Alpi» sul futuro imme-
. diato dell'attaccante sampdo-

riano Cosi ieri Boskov è ap
parso arrabbiatìssimo «Certe 
cose non si dicono Abbiamo 

• impiegato dieci gare per co
struire una «casa» (riferimento 
ovvio al cammino in Coppa 
Campioni, ndr), ora ce la vo
gliono buttare giù in un giorno. 
Vialli è distrutto. Fosse stato un 
giocatore del Milan o della Ju
ve non l'avrebbero trattato co
si». Una dura accusa, ma intan
to la trattativa procede ugual

mente len è arrivata anche la 
presa di posizione dell'Anco
na, che conferma implicita
mente i tratti generali dell'ope
razione. «1 contatti con la Juve 

, per cedere Bertarelli ci sono -
• ammette il ds marchigiano Ca
stellani - e il giocatore potreb
be trasfenrsi». Castellani speci
fica che l'Ancona però non ac-

Glanluea Vialli, 
28 anni, 
oggetto dei 
desideri • 
juventini, 
sembra dire 
«ragazzi, 
pazienza e 
arrivo» 

cederà consigli juventini nella 
ricerca degli stranieri. La con
tropartita tecnica che la Juve 
offre alla Samp, al momento è 
questa: Conni (che ha già dato 
il suo assenso), Bertarelli, Di 
Canio, più un conguaglio di 
una quindicina di miliardi Sa
rebbe in sostanza un'operazio
ne da 35 miliardi. 

Ma la Juve non sembra fer
marsi a Vialli. Col Ban conti
nua la trattativa per David Platt 
Matarrese porterebbe a casa i 
12 miliardi che spese l'anno 
scorso per ingaggiare l'inglese. 
Poi Boniperti dovrà decidere 
se tenere o meno Schillaci, ri-

' chiesto dal Napoli e lo stesso 
Julio Cesar, che potrebbe rien
trare nell'operazione con la 
Sampdoria. Sempre restando 
in casa juventìna c'è da ricor
dare che la distorsione al gi
nocchio destro terrà Di Canio 
lontano dai campi da gioco 
per una decina di giorni. Per
derà le due partite col Parma 
(campionato e Coppa Italia). 
Nonostante la precisazione di 
Castellani, il filo diretto Anco-
na-Juve va ben oltre Bertarelli. 
La squadra marchigiana, che 
ha ormai un piede in serie A, 
potrebbe essere interessata a 
Piovanelli, che toma a Torino 
dal prestito all'Atalanta. E lo 
stesso Scholl, bloccato a suo 
tempo dal club bianconero, 

*: andrebbe alla corte di Vincen
zo Guerini. « • • «•- -.•...-...: 

Ancora mercato: il Napoli è 
alla caccia di un attaccante. 

;' Ha depositato in Lega una sor
ta di precontratto per il bulgaro 
Stoichkov, ma il Barcellona mi
naccia il giocatore e gioca al 

nalzo chiedendo 13 miliardi 
per liberarlo Col Cagliari è 

•. sempre in piedi la trattativa per 
•;' Fonseca. Ma Paco Casal, pro-
•' curatore dell'uruguagio, furbe-
; scamente gioca su tre tavoli e 
logicamente al rialzo: oltre al 

"• club partenopeo sono in lizza 
P Roma e Juventus (nel caso 
: non andasse a buon fine l'ag-
. gancio a Vialli). La terza solu-

;. zione del club partenopeo è 
•\- Schillaci. A proposito di cen-
: travanti: l'Inter ha ormai con

cluso col Foggia per Baiano 

• (in Puglia vanno Montanari, 
l Defvecchio e 3 miliardi). È uff i-
" ciale II trasferimento di Canig-
: già alla Roma. Anche la Lazio 
.; deve risolvere un problema in 
,'• prima linea.. Sosa potrebbe 
; non restare. I candidati a far da 
,' spalla a Riedle sono Melli e Si-
y gnori. Il Parma per il suo gioiel-
\ lo chiede una contropartita 
-' tecnica adeguata. Pin e Sclosa 
• non basterebbero di certo. E 

allora diverrebbe prioritaria la 
candidatura del foggiano Si
gnori. • Pasquale • Casillo ! sta 

• smantellando il «gioiello» di 
. Zeman: partono Baiano. Si
gnori, Rambaudi (Atalanta), 

•.'. Shalimov (Inter), Matrecano 
(Napoli o Fiorentina) e anco
ra Lo Polito, Musumeci, Rosin, 
Padalino e Barone 

Basket Oggi la gara 4 dei play-off con la Benetton che può vincere il suo primo scudetto 
Skansi si affida a Del Negro. La Scavolini cerca lo spareggio ma è alle prese con il caso Daye 

Il tricolore appeso al Palaverde 
Quaranta minuti per- il tricolore del basket. Sono 
quelli che si giocano^ questo pomeriggio a Treviso 
(ore 17.45) con la Benetton che cercàlaiTttò'tfà'aè'-' 
cisiva dopo il break operato giovedì sul campo della 
Scavolini. Con un Kukoc cosi e cosi, Skansi si affida, 
ancora alle magie di Del Negro, mattatore della gara 
3. Dall'altra parte c'è una Pesaro non doma ma con
dizionata dal contrasto fra Daye e Bucci. 

MARCO VBNTIMIQUA 

'provinciali-di lusso del nostro ''. apertamente il coach. Un at-
baskel.ha chiarito che, dopo - teggiamehto che ha influito 
r^ltwvtttfMUcoMoniatecrìlci 9t»t»ulllll(Blll>illUi'iiervoso del gio-
tattici delle prime due partite, il 
confronto ha ormai assunto 
una fisionomia ben definita. 
Bucci, conscio di avere a di-
sposlzione una panchina più : 
lunga, ha cercato di tirare fuori ' 
il massimo dal collettivo anche 
a costo di sacrificare le indivi- ' 
dualità di spicco. Il che, in una 
Scavolini già trasformata a id

eatore, autore nell'ultimo mi-
. nuto dei due errori (tiro sba

gliato e palla portata fuori 
campo) fatali alla Scavolini. 

' Resta da vedere, e lo si verifi-
; cheta questo pomeriggio, se si 
è trattato solo di un episodio o 
se si è aperta una crepa nello 

- spogliatoio marchigiano. Nel 
secondo caso Pesaro sarebbe 

Vinny Del Negro può conquistare oggi II primo scudetto delta sua camera 

i M Nei momenti ' decisivi, 
quando un errore può costare 
un'intera stagione, quel pallo
ne a spicchi diventa improvvi
samente più pesante di un ma
cigno. Giovedì lo ha verificato 
sulla sua pelle la Scavolini, 
perdendo il terzo match dei 
play off grazie ad un'incredibi
le serie di castronerie nei se
condi conclusivi, oggi, invece, *'; 
sarà il turno della Benetton a * 
dover tare I conti con l'intenso 
stress da canestro Quando il 
quintetto di Skansi si disporrà 
aul parquet, acvraalato dal 

pubblico amico del Palaverde, 
in quel momento fra Treviso e 

, il primo scudetto della sua sto-
< ria ci potrebbero essere soltan-
, to quaranta minuti di gioco. Il 
. condizionale è d'obbligo, con-
: siderato il grande equilibrio fra 
' le due squadre protagoniste 
; dell'epilogo del torneo. Una 

sfida sul filo del rasoio dove, 
nell'odierna gara 4, il fattore 
psicologico dovrebbe giocate 
un ruolo ancor più determi
nante 

L'ullmiu inalali Uà le due 

zio stagione in una formazione ; • irrimediabilmente ' spacciata: 
dall'indole «operaia», ha signi- : l'ennesima grande prestazione • 
ficaio soprattutto disciplinare il 

. talento di Darren Daye. Un'o
perazione che però ha mostra
to i suoi limiti giovedì in gara 3. 
Daye è stato richiamato in ; 
panchina poco dopo l'inizio 
delia-ripresa, proprio nel mo- • 
mento in cui la Benetton stava : 
effettuando il massimo sforzo 
per rientrare in partita. Proba
bilmente Bucci intendeva pre
servarlo per il finale, fatto sta 
che l'ala di colore non ha dige-
iltu la decisione coiUKSUiiiUo 

' di Workman e il possibile pre
valere di Magnifico e Costa nel 
duello sotto i tabelloni non ba-

' sterebbero a cancellare i disa-
: strosi effetti di un Daye estra
niato dal gioco. ' •— 

•• Se la Scavolini si interroga 
sul rebus Daye, la Benetton, a 

: un solo passo dal trionfo, fa lo 
stesso con Del Negro. A Pesa-
rol'italo-americano - è stato 
protagonista di una delle più 
incredibili prestazioni malviste 
ali interno di un palazzotto in

capace di dirigere il gioco, ste-
' rile, surclassato dal suo con-
'•' bollore Workman nel primo 

tempo, nella ripresa Del Negro 
; si e abbattutto sugli avversari 

.. con la forza di un ciclone: tiri 
' pesanti, -penetrazioni, assist, 

un autentico show che ha 
:. mandato all'aria lutti gli accor-
' gimenti tattici predisposti da 
"Bucci. Un'impennata>prowi-
. deliziale che ha avuto il merito 
,. di allontanare la luce dei riflet

tori da un Toni Kukoc incerto 
anche in gara 3. Certo, il croa
to ha avuto la freddezza di rea
lizzare i liberi decisivi a 5" dal
la sirena conclusiva, però, di 

< questi tempi non appare più 
- come il «Mister Europa» in gra

do di fare la differenza. Per 
: questo i 5.000 del Palaverde a 
', partire dalle 17.45 di oggi affi-
• deranno i loro sogni tricolon 
.. alle imprevedibili mani di Del 

Negro sperando, naturalmen
te, che Darren Daye continui a 
tenere il broncio con mister Al
berto BUCCI 

Tennis. A Roma le due mattatrici tranquille verso la finale 

Paso doble di Monica e Gabriela 
Agassi e McEmoe primi «no» 
La Seles. E la Sabatini. Secondo copione. E senza 
dover neppure penare più di tanto. L'argentina con 
la Tauziat ha perso appena un game. La Seles ne ha 
ceduti cinque alla Meskhi. Intanto, come si prevede
va, cominciano a fioccare le rinunce sul versante 
maschile. Rinunciano McEnroe e Agassi, che aveva
no chiesto la wild-card. E nell'aria c'è anche la ri
nuncia dello svedese Edberg. • 

DANIBUIAZZOUNI 

• i ROMA Monica Seles salu- ' 
ta l'ingresso in semifinale con 
soddislazione persino eccessi- '•'•-
va per una numero uno: «Sono }• 
contenta, a questo punto non :; 
ho più nulla da perdere. Arri-
vare in semifinale è già un tra- " 
guardo, perché ogni partita del ' 
tabellone è difficile, e io: devo J! 
trovare ancora il miglior gio- '• 
co». Se la Seles marcia con •;' 
passo sicuro verso la finale, ' 
l'argentina Sabatini viaggia al- / 
tr«ttanto spedita, dopo aver •, 
giustiziato nei quarti una Tau- •' 
ziat assolutamente incapace di '. 
replica: «Eppure il match è sta- -
to più duro di quanto non dica . 
il punteggio - osserva genero- C 
samente Gabriela - mi sono. , 
dovuta impegnare al massimo, • 
come faccio in ogni partita. ;•' 
Qualche anno fa per passare i 
primi turni ci si potevano con- ' 
cedere distrazioni, • ora : non ' 
più. Prima di pensare a una fi

nale con la Seles, fatemi con
centrare sulla semifinale. Co
munque non vedo l'ora di in
contrare Monica». — 

Il nuovo tennis ha un qual
cosa di erotico, ma soprattut-
togran parte dei match risulta
no cosi rapidi da non riuscire a 
riscaldare neanche i tifosi dai : 
più bollenti spiriti. Monica va 
in campo e le avversarie stra
mazzano già prima di comin
ciare. Gabriela la segue di 11 a 
poco e la sua avversaria si pre
senta già cotta. È un tennis a c - . 
cettabile solo quando giocano 
k'prime della classe, mentre le 
altre sembrano appartenere 
ad un'altra categoria, se non 
ad un altro sport. E un tennis 
sproporzionato anche, come 
sproporzionato appare un ta
bellone con 56 giocatrici. 
Trentadue sarebbero più che 
sufficienti, sedici, se fosse pos
sibile, sarebbero ancora me

glio. Insomma, se non vi saran
no sommovimenti tellurici, la 
finale è già decisa. Sarà la stes
sa dell'anno scorso, la Seles da 
una parte e la Sabatini dall'al-

" tra, gli spasimanti della prima 
contro gli irriducibili innamo
rati dell'altra, e sarà quello di 
domani, finalmente un incon
tro da vedere. Un incontro al
l'ultimo respiro. O sospiro. O 
mugolio. Fate voi. ••.„....-

Ma da oggi, con le qualifica
zioni si toma a parlare anche 
di torneo maschile. Per gli or. 
ganizzatori sono i giorni di 
massimo stato d'allerta. Ti par
lano tenendo d'occhio i fax, 
scattano come centometristi ai 
suono dei telefonini. Le brutte 
notizie sono in agguato. Chi si 
ritirerà per primo? Ha vinto 
Agassi, seguito da McEnroe. I 
due avevano chiesto una wild 
card, -l'hanno ottenuta, <poi 
hanno ringraziato e l'hanno 
restituita. La rinuncia ha favori-

' to Cane e Caratti, che hanno 
avuto il tanto sospirato ingres
so gratuito nel tabellone, insie
me con Nargiso e Pistoiesi. 
Consoliamoci, anche se una 
domanda rimbalza tra le stan
ze segrete del torneo, provo
cando furiose crisi di nervi: di 
chi porterà la firma il prossimo 
maledettissimo fax? - • 
Ristatati: Seles-Meskhi 6-1,6-
4; > Sabatini-Tau/iat 6-1, 6-0; 
Coetzer-Zvereva 6-2,6-2. 

Ad Amburgo 
Caratti out. 
Edberg batte 
Camporese 

• V AMBURGO. ' Il primo set 
condotto alla grande e vinto 
per 6-2. Una lotta strenua nel 
scondo. perso al tie-break. Poi 
il maggior talento di Edberg ha 
preso il sopravvento e Omar 
Camporese ha dovuto lasciare 
il torneo di Amburgo: 2-6, 7-6 
(7-5). 6-2 il punteggio per Ed
berg. Dopo Furlan, elimninatoi 
da Becker, anche Caratti è sta
to eliminalo. L'italiano è stato 
battuto dal cecoslovacco No-
vacefc 6/3 6/2. Negli altri risul
tati il più sorprendente è l'eli
minazione dello statunitense 
Michael Chang, n.4 del tabel
lone, ad opera dell'olandese 
Paul Haarhuis con un doppio 
7/6. Risultati (ottavi di finale) : 
Carlos Costa (Spa) b. Olivier 
Delaitre (Fra) 6/2 6/3 Michael 
Stich (Ger-n.3) b. Horst Skoff 
(Aut) 6/3 7/5 Paul Haarhuis 
(Ola) b. Michael Chang (Usa-
n.4) 7/6 (7-5) 7/6 (10-8) Ka-
rel Novacek (Cec-n.8) b. Cri
stiano Caratti (Ita) 6/3 6/2 

Automobilismo. Incidente a Piquet: gravi fratture 

Patrese, uscita da brividi 
ma non salterà il Gp 
Sono stati insieme in Formula 1, alla Brabham, poi '•'', 
ieri, quasi contemporaneamente, il pericolo che è • 
sempre in agguato in questo sport, li ha ancora ac- . 
comunati. Dopo Nelson Piquet schiantatosi a oltre 
350 all'ora sul catino di Indianapolis, Riccardo Pa- " 
trese ha fatto altrettanto ieri a Imola: un grosso spa
vento per il padovano, che ha distrutto la sua Wil-
hams-Renault, facendo temere il peggio. 

LODOVICO BASALI! 

• • Ancora il Tamburello, 
ancora quella curva maledet
ta con i cui muri hanno fatto 
già conoscenza piloti come 
Gerhard Berger, Nelson Piquet 
e Michele Albereto. Ieri, ad 
Imola, nell'ultima giornata di 
prove libere in vista del Gran 
premio di S.Marino del 17 
maggio, è toccato a Riccardo !^ 
Patrese.> 11 padovano, poco 
dopo mezzogiorno, stava ulti
mando un test di - durata, 
quando improvvisamente la 
macchina gli è partita in testa-
coda, a causa di un cedimen
to meccanico. L'urto è stato 
notevole, con la Williams che 
ha spargeva pezzi di telaio, 
sospensioni e carrozzeria un 
pò ovunque. Patrese, alquan
to stordito, è uscito però pron
tamente dalla monoposto. 
Una prima visita dal dott Pia
na, responsabile medico, poi 
il ricovero precauzionale al-

' I ospedale di Imola, dove gli è 
' stato riscontrato un colpo di •'•'• 

frusta, un leggero trauma cra-
• nico accompagnato da un lie-
. ve stato commotivo. Dopo pò-
•..• co è stato dimesso, pur se i : 
. medici gli hanno applicato un 
"' collare ortopedico per evitar-
:: gli bruschi movimenti. «Que- ; 
• sto non mi impedirà di svolge-

: re normalmente i programmi t-
futuri, compreso il Gran pre-

'•f mio di S.Marino»- ha subito di- ': 
•;• chiarate il patavino. Pare che '•. 

all'origine di tutto ci sia il cedi-
mento dì una gomma (la pò- ; 
steriore destra), ma resta il ; 
fatto che In quel punto del cir-

: cui'to, dove si raggiungono ve-
; locità superiore ai 300 all'ora, ' 

anche il minimo inconvenien- { 
' te costa caro. Patrese è il de- •' 
• cano dei piloti di Formula 1. :. 

Domenica scorsa, in Spagna, * 
è stato vittima di un incidente 
mentre «copriva», come al so

lito, le spalle di Mansell. 
Proprio qua a Imola, Patre

se ha vinto due anni fa, dispu
tando una delle sue gare più 
belle. E dell'intenzione di ri
petersi non ne aveva fatto mi
stero giovedì sera, in un in
contro con la stampa. Ora alla 
Williams dovranno studiare 
attentamente la monoposto, 
per evitare che ci possano es
sere dei dubbi sull'incidente, 
magari verificando lo stato 
delle sospensioni a controllo 
elettronico. - . .• . . .» 

Ben peggio, come già noto, 
è andata a Nelson Piquet, che 
alle 22 (ora italiana) di giove
dì si è schiantato ad oltre 350 
all'ora sul muretto di una del
le quattro curve del circuito di 
Indianapolis. La sua Lola è 
come impazzita e il brasiliano 
nell'urto ha riportato fratture 
multiple alle gambe e al baci
no, oltre a una forte commo
zione cerebrale. Ieri Piquet è 
stato sottoposto a un interven
to durato sette ora e ora le sue 
condizioni sono stazionarie. 
•È stato spaventoso-ha dichia
ralo Emerson Fittipaldi, un al
tro «ex» del circus-Non so co
me sia potuto accadere». Cer
to Piquet, dopo aver vinto tre 
titoli in Formula 1 (81, '83 e 
'87) non potrà coronare que
st 'anno il sogno di partecipare 
alla 5C0 miglia del prossimo 
24 maggio. 

Anticipo di campionato 
Aguilèra fra due bandiere 
Prova generale per il Toro 
col pensiero ad Amsterdam 

TORINO-GENOA 
• ••;•.-.,. (Ore 16) 

Marchegianl i Berti " 
Annoni 2 Torrente 

Pollcano 3 Corrado 
• Venturin « Bianchi 
Benedetti S Collovatl 

Cravero • Signorini 
Scifo 7 Ruotolo 

Lentini 8 Bortolazzi 
Bresciani » Aguilèra 

M. Vazquez IO Skuhrovy 
Sordo 11 Flonn 

Arbitro. 
' Lanose di Messina 

Di Fusco 12 Braglia 
Cois 13 Panuccl 
gllal4Vlsca 
Vieri 1S Cecchini 

• Casagrande 1» Iorio 

Sinlgaéll 

• I TORINO. " Prova generale 
per il Torino in vista dell'incon
tro di ritomo della finale di 
Coppa Uefa. La squadra di 
Mondonico affronta oggi nel- -
l'anticipo della 32esima gior
nata di campionato, al «Delle 
Alpi», il Genoa di Bagnoli. Per il 
tecnico granata è un test molto . 
importante che chianrà alcuni 
dubbi sulle condizioni dei gio- , 
catori da impiegare mercoledì 
prossimo ad Amesterdam 

. L'osservato speciale, stavol
ta, è Martin Vazquez. Il gioca
tore spagnolo sta attraversan
do un periodo di scarsa vena e 
rischia di dover saltare la se
conda finale. Mondonico, >e 
non ricaverà indicazioni più 
che positive, gli prefenrà il gio
vane Sordo, che intanto oggi 
scenderà in campo con i gallo
ni da titolari. Per la formazione f 
granata, la partita col Genoa ' 
avrà comunque un doppio in- ; 
teresse. Oltre a essere una prò- ,'• 
va generale, rappresenta an- , 
che la chiave d'accesso all'Ue
fa per la prossima stagione. In i-;-
caso di successo, > il Torino ; 
avrebbe già in tasca la qualifi- ' 
cazione, il vantaggio accumu- '; 
lato diventerebbe incolmabile >f 
per le avversarie. «Se vinciamo J 
- dice l'allenatore - conquisila- ' 
mo il diritto all'Europa anche ' 
per il prossimo anno. In caso ; '* 
contrario, tutto sarà ancora in 
discussione e'dovcemo fatica-:" 
re parecchio. Tuttavia non ... 
penso che, comunque vadano ' 
le cose, l'esito dell'incontro di -;•• 
oggi potrà avere ripercussioni • 
per la sfida con l'Ajax. Sono •, 
due cose assai distinte». 

Contro il Genoa, Mondonico 
dovrà rinunciare allo squalift- -
cato Fusi e agli acciaccati Bru- ' 
no e Mussi. Il «re di Coppa», Ca- ' 
sagrande, siederà in panchina 
e prenderà il posto di Lentini % 
nella ripresa. Dice ancora il . : 
tecnico granata: «Siamo in '.• 
condizioni di emergenza an- ' 
cora una volta: ma ormai que- ' 
sfanno ci abbiamo fatto l'abi

tudine Comunque sia, terrò a 
nposo Casagrande e i giocaton 
che ntengo più importanti, o 
indispeasabilL in vista della 
trasferta di Amsterdam» Dietro 
ogni parola del tecnico e dei . 
giocaton c'è sempre il pensie
ro rivolto al match contro Berg- . 
kamp e compagni. In fin dei -
conti la conquista della zona- '. 
Uefa renderebbe esaltante una 
stagione che già presenta un 
bilancio più che positivo. «Per 
noi • è ancora Mondonico che 
parla - il Genoa rappresenta un 
test molto importante. Dall'an
damento della gara, trarrò le 
indicazioni utili in vista dell'A-
iax. Già, molto dipende da • 
quaesta partita». Un altro mes
saggio, per nulla cifrato, per < 
Martin Vazquez. E un motivo 
in più per chiamare tutti a rap- i 
porto: Mondonico chiede il 
massimo contributo da tutti, 
nessuno escluso. --• -="•• 

Ma per alcuni giocaton non 
ci sarà neppure bisogno di tan
ta motivazione-extra: a comin
ciare da Bresciani che partirà : 
con la maglia numero 9 sulle 
spalle. Nel Genoa gioca infatti 
Palo Aguilèra, - l'uruguaiano 
che nella prossima stagione 
approderà al Tonno, dopo 
tante vicissitudini (le polemi
che con il presidente Spinelli, 
le 53mila firme raccolte dai ti- '• 
tosi per non farlo partire). Solo ; 
questa «presenza» fornirà uno ; 
stimolo notevolissimo al gta- ' 
nata, che peraltro potrebbe fi
nire proprio in rossoblu nell'af-
fare-Aguilera. " . 
• Sul fronte-Genoa, -Bagnoli, 
ha ormai poco da chiedere al
la squadra, tagliata fuon dalla 
corsa per l'Uefa. Inoltre il tec
nico non potrà schierare quat
tro pedine fondamentali: gli 
squalificati Branco, Eranio e 
Caricola. l'infortunato Onorati. ' 
Perciò l'Osvaldo deve far ricor
so alle riserve, dare spazio ai 
giovani per mettere assieme la 
squadra. E su questo piano, su , 
quello delle «riserve», i granata 
partono in sicuro vantaggio 

Totocalcio 
Cagliari-Bari 

Foggia-Lazio • 
Inter-Cremonese 

Napoli-Milan • 
Harma-Juventus 
Rom»-Asroli 

Samp-Fiorentina •>• 

Verona-Atalanta 

Ancona-Pescara ••• 

Bologna-Pisa 

Messina-Reggiana 

Trìestlna-Monza ••• 

Regglna-Perugìa » 

1X 

X 
1 

1X 
1 X 2 
1 

1 

X 2 
1 

X 

1X 

1 

X 1 2 

••A ^ i ^ ^ ^ . ^ ; ' ^ 1 . ; / : : ' 

Totip 

Prima corsa 11 
X2 

Seconda corsa 2 2 
, • - . - . •. - 2 

1X 
X2 

Terza corsa ; X 1 

IX 

Quarta corsa X2 
2X 

Quinta corsa 2 X 
X 1 

Sesta corsa 22 
1X 

£ venuto a mancare all'alletto (lei ' 
suoi cari il compagno 
' STEFANO BRAU 
La moglie e i ligli lo ricordano ad air lei 
e compagni. I limerai! avranno luogo ; 
oggi 9 maggio alle ore 11 in torma evi. 
le dalla clinica Villa Cina. 
Roma, 9 maggio 1992 • 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno • 
•".:•. UBALDO CARLINI 
I compagni e le compagne della eie
zione Nuovo Snlario-Serpentara lo 
ricordano con affetto e sono più che 
mai vicini a Teresa ed Emiliano. 
Roma, 9 maggio 1992 i>r / ,- ; 

8/5/1991 " ,'•-.-- -sir-••8/5/1992 
• BRUNA BIACETTI 

Nulla può colmare II vuoto che hai 
lasciato. Sarai sempre nei nontri 
cuori. Il marito Natale, i figli Andn;a, 
Eleonora e Luigi, i fratelli, le sorelle, 
le cognate, I cognati e gli amici. 
Fuslgnano(RA), 9 maggio 1992 ' 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
della cara mamma -, :; 

«»EDVIGEFELISARI«" ^ 
la figlia Iole e I parenti tutti la ricor
dano a quanti l'hanno amata. .*. . 
Milano, 9 maggio 1992 :\ 

Nel 20° anniversario della scompar
sa de) compagno . 

DOMENICO GHIRALDI 
i figli, la nuora e il gcriero lo ncorda-

" no con immutalo alletto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 30 000 
pcrtVnilù. .->.,... -•. 
Genova. 9 maggio 1992 <-

La sezione Pds L^urentino «Luigi Pe-
troselli» partecipa al grave lutto che 
ha colpito Mirella e i figli per la 
scomparsa delcaro compagno 

STEFANO BRAU 
Roma, 9 maggio 1992 -

Il Direttivo e I Soci del circolo Dra-
vellipartecipano al cordoglio di 
Maurizio Collino e della sua famiglia 
per la scomparsa della cara 

; i - : ^ i : MAMMA --•* 
Sottoscrivono per l'Unita 
Moncalieri, 9 maggio 1992 

,. Il Direttivo e i Soci del circolo Da 
. Giau sono vicini a Maurizio Collino 

per la dolorosa scomparsa della 

Il giorno 9 maggio ricorre II 15° anni
versario della scomparsa del com
pagno :.,•.•-'.J... "̂  ,,,.-.. 

0I0VANNE RESCHIGUAN • 
l«a moglie e t nipoti con immutato 
allctto e rimpianto k> ricordano ai 
compagni e amici e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unito. * 
Vicenza, 9 magRio 1992 

In sua memoria sottoscrivono per 
' l'Unità. . ,. .... 

Moncalieri, 9 maggio 1992 

Le compagne e i compagni del Pds 
di Moncalieri partecipano commos
si a) dolore di Maurizio Collirio per 
la perdita della cara 

•.-•'•-•"*:,.':>-%- MAMMA 
Il Gruppo Consigliare del Pds Mon-

"' calieri si unisce al cordoglio e sotto
scrivono per l'Unità in sua memoria 
Moncalieri, 9 maggio 1992 ,, 
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Vele italiane Oggi la prima regata di finale tra il Moro di Venezia e America Cube 
sulla Coppa Un inedito confronto tra velieri simili tecnicamente: il pronostico tutto 
dell'America perlabarca di Gardim e 0 suo skipper Gayard considerati più affiatai 

" "; Ma KòcH vuole vincere a «tutti i costi», magari sul fronte giudiziario 

A mezzogiorno, le 21 italiane, la prima delle sette 
sfide tra 11 Moro di Venezia e America3: vince la 
Coppa America la barca che si aggiudica quattro re
gate. In campo due scafi simili tecnicamente, due 
equipaggi compatti e formidabili, due patron esor
dienti, Raul Gardini e Bill Koch pronti a tutto, anche 
a giocarsi il trofeo a tavolino se non bastasse il giudi
zio del mare. Su Telemontecarlo in diretta. 

CARLO F I D I L I 

• • S A N DIEGO Hanno già 
vinto le loro battaglie navali, e „: 
ora vanno alla guerra. Raul " 
Gardini e Bill Koch si scontra
no da oggi a mezzogiorno per • 
il più vecchio trofeo della vela, ' 
per mettere il loro nome sulla ' 
Coppa d'argento coniata 141 
anni fa in Inghilterra quando la 
regina Vittoria era anche, c o n ', 
la sua flotta, la regina dei mari. 
Due re della finanza ora si con- ' 
tendono quel trofeo. Due esor- ,: 
dienti c h e nella gara velica più ' 
antica hanno sbattuto fuori i 
marinai più incalliti e d esperti, . 
Camini i neozelandesi, Koch il ' 
monumento Oennis Conner. 
Sono i profani c h e hanno im- ' 
presso alla America's Cup 
un'accelerazione impo-wi^'" ; 
un'andatura -irresistibile per 
tutti gli avversari del mondo: la 
rivincita dei «contadini» sul ma- . 
re, della tecnologia sulla natu
ra. .-...- -.-•».-. '," -•*--'" -V-',-

Non si contano i miliardi .' 
messi in g ioco in quattro anni 
di ricerche, progetti, preparati- " 
vi, esperimenti e sogni nel ven- ? 
to. Una classe di imbarcazioni " 
inventata per l'occasione, ma- . 
feriali mai concepiti e d usati ", 
prima, barche rivoluzionarie In 'j. 
tutto, tranne c h e nell'idea del
l'andar per mare a forza di ve- •:., 
le. E c o n la «prima» di oggi, si ' 
gareggia al meglio di sette re-
gote, la sfida trascinatasi tra 
polemiche a distanza e spio
naggi ravvicinati, ritoma in ma-
re ma l'incubo del giudizio a 
tavolino incombe. Un'ipotesi '.; 
questa non scartata dai c o n - , 
tendenti finalisti, esposa nella ' 
violenza c o n la quale il patron 
del Moro, Raul Gardini, ha al-
laccato, destabilizzandone gli 
equilibri a bordo, New Zea-,•: 
land e il suo equipaggio per la 
storia del bompresso. > .• 

Dalla misura del le forze in 
campo al giudizio, più mallea-
bile, delle giurie, la distanza •• 
.sembra sempre più sottile e il • 
rischio di ribaltoni sempre più -
probabile. Lo spionaggio, anzi, 
più c h e mirare a scoprire i non è, 
copiabili segreti del rivale o c o -
nosccme velocità e lati deboli, .'; 
e mirato alle possibilità di con-
testare questa o quella soluzio- " 
ne di manovra, a fame perciò . ' 
un uso «legale» c h e sommerga " 
l'esito del confronto marinaio. "i 
Hanno r investito . miliardi in '; 
questo g ioco e s o n o disposti a ' i 
tutto, e il commento sui moli e ' 
sulla riviera di San Diego. Do- ' 
pò le accuse di tradimento fat-
te da Bill Koch a Paul Cayard, , 
reo di essere franco-america- >' 
no oltre c h e bravo timoniere, -
l'inghippo giuridico e quindi 
sotto il pelo dell'acqua, pronto 

ad emergere Anche a costo di 
allontanare ancora più dalla 
Coppa quello spirito marinaio 
c h e sino a ieri ne era il fonda
mento e che la tecnologia esa
sperata ha già largamente sop
piantato. < .•••• •-•.••; 

Al gran balio della Coppa, 
giovedì notte, l'aria dello scon
tro imminente si e fatta palpa
bile, i due gruppi, skipper e d 
equipaggi, si s o n o fronteggiati 
a sorrisi, atteggiamenti di cir
costanza e sfoggiando sicurez
za. Hanno incrociato gli sguar
di, Cayard e Koch, hanno rac
colto gli umori della piazza, 
degli invitati a pagamento del
la festa «tutto-compreso per 
175 dollari». Gli eroi del mare 
hanno firmato autografi e pro
messo vittorie. Cayard ha avu
to la meglio: la gente di San 
Diego ha più simpatia per lui, 
emigrante del timone, c h e per 
Koch, l 'uomo del Kansas, di 
quella campagna c h e mostra 
c o n orgoglio masticando, e fa
c e n d o masticare all'equipag
gio, il gambo di una spiga dì 
grano. " -.:••. -• 

Ma in mare sarà un'altra co
sa, ha giurato Koch. «Sono qui 
per una sola cosa: vincere», va 
ripetendo instancabile ai s u o l 
E non lo smuovono i pronosti
ci avversi. Cayard il marinaio, 
lo skipper più abile nelle par-
lenze, campione del match-ra-
c e . l'uomo c h e col MIO gruppo 
ha sulle spalle quattro mesi di 
durissimi confronti c o n i velieri 
del mondo, non lo preoccupa
no. Lui, c h e spesso toglie il ti
mone dalle mani di Buddy 
Melges, il suo skipper, non ha 
dubbi: «Abbiamo battuto il più 
grande, Dennis Conner. batte
remo il migliore dei suoi allievi, 
Paul Cayard. E poi vinceremo 
perchè abbiamo la barca più 
veloce e abbiamo i cappelli da 
cow-boy e loro non conosco
no queste acque c o m e noi». •:;•• 

Ma in mare e un'altra cosa, 
risponde Cayard alla sicurezza 
di Koch. Non promette sfracel
li, ma la sua è l'immagine della 
tranquillità. La sfida finale non 
lo spaventa, non giura su un 
successo 4-0 c o m e pronostica 
qualcuno, ma in cuor suo sì 
aspetta di coronare il suo so
gno dì velista: vincere il trofeo 
c h e il suo Idolo, il mitico Con
ner, il burbero BigBad Dennis, 
non 6 riuscito a difendere do
p o 18 anni di dominio incon
trastato. Spera c h e il simbolico 
testimone del prestigio marino 
passi nelle sue mani magari 
prima c h e Koch ritomi sul suol 
passi e, in extremis, decida di 
affidare proprio a Big Bad il 
suo timone 

Il Moro In 
navigazione e. 
sotto, 
Amenca3:li . 
aspetta una 
«prima» 
decisiva per gli 
umbri a bordo 

Sloop allo specchio 

Lunghezza m. 
L a r g h e z z a m . 
Profondi tà m. ' 
A lbero m. 
B o m a m . 
T a n g o n e m . 
Randa mq . 
Genoa mq . 
Spinnaker mq. 
Dis locamento kg. 
Numero vel ico 

Moro d i Venezia 

24,77 
5,50 
4,00 

32,50 
9,90 

10,67 
200.00 -
139.00 
425.00 
20.415 
ITA 25 

America 3 

24.79 
5,30 ', 
4 , 0 0 ? - : 

32,50'f1 ' 
9,75 •-'> 

10,75 
195,00,. 
145,00 "'-..• 
440,00 -< 
21.000 <>/:• 
U 23. "•••-

La Coppa America sarà assegnala a chi, tra II Moro di Venezia e 
America 3, vincerà per primo quattro delle setto regate In pro
gramma da sabato prossimo. La prima regata partirà alle 12.05, 
ora locale, le 21.05 In Italia. Le altre partiranno tutte alle 12.30 ora t 
locale (2130 In Italia). La seconda regata si svolgerà domenica 10 
maggio, la terza martedì 12, la quarta giovedì 14 , „ 

Litigi per il marchio registrato due volte 

Il Lione fevettato 

• • ROMA. Le controversie Ifr' 
gali del Moro di Venezia non ' 
si fermano al bompresso. Ri
guardano anche il marchio, e . 
sono questa volta -tutte- di -
slampo italiano. Un imprendi- -
tote ha infatti, depositato, pri
ma della Montedison, ma do- < 
pò che Gardini aveva, scelto 
quel nome per le sue barche, 
il marchio «11 Moro di Venezia» ' 
e ne ha ottenuto il brevetto. 
Per Montedison, padrona di 
tutta l'operazione, si tratta un 
uso «ingannevole e parassita
rio» di sfruttare «uno dei più 
grandi successi sportivi e tec
nologici italiani di questo se-. 
colo». In un comunicato poi . 
ha precisato di averlo registra-
to in tutti «gli Stati del mondo e . 
per tutte le classi merceologi
che». • . .-.' >••. ••• , • •••.. 

Non è cosi per quell'im- !.;. 
prenditore trevigiano che de
posito, ha raccontato all'a
genzia di stampa AdnKronos, 
Il marchio «Il Moro di Venezia» 

nel gennaio dell'88, e del tutto 
per caso. E oggi, Nevio Spa
delli, 39 anni appena compiu
ti, da 14 titolare e proprietano 
della Enne Sport Style, picco
lissima azienda calzaturiera 
veneta di Caerano San Marco, 
in provincia di Treviso, ritiene 
di avere per le mani un tesoro: 
in Italia, infatti sarebbe il solo 
autorizzato a utilizzare il mar
chio più redditizio del mo
mento su capi di abbiglia
mento di qualunque genere. 
«Nemmeno l'equipaggio della 
barca italiana, nemmeno Raul 
Cardini e la stessa Montedi
son possono azzardarsi a in
dossare o produrre capi di ab
bigliamento targati 'Moro' - ha 
spiegato all'agenzia Spadetti • 
la classe di registrazione è in-
fatti la "25", ovvero quella che 
fa riferimento ai total-look, 
dalle scarpe ai cappelli pas
sando per maglie, felpe, cal
zoncini, giacche, ecc E si po

tranno produrre solo con la 
nostra concessione» 

Nel 1990. Cardini e Monte
dison varano con grande sfar
zo la barca che avrebbe dovu
to gareggiare a San Diego, e '. 

• Spadetti si rende conto di ave- i 
re a portata di mano una for- ; 

. tuna. Nel dicembre del '90, 
l'imprenditore si mette quindi 

' in contatto con il gruppo di • 
'•". Foro .••••,•.:.-«••••,.:>.:vs/..̂  • .. •-„: '.' 
':• Buonaparte per avviare una ' 

trattativa. Quali fossero le con- i 
dizioni poste dalle d u e parti, 
non si sa. Ma certo dovevano 
essere distanti se , d o p o quasi 

• due anni di contatti qualche 
mese fa Spadetti prende atto '' 
c h e non c'è nulla da fare: * 

'•• «Con la Montedison non ci •' 
s iamo mai messi d'accordo. • 
Ci dispiace, perchè noi pen
s iamo che sia meglio trovare : 

; un'intesa. S iamo sempre stati '; 
' corretti, la legge è dalla nostra 

parte, s iamo inattaccabili II 

marchio è nostro e so lo noi 
poss iamo usarlo. Non l'abbia
m o fatto proprio perchè spe
ravamo in un accordo Ma tra 
le nostre condizioni e quelle -
di Foro Buonaparte c'è una di- ; 
stanza c h e per ora è incolma- ' 
bile, e quindi noi ci muovia- V 
m o per conto nostro: s iamo •» 
pronti a invadere il mercato -
c o n la nostra merce»..;-. j 

Ma la Enne Style non può ;/ 
produrre più di tanto: ha so lo . 
30 dipendenti, e anche se :-' 
Spadetti racconta di «un in- 5-, 
dotto in grado di produrre 100 ' 
mila paia di scarpe al mese», 
difficilmente si pud considera- ~ 
re una concorrente di Stefanel i 
o Benetton. Per questo, fallita :' 
la trattativa c o n Montedison, r, 
la piccola azienda di Treviso • 
si è rivòlta altrove, utilizzando 
anche annunci su • giornali ' 
economici - per "invitare » le : 
aziende eventualmente inte-
ressate all'utilizzo del marchio 

a mettersi in conlatto c o n i 
suoi uffici milanesi. «Abbiamo 
contatti c o n grosse aziende di 
abbigliamento sportivo e ca
sual interessate ad acquisire 
la licenza», racconta Spadetti. 
Top secret, naturalmente,!! 
nomi dei diretti interessati, ma . 
non c'è da dubitare c h e siano ; 
grossi davvero: in questo m o - ; 
mento, il marchio della barca i 
di Gardini è il più appetibile " 
c h e si possa immaginare, e il > 
business c h e si profila per la 
prossima estate è colossale. — 

' «E dire - confessa sicuri di 
, sé il futuro magnate dell'abbi

gliamento sportivo •- - c h e : 

'. neil'88 abbiamo scelto il no
m e 'Moro' del tutto per caso: 

i volevamo semplicemente un .' 
marchio c h e ricordasse Vene 
zia, ma tutti i nomi c h e ci veni- ; 
vano in mente erano già de- ''. 
positati. Il Moro era l'unico li
bero, e cosi l'abbiamo preso : 

al volo A me, poi, la vela non 
piace neanche un po'». ... 

Ma più che il vento può la materia «intelligente» 
PIETRO ORKCO 

• • Una grande ed antica sfi
da velica. Ma anche una gran
d e e moderna sfida tecnologi
ca. Dove a scendere in acqua 
non s o n o solo i migliori skip
per e i più esperti prodien. Ma 
anche ì migliori chimici e i più 
esperti ingegneri della grande 
industria mondiale. Questa è 
la Coppa America. •* •v»;*-' 

. Una competizione-tnumari-
nai. Ed una competizione tra 
materiali. La riprova* e n e i tre 
quatti dell'energia sottratta ad 
Eolo serve per spingere verso il 
traguardo «materiali compositi 
avanzati». Solo venti anni fa 
servivano per sospingere.una 
barca costruita in «normali» le
gno e alluminio. Ma cosa s o n o 
questi nuovi materiali dal dop-

- pio aggettivo, compositi avan
zati, di cui dovremo pur impa
rare i nomi e con cui comun
que dovremo fare i conti se vo
gliamo dar retta a quel mari
naio c h e c'è in noi scoperto, 
comodamente seduti in pol
trona, mentre facevamo le ore ; 
piccole inseguendo le imprese 
del Moro laggiù, in California? -

matcnalc è chiamato 
posilo dai chimici quando 

è costituito da due sostanze di
verse I matcnali compositi so
no, ovviamente, infiniti Quelli 
,i cui più spesso fanno riferi
mento i chimici sono in genere 
costituiti da fibre, di vetro o di 
.iltra natura, immerse in una 

• ; matrice c h e può essere una re-
•; sina polimerica termoinduren-
• le ( c h e può essere lavorata 

una sola volta) o un materiale 
•i plastico ( c h e può essere lavo

rato più volte) . >•* ':• -••;' - • - . • ; 
. ' I materiali compositi offrono 

- prestazioni meccaniche o di 
resistenza superiori alla sorci
n a delle prestazioni fomite dai 

' due materiali di base. Avanza-
' to è quel materiale composito 
•: in cui le fibre o la matrice o en

trambe offrono nuove ed ecce
zionali prestazioni. Per esem-

* pio resistono alle alte tempera
ture o all'elevata umidità. Per-

' c h e questi materiali compositi 
: avanzati progettati e sintetizza-
" li in laboratorio hanno tanto 

successo da sostituire, dalla 
nautica all'aereospazlo, i ma
teriali tradizionali? Il motivo è 

". molto semplice. Sono molto 
' più leggeri dei metalli, ma of

frono prestazioni pan o supe-
. non ' 

L'ingegneria (computeriz
zata) aiuta poi la chimica nel 
costruire manufatti in cui le 
propnetà migllon dei singoli 
matenali vengono esaltate ed i 
difetti minimizzati. Quantità, 
struttura ed onentamento delle ' 
fibre nella matrice, per esem
pio, vengono studiate in base 
alle sollecitazioni c h e ogni . 
specìfica parte del manufatto 

: si prevede c h e debba subire. ••-.'• 
Ma ora cerchiamo di sco

prirli, questi materiali speciali, ; 
.' andando a curiosare sulla no

stra barca preferita, chiamata 
' Moro di Venezia, costruita ne- ' 
. gli ormai famosi; cantieri Ten- -
' cara e targata Montedison, Per ' 
•. lo scafo e la coperta i 'chimici • 

hanno proposto un materiale ;•' 
. composi lo in fibre di carbonio 

immerse in una matrice di resi- ; 
. na epossidica. Gli ingegneri -
hanno pensato c h e il m o d o ' 

. migliore per utilizzarlo sareb- ' 
be stato quello di costruire un 
sandwich, In cui tra due strati ; 
di questo composito avanzato 
c o n fibre di carbonio orientate 

- in un'unica direzione, viene in- ' 
; serito un altro materiale (una . 
schiuma polimerica). L'insie
m e consente' di ottenere uno 
scalo e una coperta c h e per 
prestazioni meccaniche, aereo 
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e idrodinamiche è di assoluta 
competitività. Come si vede ì\ 
tutto è frutto du un complesso 
lavoro'a rote tra diverse «exper-
tises». J v • ... -••.- • •-.-.; 

Ma proseguiamo nella no
stro giro sul Moro. I cordami 
sono in fibra speciale di poli
propilene, un materiale plasti
c o a larga diffusione di cui la 

-, Montedison, attraverso Hi- -
: mont, è leader mondiale Gli 
. alberi sono in carbonio e le co -
•'• stosissime «vele nere» sono an

ch'esse costruite in un ordito di 
, fibre di carbonio. Più leggere 

ma altrettanto resistenti . di 
quelle in kevlar (la fibra arami-
dica) usata dalle altre barche. 
Ma soprattutto miscelate con 

un materiale «segreto» a cristal
li liquidi che , assicurano alla 
Montedison, consente di con
centrare la resistenza del tes
suto nei punti ove 6 maggior
mente richiesta. --•>. •••• ,-.;,•••«••• 

In tutti questi materiali, e nel 
mix di elettronica e di espe-
nenza mannara che li governa, 
il segreto del successo del Mo

ro di Venezia. La competitività 
vincente della barca di Gardini 
significa anche competitività • 

'.assoluta della Montedison e. 
più in generale, dell'industria ' 
italiana nel c a m p o dei mate- : 
riali compositi avanzati? Qui il 
discorso si fa più complicato. ; 
Quelli che sono secsi in acqua . 
sono i materiali avanzati di pri- ' 

Dopo Bastia 
il Maniglia 
rinuncia alla 
finale di Coppa 

«Tyson, incubo :r-
secondini» 
Servizio firmato 
«New York Post» 

Ora è ufficiale: il Marsiglia non parteciperà alla Tinaie della 
Coppa di Francia. Lo ha annunciato in un comunicato il vi
cepresidente del club francese, Jean Louis Levreau, c o n un • 
comunicato. La decisione è stata presa in seguito alla trage
dia di martedì scorso a Bastia, quando a causa del crollo di 
una tribuna sono morti 12 spettatori. Il presidente del Marsi
glia, Bernard Tapie (nella foto) ha intanto annunciato c h e 
verserà senza indugi e in anticipo una somma «pari all'in
casso che si presume sarà incassato dalla finale onde salva
guardare le preoccupazioni umanitarie della federazione 
frapcese»^ > 

' Le guardie carcerarie stanno 
tormentando Mike Tyson: lo 
ha rivelato ieri, in un lungo 

; servizio, il «New York Post». 
. Tyson, condannato U 10 feb

braio scorso a sei anni di pn-
' ' • ' • • • • • - •'•• • gione per lo stupro della di-

^ ^ • ~ ~ ~ ™ * ^ ™ ciottenne Dcsiree Washing
ton, è in galera dal 26 marzo. Le sue speranze di una ndu- ' 
zionc della pena (dopo i primi tre anni potrebbe uscire) so
no legate alia sua buona condotta. Ma per Tyson i problemi '• 
sono cominciati subico, c o n la prima nota disciplinare per 
aver distribuito autografi. Successivamente sono iniziati i > 
problemi c o n i secondini. Pochi giorni fa Tyson-è stato posto , 
in isolamento per aver minacciato alcune guardie. Fra le ' 
umiliazioni alle quali Tyson viene sottoposto c'è quella di 
spogliarsi nudo e sottoporsi a ispezioni intime. ; ; -

Uscita di Cervone, portiere 
titolare della Koma fino al 1 
marzo scorso e, da allora, ' 
misterioso «desaparecido»: 
«Sulla mia vicenda sono sta
te montate storie che non 
esistono. La verità è c h e so-

" ™ " ^ • " • * • * * * " no rimasto fuori perché sta
vo male. Ora però s o n o guarito, m a non s o s e giocherò De
vo chiarire alcune cose , poi deciderò. Anzi, deddereme». 
Chiarissimo il riferimento a Bianchi: «Con lui, è vero, ci s o n o : 

state incomprensioni, ma non cosi forti c o m e è stato detto. 
Ora la situazioneè chiarita, ma questo non vuol dire c h e ac
cetterò la panchina. Non l'ho fatto a 20 anni, figurarsi ora. 
Sono pronto ad assumermi le mie responsabilità. Dell'even- ' 
tuale multa non mi interessa nulla e neppure di finire sul 
mercato. La Roma non è l'unica società al mondo e a me, 
del resto, non mancano le offerte». •I::J(.I*"Ì / ;-> IJ .T .* ; 

Calcio: Cervone 
uscita rischio // 
«Cara Roma % 
niente panchina» 

Maradona torna 
per beneficenza 
Il 30 giugno 
contro Pelè? 

Maradona toma in c a m p o 
per beneficenza oggi pome
rìggio a Posadas, mille chilo
metri al Nord di Buenos Ai
res. L'incasso della gara (i 
biglietti per i quasi tredJCimi-

•:- ':.;,"> - .-:•:-: ;v -' - •'• • •-, | a posti dello stadio sono già 
••»»»»»«»»•»»•»»"•»»»-•»»•»•«««•«•»««•»» 5 5 ^ , , ^ ) sarà devoluto ad 
un ospedale pediatrico. All'incontro, c h e vedrà in campo 
una squadra di calciatori della regione, parteciperanno an
che i brasiliani Serginho, Edu e Chicao. Al match di oggi sa
ranno presenti numerasi dirigenti di «O Globo», il principale 
network del Brasile: sottoporranno a Maradona l'invito per 
una gara di beneficenza, da giocare il 30 giugno'prossimo, 
in cui Diego troverebbe c o m e avversario Pelè. ;,,! 

Rivoluzione . . 
Parma: Scala 
perloJuveZ 
cambia squadra 

«Se voglio avere la squadra 
fresca giovedì nel ritorno di 
Coppa Italia, devo assoluta
mente far riposare alcuni 
giocatori. Staranno fuon Zo-
ratto, Gioghi e forse Oslo 

'" '-••• '• •••"• ••"• StaffettaBenarrivo-DiChiara 
• ^ ^ ™ ^ " ^ " " " ^ ^ ™ " ^ ~ e Brolin-Melii». Paria. Nevio 
Scala, tecnico del Parma, che domani affronterà in campio
nato al «Tardini» la Juventus. Sarà il secondo dei tre scontri 
fra le due formazioni in otto giorni. «Ma attenzione - ha agg-

- giunto il tecnico - la rivoluzione ha un motivo ben preciso: 
dobbiamo vincere per sperare nell'Uefa. Sulla gara di giove- • 
d) scorso, niente polemiche, da parte di Scala, ma solo qual- _ 
che critiche ai suoi giocatori per aver sprecato un paio di oc- * 
casionissime. *" •, » , . • • . .:v;-t<^.,<-:>'!',, !^ fJ ; . • -

Pallavolo donne 
Finale scudetto 
Matera sorpresa 
sfida Perugia 

Si chiude un'epoca: dopo 
ben undici anni di dominio 
incontrastato nel volley lem- ' 
minile "la Teodora Ravenna 
fuori dalla finale scudetto. ' 

v L'ultimo atto dèl-campiona-
to vedrà impegnatera-partire 
da oggi (ore 17.30), iTmet 

di Perugia e la Calia Matera, quest'ultima, giovedì scorsc<N 
protagonista dell'exploit contro la Teodora nella quinta par
tita delle semifinali (3-0 per le lucane) . - , • • - . . , \ 

Pallacanestro 
Lombardi torna 
a casa: allenerà 
la Union Livorno 

Gianfranco Lombardi, il vul
canico allenatore di basket, 

. ha accettato l'ennesima sfi
da della sua vita. £ tornato a 
SI anni nella sua citta, Livor-

. no, con la volontà di sfatare 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il detto c h e nessuno può es-
*™™""^^ ,™"^— 1™^^—"^ sere profeta in patria. Lom
bardi guiderà la formazione livornese di pallacanestro, la 
Union Basket Livorno, nata dalla fusione delle due vecchie 
società esistenti. Uno dei primi obbiettivi della nuova din-
genza è di ottenere il completamento del palasport du dieci
mila spettatori, al quale manca, da due anni, so lo il tetto. 
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ma e seconda generazione. 
Ma nei laboratori di ricerca so
no allo studio, in fase più o 
meno avanzata, materiali di > 
terza, di quarta e persino di 
quinta generazione. .. 

Sono materiali c h e non so lo . 
promettono di avere prestazio
ni superiori a quelli attuali. Ma '• 
di essere anche «intelligcnii". "-

Progettati «ad hoc» per impie
ghi molto particolari ed in gra
do di adattarsi alle esigenze 
contingenti. In questi settori di 
frontiera :.- l'industria italiana 
stenta a portarsi. E cosi, s e non 
si darà subito nuovo impulso 
alla ricerca, quello del Moro di 
Venezia rischia di essere il 
canto di un c igno . , , , 


